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APPARTENENZE   ALL'ANNO. 


Computo  ecclesiastico. 


Numero  d'oro  .  .  i4 
Ciclo  solare  ...  17 
Epalta  ....     XXI11 

FESTE    MOBILI  1  856. 

Setluagesima       .     .  20  Gennajo. 
Ceneri       ....     6  Febbrajo. 
Pasqua  di  Risurrez.  23  Marzo. 
Rotazioni       28     29  3o  Aprile. 


Indizione  Romana     .     14 

Lettera  Dominicale     F  E 

»      del  Martirologio  D 


Ascensione  di  N.  S. 
Pentecoste 
Santissima  Trinità  . 
Corpo  del  Signore  . 
Domenica  J.  d'Avv. 


Maggio. 
1  1   detto. 
18  delto. 
22   detto. 
3o  Novembre 


i857. 

8  Febbrajo. 

25  detto, 

12  Aprile. 

18  19  20  Maggio. 

21  detto. 

3i  detto. 

7  Giugno, 

l  1  detto. 
29  Novembre. 


Sacre  tempora  i856. 

Primavera i3     i5     16 

Estate   .     , i4 

'7 


Autunno 
Inverno 


16 
'9 
'9 


Febbrajo. 

Maggio. 

Settembre. 

Dicembre. 


ECLISSI. 

i 

5  Aprile.  Eclisse  di  Sole  invisibile. 

Congiunzione  vera  della    Luna   col    Sole    ore    6 
m.  27  mattina. 
20  Detto.  Eclisse,  di  Luna  invisibile. 
29  Settembre.  Eclisse  di  Sole  invisibile. 

Congiunzione  vera    della    Luna    col    Sole    ore    4 
m.  34  mattina. 
i3  e  14  Ottobre.  Eclisse  parziale  di  Luna  visibile. 
Principio  ore   10  m.   11  sera. 
Fine  »      1    »     17  mattina. 

Quantità  dell'Eclisse  digiti  11  m.  4°» 


GENNAJO. 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i.  m.  2. 
Ai  20  entra  il  Sole  in  Aquario. 

+j>     1   lYJLart.  la  Circoncisione  di  N.  S. 

Al  Carmine  comincia  Tettavano  dei  morti,  che 
termina  colle  Quarant'ore  negli  ultimi  tre  giorni. 

Tutte  le  feste  dell'anno  esposizione  del  Santissimo 
in  diverse  chiese  della  città  e  borghi ,  alla  sera  espo- 
sizione a  s.  Giacomo.  Idem  per  cinque  ore  all'altare 
dell'orazione  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

A  s.  Michele  dell'Arco  ,  tutte  le  feste  verso  sera 
rosario,  discorso  dottrinale,  e  benedizione  del  Ss.  dopo 
terminate  le  funzioni   in   Duomo. 

Termina  il  triduo  de'  morti  in  Borgo  Canale. 

2  Mere.  s.   Delendenle   m.   delia   Legione  febea. 
Festa  a  s.   Bernardino  in  borgo  s.   Leonardo  ,  ed 

a  Romano. 

3  Giov.  s.   Antero  papa  m.  e  s.   Genoefla  m. 

4  Ven.  s.  Tito  vescovo  di   Candia. 

Tutti  i  venerdì  alla  sera  divozione  al  Ss.  Croci- 
fìsso con  esposizione  del  Ss.  Sacramento  a  s.  Michele 
dell'Arco  ,  e  a  s.  Leonardo.  Ogni  primo  venerdì  del 
mese  a  s  Rocco  in  borgo  s.  Leonardo,  e  a  s.  Lorenzo 
in  città  pel   Sacro  Cuore  di  Gesù. 

La  divozione  suddetta  a  s.  Michele  ebbe  principio 
il  16  gennajo  <665,  espostasi  per  la  prima  volta  T  im- 
magine del  Ss.  Crocifìsso  dipinta  a  fresco  per  ordine 
dei  sindaci  della   Chiesa  da   un   pittore  francese. 

5  Sab.  s.  Domno  patrizio  bergamasco  m. 

Festa  a  s.    Andrea,  dove  si  venera   il  suo  corpo. 

+j>     6  Doni.   T  Epifania  di  N.  S.  con  ottava  privi leg. 

Mons.  Vescovo  celebra  messa  pontific.  in  Duomo. 


4  Gennaio. 

Esposizione  solenne  del  Santissimo  a  s.  Lazzaro. 

Tutte  le  prime  domeniche  processione  del  San- 
tissimo al  Carmine,  eccetto  l'autunno ,  ed  a  sant'Ales- 
sandro della  Croce  ;  tutte  le  terze  domeniche  nulla 
Cattedrale,  a  sant'Alessandro  in  Colonna,  nel  borgo 
santa  Caterina  ed  in  molte  altre  nella  diocesi. 

7  Lun.  s.s.  Luciano  prete  e  Cristoforo  mart. 
©  Luna  nuova  ore  1 1   minuti  47  sera. 

11  primo  lunedì  d'ogni  mese,  e  la  prima  dome- 
nica di  luglio  officio  de' morti  ed  esposizione  del  San- 
tissimo per  gli  ascritti  secolari  alla  confraternita  del 
Sacramento  in  sant'Alessandro  in  Colonna.  Eguale 
esposizione  il  primo  lunedì  del  mese,  e  lunedì  santo 
in  sant'Alessandro  della  Croce  all'aitar   del  Suffragio. 

8  Mart.  s.  Lorenzo  Giustiniani  primo  patriarca 
di  Venezia  ,  di  cui  si  fa  memoria  nella  Cattedrale. 

9  Mere.  s.   Giuliano  martire. 

io  Giov.  s.  Paolo  primo  eremita. 

1 1  Ven.  s.  Igino  papa  martire. 

12  Sab.  s.  Massimo  vesc.  di  Pavia  e  s.  Carolina  m. 
+fr   i3   Dom.  s.  Ilario  vesc.  di   Parma  doti,  di  s.  e. 

i4  Lun.  s.  Pietro  Orseolo  confessore. 
J)   Primo  quarto  ore  4  minuti   io  sera. 

Si  celebra   la  dedicazione  della  Chiesa  Cattedrale, 
e  di   tutte  le  Chiese  della   Città  e  Diocesi. 
i5   Mart.  s.  Mauro  abate  benedettino. 
Festa  a  s.  Grata  in  città,  a  s.  Benedetto,  a  san 
Lazzaro,  in  Pontita,  a  s.  Polo,  ed  a  Bruntino. 
\6  Mere.  s.  Marcello  papa  martire. 

17  Giov.  s.   Antonio  abate.  Festa    all'Ospitale    ed 
al  Carmine,  e  benedizione  del   Ss.  a  s.  lazzaro. 

18  Ven.  la  Cattedra  di  s.  Pietro  in   Roma. 
Comincia  il  solenne    triduo    dei    morti     in    san- 
t'Alessandro della  Croce,  ed  il  quatriduo  a  s.  Michele 
dell'Arco. 

19  Sab.  s.  Canuto  m.  e  s.  Bassano  vesc.  di  Lodi. 


Gennajo.  5 

<*|f  20  Dom.  di  Settuagesima  >  il  Ss.  Nome  di  Gesh9 
e  s.s.   t'abbiano  papa  e  Sebastiano  m.m. 

Pel  Ss.  Nome  festa  a  sant'Alessandro  in  Colonna. 
Comincia  l'otta  vario  de'  morti  a  sant'Andrea. 

«    Funzione  per  s.  Sebastiano  in  santa   Maria  ,  alla 
sua  chiesa  sul   monte  s.   Vigilio,  ed  a  Spirano. 

Processione  votiva  del  clero  pel  contacio   i58o. 
2t    Lun.  s.  Agnese  vergine  martire. 

22  Mart.  s.s.  Vincenzo  e  C.  m.m.  Funz.  in  Duomo. 
©  Luna  piena  ore  3  minuti  54  mattina. 

23  Mere,  lo  sposalizio  di  M.  V.,  s.  Raimondo  da 
Penafort  dom. ,  e  s.   Emerenziana  vergine  martire. 

24  Giov.  s.  Timoteo  vescovo  d'  Efeso   martire. 
26  Ven.  la  conv.   di  s.   Paolo  ap.  Festa  in  Azzano. 

Comincia   il  triduo  de*  morti  a  s.   Pancrazio. 
26  Sab.  s.   Policarpo  vescovo  di  Smirne  martire. 
4$f  27  Dom.  di  Sessagesima,  s.  Gio.  Grisostomo  ve- 
scovi» di  Costantinopoli  dolt.  di  s.  Chiesa,  e  s.  Angela 
Merici  vergine. 

Festa  di  s.  Andrea  Avellino  con  triduo  antece- 
dente al  Carmine,  e  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Ber* 
nardino  in  borgo  s.   Leonardo. 

28  Lun.  s.  Cirillo  vesc.  d'Alessandria  dott.  di  s.  e. 

29  Mart.  s.  Francesco  di  Sales  vesc.  di  Ginevra. 
Festa  alla  Chiesa  delle  Salesiane  in  Alzano. 

Se  ne  celebra  a  cura  del  clero  la  festa  in  s.  Ales* 
Sandro  in  Colonna  ed  a  s.  Pancrazio  con  panegirico 
alla  sera  e  benedizione  del  Santissimo. 

30  Mere.  s.  Martina  vergine  martire. 

£    Ultimo  quarto  ore  8  minuti  58  mattina» 
3i   Giov.  grasso*  s.  Pietro  Nolasco. 

Funzione  a  s.  Bartolomeo  pel  beato  Pinamonte. 

Uffizj  solenni  nella  Cattedrale  per  i  confratelli 
del  Santissimo,  a  sant'Alessandro  in  Colonna  ed  a 
sant'Alessandro  della  Croce  per  i  Sacerdoti ,  ed  in 
borgo  santa  Caterina  per  tutti  i  fedeli  defunti. 


FEBBRAJO. 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore   i  m.  22, 
Ai  19  entra  il  Sole  in  Pesci. 

* 

1     Yen.  s.  Ignazio  vescovo  d'Antiochia  mart. 
+£*•     2  Sol).   la  Purificazione  di  Maria  forgine. 

Indulgenza  Plenaria  a  s.  Bartolomeo  e  Stefano, 
con  benedizione  Papale  alle  4  pomeridiane. 

Festa  in  santa  Maria   Maggiore ,    a  s.    Carlo    del 
Mendicanti ,  ed  al  suo  Santuario    in    Almenno.*    Fun- 
zione all'altare  di   M.  V.   in  Duomo.   Festa   del    San- 
tissimo Rosario  in  borgo  santa  Caterina. 
+j+     3  Dom.  di  Quinquagesima,  s.  Biagio  vesc.  m. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo ,  ed 
a  Caprino.  A   Romano  termina  il  settenario  di  M.  V. 

Principia  il  triduo  delle  Quarant*  ore  in  Duomo 
ed  a  s.  Rocco;  triduo  de*  morti  a  Stazzano  ed  in 
Valtezze ,  e  festa  di  S.  Luigi  in  borgo  Canale. 

4  Lun.  s.   Andrea  Corsini  vescovo  di  Fiesole. 

5  Mart.  ultimo  di  Carnovale*  s.  Agata  verg.  m. 
Festa  al  Carmine  ed  a  Martinengo. 

6  Mere,  le  Ceneri  >  s.  Dorotea  vergine  martire. 
O  Luna  nuova  ore  10  minuti  58  mattina. 

In  quaresima  ,  benedizione  del  Santissimo  in 
Duomo,  a  s.  Andrea,  a  s.  Alessandro  in  Colonna ,  a 
s.  Alessandro  della  Croce,  a  s.  Leonardo  ed  a  s.  Laz- 
zaro ogni  sera;  al  santuario  di  borgo  s.  Caterina  ogni 
sabbato,.a  s.  Pancrazio  ed  a  s.  Grata  ogni  Lunedì, 
a  s.  Salvatore  ogni  martedì,  e  a  s.  Lorenzo  ogni 
mercoledì. 

7  Giov.  s.  Romoaldo  abate  de*  Camaldolesi. 

8  Ven.  s.  Girolamo  Miani  conf.  e  s.  Gio.  di  Malha. 
Festa  per  s.   Girolamo  a  s.    Leonardo ,   a   Santo 

Spirito  ed  in  Somasca  dove  questo  santo  terminò  sua 
vita  nel  t536.  Funzione  a  s.  Pancrazio. 


Febbraio  j 

9  Sai},  s.  Apollonia  vergine  martire. 
Funzione  al  Carmine  ed  alla  Maddalena. 
■»$►   io  Dom.  /.  di  Quaresima  j  |.  Scolastica  verg. 
Festa  alle  Benedettine. 

li    Lun.  i  beati   7   Fondatori    Serviti    di    IVI.    V. 
Addolorala. 

12   Mart.  s.  Eulalia  vergine  martire. 
i3  Mere,  la  beata  Eustochio  vergine.  Temp. 

2)   Primo  quarto  ore  2  minuti  34  mattina. 
i4  Giov.  s.  Valentino  prete  martire. 
i5  Ven.  s.s.  Faustino  e  Giovita  m.m.  Temp. 

Comincia   il  solenne  triduo  pei  defunti  in  s.  Bar- 
tolomeo e  Stefano  con   musica. 

Festa  nelle  terre  di  diocesi  bresciana. 
Festa  a  Brembate  inferiore  ,  ed  a  Villa  d*  Alme. 
16  Sab.  s.   Giuliana  vergine  martire.  Temp. 

*•$►   17  Dom.  Il,  di  Quares.j  s.s.  Donato  e  C.  m.m. 

18  Lun.  s.  Simone  vescovo  martire. 

19  Mart.  s.  Corrado  confessore, 

20  Mere.  s.  Zenobio  prete. 

Festa  di  s.   Margherita  da  Cortona  in  Pignolo. 
©  Luna  piena  ore  io  minuti  3  sera. 

21  Giov.  s.  Ilario  papa  confessore. 

22  Ven.   la  Cattedra  di  s,  Pietro  in  Antiochia. 

23  Sab.  s.  Margherita  da  Cortona  e    s.    Pier  Da- 
miani  cani.  dott.  di  s.  e. 

+£►  24  Dom.  ///.  di  Quaresimaj  s.  Mattia  apostolo. 

25  Lun.  s.s.  Felice  e  Comp.  martiri. 

26  Mart.  s.  Alessandro  vescovo  d'Alessandria. 

27  Mere.  s.  Leandro  arcivescovo  di  Siviglia. 

28  Giov.  mezza  Quaresima  j  s.  Romano  ab. 
Festa  a  s.  Pancrazio  per  san  Girolamo  Miani  con 

panegirico.  Offizio  solenne  pei  confratelli    defunti  del 
Ss.  Sacramento  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 
Festa  delle  B.  V.  delle  Lagrime  a  T  reviglio. 

29  Ven.  s.s.  Macario  e  Comp.  m.m. 

(£   Ultimo  quarto  ore  2  minuti  5  mattina, 


MARZO. 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  t  m.  4$. 
Ai  21  equin,  di  Primav.  entrando  il  Sole  in  Ariele. 

i   Sab.  s.   Albino  vescovo  cTAngers. 
4$*     2  Dom.  IV.  di  Quaresima,  s.  Simplicio  papa  e. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  preceduta  da  sette- 
nario a  s.  Rocco  in  Borgo,  ed  a  s.  Lorenzo  in  città. 

3  Lun.  s.  Marino  vescovo. 

4  Mart.  s.  Lucio  papa  m. 

5  Mere.  s.  Teofilo  vescovo  confessore. 

6  Giov.  s.  Coleta  vergine. 

@   Luna  nuova  ore  9  minuti  5  sera. 

7  Ven.  le  5  piaghe  di  N.  S. ,  e  s.  Tommaso 
d'Aquino  dott.  di  s.  e. 

Nei  venerdì  di  marzo  ,  e  venerdì  santo  funzione 
nella  Cattedrale  ,  ed  a  s.  Leonardo  per  il  Ss.  Reden- 
tore con   pio  discorso  alla  sera  allusivo  alla    passione. 

8  Sab.  s.  Giovanni  di   Dio  confessore. 

Comincia  il  solenne  settenario  di  M.  V.  Addo- 
lorata in  sant'  Alessandro  della  Croce  con  musica. 
Idem  al  Santuario  in  borgo  santa  Caterina. 

<fy     9  Dom.  di  Passione,  s.  Francesca  Romana  ved. 
Festa  del  Ss.    Redentore    al    Carmine    preceduta 
da  5    giorni    di    funzione.    Festa   della    Ss.    Spina    a 
s.  Gio.  Bianco. 

Solennità  per  la  B.  V.   Addolorata  in  LefFe. 
io  Lun.   li  s.s.  40  Soldati  martiri. 

1 1  Mart.  s.  Caterina  da   Bologna  vergine. 

12  Mere.  s.  Gregorio  Magno  papa  eonf.  doti. 
Comincia  il  Settenario  dell'Addolorata  in  Duomo. 

i3  Giov.  s.  Macedonio  martire. 
3D  Primo  quarto  ore  3  minuti  3  sera» 


Marzo.  9 

i4  Veri,  la  sacra  corona    di    Spine    di    N.    S. ,  e 
s.  Metilde  vedova. 

Cominciano  gli  Esercizj  spirituali  per  gli  uomini 
nello  Scinolo  della  Cattedrale. 

i5  Sab.  i  7   Dolori  di  Maria  Vergine,  e    s.    Zac- 
caria  papa  confessore. 
«♦$*■   16  Dom.  delie  Palme,  s.  Taziano  martire. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  l'unzione  Iella 
benedizione  e  distribuzione  degli  Olivi   in  Duomo. 

In  sant'Alessandro  in  Colonna  ed  in  Alzano  Mag- 
giore comincia  la  funzione  delle  Quarant'ore,  'he 
termina  al   mezzodì  del  mercoledì. 

17  Luti,   santo,  s.   Patrizio  vescovo  dott. 
Solenne    funzione    del     Ss.    Sacramento    in    san- 
t'Alessandro   della    Croce    all'altare    ilei     Suffragio    e 
processione. 

18  Mart.  santo  j  s.  Eldebardo  re  martire. 

-J-     19  Mere,  santo  3  s.   Giuseppe  sposo  di   M.  V. 

L'offieiatura  si  trasporta  ai   7   Aprile. 

Oggi,  dimani  e  venerdì,  verso  sera  si  cantano 
i  mattutini  solenni  detti  delle  tenebre;  in  santa  Mi- 
ria   Maggiore  poi   sono  accompagnati   da   musica. 

20  Giov.  santo  ,  l' Istituzione  del  Ss.  Sacramento. 
Oggi  Monsig.   Vescovo  celebra  messa  pontificale  , 

e  consacra  gli  olii  santi. 

21  Ven.  santo  3  la  morte  del  Rendentore. 
©   Luna  piena  ore  4  minuti  34  sera. 

Oggi  in  santa  Maria  durante  la  funzione  dei 
Mattutini  si  tiene  esposta  un'effigie  di  Cristo  morto, 
adagiato  nel  cataletto,  di  rara  scoltura. 

22  Sab.  santo  ,  il  Ss.  Corpo  di  Cristo  nel  sepolcro. 
Oggi  Monsig.  Vescovo    assiste    alle    funzioni    della 

mattina  ,  e  celebra  la  messa  pontificale.  Ordinazioni. 
«!$*•  23   Dom.   Pasqua  di  Risurrezione  di  N.  S.  G.  C. 
Pontificale  ed  omelia  di  Monsig.  Vescovo  in  Duomo. 
♦£■  24  Lun.  seconda  festa,  s.  Gabriele  Arcangelo. 

1   * 


jo  Marzo. 

Festa  del  Ss.  Nome  di  Gesù  a  s.  Lucia  Vecchia. 
«3>  25  Mari.  F Annunciazione  di  M.  V, 

L'offieiatura  si  trasporta  al  3i   corrente. 

26  Mere.  s.  Teodoro  vescovo  martire. 

27  Giov.  s.  Giovanni  eremita. 

28  Ven.  s.  Sisto  papa  martire. 

Oggi  comincia  il  Triduo  delle  QuaranFore  in 
s.  Alessandro  della  Croce,  ed  il  Triduo  de' morti  a 
santa  Caterina. 

29  Sab.  s.  Secondo  martire. 

(£    Ultimo  quarto  ore  3  minuti  3  sera. 
-fa  3o  Dom.  in  Albis*  s.  Maria  Cleofe. 

Festa  di  s.  Aurelio  m.  in  s.  Grata  in  Borgo  Canale. 

In  Duomo  si  scopre  il  corpo  di  s.  Vincenzino 
levita  martire. 

3i  Lun  s.  Amos  profeta. 


Il 
APRILE. 

Cresce  il  giorno  in  questo  mese  ore  i  m.  38. 
Ai  20  entra  il  Sole  in  Tauro, 


J, 


Lart.  s.  Teodora  vergine. 
i  Mere.  s.  Francesco  da  Paola  confessore. 
Perdono  di  s.  Francesco    di   Paola    nella    Chiesa 
de' santi  Bartolomeo  e  Stefano.  Continua  tutta  l'ottava. 

3  Giov.  s.  Riccardo  vescovo  confessore. 

4  Ven.  s.  Isidoro  vescovo  di  Siviglia  doti,  di  s.  e. 

5  SaL>.  e.  Vincenzo  Ftrrerio  confessore. 
@  Luna  nuova  ore  6  minuti  27  mattina» 
*$♦     6  Dom.  s.  Giuliano  abate. 

7  Lun.  s.   Amatore. 

8  Mart.  s.  Epifanio  vescovo  confessore* 

9  Mere.  s.   Procoro  vescovo  martire. 

10  Giov.  s.  Ezechiele  profeta, 

11  Ven.  s.  Leone  1.   papa, 

12  Sab,  s.  Giulio  papa. 

2)   Primo  quarto  ore  5  minuti  28  mattina. 

+£•   i3  Dom.     il    Patrocinio    di    San    Giuseppe  j    e 

s.  Ermenegildo  martire. 

Festa  a  s.  Michele  dell'Arco  ,  ed  al  Soccorso  per 
s.  Giuseppe,  ed  a  s.  Salvatore  per  la  B.  V.  del 
buon  Successo. 

14  Lun.  s.s.  Tiburzio  e  Comp.  martiri. 

i5  Mart.  s.  Crescenzio  martire. 

16  Mere.  s.s.  Calisto  e  Comp.  martiri. 

17  Giov.  s.   Aniceto  papa  martire. 

18  Ven.  a.  Apollonio  martire. 

19  Sab.  s.   Leone  IX.   papa  confessore. 
*$*•  20  Dom.  s.  Agnese  da  monte  Pulciano. 
@   Luna  piena  ore  9  minuti  5i     mattina. 


12  Aprile. 

21  Lun.  s.  Anselmo  vescovo  di  Cantuaria  dottore 
di-  Santa  Chiesa. 

22  Mart.  s.s.  Cajo  e  Sotero  papi  martiri. 

23  Mere.  s.  Giorgo  martire. 
Festa  a  Nese  ed  a  Orio. 

24  Giov.  s.   Fedele  da  Sigmar.  cappuccino  mart. 

25  Veti.  s.   Marco   Evangelista. 

Litanie  maggiori ,  processione  del  clero  in  Duo- 
mo.  Festa  a   Vertova. 

26  Sab    la   B.   V.   del  buon  Consiglio. 

Festa  al  Pozzo  Bianco,  a  s.  Spirito  con  novena 
precedente,  e  a  Villa  di  Serio.  Apparizione  di  M.  V. 
in   Almenno. 

«$►  27  Doni.  s.   Pellegrino  Leziosi  servita  confessore. 
Festa  solenne  a  s.  Grata  inter-vites  in  Borgo  Canale. 

28  Lun.  s.s.  Vitale  e  Valeria  m.m.  Rogaz. 
5)    Ultimo  quarto  ore  o  minuti  5  mattina. 

Festa  a  Mornico. 

Oggi ,  dimani  e  mercoledì  si  fanno  le  processioni 
delle  Bogazioni  e  sono  giorni  feriali. 

29  Mart.  s.  Pietro  domenicano  martire.      Rogaz. 
Festa   in   Alzano   Maggiore  alla  sua  chiesa,    dove 

oggi  si  apre  la  così  detta  Lotteria  di  s.  Pietro  e  si 
chiude  agli  8  settembre. 

30  Mere.  s.  Caterina  da  Siena  vergine.       Rogaz. 
Festa  al   Matris  Domini  j  ed  a  s.   Bartolomeo. 
Questa  sera   si  dà    principio    al    divoto    esercizio 

quotidiano  del  Mese  di  Maria,  che  termina  poi  al  3i 
dell'entrante  maggio.  In  varie  nostre  chiese,  ed  ora- 
torj  ed  altre  pie  aggregazioni  si  chiude  la  giornata 
con  edificanti  funzioni.  Questo  lodevole  costume  si  è 
pure  introdotto  in  diverse  religiose  famiglie. 

La  chiusa  del  mese  si  fa  solenne  al  3i  maggio 
a  san  Boero  nel  borgo  san  Leonardo ,  nell'  Oratorio 
vicino  a  san  Pancrazio,  ed  al  Carmine,  e  al  i.° 
giugno  in  Pignolo,  e  così  in  altre  Chiese  ed  Oratorj. 


i3 
MAGGIO. 

Cresce  il  giorno  iti  questo  mese  ore  i  m.  18. 
Ai  21   entra  il  Sole  in  Gemelli. 

•♦$►  1  Vjriov.  V  Ascensione  di  N.  S.  al  Cielo  3  e  1 
s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli ,  la  cui  officiatura  si 
trasporta. 

Monsignor  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne. 
Terminato  il   vangelo  si  estingue  il  cereo  pasquale. 

Comincia  in  Duomo,  in  san' Alessandro  in  Co- 
lonna, in  s.  Lazzaro,  a  s.  Spirito  ,  in  borgo  Canale 
ed  a  santa   Caterina   la   novena  dello  Spirito  Santo. 

0«gi  festa  della  Dottrina  Cristiana  a  s.  Leonardo. 

Nella  chiesa  di  santa  Grata  in  città  si  celebra 
la  traslazione  del  suo  corpo  ivi  seguita  nel   1027. 

In  questo  mese  in  un  giorno  a  scelta  si  celebra 
un  solenne  offizio  a  suffragio  dei  defunti  per  la  cam- 
pagna in  santa  Maria,  ed  un  divoto  offizio  partico- 
lare, come  sopra,  a  cura  di  varii  artigiani  in  san- 
t'Alessandro della  Croce. 

2  Ven.  s.  Atanasio  vescovo  di  Alessandria  dot- 
tore di  s.  e.  e  s.   Sigismondo  re  di   Borgogna  m. 

Festa  al  Conventino  per  s.  Sigismondo. 
•f-      3  Sab.  T  invenzione  della  santissima  Croce. 

Festa  solenne  a    Villa  di  Serio,  a    Palazzago    ed 
in  Fontana.  Funzione  nelle  tre   chiese    di    sant'Ales- 
sandro, a  santa  Croce  in   Rocchetta  ed  a  s.  Pancrazio. 
+£*     4  Dom.  s.  Giacomo  arehidiaeono. 
@   Luna  nuova  ore  3  minuti  11  sera. 

Si  espone  il  suo  corpo  in  Duomo;  e  s.  Monica  ved. 

5  Lun.  la  traslazione  di  sant'Alessandro  all'altare 
maggiore  in  Duomo  seguita  nel  1704.  Funzione  in 
Duomo.  S.  Pio  V.   papa  conf.  e  s.  Gottardo  vesc. 


ì\  Maggio» 

6  Mart.  s.  Gio.  ante  porlam  latinam. 

7  Mere,  il  beato  Alberto   da  Villa  d' Ogna. 
Festa  a  Villa  d'  Ogna  in  Valseriana. 

8  Giov.  l'apparizione    di    s.    Michele    Arcangelo 
avvenuta  nel  494  sl*l  monte  Gargano  in   Puglia. 

Festa  alle  due  chiese  di  s.   Michele    in    città  ;    a 
Brembate  inferiore  festa  solenne  per  s.  Vittore. 

9  Ven.  s.  Gregorio  Vcsc.  di  Nazianzo  dott.  di  s.  e. 
io  Sab,  s.   Antonino  arcivescovo  di   Firenze,   Vig. 

ty  i\  Dom.  Pasqua  di  Pentecoste  3  ossia  la  Ve- 
nula dello  Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli  con  Maria 
Vergine  congregati  ;  con  ottava  privilegiata. 

Messa  pontificale  ed  omelia  di    Monsig.    Vescovo 
in  Duomo. 

3)   Primo  quarto  ore  9  minuti  26  sera. 
+Jf   12  Lun.  seconda  festa*  e  s.  Pancrazio  e  C.  m.m. 

Festa  alla  sua  chiesa   in  città  ed  a  Gorlago. 

Oggi  Monsig.  Vescovo  assiste  alla  messa  solenne, 
dopo  la  quale  amministra  la  Cresima  in  Duomo. 

Festa  del  Titolare  a  Santo  Spirito. 

Festa  alle  Grazie  per  s.  Margherita  da    Cortona. 
■J"     i3  Mart.  s.   Pietro  Regalato  confessore. 

Natalizio  di   S.S.   Pio  IX.  nel    1792. 
i4  Mere.  s.  Bonifacio  m.  Festa  a  Brignano.  Temp. 

Festa  di  santa  Eurosia  a  Cologno. 
i5  Giov.  s.  Isidoro  martire. 

16  Ven.  s.  Gio.  Nepomuccno  can.  di  Praga.  Temp. 

17  Sab.  s.  Pasquale  Bailon  confessore.         Temp. 
Festa  ai   Cappuccini. 

*$►   18  Dom.  la  Ss.   Trinità*  e  s.  Venanzio  martire. 
Funzione  in  Duomo  ed  in   Alzano  maggiore  alla 
chiesa  di  s.  Pietro  per  la  Ss.  Trinità. 

19  Lun.  s.   Pietro  Celestino  papa  confessore. 

20  Mart.  s.  Bernardino  da  Siena  prot.  di  Bergamo. 
©   Luna  piena  ore  o  minuti  37  mattina. 

Funzione  per  s.  Bernardino  in  Duomo,    a  spese 
della  città ,  alle  sue  chiese  nei  borghi  ed  in  Valtezze. 


Maggio.  i  5 

S.  Bernardino  fece  il  quaresimale  in  s.  Maria 
nel   14^2,  in  cui  cadeva  la   Pasqua  ai    12  aprile. 

21  Mere.  s.  Felice  cappucc.  conf.  Festa  ai  Cappucc. 
*$♦■  22  Giov.  il  Ss.  Corpo  di  N.  S.  G.  C.a  con  ot- 
tava privilegiata ,  e  s.   Ubaldo  vescovo  confessore. 

Processione  solenne  del  Santissimo  alla  mattina 
nella  Cattedrale  con  P  intervento  di  tutte  le  Autorità 
civili  e  militari.  Comincia  la  funzione  dell'ottava  ai 
Carmine,  in  sant'Alessandro  in  Colonna,  in  quello 
della  Croce,  ed  in  borgo  santa  Caterina. 

23  Ven.  s.  Sofia  vergine  martire. 

24  Sab.  s.  Afra  vergine  martire. 

*$►  25  Dom.  s.  Maria  Maddalena  de  Pazzi  vergine. 

Processione  solenne  del  Corpus  Domini  in  san- 
t'Alessandro in  Colonna,  ed  in  borgo  santa  Caterina. 

26  Lun.  s.  Filippo  Neri  confessore. 

Festa  a  s.  Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo. 

Festa  dell' Apparizione  di  M.  V.  al  santuario  di 
Caravaggio  seguita  nel   14^2. 

Egual  festa  di  M.  V.  di  Caravaggio  alla  chiesa 
della  B.  V.  del  Giglio  ed  a  s.  Tommaso  de*  Calvi. 

27  Mart.  s.  Giovanni  I.  papa. 

(£    Ultimo  quarto  ore  6  minuti  i3  mattina. 

28  Mere.  s.  Germano  vescovo  di   Parigi. 
"}*    29  Giov.  s.  Massimo  vescovo  di  Treviri. 

Processione  del  Santissimo  alla  sera  in  sant'Ales- 
sandro della  Croce  e  di  nuovo    in    S.    Alessandro   in 
Colonna.  Idem  al  Carmine  nel!'  interno  della  Chiesa. 
3o  Ven.  il  Sacro  Cuore  di  Gesh3    e    s.    Ferdi- 
nando III.  re  di  Castiglia  conf. 

Festa  del  Sacro  Cuore  alla  Parrocchia  di  Pignolo, 
a  s.  Lorenzo  in  città,  a  s.  Rocco  in  borgo,  alle  Sa- 
lesiane in  Alzano ,  a  Palazzago  ed  alle  monache  di 
Darfo.  Funzione  a  s.  Pancrazio. 

Festa  dell'apparizione  di  M.  V.  in  Ardesio. 
3i  Sab.  s.  Petronilla  verg.  m.  figlia  di  s.  Pietro  ap. 


iG 

GIUGNO. 

In  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  m.  3o. 
Ai  11  solstizio  d'Estate*  entrando  il  sole  in  Cancro. 

♦£■      i    Uom.  s.  Vivenzlo  prete  martire. 

2  Luti.  s.  Erasmo  vescovo  di  Formio  martire. 
Festa  nel  suo  Oratorio  in  borgo  Canale. 

Nel  Santuario  parrocchiale  di  M.  V.  detto  in 
Campolongo  in  Ponte  di  Nozza  si  celebra  la  memo- 
ria della  sua  apparizione  seguita  nel    i5ii. 

3  Mart.  s.s.  Oliva  vergine  e  Clotilde  regina. 
O  Luna  nuova  ore  o  minuti  18  mattina. 

4  Mere.  s.  Francesco  Caracciolo  confessore. 

5  Giov.  s.  Bonifacio  vescovo  di  Magonza. 

6  Ven.  s.  Norberto  arcivescovo  di   Magdeburgo. 

7  Sab.  s.  Roberto  abate  de' Cistercensi. 
•»$►     8  Dom.  s.  Medardo  vescovo  di  Noyon. 

9  Lun.  s.  Lupo  padre  di  s.  Grata. 
Funzione  per  s.  Lupo  a  s.  Salvatore  ed    al    suo 
oratorio  in  Pignolo. 

io  Mart.  s.  Margherita  regina  vedova. 
5)  Primo  quarto  ore  i  minuti  28  sera. 

i!  Mere.  s.  Barnaba  apostolo,  a  cui  memoria  in- 
tervengono in  Duomo  per  assistere  al  discorso  le  scuole 
maschili  della  Dottrina  della  città  e  borghi  la  terza 
domenica  del  corrente:  uso  introdotlo  nel    1610. 

12  Giov.  s.s.  Fecondo  conf.  e  Onofrio  eremita. 

1-3  Ven.  s.  Antonio  da  Padova  confessore. 
Festa  nella  Cattedrale,  a    sant'Antonino,    a    san 
Bernardino  in  Pignolo,  alla    chiesa    dei    Francescani, 
a  s.  Andrea  ed  a  Peja. 

i4  Sab.  s.  Basilio  Magno  vescovo  doti,  di  s.  e. 
*$►   i5  Dom.  s.  Vito  e  C.  m.m.  Festa  ad  Ossauesga. 


Giugno.  17 

16  Luti.  s.  Francesco  Regis  confessore. 

17  Mari.  s.   Degnamente  mari,  bresc. 

18  Mere,  il  beato  Gregorio  Barbarlo  cardinale, 
vescovo  di  Bergamo,  poi  di  Padova.  Funz.  in  Duomo. 
©  Luna  piena  ore  o  minuti  28  sera. 

19  Giov.  s.s.  Gervasio  e   Protasio  martiri. 

20  Ven.  s.  Sii  ver  io   papa  martire. 

21  Sab.  s.  Luigi  Gonzaga  confessore. 

Se  ne  celebra  la  festa  negli  stabilimenti  scolastici, 
e  solennemente  poi  nella  chiesa  di  s.   Pancrazio. 

Anniversario  della  coronazione  del  Pontefice  Pio 
IX.  seguita  nel    1846. 

tjt  22   Dom.  s.   Paolino  vesc.  di  Nola,  e  s.  Acazio  m., 
la  cui  testa  si  venera  in  s.   Pancrazio  in  città. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  a  s.   Lazzaro. 

Festa  per  detto  Santo    nell'oraloi'io    di    s.    Lupo 
in  Pignolo  ed  alla  Masone. 
23      Lun.  s.  Giovanni   prete. 

Festa  dell'apparizione  di  M.  V.  in   Ardesio. 

Funzione  a  s.  Pancrazio  a  prò  degli  ascritti  alla 
festa  di  s.  Luigi  con  esposizione  e  discorso  alla  sera. 
•f    li  Mart.   la  Natività  di  s.  Gio.   Battista. 

Funzione  nella  Cappella  Colleonesca  in  s.  Maria 
Maggiore,  in  Duomo,  ed  a  ».  Leonardo;  festa  a 
Clusone  ed  a   Stezzano. 

25  Mere.  s.s.  Guglielmo  abate  e  Prospero  vescovo 
di  Keggio,  s.  Alò  vesc.  di  Nimega ,  e  s.  Eurosia  verg.  m. 
(J    Ultimo  quarto  ore  10  minuti  52  mattina. 

26  Giov.  s.  Vigilio  vescovo  di  Trento  mart. ,  al 
quale  è  dedicata  la  chiesa  sul  monte  detto  s.  Vigilio. 

27  Ven.  s.  Adleida   madre  di  s.  Grata. 
Funzione  a  s.  Grata  in  città  dove  trovasi  il  suo 

corpo  ,  ed  a  s.  Michele  dell'Arco. 

28  Sab.  s.  Leone   IL   papa  confessore.         Tlgiìia. 
Processione  del  clero  per  il  voto  fatto    dalla  no- 
stra città  nel  contagio  i63o. 


i8  Giugno. 

♦$►  29  Dom.  s.s.  Pietro  e  Paolo  apostoli. 

Messa  Pontificale  di  monsig.   Vescovo  in  Duomo. 

Festa  alle  sue  chiese  in  Colle  aperto,  in  Bocca- 
leone,  a  Trcscore,  Bolgare  ,  Ponte  s.  Pietro,  Sorisole 
e  Verdello, 

3o  Lun.  la  commemorazione  di  s.  Paolo  apostolo. 


LUGLIO. 

In  tulio  il  mese  manca  il  giorno  minuti  £6. 
Ai  2  3  enlra  il  Sole  in  Leone, 

i   lVJLart.  s.  Teodoro  prete  di  Rheims. 

i  Mere,  la  Visitaz.  di  M.  V.  a  s.  Elisabetta,  la  cui 
festa  da   Pio  IX  è  portata  al   rito  di  seconda   Classe. 

Festa  alle  Salesiane  in  Alzano,  alla    chiesa  della 
Masone  in   Pignolo  ,  ed  in  s.   Maria  Maggiore. 
9  Luna  nuova  ove  io  minuti  3  mattina. 

3  Giov.   s.  Eliodoro'  vescovo  di   Aitino. 

4  Ven.  s.  Ulderico  vescovo  di  Augusta. 

5  Sab.  s.  Filomena  verg.  m.  e  s.   Domizio  m. 
<$*     6  Dom.  s.  Domenica  vergine  martire. 

Festa  per  s.  Luigi  Gonzaga  in  borgo  s.  Caterina, 
e  nello  Scurolo  della  Cattedrale.  A  Gandino  festa 
solenne  delle  sante  Reliquie. 

7  Lun.  s.  Romolo  vesc.  di  Berg.  e  poi  di  Fiesole  m. 

8  Mari»  s.   Elisabetta  regina  di   Portogallo. 

9  Mere,  il  beato  Benedetto  XI.   papa  confessore, 
io  Giov.  li  sette  s.s.  Fratelli    e    s.    Felicita    loro 

madre  martiri.  Festa  a   Ranica. 

J)   Primo  quarto  ore  7  minuti  54  mattina, 

11  Ven.  s.  Giovanni  vescovo  di  Bergamo  mart. 
Il  suo  corpo  si  espone  nella  Cattedrale. 

12  Sab.  s.  Gio.  Gualberto  abbate.  Festa  in  Astino. 
<fy   i3  Dom.  s.  Anacleto  papa  martire. 

i4  Lun.  s.  Bonaventura  cardinale  dottore  di  s.  e. 
i5  Mart.  s.  Camillo  de  Lellis  conf.   All'  Ospitale. 

16  Mere,  la  B.   V.  del  Monte  Carmelo. 

Festa  con  novena  precedente  al  Carmine  con 
musica  ,  ed  a  s.  Giuseppe  in  borgo  s.  Leonardo. 

17  Giov.  s.  Marina  verg.  Funzione  a  s.  Andrea. 
©  Luna  piena  ore  10  minuti  1  sera. 


20  Luglio. 

18  Ven.  s.  Domneone  mart.  nostro  patrizio,  il 
cui  corpo  si  espone  solennemente  nella  parrocchiale 
di  sant'Andrea;  e  s.  Filastro  vescovo  di  Brescia. 

19  Sab.  s.  Vincenzo  de  Paoli  confessore. 

Festa  nello  Stabilimento  delle  Figlie  della  Carità 
in  borgo  s.   Leonardo. 
«$♦»  20  Dom.  il  Ss.  Redentore*  e  s.  Margherita  v.  m. 

F'esta  del  Ss.  Redentore  a  s.  Leonardo. 

Festa  della  Dottrina  Cristiana  a  santa  Caterina. 

F'esta  di  santa  Margherita  a  Torre  Boldone  ed  a 
Brusaporto  ,  e  per  san  Girolamo  Miani  al  Soccorso; 
funzione  a  s.  Pancrazio. 

21  Lun.  s.  Giulia  vergine  martire. 

22  Mart.  s.  Maria  Maddalena  penitente. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  borgo  s.  Leonardo. 

23  Mere.  s.  Apollinare  vescovo  di  Ravenna  m. 
Apparizione  della  B.  V.  d'Aitino,  in  Vallalta. 

24  Giov.  s.  Cristina  vergine  martire. 
(£    Ultimo  quarto  ore  3  minuti  Zi  sera. 

-J"    26  Ven.  s.  Giacomo  apostolo.  F'esta  in  Pontita. 

Festa  del  Ss.  Crocifisso  a  s.    Michele   dell'Arco  ; 
e  del  Sacro  Cuore  di  Gesù  alla  Masone. 
"}•    26  Sab.  s.  Anna  madre  di  Maria  Vergine. 

Festa  a  s.  Pancrazio,  a  sant'Alessandro  in  Co- 
lonna ,  Grignano  ,  e  Azzonica  ;  fuuzione  al  Carmine. 
4$*  27  Dom.  s.  Pantaleone  mart.  prolettore  de'  medici. 

Festa  a  Ponteranica  ,  a  Rosciate  ed  a  Grumello 
del  Monte. 

F'esta  del  Ss.  Crocifisso  a  s.  Sebastiano. 

Festa  per  sant'  Anna  in  borgo  Palazzo  ed  in 
borgo  Canale  con  processione  del  Ss.  Sacramento. 

28  Lun.  s.s.  Mazaro  e  Comp.  Festa  ad  Urgnano. 

29  Mart.  5.  Marta  vergine  sorella  di  s.  Lazzaro. 

30  Mere.  s.s.  Abdon  e  Sennen  martiri. 

3i  Giov.  s.  Ignazio  da  Lojola  conf.  Al  Paradiso. 
@  Luna  nuova  ore  9  minuti  39  sera. 


21 
AGOSTO. 

In  lutto  il  mese  manca  il  giorno  ore   i    m,  3o. 
Ai  at3  entra  il  Sole  in  t'ergine. 

i     Yen  s.  Pietro  nei  Vincoli, 

2  Sab.  s.  Alfonfo  Ligorio  vescovo  di  s.  Àgata 
dei   Goti  conf.  e  s.  Stefano  papa  martire. 

Festa  a  sant* Alessandro  della  Croce. 

Il  perdono    d?  Assisi  ,    nella    Cattedrale     e    nelle 
chiese   Francescane.  Alle  Grazie  poi  solenne    funzione 
per  gli  ascritti. 
*$*     3   Dotn.   T  invenzione  di  9.  Stefano  protomartire. 

4  Lun.  s.  Domenico  Guzman  confessore. 

Festa  a  s.  Bartolomeo,  a  s.  Pancrazio,  ed  ai 
Ma  tris   Domini. 

5  Mart.  la  Beata  Vergine  della  Neve. 

Festa  alla  Madonna  della  Neve,  a  san  Rocco  in 
borgo  s.  Leonardo ,  e  funzione  in  s.  Maria. 

6  Mere,  la  Trasfigurazione  di  Nostro  Signore. 
Festa  a  s.   Salvatore,  in  Almenno  e  a  Brumano. 
9   Giuv.  s.  Gaetano  Tiene  confessore. 

Festa  al  Carmine,  ed  allo  Spasimo  per  s.  Gae- 
tano 5  per  s.  Donato  vesc.  mart.  alla  sua  chiesa  in 
Osio  inferiore,  e  Terno.   Per  s.  Alberto  a  Gorlago. 

8  Veri.  s.s.  Ciriaco  e  Comp.  martiri. 

Oggi  a  s.  Fermo  nei  Campi,  alle  ore  1  si  sco- 
pre l'urna  marmorea  in  cui  giacevano  i  nostri  santi 
martiri. 

9  Sab.  s.s.  Fermo  e  Rustico  martiri ,  le  cui  sa- 
cre reliquie  si  espongono  nella  Cattedrale  ,  ove  si  ce- 
lebra solenne  festa  con  musica  e  panegirico. 

5)  Primo  quarto  ore  o  minuti  54  mattina. 

Solennità  a  Caravaggio,  Alme,  Presezzo  e  Berzo. 


22  Agosto. 

«»$*•   io  Dom.  s.  Lorenzo  levila  martire. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  città  ,  in  Alzano  supc- 
riore .  ed  a  Ghisaltìa. 

Festa  della  B.  V.  Addolorata  a  s.  Vigilio. 

Funzione  per  s.   Alberto  al  Carmine, 
li  Lun.  s.  Esteria  vergine  mart.,  il  di  cui  corpo 
si  venera  e  si  espone  nella  Cattedrale. 

12  Mart.  s.  Chiara  vergine  francescana. 

Festa  alle  Clarisse  di  Lovere  e  di  Boccaleone. 
io  Mere.  s.s.  Ippolito  e  Cassiano  martiri. 

Funzione  in  Duomo  per  s.  Cassiano. 
a  4  Giov.  s;  Eusebio  vescovo  di  Vercelli.   Vigilia. 

Festa  dell'Apparizione  di  M.  V.  in  Ghisalba. 
t[+   i5  Ven.  l'Assunzione  di  M.   V.  al  Cielo. 

Messa  pontificale  di  monsig.  Vescovo  in  Duomo. 

Festa  in  santa  Maria  Maggiore ,  in  Valverde , 
a  Brembate  super.,  Rosciate  ,  Curno  e  Cotogno. 

Funzione  nelle  tre  chiese  di  sant'Alessandro,  a 
san  Benedetto  ed  all'Ospitale,  ed  indulgenza  plenaria 
a  san  Bartolomeo. 

16  Sab.  s.  Rocco  conf.  e  s.  Giacinto  domenicano. 
@  Luna  piena  ore  6  minuti  27  mattina. 

Festa  per  s.  Rocco  alle  sue  chiese  in  Bergamo  , 
in  santa  Maria,  in  Castegnata ,  in  Fontana,  in  Adra- 
ra,  in  Leffe  ed  al  suo  oratorio  vicino  alla  Galavesa 
in  Vcrcurago. 

Processione  del  clero  pel  contagio  del   i58o. 
*$►  17  Dom.  il  patrocinio  di  s.  Gioachino    padre    di 
M.  V.  e  s.  Agapito  m.  e  la  b.  Emiliana  domenie. 

Festa  al  Soccorso  ed  a  Orio  per  s.  Gioachino. 

18  Lun.  s.  Projetti/.io  nostro  archidiacono  m.  di 
cui  nella  Cattedrale  si  espongono  le  ceneri.  Festa  del- 
l'Apparizione di  Maria  Vergine  al  santuario  di  borgo 
santa  Caterina  con  musica  e  solenne  processione. 

Giorno  Natalizio  di  S.  M.  I.  R.  A.  1'  Imperatore 
.  Francesco   Giuseppe    I.° ,    per   cui    si    cantano    nella 


Agosto.  23 

Cattedrale  e  in  tulle  le  Parrocchie  solenne  messa  e 
l'Inno  Ambrosiano,  con  1*  intervento  delle  Autorità 
locali  Civili  e  Militari. 

19  Mart.  s.  Lodovico  vescovo  di  Tolosa. 

20  Mere.  s.  Bernardo  abate  confessore  dottore. 

21  Giov.  s.  Giovanna  Francesca. 

22  Ven.  ss.  Timoteo  e  Comp.  martiri. 
<£    Ultimo  quarto  ore  9  minuti  4*   sera. 

23  Sab.  s.  Filippo  Benizzi  servita. 
*fr  24  Dom.  s.  Bartolomeo  apostolo. 

Festa  alla  sua  chiesa  in  Bergamo ,  in  Somasca  , 
io  Almenno  di  sopra  ,  in  Olerà  ed  in   Ubiale. 

25  Lun.  s.  Lodovico  re  conf.  e  s.  Genesio  mart. 
■>£<•  26  Mart.  sanC Alessandro  martire*  protettore 
principale  di  Bergamo  e  della  diocesi ,  le  di  cui  ceneri 
si  espongono  solennemente  in  Duomo  con  messa  pon- 
tificale in  musica  ,  e  processione  del  clero.  Nelle  par* 
rocchie  titolari  dei  due  borghi ,  oltre  la  musica  vi  è 
panegirico.  Indulgenza   plenaria  nella  diocesi. 

Funzione  alla  sua  chiesa  ai  Cappuccini. 

27  Mere.  s.  Narno  I.  vescovo  di  Bergamo. 

Si  espone  il  suo  corpo  sotto  l'aliar  maggiore  in 
Duomo. 

In  borgo  Canale  si  celebra  oggi  la  festa  titolare 
di  santa  Grata,  la  cui  ufficiatura  è  ai  4  di  settembre. 

Festa  delle  reliquie  in  sant'Alessandro  in  Colonna. 

28  Giov.  s.  Agostino  vescovo  d'  Ippona  dott. 

29  Ven.  la  Decollazione  di  s.  Gio.  Battista. 

30  Sab.  s.  Rosa  da   Lima   nel   Perù  vergine. 
O  Luna  nuova  ore  1  1   minuti  49  mattina» 
+J>  3t    Dom.  s.  Raimondo  Nonnato  cardinale. 

Festa  del  Redentore  a  s.  Tommaso. 
Festa  della  B.  V.  della  Cintura  a  s.  Andrea,  con 
novena  precedente.  Indulgenza  plenaria  per  gli  Ascritti. 


SETTEMBRE. 

In  tutto  il  mese  monca  il  giorno  ore  t   m.  3. 
Ai  23  entra  il  Sole  in  Libbra. 


i  JLjun.  s.  Egidio  ab.  Festa  titolare  a  Fontanella 
del   monte. 

In  un  giorno  a  scelta  dulia  Direzioni'  ,  alle 
Grazie  si  celebra  solenne  officio  pei  benefattori  alla 
Casa  di   Ricovero. 

2  Mart.  s.  Stefano  re  e  s.  Alberto  oliate  e  fon- 
datore del  convento  di  Perniila  j  di  cui  si  conservano 
le  reliquie  con  quelle  d'altri  santi  in  santa  Maria 
Maggiore. 

3  Mere.  s.  Mansueto  vescovo  d'Arni  in  Lorena, 
e  il  nostro  beato  Guala  vescovo  di  Brescia,  morto 
in  Astino. 

4  Giov.  s.  Grata  verg.  e  s.  Rosa  da  Viterbo. 

5  Ven.  s.  Vittorino  vesrovo  d'Amiterno  martire. 

6  Sab.   s.   Zaccaria   profeta. 
«^      7   Doni.   s.   Regina   vergine. 

Festa  in  borgo  santa  Caterina  per  s.  Gaetano. 
S   Primo  quarto  ore  4  minuti  26  sera. 
ty     8  Lun.  la  Natività  di  Maria  tergine. 

Festa  in  santa  Maria  Maggiore  ,  in  Pignolo  ,  a 
s.  Michele  dell'Arco,  alla  B.  V.  del  Giglio,  a  Loreto, 
al  Bosco,  ed  in  Sudorno.  Funzione  in  Duomo. 

9  Mart    s.  Gorgonio  martire. 

10  Mere.  s.  Nicola  da  Tolentino. 

Festa  a  sant'Andrea  in  città,  dove  si  espone  la 
sua  statua. 

1 1  Giov.  s.s.  Proto  e  Giacinto  martiri. 

12  Ven.  s.  Torquato  vescovo  di  Cadice  martire. 
i3  Sab.  s.  Maurilio  vescovo  d'Angers. 


Settembre.  25 

4$f  i4  Dom.  il  Ss.  Nome  di  Maria*  e  l'esaltazione 
di  santa  Croce. 

F»sta  del   Ss.  Nome  a  s.  Bernardino  in  borgo  9. 
Leonardo,  al  Lazzaretto,  a  Breno  ed  alla  Cornamusa. 
@  Luna  piena  ore  2  minuti  49  sera, 
i5  Lun.  s.  Nicomede  prete  martire. 
Festa  del  miracolo  al  Santo  Jesus  alle  Grazie. 

16  Mart.  s.  Eufemia  verg.  Funzione  in  Duomo. 

17  Mere,  le  Stimmate  di  s.  Francesco.   Tenip. 
Festa  ai  Cappuccini. 

18  Giov.  s.  Giuseppe  da  Copertino  confessore. 

19  Ven.  s.  Gennaro  martire.  Temp. 

20  Sab.  s.s.  Eustachio  e  Comp.  martiri.  Temp. 
ijf  21  Dom.  la  B.  V.  Addolorata  _,  e  s.  Matteo 
apostolo  ed  evangelista. 

Festa  della  B.  V.   in  Rocchetta,  a  s.    Carlo,  ed 
in  borgo  Canale.  Funzione  in  Duomo  e  a  s.  Pancrazio. 

Festa  a  s.  Matteo  sopra  Longuelo. 
g    Ultimo  quarto  ore  6  minuti  32  mattina, 

22  Lun.  la  traslazione  dei  s.s.  Fermo  e  Comp. 
alla  Cattedrale  nel  1 57S.  Si  espongono  li  s.s.  Corpi 
in  Duomo.  A  sant'Alessandro  della  Croce  festa  di 
s.  Maurizio  martire. 

23  Mart.  s.  Lino  papa  martire.  Festa  a  Lurano. 

24  Mere,  la  B.  V.  della  Mercede. 

25  Giov.  s.  Tomaso  da  Villanova  vesc.  di  Valenza. 

26  Ven.   s.s.  Cipriano  e  Virginia  martiri. 

27  Sab.  s.s.  Cosma  e  Comp.  m.m.  Festa  a  Scano. 
+)>  28  Dom.  s.  Venceslao  re  di  Boemia  martire. 

•j-    29  Lun.  la  dedicazione  della  chiesa  di  s.  Michele 
Arcangelo  sul  monte  Gargano. 

Festa  alle  sue  chiese  in  città,  a  LefFe  ed  Arcene. 
Q   Luna  nuova  ore  4  minuti  34  mattina, 

3o  Mart.  s.  Girolamo  prete  di  Betlemme,  monaco 
anacoreta ,  dottore  di  wnla  Chiesa. 


»6 

OTTOBRE. 

In  tulio  il  mese  manca  il  giorno  ore  t  m.  4o. 
Ai  24  enlra  il  S&le  in  Scorinone, 

i 

1  JjJLerc.  s.  Remigio  arcivescovo  di  Rheims. 

2  Giov.  s.s.  Angeli  Custodi. 

Festa  a  sant'Antonino  in  Borgo  s.  Leonardo. 

3  Ven.  s.  Candido  martire. 

4  Sab.  s.  Francesco  d'Assisi  confessore. 
Funzione  in  Duomo,  ed  alle  Chiese  Francescane. 
Onomastico  di  S.  M.   I.  R.  A.    per    cui    solenne 

Messa  e  Te     Deum  nella  Cattedrale  con    Y  intervento 
delle  Autorità  locali. 

•*$*     5  Dom.  la  Solennità  del  Ss»  Rosario*  e  i  santi 
Placido  e  Comp.  martiri. 

Festa  di  M.  V.  a  Longuelo ,  a  s.  Bartolomeo , 
ed  a  s.  Pancrazio  con  novena  precedente  e  processio- 
ne ,  dove  dimani  mattina  vi  è  Tofiizio  pei  defunti 
ascritti. 

6  Lun.  s.  Rrunone  confessure. 

7  Mart.  s.  Giustina   vergine  martire. 

5)  Primo  quarto  ore  6  minuti  26  mattina. 

8  lrlerc.  s.  Brigida   vedova. 

9  Giov.  s.s.  Donino  e  C.  m.m.  Al  Pozzo  Bianco. 
Festa  a  Desenzano  per  la  B.  V.  del  Miracolo. 

io  Ven.  s.  Francesco  Borgia  confessore. 

1 1    Sab.  s.  Placida  verdine. 
•♦$►  12  Dom.  la  Maternità  di  M.  V.j  e  s.  Serafino  capp. 
Festa  di  M.  V.     al    Soccorso,    alla    Maddalena, 
in  Astino  ,  in  Boccaleone  ,  a  Cologno ,  e  al   Petosino. 

i3  Lun.   s.s.  Samuele  e  Comp.  cappuccini  m.m. 
@  Luna  piena  ore  1 1  minuti  49  sera. 

«4  Mart.  s.  Calisto  L  papa  martire,  istitutore 
delle  sacre  Tempora. 


Ottobre.  27 

i5  Mere.  s.  Teresa  vergine  carmelitana. 
Funzione  per  s.  Teresa  al  Carmine  ed  a  s.  Lazzaro. 

16  Giov.  s.  Gallo  abate  scozzese. 

17  Ven.  s.   Edvige  vedova  regina. 

18  Sab.  s.  Luca  evangelista. 

t|>   19  Dom.  la  Purità  di  i)f.  V.  *  e  s.  Pietro  d'Al- 
cantara francescano  confessore. 

Festa  di  M.  V.  al  Conventino,  in  Castegneta ,  a 
s.   Martino,  a   Fontanella  del  monte,  ed  a  Seriale. 

20  Lun.  s.   Giovanni  Canzio  confessore. 
$£,    Ultimo  quarto  ore  6  minuti  58  sera. 

21  Mart.  s.s.  Orsola  e  Comp.  vergini  martiri. 

22  Mere.  s.s.  Manilla  e  Zelodia    vergini    martiri  , 
3.  Marco  vescovo  martire  e  santa  Maria  Salome. 

23'  Giov.  s.  Gio.  da  Capistrano  confessore. 

24  Ven.  s.  Raffaele  Arcangelo. 

25  Sab.  s.s.  Crispino  e  Crispiniano  martiri; 
Festa  a  s.  Leonardo  a  cura  de'  calegaj. 
Comincia  hi  s.    Pancrazio    la    novena    de*  morti 

con  offizio  ,  messe  ed  istruzione  alla  mattina,  edalla 
sera  discorso  e  benedizione  dal  Santissimo. 
+£►  26  Dom.  s.  Evaristo  papa  martire. 

Festa  della    Concezione    in    Valtezze.    Festa   dei 
Santi  ai  Morti  di  Seriate ,  a  Bolgare  ed  a  Corlenova. 

27  Lun.  s.  Ivone  prete  confessore. 
•J"    28  Mart.  s.s.  Simone  e  Giuda  apostoli. 

Funzione  per  s.  Simone  alla  sua  chiesa  alla  Masone. 
Q  Luna  nuova  ore  io  minuti  47  sera. 

29  Mere.  s.  Eusebia  verg.  m.  Festa  a  sant'Andrea. 

30  Giov.  s.  Saturnino  martire. 

3i  Ven.  s.  Emidio  vescovo  d'Ascoli  m.     Vigilia. 


28 


NOVEMBRE. 


lu  lutto  il  mese  manca  il  giorno  ore  i  m.   18. 
Ai  22  entra  il  Sole  in  Sagittario. 


*$►         ^ab.  la  Solennità  di  tutti  i  Santi. 

♦jt     2  Dom.  3.  Uberto  conf.  e  s.  Malachia  arciv. 

3  Lun.  la  Commemorazione  di  tutti  i  Fedeli 
defunti. 

Comincia  Voltavano  a  s.  Michele  dell'Arco,  in 
sant'Alessandro  della  Croce  all'  altare  del  Suffragio  , 
a.  s.  Leonardo,  a  s.  Lazzaro,  a  sant'Anna  in  borgo 
Palazzo  ed  in  borgo  s.  Caterina. 

4.  Mart.  s.  Carlo  Borromeo  arcivescovo  di  Milano. 

Festa  a  s.  Carlo  ed  al   Soccorso. 

5  Mere.  s.  Zaccaria   padre  di  s.  Gio.  Battista. 
J)  Primo  quarto  ore  6  minuti  i5  sera. 

Ofìfizio  nella  Cattedrale  per  i  vescovi,  canonici 
e  sacerdoti  defunti.  OfGzio  generale  in  sant'Alessan- 
dro in  Colonna  per  i   morti  del  campo  santo. 

6  Giov.  s.  Leonardo  conf.  protet.  de'  carcerati. 
Festa  alla  sua  chiesa. 

7  Ven.  s.  Prosdocimo  vescovo  di  Padova. 

8  Sab.  s.s.  quattro  Coronati   martiri. 
■*$►     9  Dom.  s.  Teodoro  martire. 

io  Lun.  s.  Andrea  Avellino  confessore. 
Funzione  al  Carmine  ed  a  Santo  Spirito. 
i  t   Mart.  s.  Martino  vescovo  di  Tours. 
Festa  in    Alzano    maggiore,    a    Nembro ,    Torre 
Boldone ,  Adrara,    alla    Piazza,   Lenna^     T reviglio  , 
ed  in  Leffe. 

12  Mere.  s.  Martino  papa  martire. 

@  Luna  piena  ore  9  minuti  48  mattina. 

1 3  Giov.  s.s.  Diego  e  Omobono  e  S.Stanislao  Kostka. 


Novembre.  29 

Fesla  nelle  tene  di  diocesi   Cremonese. 
Memoria  del  beato  Adalberto  nostro  vescovo. 
14  Ven.  s.s.   Clemente  e  Comp.  martiri. 
i5  Sab.  l'apparizione  di  sant'Alessandro    al  gene- 
rale Cardona  nel   1 5  »  4*  Funzione  nella  Cattedrale  ed 
alle  sue  chiese. 
*|f   16  Doni.  s.   Geltrude  vergine. 

17  Lun.  s.  Gregorio  taumat.  vesc.  di  Turrena. 

18  Mart.  la  dedicazione  di  s.  Pietro  in  Roma. 

19  Mere.  s.  Elisabetta  vedova,  e  s.  Severino  m. 
(£    Ultimo  quarto  ore   11   m.  26  mattina, 

20  Giov.  s.  Felice  de  Valois  confessore. 

21  Ven.  la  Presentazione  di  M.  V.  ni  tempio, 
e  s.   Colombano  abate. 

Festa  in  Valtezze  e  a  Parzanica  per  s.  Colombano. 

22  Sab.  s.  Cecilia  vergine  martire. 

*ì*  23  Dom.  il  Patrocinio  di  M.  V.*  e  s.  Clemente 
papa   martire. 

^Festa  di  M.  V.  in  sant'Alessandro  in  Colonna 
con  musica  e  panegirico.  Funzione  in  Duomo,  e  nel- 
l'oratorio a  s.  Pancrazio. 

24  Lun.  s.   Gio.  della  Croce  conf.  e   s.    Grisogono 
martire.  Festa  a  Seriale  per  s.  Grisogono. 

25  Mart.  s.  Caterina  vergine  martire. 

Festa  per  s.  Caterina  alla  sua  parrocchia  ,  e  ne- 
gli Stabilimenti  scolastici. 

26  Mere.  s.  Pietro  vescovo  d'Alessandria  martire. 

27  Giov.  il  beato  Leonardo  da  Porto  Maurizio. 
0  Luna  nuova  ore  4  minuti  5o  sera, 

28  Ven.  s.  Giacomo  della  Marca  confessore. 
Comincia  il  triduo    de'  morti    nella    parrocchiale 

di  sant'Alessandro  in  Colonna. 

29  Sab.  tutti  li  santi   Francescani. 

*%r  3o  Dom.  7.  d'  Avvento*  s.  Andrea  apostolo. 
Festa  alla  sua  chiesa  in  città  e  a  Sforzatici. 
Comincia  il  solenne  triduo  ad  Urgnano. 
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In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  m.  ai. 
Ai  22  solst.  Jemalej  entrando  il  Sole  in  Capricorno. 

i  J_jun.  s.  Eligio  orefice  e  s.  Evasio  vescovo  di 
Noyon  martire.  Festa  a   Pedrengo  per  s.  Evasiu. 

2  Mart.  s.  Bipiana  verdine  martire. 

3  Mere.  s.  Francesco  Saverio  ronfessore.        Dig. 
Festa  a  s.  Rocco  in   I)  rgo  s.  Leonardo. 

4  Giov.  s.  Barbara  vergine  mari  ire. 

5  Ven.  s.  Pier  G risolo:» o  vescovo  {li  Ravenna 
dottore  di  santa  rhiesa.  Dig. 
^   Primo  quarto  ore  4  minuti  i3  mattina. 

6  Sab.  s.  Nicolò  de  Bari  vescovo  di  Mira  dot- 
tore di  santa  chiesa. 

Festa  a  Zanica  ed  a  Cividate  alT  Oglio. 
*fr     7   Dom.  //.  ci1  Avvento*  s.  Ambrogio  arcivescovo 
di   Milano  dottore. 

Festa  nelle  terre  di  diòcesi  Milanese. 
4$+     8   Lun.   V  Immacolata   Concezione  di  M.   V. 

Festa  in  santa  Maria  Maggiore,  alle  Grazie.,  ai 
Cappuccini,  ai  Minori  Conventuali,  a  s.  Salvatore, 
ed  in  Fontana;  funzione  in  Duomo,  e  nella  Cappella 
di  s.  Vincenzo. 

9  Mart.  s.  Procolo  vescovo  di  Verona  ,  il  di  cui 
corpo  si  espone  in  Duomo  con  quelli  de' santi  Fermo 
e  Comp. 

io  Mere,  la  traslaz.  della  santa  Casa  di  Loreto.  Dig. 
Festa  alla  sua  chiesa  fuori  della   porta    Broseta  , 
ed  a  s.   Bernardino  in  borgo  s.  Leonardo, 
il   Giov.  s.  Damaso  papa  confessore. 
©  Luna  piena  ore  8  minuti  5 7  sera, 

12  Ven.  s.  Genesio  martire.  Dig. 
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i3  Sab.  s.   Lucia  vergine  mari  ire. 
Festa  alla  chiesa  dello  Spasimo  ed   al   Carmine. 
«■$►    i4   D:>m.   111.  d' Avvento,  s.   Vialore    vescovo    di 
Brescia   poi  di  Bergamo.  11    suo    corpo    si    espone    in 
Duomo. 

15  Lun.  s.  Valeriano  vescovo  martire. 

Nelle  tre  parrocchie  di  sant'Alessandro,  al  Car- 
mine ,  a  s.  Andrea  ed  in  Borgo  s.  Caterina  alla  sera 
novena  del  SS.  Natale:  e  dimani  all'aurora  a  s.  Michele 
dell'Arco  in  città  ,  a  s.  Lazzaro  ed  a  s.  Bernardino 
in  Borgo  s.  Leonardo;  cosi  a  s.  Pancrazio,  a  s.  Rocco 
ed  ii»  altre  chiese  funzione  al   mezzodì. 

16  Mari,  s.  Melezio  vescovo  di   Spoleti. 

17  Mere.  s.  Lazzaro  vescovo  di  Marsiglia  martire, 
e  s.  Olimpia  vedova.  Temp. 

Festa  di  s.  Lazzaro  alla  sua  chiesa   in  horgo. 
iS  Giov.  l'aspettazione  del   Parto  di   M.  V. 

19  Ven.  s.  Nemesio  martire.  Ternp. 
(£    Ultimo  quarto  ore  7  mimili  23  mattina, 

20  Sab.  s.  Tecla  vergine  martire.  Temp. 
♦J*  21   Dom.  IV.  d?  Avvento  *  s.  Tommaso  apostolo. 

Festa  alle  sue  chiese. 

22  Lun.  s.   Teodosia  vergine  martire. 

23  Mari.  s.  Vittoria  vergine  martire. 

24  Mere.  s.  Leonilda  vergine  martire.        Vigilia. 
Nella  Cattedrale  ed  in  Alzano  maggiore  alla  sera 

dopo  il   mattutino  si  canta  messa  solenne. 

«»ff  25  Giov.  la   Natività   di    N.    S.    Gesii    Cristo* 

con  ottava  privilegiata. 

Messa  pontificale  con  omelia  di  monsig.  Vescovo. 

Ricorre  anche  la  festa  di  sani'  Anastasia  martire. 
t|>  26  Ven.  seconda  festa  ,  s.  Stefano  prolomart. 

Festa  nella  Chiesa  de*  santi  Bartolomeo  e  Stefano 
con  musica,  ed  a  Villa  di  Serio. 

Festa  delle  Reliquie  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

Funzione  per  la  Dottrina  Cristiana  a  s.  Pancrazio 
con  solenne  esposizione  mattina  e  sera. 
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•Jt.    27  Sali.  s.  Giovanni  apostolo  ed  evangelista. 

Festa  in  santa  Maria  maggiore. 
9  Luna  nuova  ore  9  minuti  21   mattina. 
«$f  28  Dom.  li  santi  Innocenti  martiri. 

29  Lun.  s.  Tommaso  vesc.  di  Cantuaria  mart. 

30  Mart.  s.  Perpetuo  vescovo  di  Turrena. 
"J"    3i    Mere,  s.  Silvestro  papa  confessore. 

Solenne  funzione  nelle  tre  parrocchie  di  sant'Ales- 
sandro,  ed  in  borgo  santa  Caterina,  oggi  e  dimani 
con  pio  discorso  e  benedizione  del  Santissimo  in  rin- 
graziamento dei  beneficj  ricevuti  durante  Tanno  e  per 
implorare  la  divina  assistenza  nell'anno  veuturo.  Nella 
Cattedrale  v'  interviene  Monsig.  Vescovo. 


Funzioni  delie  Qu ara nt' Ore  in  Bergamo. 

Cattedrale  ,  gli  ultimi  tre  giorni  di  Carnovale. 

Sant'Agata  al  Carmine  ,  li  6  7  e  8  di  gennajo. 

Sani'  Alessandro  in  Colonna  ,  dalla  domenica  delle 
Palme  al  mezzodì  del  mercoledì  santo. 

Sant'Alessandro  della  Croce,  venerdì,  sabbato  e  do- 
menica in  Albis. 

San  Rocco  in  borgo  san  Leonardo,  negli  ultimi  tre 
giorni  di  Carnovale;  l'ultimo  termina  a  mezzodì. 

Perdoni  in  forma  di  Giubileo  in  Bergamo. 

Perdono  di  S.  Francesco  di  Paola  nella  Chiesa 
dei  SS.  Bartolomeo  e  Stefano  il  2  Aprile  e  dura 
tutta  l'ottava. 

Perdono  d'  Assisi  con  indulgenza  plenaria  nel 
giorno  2  agosto  dai  primi  Vespri  del  giorno  antece- 
dente, alla  Cattedrale  e  in  tutte  le  chiese  tx  Fran- 
cescane per  tutti,  ma  con  particolari  privilegi  per 
gli  ascritti  alla  Confraternita  eretta  alle  Grazie. 

Perdono  a  s.  Bartolomeo  la  Cesta  dell'Assunta. 

Perdono  in  s.  Andrea  intus  la  i.a  domenica  di 
settembre,  e  la  domenica  dopo  s.  Nicola,  lucrabile 
elacli  ascritti  alle  Sacra  Cintura. 


i'i 
NOTIZIE  PATRIE. 

Seguito  della  Storia  Patria. 
Dall'anno   i486    sino  al  i4g9» 

La  nostra  Città  ed  il  contado  vivevano  con 
molta  pace  benché  si  trovassero  esausti  di 
danaro,  e  dolenti  per  molti  danni  sofferti 
nelle  intime  guerre,  non  che  per  le  prece- 
denti spese  e  contribuzioni  sostenute  per  la 
guerra   contro  il   Turco. 

Qual  che  ne  fosse  la  cagione,  alli  i3  no- 
vembre 1487  il  Principe  di  Venezia  sollecitava 
que'  di  Bergamo  acciò  fosse  fortificata  la 
Cappella,  ordinando  che  alla  spesa  sottostas- 
sero la  Camera,  la  Città,  ed  il  Territorio. 
Questa  ordinazione  era  la  stessa  che  già 
prima  aveva  fatta  anco  suo  fratello.  Con  altra 
Ducale  del  i.°  giorno  di  dicembre  replica  lo 
stesso  ordine  e  di  più  fa  palese  :  come  que- 
st'  opera  gli  stesse  molto  a  cuore}  ed  alli  io 
dello  stesso  mese  comanda,  che  si  costrin- 
gano per  i   loro  carati   la   Città  ed  il    territorio. 

In    quest'anno    fu    peste    grande    in    quasi 

tutta   Italia,  ed   anco    la   nostra    patria    ebbe 

litigamo*  Notizie  Patrie.  2        j 
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a  compiangere  la  perdita  di  molli  e  molti 
suoi  abitanti,  e  tra  questi  non  pochi  illustri 
cittadini. 

Gli  abitanti  della  Valseriana  superiore  co- 
noscendo V  importanza  di  fortificare  la  rocca 
detta  la  Cappella,  adesso  Castello,  unico  balu- 
ardo della  Città,  in  prova  del  loro  patriottismo 
e  del  loro  attaccamento  alla  Repubblica  si 
esibirono  di  entrar  a  parte  della  spesa  alla 
quale  in  forza  de1  lor  privilegi  non  erano  tenuti. 

Il  Principe  avvertito  di  questa  graziosa 
esibizione  la  accettava  lodando  molto  il  loro 
spirito  di  patria  e  singolare  generosità.  E  per 
dare  alU  popolazione  di  quella  vallata  un  at- 
testato della  sua  soddisfazione,  avendo  presen- 
tito che  in  essa  eravi  bisogno  di  milizie  per 
difenderla  contro  alcune  incursioni  degli  Sviz- 
zeri vi  spedi  subito  due  cento  uomini  e  ben 
in  ordine,  dichiarando  esser  disposto  a  man- 
darne anco  degli  altri  secondo  il  bisogno. 
Intanto  spediva  ordine  al  Capitano  di  Ber- 
gamo: che  chiamato  a  se  il  Podestà  di  elu- 
sone, per  mezzo  suo  facesse  conoscere  alla 
popolazione  di  quella  valle,  quanto  erangli 
riusciti  graditi  i  sacrificj  cui  essa  aveva  volu- 
to sottoporsi  pel  bene  dello  stato,  assicuran- 
dola ,  che  ne  avrebbe  conservata  indelebile 
memoria ,   ed  animo  sempre  grato. 

Mancato    ai   vivi  il  Vescovo  di   Bergamo , 
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Innocenzo  Vili,  li  i5  ottobre  t4&4?  gli 
elesse  a  successore  Lorenzo  Gabrieli  Patrizio 
Veneto.  Questi  ne  prese  possesso  li  8  Maggio 
del  i485,  e  li  26  marzo  1487  con  solenne 
processione  di  tutto  il  clero,  accompagnato 
dai  Rettori,  Anziani,  Nobili,  e  Cittadini,  e 
seguito  da  numerosissima  popolazione  si  portò 
alla  Cappella  chiamata  volgarmente  Castello, 
e  colà  pervenuto  e  cantata  Messa  solenne 
dello  Spirito  Santo ,  nel  nome  del  Nostro 
Signor  Gesù  Cristo,  del  glorioso  Evangelista 
San  Marco  ,  e  dei  beati  Martiri  Alessandro, 
e  Vincenzo  nostri  protettori  pose  la  prima 
pietra  del  fondamento   della   nuova  fortezza. 

Questo   Prelato    promoveva   il    nuovo   edifì-^ 
ciò   della   Chiesa   di  S.  Vincenzo,   e   distribui- 
va  il    tesoro   delle   Indulgenze   a    tutti    quelli 
che  davano  mano  a  così  pia  opera. 

Ordinò  pure  che  nelle  Chiese  e  special- 
mente nella  Cattedrale  fossero  compilati  gli 
elenchi  di  tutti  li  legati,  onde  impedire  gli 
abusi,  ed  affinchè  le  consecutive  dilapidazioni 
non   potessero  in   seguito  aver  luogo. 

NelP  autunno  dell'anno  1 4^9  molti  fiumi 
che  dall'  alpi  mettono  nel  Po  traboccarono 
in  modo  tale  per  piena  straordinaria  da 
accagionare  gravissimi  danni  in  diversi  luo- 
ghi di  Lombardia,  e  segnatamente  nelle  pro- 
vincie  di  Verona,  Padova,  e  Trivigiano}  ed 
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avendo  questa  gran  piena  avuto  luogo  senza 
che  piovesse  in  sul  piano  e  nelle  suddette 
Città  apparve  che  essa  avesse  del  prodigioso 
mentre  invece  derivava  da  dirottissima  piog- 
gia sorvenuta  sull'alto  dei  monti  alpini.  Nella 
nostra  provincia  il  Brembo  specialmente  diven- 
ne altremodo  grosso,  eie  acque  si  elevarono 
cotanto  sopra  il  pelo  ordinario  di  questo 
fiume  ,  che  cagionarono  la  rovina  di  molti 
edificii  e  ponti  che  erano  su  questo  fiume , 
non  che  U  morte  di  molti  uomini  ed  animali 
che  vi  affogarono.  Belfante  Zanchi  testimonio 
di  vista  di  questo  orrendo  spettacolo  ne 
lasciò  la  seguente  descrizione,  la  quale  è 
a  sì  vivi  colori  narrata,  che  merita  essere  ripor- 
tata per  esteso:  55;  tra  le  quindici  e  diciotto 
ore  dell'ultimo  giorno  d'Agosto  per  densità 
delle  nuvole  fu  Paria  tanto  scura,  che  notte 
buja  pareva,  e  poco  dopo  seguì  pioggia 
grandissima  sui  monti,  talmente  che  il  Brembo 
crebbe  in  tal  guisa,  che  a  Briolo  dove  era 
un  ponte  di  pietra  di  meravigliosa  altezza 
(  era  alto  più  di  3o  braccia  sopra  V  acqua  ) 
lo  superò  in  maniera,  che  vi  congregò  sopra 
tanta  quantità  di  legni  grossi  che  ne  cadde 
frantumato  dal  loro  peso.  Ne  questo  solo, 
ma  gli  altri  tutti  in  numero  di  24  furono 
dalla  corrente  atterrati.  Restarono  in  piedi 
il  ponte   di    S.  Vittore   a  Brembate,    che    fu 
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molto    guasto  ,    quel    di    S.    Pietro,    e     quel 

presso  a  Sedrina  detto  di  Zogno.  Cominciò 
questa  rovina  dove  comincia  il  Brembo,  cioè 
oltre  la  valle  dell'  Olmo  e  d°  Averrara  e 
seguitò  fin  dove  egli  entra  nell'  Adda  ,  gua- 
stando e  traendo  seco  campi  e  strade,  e 
atterrando  tutti  gli  edificii  ,  molini,  folli,  e 
rasighe  ben  più  di  cento  che  erano  intorno 
ad  esso  fiume;  e  molte  case,  principalmente 
a  S.  Pellegrino.  Del  ponte  d' Almenno  fab- 
bricato più  di  mille  anni  avanti  caddero  due 
archi  per  parte,  e  seco  caddero  molte  per- 
sone, fra  le  quali  quattro  della  famiglia  Crot- 
ti  ;  sopra  i  tre  archi  di  mezzo,  rimasti  in 
piedi  erano  da  trentasei  persone ,  fra  le  quali 
due  Sacerdoti,  che  aspettavano  d'ora  in  ora 
di  cadere  con  questi  archi,  e  poiché  durò 
la  piena  del  fiume  per  tre  giorni ,  si  tirava 
loro  del  pane  con  le  frombole,  dopo  i  quali, 
cessata  la  furia,  con  corde  e  scale  ajutati 
discesero  più  morti  che  vivi.  — ,  Da  questa 
memoranda  innondazione,  seco  asportato  dal- 
l' acqua  un  fanciullino  in  culla  ,  fu  mirabil- 
mente salvato.  La  culla  notava  sopra  1'  ac- 
qua: sopra  questa  culla  stava  un  gallo,  il 
quale  quando  la  culla  in  su  le  onde  curvate 
si  faceva  pendente  ,  e  minacciava  rovesciar- 
si in  esse  da  una  parte  il  gallo  come  esperto 
nocchiero  saltava  subito  dall' altra,  cioè  siila 
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proda  più  elevata  della  culla,  e  cosi  ora  di 
qua  ora  di  là  saltando  secondo  il  bisogno 
la  tenne  sempre  più  che  potè  dritta,  finché 
dal  Brembo  nelf  Adda  e  dall'  Adda  trasferita 
in  Po  a  Ripalta,  venne  raccolta  ed  il  fan- 
ciullino  salvato,  — 

In  questo  stesso  anno  il  Governo  di  Venezia 
faceva  una  legge  con  la  quale  stabiliva,  che 
i  beni  comunali  non  potessero  essere  alienati , 
venduti,  o  livellati,  ma  restassero  alle  comu- 
ni a  beneficio  degli  abitanti  di  esse.  Questa 
legge  f«  anco  posteriormente  confermata 
nell'anno  i5o4»  Nell'anno  i49^  venne  a 
morte  in  Germania  l'imperatore  Federico  III. 
d'  anni  78 ,  e  dopo  55  di  regno.  Poco  dopo 
la  sua  morte  fu  riconosciuto  imperatore 
Massimiliano!.0  suo  figlio.  Uno  degli  atti  del 
suo  potere  fu  quello  di  investire  Lodovico 
Sforza  del  ducato  di  Milano,  usurpandolo  così 
al  Duca  suo  nipote  e  pupillo  Giovanni  Gale- 
azzo Sforza. 

In  questo  frattempo  essendo  venuto  in  Italia 
Carlo  Vili.  Re  di  Francia,  Lodovico  Sforza, 
che  a  tale  impresa  lo  aveva  eccitato,  gli 
andò  incontro  fino  in  Asti  con  Beatrice  sua 
moglie  e  con  molte  dame  Milanesi.  Il  Re 
si  infermò  in  quella  Città,  ma  dopo  alquanti 
giorni  riavutosi,  passò  a  Pavia,  dove  ritrovò 
Giovanni  Galeazzo  Sforza  vicino  a  morte,  al 
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quale  il  Re  Carlo  avendo  fatta  visita,  l'am- 
malato colle  lacrime  in  su  gli  occhi  gli 
raccomandò  caldamente  li  due  suoi  piccoli  fi- 
gli Francesco  e  Bona,  e  indi  poco  dopo  spirava. 
Intanto  Lodovico  confortato  anco  dal  Re  Car- 
lo prese  il  ducato ,  benché  con  poco  favore 
del  popolo }  ma  finché  visse  però  non  volle 
dagli  oratori  di  Massimiliano  le  insegne  di 
duca,  né  si  sottoscrisse  mai  nelle  sue  lettere 
con   un   tal  titolo. 

Allora  i  Veneziani  che  vedevano  intorbidarsi 
le  cose  d'  Italia  mandarono  Antonio  Grimani 
con  grosso  esercito  nel  Bresciano  e  nel 
Bergamasco. 

Il  Re  Carlo  passò  a  Fiorenza  e  di  là  a  Roma 
ove  conchiuse  pace  col  Papa  Alessandro  VI. 
il    i3   di   Gennajo    1 49^* 

Poco  tempo  dopo  Carlo  si  trasferì  a  Napoli, 
e  Ferdinando  11°.  che  vi  era  Re  temendo  di 
esser  cacciato  dal  regno  sul  quale  Carlo 
aveva  alte  pretese,  segretamente  abbandonò 
Napoli  e  montato  sulle  navi  passò  in  Sicilia. 
Carlo  passeggiando  liberamente  per  le  con- 
trade di  Napoli  fu  da  tutti  salutato  Re.  La 
felice  riuscita  delP  impresa  del  Monarca  fran- 
cese pose  in  sospetto  i  principi  d' Italia  che 
egli  divisasse  di  impadronirsi  appresso  di 
tutta  la  penisola.  Tutti  perciò  pensarono  ad 
opporsi  a  questo    progetto.  I    Veneziani    che 
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avevano  tenuto  iT  occhio  ed  invigilato  sopra 
Carlo  quando  entrò  in  Roma,  e  come  erasi 
comportato  ed  espresso  col  Papa,  mandarono 
oratori  a  Lodovico  Sforza  in  Milano.  E  mentre 
che  essi  erano  dubbiosi  su  la  condotta  del 
Re,  eccoti  che  entro  pochi  giorni  lor  capi- 
tarono in  Venezia  oratori  di  quasi  tutti  i 
principi  d'  Italia  e  d'  Europa  chiedenti  una- 
nimi formar  una  lega  contro  Carlo  f,  e  di 
fatti  poco  tempo  passò,  che  tra  i  Veneziani, 
Papa  Alessandro,  Lodovico  Sforza,  P  Impe- 
rator  Massimiliano  e  Ferdinando  Re  di  Spa- 
gna fu  conchiusa  una  lega  offensiva  e  difen- 
siva la  quale  aveva  per  iscopo  di  impedire 
a  Carlo  di  insignorirsi  d'Italia.  E  simulando 
in  faccia  al  publjlico  di  aver  conchiusa  questa 
lega  pel  bene  dei  popoli,  invitarono  anco 
Carlo  ad  accedervi  quando  ciò  lo  credesse 
di  suo  interesse.  Ma  Carlo  che  non  era  dis- 
avveduto, si  accorse  che  la  lega  non  era 
stata  fatta  che  contro  di  lui,  e  montato  in 
su  le  furie,  tutto  adirato  disse:  che  esso 
avrebbe  trovato  il  mezzo  di  rompere  questa 
lega,  fosse  pur  stata  dura  più  che  il  diamante. 
Quindi  rassettate  in  fretta  alla  meglio  che 
seppe  le  cose  del  Reame,  temendo  gli  fosse 
impedito  il  ritornare  verso  Francia,  celera- 
mente  passò  in  Lombardia,  ove  trovato  a- 
vendo    che    Lodovico    d'Orleans,    che    egli 
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aveva  lasciato  in  Asti,  quando  si  era  avviato 
a  Napoli ,  aveva  preso  per  trattato  Novara, 
e  con  questo  acquisto  posto  in  gran  timore 
i  Milanesi,  né  fu  contentissimo,  perchè  con 
questo  gli  parve  che  la  fortuna  gli  arridesse 
propizia  a  tentar  P  impresa  di  Lombardia.  1 
Veneziani  però  conoscevano  che  le  cose  d?  Ita- 
lia per  la  posizione  dei  Francesi  correvano 
gran  pericolo,  perciò  deliberarono  di  pron- 
tamente opporsi  ai  Francesi.  Raccolsero  adun- 
que con  ogni  mezzo  genti  d'armi,  e  Bergamo 
ai  pressanti  inviti  della  Repubblica  inviò 
grosso  numero  di  soldati  e  guastatori,  non 
che  gran  copia  di  fucili  ed  altre  armi,  e  si 
sottopose  in  pari  tempo  a  molte  spese,  e 
contribuzioni.  Fra  pochi  giorni  i  Veneziani 
raccolsero  sotto  le  loro  insegne  un  fioritis- 
simo esercito  del  quale  fu  eletto  condottiere 
Francesco  Gonzaga  di  Mantova,  ma,  per 
riguardi  di  politica,  senza  che  portasse  il 
nome  di  generale.  AIP  esercito  veneziano 
venne  a  congiungersi  quello  di  Lodovico 
Sforza,  ma  inferiore  al  Veneto  per  ogni  riguar- 
do. Il  Gonzaga  capitanava  12  mila  fanti,  e 
più  di  2  mila  cavalli.  Il  Re  Carlo  che  erasi 
mosso  inverso  ai  Veneziani  pervenne  al  Taro, 
in  vicinanza  di  Fornovo  e  vedendo  l'esercito 
nemico  sotto  le  insegne  ben  collocato  e 
tranquillo  e  fermo ,  per  far  mostra   di  scher- 
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nirlo  incominciò  a   farlo  battere  da  suoi  can- 
noni con   molte  palle. 

Allora  i  Veneziani  e  gli  Sforzeschi  dato  il 
segno  della  battaglia  col  suono  delle  trombe, 
scaricate  le  artiglierie,  passarono  il  Taro  in 
tre  ponti  ,  ed  attaccarono  i  Francesi  con  grati 
forza  e  fiera  battaglia.  Da  prima  i  Veneziani 
ebbero  la  meglio,  poi  in  seguito  il  loro  ini* 
peto  venne  di  molto  rallentato  per  la  posi- 
zione vantaggiosa  occupata  dall'  esercito  fran- 
cese, per  lo  che  il  combattimento  riuscì 
travaglioso,  lungo  e  costò  immense  perdite 
ad  ambe  le  parti.  Vi  lasciarono  la  vita  molti 
illustri  Capitani  d'ambo  gli  eserciti,  ma  i 
Francesi  alla  fine  furono  costretti  ad  abban- 
donare il  campo  che  tenevano,  lasciando  in 
mano  de*1  Veneziani  molte  provvigioni  e  ba- 
gagli. La  perdita  de'  Veneziani  e  degli  Sfor- 
zaseli! si  valutò  a  quattro  mila  morti,  quella 
de*5  Francesi  a  poco  più  di  due  mille.  In  forza 
di  questa  sanguinosa  battaglia  i  Francesi  si 
ritirarono  verso  il  Piemonte  ed  in  sette  giorni 
arrivarono  in  Asti.  Il  Gonzaga  gli  inseguì 
da  vicino,  e  giunto  davanti  a  Novara  la 
assediò.  Mentre  egli  stava  a  quell'assedio  i 
Veneziani  gli  mandarono  lo  scettro  d'argento 
in  un  con  le  altre  solite  insegne,  che  essi 
solevano  dare  a  quello  che  eleggevano  e  di- 
chiaravano loro  generale  in  capo. 
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Intanto  che  il  Gonzaga  stava  alT assedio 
di  Novara,  venne  da  Germania  V  Impera- 
tore Massimiliano  pagato  con  ampie  pro- 
messe da  Veneziani  e  da  Lodovico  il  Moro; 
ma  vi  giunse  con  si  piccola  mano  di  uomini 
che  si  vergognò  di  entrare  in  Milano}  ed 
accettato  danaro  da  Lodovico  si  trasferì  a 
Genova  ove  fu  ricevuto  con  molto  onore.  Di 
là  passò  a  Pisa.  Quo'  di  Pisa  erano  in  guerra 
coi  Fiorentini,  ed  i  Veneti  ajutavano  i  primi 
con  soccorsi  di  terra  e  di  mare.  L'  Imperatore 
dichiarando  di  non  voler  partecipare  alla 
guerra  s'avviò  di  nuovo  verso  la  Lombardia 
passando  per  Poutremoli  ,  e  benché  fosse 
di  già  sopravvenuto  un  aspro  inverno  ripassò 
l'alpi   e  si   ricondusse  in   Germania. 

11  Re  di  Francia  veduto  il  mal  esito  del- 
le sue  imprese  in  Italia  si  pacificò  con  Lo- 
dovico Sforza,  e  resa  Novara,  fece  ritorno 
hi  Francia.  Neil'  aprile  del  seguente  anno 
Carlo  Vili,  morì  all'  improviso  per  gotta  ; 
e  perchè  non  lasciava  figliuoli  eredi  del 
trono,  Lodovico  d'Orleans  per  esser  del 
sangue   regio  gli  successe   nel   governo. 

Abbenchè  i  Veneziani  in  tale  incontro  venis- 
sero male  ricompensati  dallo  Sforza  otten- 
nero però  l'importante  intento  di  aver  al- 
lontanato dall' Italia  un  re  potente,  e  che 
minacciava  di  assoggettarla,  al  suo  scettro. 
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Lo  Sforza  come  uomo  infinto  e  di  doppio 
carattere  non  potè  più  rattenersi  dal  far 
palese  ai  Veneziani  la  sua  maligna  volubilità. 
Nel  seguente  anno  1498  si  strinse  in  lega 
coi  Fiorentini  dichiarati  nemici  dei  Veneti } 
ond'  è  che  questi  ultimi  pensando  seriamente 
alle  cose  loro  fecero  lega  con  Lodovico  XII 
nuovo  Re  di  Francia:  il  Duca  spaventato 
ali*  annuncio  di  questa  lega  tra  i  Veneziani 
ed  il  monarca  francese  pieno  di  timore  di 
perdere  lo  stato  ebbe  ricorso  a  Massimiliano 
l.°  con  cui  strinse  lega,  pensando  così  di 
opporlo  ai  francesi.  Ma  Lodovico  XII  rasset- 
tate appena  le  cose  del  suo  regno  venne  in 
Italia  attraversando  le  Alpi  con  grosso  eser- 
cito ,  prevenendo  così  la  lentezza  e  la  pigri- 
zia   dell'  Imperatore. 

Anco  i  Veneti ,  allestito  per  parie  loro 
un  grosso  esercito,  lo  spedirono  sul  Berga- 
masco e  nella  Gerra  d'Adda  per  giovare  ai 
Francesi.  I  Bergamaschi  in  tale  incontro 
somministrarono  ai  Veneti  due  mila  provvisio- 
nati ,  del  che  il  Doge  li  ringraziava  con  ap- 
posita lettera  de'  19  giugno  1 499-  ^n  (Iue" 
st'  occasione  si  videro  i  Francesi  ed  i  Veneti 
quasi  senza  sparar  colpo  fatti  quasi  padroni 
dell'  Italia  superiore.  I  Francesi  presero  Novi, 
Tortona,  ed  Alessandria,  di  che  sbigottito 
Lodovico  Sforza  abbandonò   ad    essi    Milano 
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e  tutto  il  ducato,  e  passando  pel  lago  di 
Como  si  trasferì  in  Germania.  Milano  abban- 
donato dal  Duca  si  diede  tosto  ai  Francesi, 
e  cosi  fecero  le  altre  Città  e  terre  del  duca- 
to. Con  grande  celerità  anco  i  Veneti  occu- 
parono Crema  ?  e  tutte  le  terre  di  Gerra  d'Ad- 
da. Cosi  gli  Sforzeschi  perdettero  in  un 
momento  lo  stato  che  da  cinquantV  anni 
avevano  posseduto.  Entrati  che  furono  in 
Milano  i  Francesi  ,  molti  nobili  milanesi  e 
segnatamente  le  famiglie  dei  Visconti,  Crivelli, 
Landriani  affezionati  al  Duca  espatriarono 
e  vennero  a  ricoverarsi  in  Bergamo.  Poco 
stante  i  Reggitori  ?  per  comando  del  veneto 
governo,  mentre  questi  ospiti  dimoravano 
quieti  tra  noi  li  fecero  arrestare,  e  li  con- 
segnarono ad  una  mano  di  Francesi  venuti 
a  bella  posta  per  iscortarli  a  Milano.  Que- 
st'azione piena  di  viltà,  e  di  indegnissimo 
procedere  spiacque  tanto  ai  cittadini  della 
nostra  patria,  che  non  volendo  sofferire  sì 
grande  indegnità,  di  dare  cioè  in  poter  de' ne- 
mici quelli  che  come  amici  avevano  cercato 
asilo  in  questa  città,  si  levarono  a  rumore 
ed  armati  fecero  impeto  contro  la  scorta  de? 
Francesi  e  a  quella  tolsero  dalle  mani  i 
prigionieri,  li  posero  in  libertà  e  provveduti 
di  danaro  li  consigliarono  a  cercarsi  un  più 
sicuro  asilo  in  altro  luogo.  Consimili  amore- 
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volezze  dei  Bergamaschi  inverso  i  Milanesi 
sì  leggono  usate  nel  tempo  che  Federico 
Barbarossa  diede  il  guasto  a  Milano,  ed 
]  nobili  di  questa  città  furono  a  forza  cac- 
ciati da  essa  a  furore  dai  popolani.  Lo  stesso 
leggiamo  dei  nostri  padri  quando  accolsero 
con  tenera  ospitalità  Galeazzo  Visconti  e 
Beatrice  sua  moglie  allorché  furono  dai  Tor- 
riani  espulsi  da  Milano:,  anzi  leggiamo  che 
Beatrice  fu  dai  nostri  scortata  insiuo  ad  Àzzo 
da  Este  suo  fratello.  Non  è  qui  il  luogo  di 
narrare  quale  sia  stato  in  seguito  la  poca 
riconoscenza  dimostrata  ai  Bergamaschi  dai 
Milanesi. 

Ritornando  indietro  col  nostro  racconto 
insino  al  i4p!  farei)1°  parola  anco  di  ciò 
che  risguarda  alcune  patrie  notizie  relative 
a  cose  di  religione.  Nel  26  settembre  di 
detto  anno  i  procuratori  di  S.  Marco  di  Ve- 
nezia concedettero  alla  Congregazione  Bene- 
dettina di  santa  Giustina  di  Padova  la  Chiesa 
ed  il  Monastero  di  Pontita,  già  prima  a 
quella  Congregazione  commendato,  co' suoi 
beni  mobili  ed  immobili ,  giurisdizione  e  pos- 
sessi ecc.  ,  al  detto  Priorato  spettanti  oltre 
il  fiume  Brembo  solamente,  e  posti  verso  il 
ducato  di  Milano,  che  allora  erano  affittati 
65o  ducati ,  dando  obbligo  a  quel  Monastero 
di  ufficiare  detta  Chiesa  giusta  V  uso    mona- 
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cale,  e  con  patti  di  pagar  ogni  anno  alla 
Pasqua  di  Risurrezione  centocinquanta  ducati 
lV  oro  ai  detti  procuratori  di  S.  Marco  e 
loro  successori,  ed  alla  Chiesa  del  Santo 
Evangelista  in  Venezia  nel  giorno  della  sua 
festa   ogni   anno   un   cereo   di   dodici   libbre. 

Anco  la  Chiesa  di  Nembro  essendo  stata 
portata  a  compimento,  per  Breve  del  sommo 
Pontefice  fu  ceduta  insieme  con  la  casa  di 
S.  Donato  ai  Padri  Agostiniani.  II  priore  di 
S.  Agostino  di  Bergamo  si  portò  a  Nembro 
a  prendere  possesso  con  molti  altii  suoi  mo- 
naci ,  e  con  le  usate  formole  del  bacio  del- 
l'altare,  del  seder  in  coro,  del  suonar  le 
campane,  del  chiuder  le  porte  e  simili.  A 
questa  sacra  funzione  vi  assisteva  il  Podestà 
di  Nembro,  Vicario  della  Valle  Soriana  Infe- 
riore in  un  coi  sindaci  della  comune  ecc.  II 
primo  Priore  che  vi  fu  posto  fu  il  P.  Erasmo 
Colombino  da   Brescia. 

Nell'anno  1 49^-  moriva  in  Bergamo  Mon- 
signor Carlo  Bosello  Canonico  della  Catte- 
drale di  S.  Vincenzo,  nominato  da  Sisto  IV. 
Vescovo  Ariense.  Servi  in  qualità  di  suffra- 
ganeo  Paolo  III.  e  fu  sepolto  in  S.  Vincenzo 
alP  altare  di  S.  Silvestro.  Il  Vescovo  di 
Brescia  nel  i499  consacrava  V  aitar  mag- 
giore del  tempio  di  S.  Maria  Maggiore  in 
Bergamo. 


48 

SEGUITO  DEL  CEIWO  STORICO 

ARTISTICO    RELATIVO    AGLI    OGGETTI    PATRI! 
MERITEVOLI    DI    OSSERVAZIONE. 

II.° 

S.  Maria  Maggiore  ed  annesso  S.  Gio.  Bat- 
tista ossia  Cappella  Colleoni. 

La  nostra  basilica  di  S.  Maria  Maggiore 
e  l'annessa  chiesa  di  S.  Gio.  Battista  deno- 
minata Cappella  Colleoni,  per  la  sontuosità, 
per  l'eleganza  dell'edificio  e  per  gl'impor- 
tanti oggetti  in  esse  contenuti  hannosi  a  con- 
siderare due  monumenti  pregevolissimi  in 
via  d'arti  belle  e  tali,  che  potrebbero  figu- 
rare con  onore  anche  nelle  più  cospicue 
città  d' Italia ,  e  perciò  meritevoli  della  più 
attenta  considerazione. 

1.  Cenno  intorno  alla    loro    fonda- 
zione e  compimento» 

Che  nel  sito  ove  al  presente  sorge  mae- 
stosa la  chiesa  di  S.  Maria  Maggiore  esi- 
stesse un  tempio  dedicato  a  deità  pagane, 
fu  bensì  sentenza  di  alcuni  scrittori  delle 
nostre  cose    patrie,   ma   dobbiamo   candida* 
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mente  confessare ,  che  una  si  fatta  opinione 

vuoisi  avere  all'  intutto  infondata  siccome 
quella  che  non  ha  verun  buon  riscontro  che 
la  regga  per  vera.  Il  più  antico  documento 
attendibile  che  a  noi  sia  pervenuto  intorno 
all'esistenza  di  questa  basilica,  porta  la  data 
dell'anno  774  di  nostra  riparazione,  nel  quale 
si  ha  :  che  un  ricchissimo  signore  di  Ber- 
gamo denominato  Tuidone  aderente  a  Desi- 
derio re  de' Longobardi,  con  suo  testamento 
i5  maggio  dell'anno  suindicato,  beneficava 
in  un  colla  cattedrale  di  S.  Vincenzo,  anche 
la  vicina  chiesa  di  S.  Maria.  (V.  Cod.  Dipi. 
t.  i.p/527).  Ma  secondo  ogni  verosimiglian- 
za questo  tempio  dovette  sotto  ogni  rispetto 
essere  ben  poco  ragguardevole.  L'erezione  del- 
l'attuale magnifica  basilica  ascrivesi  alPanno 
JlSy.  Giacomo  Filippo  Foresti  da  Bergamo 
dell'Ordine  Agostiniano  nei  Supplemento  del- 
le cronache  all'anno  ii3j  narra,  che  una 
terribile  siccità  avvenuta  tra  noi  nel  11 35, 
non  solo  distrusse  ogni  prodotto  agrario 
ma  minacciò  persino  di  spegnere  la  vita , 
degli  abitanti.  Nacque  quindi  nella  nostra 
provincia  grandissima  carestia,  alla  quale 
tantosto  tenne  dietro  una  pestilenziosa  mor- 
talità. In  tanta  calamità,  i  nostri  religiosi 
maggiori ,  fondarono  il  Pio  Luogo  della  Mi- 
sericordia pel  sovvenimento  dei  poveri  e  ri- 


corsero  ad  un  tempo  per  ajuto  alla  Regina 
del  Cielo  votandosi  di  erigerle  un  tempio 
maestoso.  Sendo  state  esaudite  le  loro  pre- 
ghiere ,  alle  promesse  fecero  subito  succe- 
dere l'esecuzione}  e,  demolita  nello  stesso 
detto  anno  i  1 3 j  la  preesistente  angusta 
chiesa,  si  diede  tantosto  principio  all'edifica- 
zione della  maestosa  fabbrica  attuale,  la  quale 
nello  stesso  anno  dal  nostro  vescovo  Grego- 
rio venne  dedicata  alla  Beata  Vergine  Maria. 
Da  qualche  antica  memoria  patria  apparireb- 
be, che  la  fabbrica  fosse  stata  iniziata  a 
spese  della  città,  ma  una  sì  fatta  asserzione 
non  può  essere  contestata  per  sicura}  da 
taluni  anzi  si  ritiene  forse  con  maggiore  prò- 
babmta,  che  venisse  intrapresa  e  proseguita 
con  obblazioni  offerte  da  pie  persona.  All'iscri- 
zione che  riporteremo  appresso  e  che  leggesi 
scolpita  in  caratteri  gotici  sull'arco  della  porta 
maggiore  verso  mezzodì,  benché  abbiasi  a 
considerare  per  sospetta  ,  andiamo  debitori 
di  averci  conservato  il  nome  dell'architetto 
di  questa  Basilica  il  quale  fu  Maestro  Fredi, 
e  non  già  Antonio  Filarete  Fiorentino  come 
pretende  il  Vasari  nella  vita  di  tale  artista, 
ne  Antonio  Àverulino  siccome  stimano  altri 
fondati  sopra  l'autorità  di  un  inattendibile  pa- 
trio manoscritto  inedito.  Si  scostano  a  lunga 
pezza  dal  vero  coloro  i  quali  vogliono  che  in 
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un  si  fatta  incontra,  questo  tempio  non  ve- 
nisse  eretto  da  fondamenti  ma  sibbene  solo 
ristorato  quello  che  esisteva  anticamente.  E  di 
fatti  5  tale  sentenza  viene  a  cadere  dietro  la 
più  superficiale  osservazione  della  forma  del- 
l'edificio attuale .  presentando  esso  un  solo 
assieme  di  disegno  tutto  armonico,  senza 
segnale  veruno  di  fabbrica  anteriore  conser- 
vata. Più,  da  un  vetusto  processo  mano- 
scritto esistente  nell'archivio  della  nostra  Cat- 
tedrale risulta  ,  che  l'antica  chiesa  fu  demo- 
lita per  intero  e  che  l'attuale  basilica  sotto 
tutt'  altra  forma  venne  edificata.  In  tale  do- 
cumento leggiamo  :  u  Lanfrancus  Mazo» 
e  hit?  juratus  eie.  itetn  dìxit  :  quod  ecclesia? 
Bealtv  Maria  et  S.  Fincentii  est  una  metter 
ecclesia  Interrogatus  quo  ni  odo  scit  3  quod 
sit  una  ;  respondit  ;  quia  antequam  fuisset 
diruta  et  pulchrior  recediflcaretur  3  canonici 
S.  F incendi  officiabant  eam  in  hieme  et  ec* 
clesiam  S.  Vincentii  in  estate  ».  Molto  tem- 
po venne  impiegato  ad  erigerla  ;  giacché 
consta,  che  nel  1  187  non  era  peranco  con- 
dotta a  termine.  Guardando  le  pareti  esterne 
della  medesima  si  vede,  che  fu  eseguita  in 
diverse  riprese  e  con  pietre  di  differenti 
qualità  ,  sebbene  per  lo  più  tolte  dall'antica 
cava  di  Castegneta.  I  muri  di  questo  tempio 
sono   tutti  doppj. 
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Nel  1189  fu  formata  una  Compagnia  mi- 
litare, la  quale  aveva  un  gran  portico  verso 
la  piazza  che  le  serviva  di  corpo  di  guardia 
chiamato  porticus  militum.  Venne  indi  sta- 
bilita una  Deputazione  detta  il  Consorzio 
della  fabbrica,  la  quale  dopo  circa  un  seco- 
lo e  mezzo  avendola  ridotta  a  fine,  comin- 
ciò ad  ornarla.  Nel  i36o  levato  il  predetto 
porticato  de'  soldati  vennero  aggiunte  al 
tempio  le  due  gran  porte  laterali  di  gusto 
gotico  oltramontano,  ed  abbandonando  ri- 
spetto ali* interno  quasi  per  intero  l'antico 
disegno  semigotico ,  si  incominciò  a  ridurla 
a  regolare  architettura  romana.  Attualmente 
per  formarsi  un'idea  della  forma  primitiva, 
massime  in  relazione  alle  volte,  è  d'uopo  salire 
sopra  quella  che  si  vede  stando  nella  chiesa, 
rimanendo  una  considerevole  altezza  tra  l'una 
e  l'altra,  massime  nelle  quattro  piccole  navi. 
In  tale  incontro  furono  chiuse  anche  le  fine- 
stre delle  quattro  sale  laterali  alla  nave  di 
mezzo,  le  quali  in  origine  sembra  fossero 
destinate  per  le  donne,  lo  che  all'uso  isra- 
elitico costumavasi  in  molti  templi  cristiani 
di  quei  di.  Venne  parimenti  cangiata  la  for- 
ma delle  due  grandi  finestre  della  nave  tras- 
versale le  quali  dapprima  erano  rotonde. 
I  pilastri  che  sostengono  le  vòlte  delle  navi 
del  tempio  e  le  rispondenti    colonne  laterali 
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in  origine  di  semplice  pietra  arenaria,  furono 
foderati  con  marmo  di  Zandobbio  e  di  se- 
migotici  ch'erano  ridotti  alla  forma  attuale. 
Essendo  stata  nel  1 44p  'a  Deputazione  del 
Consorzio  della  Fabbrica  unita  al  Consorzio 
della  Misericordia  per  determinazione  del 
maggior  Consiglio  della  città,  si  continuò  per 
più  secoli  a  riformare  e  ad  abbellire  questo 
tempio,  lo  che  se  contribuì  a  renderlo  mae- 
stoso ed  adorno  ,  fu  però  cagione  che  più  in 
esso  non  si  rinvenga  tutta  l'uniformità  di  gusto 
e  di  simetria.  Da  un  particolare  registro  esi- 
stente presso  il  Direttorio  de'  Pii  LL.  Eli- 
ìnosinieri,  compilato  da  certo  Marco  Antonio 
notajo  rilevasi:  che  la  maggior  parte  delle 
spese  sostenute  dalla  Misericordia  per  Pab- 
bellimento  di  questa  Basilica  ebbero  luogo 
infra  gli   anni    i55o  e    1620. 

L'antica  chiesa  di  S.  Maria,  comunque  di 
patronato  della  Città,  era  in  parte  dipendente 
dal  Vescovo  e  dal  Capitolo  di  S.  Vincenzo, 
il  quale  nella  stagione  iemale  vi  celebrava  i 
divini  uffizj.  Dopo  l'erezione  della  nuova  Ba- 
silica,  il  clero  di  S.  Vincenza  continuò  ad 
ufficiare  in  questa  nelle  feste  della  B.  Vergi- 
ne e  della  quaresima.  Nel  sabbato  Santo  il 
Vescovo  vi  si  recava  processionalmente ,  e 
dopo  l'ufficio  divino  benediva  il  fonte  ed  am- 
ministrava il  battesimo,  trovandosi  in  questa 


chiesa  sino  da'  t-empt  antichi  Punico  fonte 
battesimale  di  tutto  l'ampio  circondario  della 
città  e  dei  borghi  il  quale  continuò  a  re- 
starvi sino  al  secolo  XVII.  nel  quale  fu  tras- 
portato in  S.  Vincenzo.  Il  regime  di  questa 
Basilica  passò  in  amministrazione  della  Mi- 
sericordia Maggiore  nel  i449  e  f11  resa  ,n" 
dipendente  dall'Ordinario  e  dai  Canonici  per 
ispeciale  privilegio  di  Nicolò  Papa  V.  con 
Bolla  i*4  marzo  1 4^3  e  poscia  devoluto  per 
intero  ai  Presidenti  del  Consorzio  della  Mi- 
sericordia. 

Questo  tempio  ora  è  ufficiato  da  una  di- 
stinta collegiata  composta  da  un  priore,  do- 
dici residenti,  un  maestro  di  cerimonie  ^  un 
sacrista  maggiore,  e  diversi  altri  sacerdoti 
assistenti.  L'ordinaria  Cappella  di  musica  è 
formata   da   un    maestro   e   da  molti  professori. 

Il  sito  ove  al  presente  sorge  la  Cappella 
Colleoni  era  un  tempo  occupato  dalla  sacri- 
sta di  S.  Maria  Maggiore.  Sembrando  un  tal 
luogo  al  celebre  capitano  Bartolomeo  Colleo- 
ni  molto  opportuno  per  fabbricarvi  una  cap- 
pella in  cui  erigervi  il  proprio  sepolcro  ? 
dimandò  al  Consiglio  della  Misericordia  il 
permesso  di  abbattere  tale  sacristia  per  col- 
locarvi il  monumento  che  divisava  d'innal- 
zare a  so  stesso.  Irritato  da  una  ripulsa  in 
proposito ?   venne   nella  determinazione   di  ot- 
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tenete  colla  forza  ciò  che  non  aveva  potuto 
aver  per  favore;  e  questa  volta  noi  andiamo 
debitori  alla  violenza  di  veder  surrogato  ad 
un  edificio  comune  uno  dei  più  bei  monu- 
menti che  decorino  la  nostra  patria.  Fatta 
da  lui  demolire  per  mezzo  della  stessa  sua 
gente  l'antica  sacristia,  sul  disegno  del  cele* 
bre  architetto  e  scultore  Gio.  Antonio  Ama- 
dei  di  Pavia,  volle  fosse  tantosto  dato  prin- 
cipio all'edificazione  dell'attuale  Cappella;  lo 
che  avvenne  nell'anno  i470  (i)#  ^eiì[imeno 
un  rigoroso  processo  criminale  valse  ad  ar- 
restarlo nell'avanzamento  dell'  intrapresa  ,  e 
la  Cappella  venne  condotta  al  suo  compi- 
mento nel  1/1765  cioè  un  anno  dopo  la  morte 
del  Colleoni)  avvenuta  li  3  Novembre  del 
1 47^-  Nell'erezione  della  stessa,  compreso 
il  sepolcro,  si  spesero  più  di  5o,oqo  scudi 
d'oro.  Bartolomeo  nel  suo  testamento  aveva 
assegnati  fondi  più  che  bastevoli  per  ornarla 
sontuosamente  anche  nella  parte  interna,  ma 
cjual   che  ne  sia  stata  la    causa ^  le  sue   dis- 

(1)  Che  l'Amadei  sia  stalo  ad  un  tempo  disegnatore 
ed  esecutore  di  questa  bellissima  chiesuola  venne  a 
riconoscersi  anche  hélP  1801.  in  occasione  che  fu 
restaurata  la  facciata.,  per  mezzo  di  un'  antica  iscrizio- 
ne trovata  incisa  nella  terracotta  di  cui  erano  (ormate 
le  nicchie  con  busti  nel  fregio  della  loggia  supcriore 
levate  in  tale  incontro  pei   essere  logore  dal  tempo. 
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posizioni  in  proposito  sgraziatamente  non 
vennero  eseguite.  Anzi  nella  stessa  parte  su- 
periore della  facciata  esteriore  era  rimasto 
imperfetto  Pedificio?  e  solo  nel  i852  do- 
vendosi restaurare  la  copertura  della  cupola 
e  riparare  ad  alcuni  danni  recfati  dal  tempo 
nei  fregi  e  negli  altri  ornati ,  il  Direttorio 
del  Luogo  Pio  con  lodevole  divisamento 
volle  ridurla  a  compimento  ed  ornarla  nella 
parte  superiore  anche  per  questo  Iato  col- 
l'opera  del  bravo  nostro  architetto  Gio.  Bat- 
tista Ghilardi5  che  corrispose  sì  bene  alPa- 
spettazione  in  lui  riposta  dal  pubblico  da 
meritarsi  onorevole  menzione  in  una  lapide 
scolpita  in  fianco  all'edificio.  Nell'anno  i854 
venne  innanzi  alla  facciata  posta  una  gra- 
ziosa barricata  in  ferro  di  ghisa  lavorata  in 
Milano  sul  disegno  fornito  dal  prelodato  ar- 
chitetto Ghilardi. 

Questa  Cappella,  che  è  mantenuta  coi  fon- 
di amministrati  dal  Direttorio  dei  PP.  LL. 
Elemosinieri,  viene  officiata  da  una  residenza 
quotidiana  di  quattro  sacerdoti  ;  compreso  il 
custode, 

JBm  Oggetti  rimarchevoli  nella  parte 
esterna  di  tali  edifici!. 

L'amatore  di  belle  arti  avanti  di  entrare 
nelP  interno    di  questi  due    templi  si   intrat- 
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tenga  alquanto  ad  osservare  do  che  di  ri- 
marchevole essi  offrono  nella  parte  esteriore 
facendo   un   breve   giro   intorno   agli   stessi. 

Alla  parte  della  basilica  di  S.  Maria  Mag- 
giore che  guarda  verso  settentrione  e  sera 
e  che  formare  doveva  la  facciata  principale 
sta  aderente  il  palazzo  vescovile ,  motivo  per 
cui  da  un  tal  lato  non  si  potè  giammai  ese- 
guire verun  ornato  od  abbellimento  esteriore. 
A  fine  però  di  ridurre  il  tempio  alla  dovuta  mae- 
stà e  decorazione  anche  in  tal  parte,  nel  secolo 
ultimamente  andato  il  P.  L.  della  Misericor- 
dia era  venuto  in  divisamente  di  demolire 
l'attuale  abitazione  del  Vescovo  la  quale  pel 
comodo  e  pel  decoro  è  per  nulla  risponden- 
te all'oggetto  cui  è  destinata,  e  di  erigere 
in  iscambio  a  proprie  spese  un  maestoso  edi- 
ficio per  l'Ordinario  negli  orti  vescovili  di- 
rimpetto alla  facciata  della  cattedrale.  Nel 
sito  ove  al  presente  sorge  il  meschino  pa- 
lazzo del  Vescovo  si  doveva  formare  una 
tata  piazza,  abbattendo  ad  un  tempo  diversi 
limitrofi  abituri,  e  poscia  decorare  il  tempio 
con  una  facciata  maestosa  da  questo  lato. 
Di  già  nel  1749  Sl  aveva  in  proposito  av- 
visato ai  mezzi  necessarj;  di  già  era  in  pronto 
un  bellissimo  disegno  pel  nuovo  palazzo  ve- 
scovile fornito  dall'architetto  Adriano  Cristo- 
fali   veronese  ingegnere    niilitaie    della    sere- 
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nissima  repubblica  (i)  e  dai  cittadini  con  an- 
sietà altro  non  si  aspettava  che  il  pronto 
eseguimento  dell'opera*,  se  non  che,  una  ri- 
dicola gara  di  mere  convenienze  teatrali  fece 
sgraziatamente  in  allora  tramontare  l'esecu- 
zione di  un  sì  lodevole  progetto,  il  quale 
venne  poscia  definitivamente  abbandonato  per 
gli  sconvolgimenti  politici  survenuti  in  sullo 
scorcio  del  secolo  passato,  i  quali  portarono 
di  dover  impiegare  in  altri  oggetti  più  pres- 
santi le  somme  preparate  per  un  tale  divi- 
samento. 

Veniamo  indi  alla  facciata  della  Cappella 
Colleoni  la  quale  è  si  vaga  ed  elegante  che 
essendo  come  quella  di  Firenze  dedicata  al 
Solitario  di  Patmos  essa  si  potrebbe  denomi- 
nare col  Dante:  77  mio  bel  san  Giovanni. 
È  d'uopo  quindi  che  ci  intratteniamo  ad  os- 
servarla con   particolare  osservazione* 

La  gradinata  che  mette  alla  porta  d'in- 
gresso fu  posta  nel  i852  con  marmo  bianco 
di  Zandobbio  e  con  nero  di  Albino  pari- 
menti sopra  disegno  del  suddetto  architetto 
Gh.lardi. 

L'assieme  del  disegno  della  facciata  è  di 
stile  Bisantino }  ma  sguardandolo    nelle    sin- 


(i)  Il  disegno  di  tale  progettato  edificio  trovasi  tut- 
tora presso  la  Cancelleria  della  nostra  Curia  Vescovi!*». 
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gole  parti ,  tanto  rispetto  alla  forma  archi- 
tettonica che  negli  ornamenti,  si  ravvisa  di 
primo  intuito  per  un' opera  dei  più  bei  tem- 
pi dell'arte  moderna.  I  marmi  di  cui  è  in- 
crostata sono  di  varie  specie,  cioè  di  bianco 
di  Zandobbio,  di  nero  e  rosso  di  Entratico, 
di  bianco  di  Musso  sul  Lago  di  Como,  di 
broccatello  di  Verona  e  di  bianco  e  bardiglio 
di  Carrara.  Essa  è  decorata  di  statue  e  di 
busti,  di  ornati,  di  rabeschi  finissimi,  mas- 
sime ne'  canti ,  di  medaglioni  con  entrovi 
teste  di  Cesari ,  e  di  donne  auguste  grandi 
al  naturale  e  a  basso  rilievo  sì  maestrevol- 
mente scolpiti  che  nulla  hanno  ad  invidiare 
alle  migliori  opere  delle  più  decantate  città 
d'Italia. 

A  fine  però  di  non  trascendere  i  limiti  di 
brevità  che  ci  siamo  prefìssi  in  questo  scrit- 
to, c'intratterremo  a  considerare  solo  alcune 
delle  cose   più  meritevoli   di   attenzione. 

La  porta  construtta  di  finissimo  marmo  di 
Carrara  è  arcuata  e  di  bellissima  proporzione 
contornata  di  vaghe  moderazioni,  intagliata 
a  stupendi  fogliami,  ovoli  ed  ornati  in  basso 
rilievo.  La  base,  i  capitelli,  l'architrave  ed 
il  fregio  sono  pur  lavorati  a  bassorilievo  con 
somma  diligenza.  Questa  parte  della  facciata 
tanto  nel  disegno  che  nella  esecuzione  vuoisi 
avere  per  una  delle  opere  più  belle    ed  eie* 
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ganti  del  cinquecento}  peccato  che  le  im- 
poste lavorate  a  mandole  e  con  intagli  eli 
buonissimo  gusto  sieno  state  eseguite  in  sem- 
plice  legno   anziché  in   bronzo  ! 

Meritevolissime  di  considerazione  sono  pure 
le  due  finestre  laterali.  Il  fregio  che  forma 
il  basamento  alle  stesse  è  ornato  da  ogni 
parte  da  cinque  medaglie  rappresentanti  fatti 
scritturali  di  lavoro  squisito.  Il  fusto  delle 
lesene  che  sostengono  la  superiore  decora- 
zione delle  finestre  ,  decorato  di  basso  ri- 
lievo a  foggia  di  candelabro,  è  opera  mira- 
bile. Dicasi  lo  stesso  del  fregio  superiore. 
Il  vano  di  ambedue  le  finestre  è  ornato  di 
sei  elegantissime  colonne,  due  in  mezzo  a 
foggia  di  candelabro  di  marmo  carrarese, 
due  laterali  di  mandolato  di  Verona  e  due 
di  marmo  nero,  le  quali  fanno  un  bellissimo 
effetto. 

Sopra  il  frontone  della  porta  in  mezzo 
alla  facciata  evvi  il  grandioso  finestrone  cir- 
colare di  cui  nulla  saprebbesi  immaginare  di 
più  grazioso  e  squisito.  Una  cornice  di  mar- 
mo nero  gli  serve  di  contorno.  Il  sottogola 
è  decorato  di  rosoni  di  marmo  bianco  e  di 
mensole  di  marmo  rosso  ;j  indi  viene  una 
cornice  di  marmo  bianco  intagliato  con  ovoli 
e  dentelli  ^  un  fregio  di  marmo  bianco  gra- 
ziosamente   traforato    girando    intorno 3    indi 


una  cornicetta  di  marmo  nero  rinchiude  la 
parte  traforata.  Dodici  braccialetti  di  bel- 
lissima sagoma  e  magistralmente,  lavorati  si 
congiungouo  ad  una  piccola  cornice  circolare 
vicina  al  centro.  JNel  vano  di  tali  braccialetti 
appoggiati  alla  cornice  nera  avvi  un  grazioso 
ornato,  L'assieme  insomma  di  questa  grande 
finestra,  la  quale  è  di  gusto  bisanlino  ?  rie- 
sce  veramente  di   magico  effetto. 

DìfelP  imbasamento  poi  della  facciata  vi 
sono  altresì  molti  stupendi  bassi  rilievi.  Nei 
quattro  delle  bande  vengono  rappresentati 
alcuni  fatti  d'Ercole  allusivi  alla  prodigiosa 
fortezza  di  Bartolomeo  Colleoni  5  ed  in  quei  di 
mezzo  alcune  storie  saere  dell'antico  testamen- 
to scolpite  con  sommissima  arte  e  maestria. 
In  tali  bassi  rilievi  5  in  fra  le  altre  bellezze, 
tu  scorgi  muscolature  di  nudi  di  tale  risalto 
ed  accuratezza  che  sembrano  propriamente 
lavoro  dello  scalpello  di  Michelangelo,  ep- 
pure sono  opere  del  soprannominato  archi- 
tetto e  scultore   Gio.  Antonio  Amadei. 

Di  questa  bellissima  facciata  ne  ha  fatto 
esatto  e  puntuale  disegno  a  penna  il  sullo- 
dato  architetto  Gio.  Battista  Ghilardi  deli- 
neato con  tanta  precisione  ed  esattezza  che 
merita  di  essere  inciso  e  pubblicato  a  comu- 
ne soddisfazione   e   vantaggio. 

Tirando  avanti  si  preseuta  allo  sguardo  la 
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gran  porta  cMla  basilici  che  guarda  verso 
la  piazza  maggiore  formata  da  un  arco  tutto 
di  rnarmo^  sostenuto  da  due  colonne  poggiate 
sul  dorso  di  due  gran  leoni  con  due  soprap- 
posti piani  5  l'ultimo  de'  quali  termina  con 
una  guglia  quadrangolare.  Essa  venne  ese- 
guita negli  anni  i35o-*i35i  essendone  stato 
disegnatore  ed  esecutore  il  celebre  architetto 
e  scultore  patrio  Giovanni  Campilione  come 
rilevasi  dall'iscrizione  in  caratteri  gotici  da  lui 
scolpita  sotto  Parco  vicino  al  capitello  della 
lesena  posta  a  sinistra  la  quale  dice:  1 35 1 
M.  Jhonnes  de  Campilione  Cw.  P.  fecit  hoc 
opus. 

Si  sa  che  nell'esecuzione  di  un  tale  lavoro 
egli  venne  coadjuvato  da  tre  altri  individui 
della  sua  famiglia,  cioè  Nicolino,  Antonio, 
Cristoforo,  e  da  Giovanni  Cattaneo  di  lui  sco- 
laro. I  lavorieri  più  fini  però  vennero  tutti 
eseguiti  da  esso  Giovanni.  Questo  vestibolo 
è  di  gusto  gotico  frammisto  al  classico.  Co- 
munque assai  poco  ragionato  per  quello  con- 
cerne la  solidità  è  però  meritevole  di  tutta 
la  considerazione.  Le  colonne,  i  leoni  e  Par- 
co sono  di  broccatello  di  Verona,  i  bassi 
rilievi  e  gli  ornamenti  nel  fregio,  di  marmo 
statuario  di  Carrara  e  quelli  della  porta  di 
cipollino  cavato  nella  nostra  valle  Seriana. 
I    marmi    alP  intorno    della    porta  sono  tutti 


scannellati  con  capricciosa  varietà  all'uso  go- 
tico e  vi  si  veggono  intagliati  varj  animali, 
come  pure  intorno  dell'arco,  dal  quale  ca- 
dono alcune  merlature  sottilmente  traforate, 
e  l'architrave  che  poggia  sopra  le  colonne  è 
tutto  lavorato  a  bassi  rilievi  di  figure  con- 
dotte con  molto  studio  e  diligenza.  Sopra 
l'arco  ergonsi  i  due  piani  con  colonne  ?  Tuno 
all'altro  soprapposto.  Il  maggiore,  eh' è  il 
più  basso,  mostra  nel  mezzo  dell'arco  una 
rozza  statua  di  S.  Alessandro  a  cavallo  la  quale 
nella  base  porta  inciso  Fanno  1 355  col  nome 
dell'artefice  che  fu  Gio.  Campilione  figlio  di 
Ugo:  Magistri  Jo.  filii  M  Ughi  de  Cam- 
pleone  fecit  hoc  opus  1 355.  Ài  lati  della 
stessa  stanno  le  statue  dei  SS.  Barnaba  e 
Projettizio  martire  da  taluni  credute  delio 
stesso  artefice,  ma  dal  Tassi  (  t.  i.  pag.  9.) 
ritenute  opere  di  Àndreolo  de'  Bianchi.  Il 
piano  più  alto,  che  è  il  minore,  il  quale  ha 
in  cima  una  piramide  ed  è  di  gusto  e  di 
marmi  diversi  dall'  inferiore,  vedesi  ornato 
della  statua  della  Vergine  col  Figlio  e  di 
quelle  di  SS.  Esteria  e  Grata  dai  lati.  Que- 
ste sono  di  data  posteriore  di  quelle  che 
stanno  nel  piano  inferiore  e  con  assai  mag- 
giore diligenza  lavorate.  Tutte  le  predette 
statue  si  del  primo  che  del  secondo  piano 
sono  di  bardaglio  bianco  di  Musso  in  sul  lago 
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di  Como  e  non  di  Carrara  come  ritennero 
taluni.  Le  colonnette,  i  capitelli  ed  altri  bel- 
lissimi ornamenti  entro  i  quali  sono  collo- 
cate le  suddette  statue  vennero  pure  lavorati 
da   Andreolo   de'  Bianchi. 

Procedendo   dietro   al   muro    della    facciata 
dopo   la    porta,    si   vedono    in   esso    in   parte 
scannellati   nel   muro  ed  in  parte  determinati 
con   punte  di  ferro  infisse  nella  pietra  i   cam- 
pioni delle  antiche  misure    lineari    bergama- 
sche. Più  in   alto  nella  parete  scorgonsi   an- 
cora  le   vestigia   dei   travi   che   sostenevano   il 
tetto  sotto  del   quale    a  pubblica    ed    a    pri- 
vata comodità  un  tempo  qui  risiedeva  un'  ap- 
posita Commissione    destinata    alla    verifica- 
zione   dei    pesi    e    delle   misure.    Le    prefate 
misure   lineari    vennero   in    questa   parete   po- 
ste sino  dall'anno    i567   per  decreto  21  giu- 
gno del  grande  Consiglio,    nel    quale    si   ri- 
chiamano in  piena  osservanza   gli  ordini  già 
emanati   negli   anni   antecedenti,   pei   quali   si 
vuole:  che  assolutamente  cessi  Pabuso  di  usare 
del   cosi  detto   braccio   milanese,   giacche   col 
pretesto    che  questo  servisse    a    misurare   le 
stoffe  di  seta,  aprivasi  poi    Padito    a    molte 
frodi,    e     minaccia    pene    ai    contravventori. 
Onde    poi    meglio    assicurare    Pesecuzione  di 
una  sì  fatta  ordinanza   e  per  fornire  al  pub- 
blico la  comodità  di   prevenire    e    rimuov- 


ere 


65 
gl'inganni,  determina:  che  i  moduli  delle 
misure  già  da  secoli  fatti  incidere  per  ordine 
della  città  nelle  pareti  di  S.  Maria,  i  quali 
per  vetustà  e  per  arte  de'  ìiialigni  erano  in 
parte  corrosi  e  caduti ,  sieno  rinnovati  e  se 
ne  curi  d'ora  in  poi  esattamente  la  conser- 
vazione. Da  quest'  atto  rilevasi  ,  che  tali 
moduli  non  consistevano  già  ne'  soli  in- 
castri delle  misure  di  cui  tuttora  conser- 
vansi  le  vestigia  ,  ma  che  in  tali  inca- 
stri stavano  infisse  ed  assicurate  lamine  di 
ferro  o  di  ottone  in  cui  erano  esattamente 
descritte  tutte  le  misure  lineari  patrie  di 
panno  e  di  fabbrica  colle  rispettive  mar- 
che di  frazione  j  il  che  avrà  di  molto 
contribuito  alla  comodità  pubblica.  In  tal 
luogo  conservavasi  pure  il  campione  d'ogni 
altra  specie  di  misure  di  peso  e  di  capacità 
col  quale  dovevano  essere  regolati  tutti  quelli 
che  si  impiegavano  dai  venditori.  Sarebbe 
desiderabile,  che  almeno  le  predette  misure 
lineari  ,  venissero  ripristinate  nell'antico  buon 
ordine  e  che  ad  esse  si  aggiungessero  le  al- 
tre misure  principali  usate  al  presente  e  spe- 
cialmente il  metro,  Io  che  tornerebbe  di 
certo  vantaggioso  per  più  capi  al  pubblico. 
Andando  oltre,  in  cima  ad  una  gradinata 
trovasi  una  porticella  bellissima  che  essa  pure 
mette  nella  chiesa  eseguita  secondo  il  dise- 
Bergamo  >  JS o tizie  Patrie.  3 
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gno  primitivo  del  tempio.  Essa  è  di  stile 
gotico  e  di  buon  gusto,  salvo  Pomato,  con 
figure  nella  sommità  che  presenta  un  arco 
il  quale  sa  del  barocco.  Nel  vano  della  volta 
avvi  un  antico  basso  rilievo  scolpito  in  mar- 
ino carrarese  contenente  Peffigie  di  var}  Santi, 
e  sopra  Parco  superiore  della  porta  sta  un 
altro  basso  rilievo  dello  stesso  marmo  rap- 
presentante nostro  Signore  in  croce  con  due 
piccole  statuette  laterali  del  medesimo  marmo 
che  servono  di  ornato  alla  porta,  Puna  delle 
quali  figura  la  B.  Vergine  in  atto  di  dolore 
e  Pallia  S.  Giovanni  Evangelista.  Tali  scul- 
ture sona  di  data  anteriore  alla  porta  la 
quale  è  anco  di  pietra  comune  e  che  dal- 
Parchitrave  rileviamo  essere  stata  eseguita 
nel  i$5j.  Esse  sono  pregevoli  per  la  loro  an- 
tichità e  da  taluni  si  credono  opera  di  quel 
Giovanni  Campiglione  che  scolpi  la  prefata 
statua  equestre  di  S.  Alessandro  sopra  la 
porta  maggiore  del  tempio  già  descritta.  Ciò 
forse  potrebbe  essere  rispetto  al  Crocifisso 
ed  alle  due  piccole  statue  laterali:;  ma  il 
basso  rilievo  che  sta  sotto  Parco  della  porta 
è  di  data  assai  più  vetusta  e  molto  vicino 
al  rinascimento  dell'arte.  L'iscrizione  in  ca- 
ratteri gotici  scolpita  intorno  alla  parte  su- 
periore arcuata  di  tale  basso  rilievo  conte- 
nente Peffigie  di  varj  santi,  dà  la  spiegazione 
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di  ciò  che  esso  rappresenta}  essa  dice  cosi; 
S  .  Simeo  S  .  Lucia  .  S  .  Nastia  .  S  .  Li- 

ZABET    .    S    .    SOSANA   .    S    .    ANNA    .  S   .    loCHCN. 

Le  pitture  a  fresco  nella  parte  esterna  del 
grand' arco  superiore  esprimenti  in  modo  al- 
quanto bizzarro  il  mistero  della  Annunziazio- 
ne  e  quelle  dei  muri  sottoposti  vennero  co- 
lorite dal  bravo  nostro  Pecino  o  Paxino  da 
Nova  nel  1 38  r.  Tali  opere  sono  oramai  con- 
sunte dal  tempo}  ma  dalla  B.  Vergine  col 
putto  posta  in  alto  a  destra  della  porta,  la? 
quale  nonostante  che  sia  coperta  di  pol- 
vere è  per  anco  bene  conservata,  si  ricono- 
sce quanto  questo  nostro  patrio  artista  fosse 
valente  nel  dipingere.  Bellissime  altresì,  è 
forse  anche  migliori  della  sopraccitata  sono 
le  teste  degli  Apostoli  dipinte  nell'arco.  Fra* 
tali  pitture  ,  che  però  non  sono  tutte  dello 
stesso  merito,  veggonsi  dei  piccoli  arabeschi 
finitissimi  e  che  possono  in  merito  andare  di 
pie  pari  coi  migliori  dei  secoli  posteriori  • 
ma  al  presente,  meno  alcuni  pochi,  tutti  gli 
altri  sono  ornai  affatto  deperiti. 

Viene  appresso  il  fabbricato  della  prima 
attuale  sacristia  ,  la  quale  un  tempo  serviva 
unicamente  ad  uso  del  solo  sacrista  maggio- 
re, essendo  che,  coni7  è  detto,  a  comodo 
del  tempio  eravene  un'  altra  assai  più  spa- 
ziosa nel  sito  ove  al  presente  sorge  la  Gap- 
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polla  ?  distrutta  da  Bartolameo  Coll-eoni  per 
edificarvi  il  suo  monumento.  Dall'  iscrizione 
scolpita  nel  cornicione  sopra  le  finestre  ri- 
levasi ?  che  essa  venne  edificata  nel  i4$f  : 
Opus  factum  impensa  Consortii  3Tisericordice 
Due  Sctce  Marice  Majoris  Bergomi.  an. 
iZj^r.  Segue  poscia  una  seconda  parte  della 
sacristia  di  data  posteriore  e  fatta  nel  i63o. 
Continuando  a  girare  intorno  alla  parte 
esteriore  del  tempio  incontrasi  il  campanile, 
il  quale  e  per  l'altezza  ,  per  la  sveltezza  ed 
eleganza  del  disegno  vuoisi  considerare  uno 
dei  più  belli  d'Jtalia.  Mancano  le  memorie 
della  sua  prima  fondazione.  Nell'archivio  del- 
la Misericordia  si  conserva  però  la  scrittura 
del  conlratto  conchiuso  nell'anno  i436  fra 
i  Deputati  della  fabbrica  e  l'architetto  Ber- 
tolasio  Morone,  il  quale  si  obbliga  di  conti- 
nuarlo e  ridurlo  a  fine  come  si  vede  al  pre- 
sente. In  tale  contratto  vi  sono  indicate  con 
precisione  tutte  le  misure  e  determinato  il 
metodo  per  l'eseguimento  dell'opera.  Erasi 
il  Morone  obbligato  a  condurre  a  termine 
una  tale  impresa  entro  l'anno  i438,  ma  è 
d'uopo  dire  5  eh'  egli  non  abbia  potuto  at- 
tenere la  sua  promessa  ?  giacche  da  altro 
atto  rilevasi,  che  i  conti  fra  esso  e  la  De- 
putazione alla  fabbrica  non  vennero  ultimati 
che  nel    i45g.  Da  un  registro  esistente  nel- 
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l'archi vio  del  Direttorio  dei  Luoghi  Pii  ele- 
mosinieri risulta,  che  la  copertura  di  rame 
posta  sulla  guglia  di  questa  torre  fu  fatta 
nell'anno  1591.  Nel  muro  rasente  terra  ove 
il  campanile  fa  angolo  presso  la  strada  ,  in 
un  pezzo  di  marmo  di  Zandobbio  leggonsi 
scolpite  a  caratteri  cubitali  le  parole:  NVS. 
Al  presente  non  esistono  che  le  due  ultime, 
essendo  stata  non  ha  molto  levata  la  N  per 
dilatare  la  via.  Da  taluni  si  opina,  che  sia 
un  frammento  di  un  gran  d'arco  tra  noi  eretto 
ad  onore  di  Adriano  0  di  Antonino  Pio.  Al- 
cuni lo  ritennero  parte  di  un  altro  gran 
pezzo  di  marmo  esistente  nel  patrio  Museo 
scoperto  entro  della  città  non  lungi  dal  mo- 
nastero di  S.  Grata,  nel  quale  veggonsi  in- 
cise parimenti  a  caratteri  cubitali  le  lettere 
RON5  ma  con  più  ragione  questo  viene  con- 
siderato un  mutilo  di  altro  gran  d'arco  dai  no- 
stri antenati  innalzato  a  Nerone,  atteso  che 
le  lettere  sono  di  altezza  diversa,  e  diverso 
è  pure  il  marmo,  essendo  l'uno  di  Zandob- 
bio e  l'altro  di  Nembro.  Sop.ra  di  questa  torre 
stanno  otto  campane  le  quali  dagli  intel- 
ligenti e  per  la  esatta  intonazione  e  per  la 
dolcezza  del  suono  vengono  considerate  per 
il  migliore  concerto  eseguito  dal  celebre  fon- 
ditore Crespi  di   Crema. 

Procedendo  oltre,  vedesi  l'altra  gran  porta 
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laterale  del  tempio  locata  nella  facciata  a 
mezzo  giorno  la  quale  ad  eccezione  degli 
ornati  ,  del  resto  non  è  molto  dissimile  in 
architettura  dalla  sua  corrispondente  verso 
la  piazza  maggiore.  L'arco  della  medesima 
è  sostenuto  da  due  colonne  di  bardiglio  bian- 
co di  Musso  che  poggiano  sul  dorso  di  due 
grandi  leoni  dello  stesso  marmo.  Gli  orna- 
menti ed  i  bassi  rilievi  di  cui  è  fregiata , 
fatta  osservazione  al  tempo  in  cui  vennero 
eseguiti,  hannosi  ad  avere  in  molta  estima- 
zione. Essa  pure,  come  l'opposta  già  descritta, 
venne  ideata  ed  eseguita  da  Giovanni  Cam- 
pilioni,  lo  che  rilevasi  da  una  lapide  mar- 
morea inserita  nell'arco  esterno  della  parte 
sinistra  la  quale  dice  cosi:  MCCCLX  Ma- 
gister  Johannes  F.  Q.  quondam  Dom.  Jo~ 
hannis  de  Campellio  fedi  hoc  opus  in  Christi 
nomine  amen.  Alla  inscrizione  gotica,  scolpi- 
ta nell'arco  del  fregio  di  questo  vestibolo  , 
come  è  detto ,  noi  andiamo  debitori  dì  aver- 
ci conservato  il  nome  dell'architetto  di  que- 
sto magnifico  tempio.  In  Christi  nomine 
amen.  In  limine  superiori  Beatce  Murice 
Firginis  Cwitatis  Pergomi  continebatur 
t/uoa  dieta  ecclesia  f andata  fuit  anno  Domi- 
nicce  incar nationis  milesimo  centesimo  III 
gesirno  septimo  suo  dom.  Papa  Innocentio 
Il  j  sub   episcopo    Rogerio    Regnante   Regc 
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Lothario   per    magistrum    Fredum.    Sembra 

però  che  questa  inscrizione  sia  stata  ripor- 
tata in  compendio  dall'antica  incisa  sopra 
la  porta  primitiva  del  tempio  rimasta  in 
parte  coperta  dal  nuovo  atrio  ,  ma  trascura- 
tamente al  certo  e  con  errori,  riuscendo 
strano  che  in  quell'antica  inscrizione  sotto 
l'anno  1 1 3y ,  Lotario  sia  detto  re,  mentre 
era  già  da  alcuni  anni  stato  incoronato  im- 
peratore, il  qual  titolo  negli  antichi  do- 
cumenti non  era  mai  omesso,  e  che  il 
vescovo  il  quale  sedeva  di  que'  tempi  de- 
nominato Gregorio  sia  <]ui  appellato  Roge- 
rio.  E  assai  probabile  inoltre  che  sia  stata 
alterata  anche  la  parola  {andata ,  giacche 
più  addietro  vedemmo  che  questo  tempio 
esisteva  sino  dalPanno  774 }  cne  ne^  1 1 3y" 
fu  demolito  e  principiata  la  maestosa  fab- 
brica della  Basilica  attuale  che  col  volgere 
del  tempo  venne  condotta  alla  forma  pre- 
sente. Sopra  del  vestibolo  di  questa  porta  er- 
gesi  su  due  mensole  infisse  nella  parete  una 
guglia  in  bradiglio  di  Musso  di  raro  artifi- 
cio nella  quale  entro  di  una  nicchia  mirasi 
il  Salvatore  sedente  in  trono.  Da  un  registro 
che  si  conserva  negli  Archivj  elei  PP.  LL. 
Elemosinieri  in  data  dell'anno  i4o3  si  rileva 
il  nome  dell'artefice  che  eseguì  le  lodevoli 
sculture  di  un  tale  monumento,  ed  e  espres- 
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so  nel  modo  che  segue:  a  i4o3.  3o  decenU 
bris.  Nota  quod  supradiclo  die  de  anno 
suprascripto ,  magister  Antonius  de  Alemania 
magister  lapidum  complevit  opus  _,  quod  est 
saprà  portata  a  meridie  parte  ecclesice  D.  S. 
Marion  Majoris  in  quo  repositce  sunt  fìgurce 
Creatori s  nostri  Dei  Patris  ,  et  Beatm  Vir- 
ginis  et  Angeli  Gabriclis  annuntiantis  _,  et 
qui  prò  supradictum  laborerium  restai  habere 
a  fabrica  dictce  ecclesice  usque  ad  supradi- 
ctum dieni,  facta  secum  ralione  die  decima- 
quarta mensis  supradicti  novembris  _,  com- 
putatis  libris  sexdecim  3  quas  debet  habere 
prò  duobus  leonibus  ».  Quali  sieno  i  due 
leoni  memorati  nelle  ultime  parole  di  questo 
documento  mal  si  saprebbe  determinare.  Non 
possono  essere  già  quelli  di  marmo  bianco 
che  sostengono  le  colonne  del  sottoposto 
vestibolo,  giacché  questi  sono  di  data  an- 
teriore }  sono  forse  quelli  che  ora  si  veggo- 
no posti  ai  piedi  della  guglia  i  quali  sem- 
brano di  rame  e  destinati  a  raccogliere  lo 
stillicidio  del  presto  ornamento?  Forse  solo 
indovinando  si  potrebbe  rispetto  a  ciò  co- 
gliere  nel   vero. 

Andando  avanti  trovasi  finalmente  un' 
altra  porticella  che  essa  pure  mette  nel 
tempio,  la  quale  avvegnaché  sia  di  assai 
poco  lodevole  gusto  e   tozza,  merita  però  di 
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essere  osservata  per  gli   ornati  della  volta   e 

specialmente  per  la  lunetta  compresa  nell'or- 
nato  esteriore  la  quale  presenta  un  bellis- 
simo affresco,  comunque  ora  assai  guasto, 
condotto  dal  nostro  bravissimo  Giovanni  Ca- 
riani  o  da  qualche  suo  valente  allievo.  Esso 
rappresenta  Maria  Vergine  col  Bambino, 
S.  Giovanni,  S.  Giuseppe,  S.  Gioachino  ed 
altri  Santi. 

Merita  di  essere  considerata  la  Casa  di 
rincontro  un  tempo  di  pertinenza  del  Con- 
sorzio de7  Carcerati  ed  ora  di  proprietà 
privata.  Nella  facciata  della  stessa  vedesi 
un  deperito  ma  antico  e  buon  affresco  espri- 
mente i  Reggenti  del  prelodato  Consorzio 
sedenti  in  formale  consiglio  e  sopra  di  loro 
in  un  finto  quadretto  la  Beata  Vergine  col 
Puttino}  e  ne'  canti  di  essa  facciata  i  santi 
Alessandro  e  Vincenzo  sopra  e  sotto  due 
Virtù  morali.  Tal  opera,  al  presente  in  gran 
parte  deperita,  vuoisi  condotta  da  Antonio 
Maria  Caneva,  pittore  ed  architetto  berga- 
masco. 

Ritorni  ora  l'osservatore  di  nuovo  alla 
piazza  del  Duomo  e  rigirando  intorno  alla 
parte  esterna  dell'edificio,  non  lasci  di  por- 
tare lo  sguardo  ai  diversi  bei  prospetti  che 
esso  presenta  -all'occhio  ,  massime  osservan- 
dolo lungo  le  due   vie  laterali  all'Ateneo  ed 
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in  modo  speciale  poi  dal  lato  che  guarda 
il  Palazzo  vecchio,  ove  il  contrasto  che  scor- 
gasi tra  Pelegante  facciala  della  cappella 
Colleoni  e  la  maestosa  antichità  della  gran- 
diosa basilica  di  S.  Maria  maggiore  offre 
una  sorprendente  veduta. 

C.  Interno  di  ambedue  le  Chiese. 

i.  S.  Maria  Maggiore. 

La  forma  interna  di  questo  bellissimo  Tem- 
pio che  si  può  dire  una  galleria  ornata  a 
stucchi  e  di  squisite  pitture ,  presenta  una 
gran  croce  greca  il  di  cui  braccio  principale  di- 
stinguesi  in  tre  navi.  Dall'  epoca  della  sua 
fondazione,  che.  cornee  detto,  avvenne  nel 
li  3^ ,  si  continuò  pel  corso  di  quasi  quattro 
secoli  a  riformarlo  e  ad  abbellirlo,  il  che  fu 
cagione  venissero  introdotte  non  poche  mo- 
dificazioni nel  disegno  primitivo,  per  cui  al 
presente  non  vi  si  scorge  uniformità  di  gu- 
sto nella  conformazione  e  negli  ornamenti. 

In  origine  le  quattro  piccole  navi  laterali 
che  veggonsi  in  cima  ed  in  fondo  della  prin- 
cipale di  mezzo  erano  di  altezza  pressocche 
uguale  alle  due  primarie  e  come  queste  di 
gusto  semigotico.  Esse  avevano  delle  fenestre 
fatte  a  modo  di  galleria  le  quali  guardavano 
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nelle  navi  maggiori  del  tempio  che  forse 
in  antico  servivano  per  le  donne.  La  forma 
delle  principali  finestre  venne  mutata  di  cir- 
colare eh'  era  in  obblunga.  A  fine  di  for- 
marsi un'idea  della  primitiva  configurazione 
del  vetusto  volto  del  tempio  conviene  recarsi 
com'  è  detto  sopra  quello  che  ora  si  vede 
sguardandolo  dal  pavimento  il  quale  è  di 
costruzione  assai  più  recente.  La  cupola  in 
prima  origine  di  gusto  gotico  semplice,  fu 
ridotta  alla  forma  attuale  solo  nel  1 6 1 4  sul 
disegno  di  Francesco  Maria  Ricchini.  II  pavi- 
mento è  lastricato  con  nero  di  Gazzaniga  e 
con  marmo  bianco  di  Zandobbio.  I  pilastri  e 
le  lesene  dapprima  costrutti  in  pietra  arena- 
ria vennero  poscia  foderati  con  bel  marmo 
di  Zandobbio,  col  quale  si  eseguirono  pure 
li  balaustri  delle  finestre  della  cupola.  Tutti 
i  muri  dell'  edificio  sono  doppii  e  nel  vano 
snfrapposto  vi  passa  una  persona  comoda- 
mente. 

Gli  stucchi  di  cui  ora  vedesi  ornato  il  tem- 
pio vennero  eseguiti  in  epoche  diverse,  per  cui 
in  essi  non  si  ravvisa  uniformità  di  gusto  e 
di  disegno  (i).  Le  dorature  sono  di  niun  pre- 

(r)  Gli  stucchi  tifile  quattro  navi  minori  sono  tli 
miglior  gusto  e  di  data  anteriore  a  quella  delle  mag- 
giori, ma  in  diverse  parti  guasti  ed  in  altre  malamente 
rifatti  ili  occasione  di  ristauro. 
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gio ,  essendo  che  vennero  dolosamente  dal- 
l' artefice  a  ciò  destinato  eseguite  con  una 
inverniciatura  in  iscambio  di  oro.  Meschi- 
na e  di  non  buon  gusto  è  la  parte  superiore 
di  varj  altari  eseguiti  a  stucco  e  non  rispon- 
dente al  certo  alla  maestà  di  questa  insigne 
Basilica. 

Ciò  premesso  passiamo  ad  osservare  in 
essa  paratamente  quegli  oggetti  che  sono 
precipuamente  meritevoli  di  considerazione 
incominciando  dalla  porta  maggiore  che  met- 
te alla  piazza  principale  della  Città. 

Le  bussole  poste  a  questa  e  all'  opposta 
porta  di  mezzodì  sono  maestosi  e  pregevoli 
lavori  del  nostro  bravo  falegname  Giuseppe 
Alari,  il  quale  giustamente  compiacendosi 
della  sua  opera,  oltre  l'anno  in  cui  la  con- 
dusse a  fine  vi  appose  il  proprio  nome:  Joseph 
diari  bergornensis  fecit  anno  1770.  Le  scul- 
ture in  legno  di  cui  ambedue  le  bussole 
veggonsi  adorne  vennero  eseguite  da  un  altro 
«ostro  valente  artefice  Giovanni  Sanzi.  Le 
maestose  conche  0  vasi  dell'acqua  benedetta 
posti  all'una  ed  all'altra  delle  porte  princi- 
pali furono  fatte  nel  1597  ^a  Mandrino  Sal- 
vetti  tagliapietre.  Sono  di  marmo  nero  detto 
di*  paragone  estratto  nel  tenere  di  Solto  del- 
la nostra  Provincia.  Risultano  da  tre  soli 
pezzi  senza  il  menomo  difetto. 
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Gli  stucchi  che  servono  a  decoro  elei  vol- 
to di  questa  crociera  trasversale  e  della  sua 
corrispondente  a  mezzo  giorno  e  le  belle 
figure  in  gesso  di  cui  è  adorno,  sono  opere 
pregevolissime  del  valente  plasticatore  Gio. 
Angelo  Sala  di  Lugano.  Tra  le  stesse  pero 
ve  n'  ha  talune  di  mano  del  Barberini  ripu- 
tatissimo  esso  pure  nelP  arte  del  plasticare. 
Le  storie  sacre  a  sincero  e  puro  fresco  di 
questa  volta  e  de?  lunettoni ,  vennero  condotte 
nel  i665  dal  ferace  pennello  di  Ciro  Ferri 
Romano  uno  de*  più  illustri  e  fedeli  allievi 
di  Pietro  da  Cortona.  Esse  sono  molto  belle 
e  gra?iose  e  tenute  infra  le  migliori  produ- 
zioni di  sì  valente  dipintore.  Merita  di  essere 
riferito  il  grandioso  accordo  fatto  nel  predet- 
to anno  fra  i  Presidenti  della  Misericordia 
ed  il  sopra  ricordato  insigne  artista  per  la 
dipintura  dei  quattordici  vani  posti  in  questo 
braccio  della  crociera}  sei  dei  quali  esser 
dovevano  a  olio  ed  il  rimanente  a  fresco:  il 
qual  accordo  al  dire  del  Calvi  (  Effemeridi. 
Novembre  pag.  354  )  fu  stipulato  in  doppie 
mille  quattrocento  trentatre,  cioè  scudi  roma- 
ni 4^3o  e  di  più  la  casa  fornita  di  tutte 
le  suppellettili  necessarie,  dodici  sacchi  di 
formento  all'anno,  quanto  durerà  V  opera, 
sei  mastelli  di  vino,  dodici  carra  di  legna, 
con   pagargli   tutti  i    colori.    L' opera    venne 
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cominciata    e    proseguita    per    quelle    pitture 

che  dovevano  essere  a  fresco,  ma  poi  per 
alcuni  sgraziati  accidenti  rimase  sospesa  ri- 
spetto ai  quadri  a  olio,  eseguiti  appresso  da 
meno  valenti  pittori  che  furono  il  Zanchi,  il 
Cervelli  ed  il  Malinconici.  II  sacrificio  di  Noè 
uscito  dall'  arca  dipinto  nel  quadro  situato 
sopra  la  porta  della  Cappella  Colleoni  venne 
colorito  dal  milanese  Federico  Cervelli  ed  è 
lavoro  pregevole.  Il  gran  Quadro  che  è  in 
testa  alla  crociera  il  quale  rappresenta  Mosè 
che  fa  scaturire  l'acqua  dalla  rupe  per  dis- 
setare il  popolo  ebreo  nel  deserto,  è  opera 
di  Antonio  Zanchi,  nato  in  Este  nel  terri- 
torio padovano  ma  oriondo  da  Bergamo,  che 
nelle  sue  opere  si  distinse  per  la  correzione 
del  disegno  e  per  la  pastosità  del  colorito. 
Se  tu  fai  astrazione  ad  alcune  lievi  mende 
Dell'esecuzione,  esso  è  pregevolissimo  pel 
numero  delle  figure  ottimamente  distribuite  , 
pe'  nudi  bene  intesi,  per  la  grazia  delle 
fisionomie  e  per  la  nobiltà  degli  abbiglia- 
menti. L' Immacolata  Concezione  esistente 
sotto  ed  a  fianco  dell'organo  verso  il  pre- 
sbiterio venne  condotta  dal  Cav.  Nicola  Malin- 
conici Napoletano.  L'  altare  che  giace  a  sini- 
stra di  chi  entra  per  la  porta  in  questa  parte 
del  tempio  venne  costrutto  a  spese  della 
città  e  dedicalo  secondo  la  parte  del  15^8  ai 
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SS.  Barnaba  e  Rocco  per  la  seguita  libera- 
zione della  peste.  Le  fascie  e  le  cornici  sono 
di  marmo  giallo  di  Verona,  i  corpetti  o  spec- 
chi di  verde  antico  e  gli  ornati  di  bronzo 
dorato.  In  esso  trovasi  una  tavola  colla  Ver- 
gine ed  il  divino  Infante  in  aria,  e  sotto 
S.  Rocco  a  destra  e  S.  Sebastiano  a  sinistra, 
eh' è  opera  diligente  e  finita  condotta  nel 
i584  da  Giampaolo  Lolmo  pittore  e  poeta 
patrio  di  molto  merito  il  quale  mancava  ai 
vivi  Panno  1 593.  Vuoisi  in  essa  commen- 
dare l'aggiustatezza  del  disegno,  la  forza  del 
colorito,  e  soprattutto  il  nudo  ben  inteso  e 
di  gran  rilievo  in  cui  è  figurato  S.  Sebastiano. 
Questo  dipinto  farebbe  al  certo  anco  migliore 
comparsa  se  fosse  collocato  in  un  sito  più 
illuminato.  Il  bel  quadretto  che  è  neirornato 
sopra  di  questo  altare  rappresentante  il  ser- 
pente di  bronzo  esaltato  nel  deserto  è  pure 
ritenuto  lavoro  del  sullodato  Lolmo  avvegna- 
ché da  alcuno  senza  fondamento  si  reputi 
d'incognito  autore.  Lolmo  fu  uno  di  quegli 
che  nei  tempi  in  cui  la  pittura  veneta  co- 
minciava a  cadere  nel  manierismo  sostenne 
in  Bergamo  il  decoro  dell'arte.  In  queste 
fatiche  del  Lolmo  ad  un'  estrema  diligenza  di 
finire  ogni  cosa  vedesi  unita  una  semplicità 
di  disegno  che  s'accosta  al  fare  del  quattro- 
cento. La  Natività  del  Signore  figurata  sulla 
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gran  tela  che  copre  Porgano  posto  in  alto 
di  questa  navata,  è  una  delle  opere  più 
belle  del  nostro  insigne  Gio.  Paolo  Cavagna, 
ed  è  di  tal  merito  che  chi  non  ne  sapesse 
Fautore  la  riterrebbe  senz'  altro  di  Paolo 
Veronese,  tanto  la  si  avvicina  allo  stile  di 
quell'insigne  artista  nella  nobile  maestà  e 
nella  vivezza  dell'espressione  }  egli  n'ebbe  in 
mercede  scudi   70. 

Una  metà  degli  stucchi  della  piccola  na- 
ve che  si  incontra  procedendo  a  destra 
mano  5  è  di  buon  gusto,  ma  il  rimanente 
avendo  avuto  bisogno  di  riparazione,  venne 
malamente  rifatto  e  nel  modo  più  meschino 
in  sul  principiare  del  secolo  decorso.  Le 
piccole  medaglie  a  fresco  sono  opera  di  Ot- 
tavio Covo}  ma  alcune  si  ritengono  di  Enea 
Salmeggia  0  per  lo  meno  da  questo  insigne 
artefice  restaurate.  L'altare  dedicato  alla 
B.  Vergine  ed  a  S.  Giuseppe  venne  eseguito 
sopra  un  disegno  non  molto  felice  fornito 
dal  nostro  patrizio  Filippo  Alessandri.  Esso 
è  costrutto  in  bel  marmo  di  Carrara  coi 
corpetti  e  cornici  di  prezioso  verde  antico. 
I  balaustri  che  stanno  innanzi  sono  di  ala- 
bastro d'Albino  e  le  colonnette  di  verde  di 
Varallo.  1  puttini  dei  quali  è  ornato  furono 
scolpiti  dal  nostro  Giovanni  Sanzi.  Ricche, 
sebbene  di  poco  buon  gusto,  sono  le  cieco- 
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razioni  in  bronzo  dorato  di  cui  è  adorno. 
Questo  altare  posto  in  luogo  comodo  bensì 
ina  non  portato  dal  disegno  della  chiesa, 
venne  eretto  nello  scorcio  del  secolo  pros- 
simamente andato.  Il  quadro  a  olio  che 
gli  serve  d'ancona  rappresentante  V  avviso 
dato  dall'Angelo  a  S.  Giuseppe  di  fuggire 
in  Egitto  per  sottrarre  il  neonato  bambino 
Gesù  alla  crudeltà  di  Erode,  è  opera  non 
gran  fatto  felice  del  nostro  Giuseppe  Poli , 
non  ha  guari  defunto,  il  quale  volle  farne 
un  presente  a  questo  tempio.  Il  S.  Vescovo 
dipinto  sopra  con  grazioso  puttino  a'  piedi 
che  tiene  il  pastorale  è  del  Veneziano  Fran- 
cesco Cappella  degno  allievo  del   Piazzetta. 

Gli  ornamenti  a  stucco  sopra  il  cornicione 
nella  susseguente  grande  nave  contigua  al 
palazzo  vescovile  ,  sono  bellissimi  lavori  del 
prelodato  plasticatore  Angelo  Sala,  eccet- 
tuate le  due  figure  ai  lati  del  quadro  di  Lu- 
ca Giordano  Napoletano  che  verremo  os- 
servando, e  PAngelo  della  nicchia  a  destra, 
i  quali  vennero  eseguiti  da  Gio.  Barberini 
Luganese.  I  dipinti  a  olio  nella  volta  di 
questa  navata  furono  coloriti  con  franchezza 
bensì  ma  con  qualche  affettazione  dal  cava- 
liere Nicola  Malinconici  Napoletano,  il  quale 
in  uno  vi  pose  il  proprio  nome  :  JSicolaus 
Malinconici  f.  Sono  pure    sue  opere  i  quat* 


tro  dipinti  nei  muri  laterali.  Quello  in  cui 
è  rappresentato  Àbramo  che  serve  a  mensa 
li  tre  Angeli  fu  la  prima  opera  mandata  a 
Bergamo  dal  Malinconici  in  prova  del  suo 
sapere  $  al  merito  di  questa  non  corrisposero 
poi  le  altre,  per  cui  una  sì  fatta  produzione 
da  taluni  si  ritenne  poscia  non  suo  lavoro, 
ma  sibbene  di  Luca  Giordano  di  lui  mae- 
stro. Forse  con  questo  inganno  il  Malinconici 
ottenne  che  venissero  a  lui  affidate  tali  fa- 
tiche  che  dovevano  invece  essere  eseguite 
dal  celebre  pittore  bolognese  cav.  Carlo  Ci- 
gnani  nelle  di  cui  mani  sarebbero  al  certo 
riuscite  di  gran  lunga  migliori.  Il  gran  qua- 
dro aderente  alla  parete  attigua  al  palazzo 
episcopale  rappresentante  Mosè  in  mezzo  agli 
Ebrei  condotti  a  salvamento  fra  le  divise  ac- 
que del  mar  rosso  ,  ed  il  Padre  Eterno  in 
alto  che  comanda  ai  flutti  di  affogare  Fa- 
raone co'  suoi  egiziani,  è  lodevolissimo  lavoro 
di  Luca  Giordano  il  quale  fu  sì  celere  nel- 
Padoperare  da  esser  detto  il  fulmine  della 
pittura,  e  tanto  idoneo  ad  imitare  lo  stile 
di  qualunque  àiiaestro  che  fu  chiamato  il 
Proteo  dell' arte.  Tal  opera  piacque  tanto 
agi'  intelligenti  che  ne  sono  state  tratte  più 
copie.  Il  fiammingo  Luca  Van  Schoor  colorì 
la  sottoposta  Crocifissione  di  nostro  Signore, 
h  quale  ha    servito    di    modello  a  Giovanni 
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IWlielbniggio  per  tessere  il  bellissimo  araz- 
zo di  Fiandra  col  quale  si  copre  il  dipinto 
nelle  maggiori  solennità  della  chiesa.  Dal 
confronto  però  tra  il  quadro  a  olio  e  l'araz- 
zo si  vede  essersi  ora  il  primo  sensibilmente 
annerito. 

Sussegue  indi  l'altra  piccola  nave  corri- 
spondente a  quella  in  cui  sta  l'altare  della 
Beata  Vergine  e  di  S.  Giuseppe,  già  osser- 
vata. Essa  al  presente  potrebbe  a  ragione 
essere  denominata  la  nave  dei  monumenti. 
Per  lo  che  senza  fermarsi  a  considerare  oli 
antichi  stucchi,  le  medaglie  a  fresco  ed  i 
chiaroscuri  di  cui  è  ornata,  simili  in  merito 
a  quelli  dell'opposta  avanti  descritta,  ci  vol- 
geremo senz'altro  a  tali  capi  d'opera  di  scul- 
tura. E  primamente  portiamo  lo  sguardo  so- 
pra il  monumento  che  si  presenta  di  facciata 
che  è  quello  del   Cardinal  Longhi. 

Nell'anno  i83g  per  savia  determinazione 
del  nostro  Civico  Municipio,  e  dietro  con- 
cessione generosa  del  non  ha  guari  defunto 
Pietro  Longhi  ,  questo  magnifico  mausoleo 
contenente  le  ceneri  del  prelodato  Cardinale 
venne  fatto  collocare  in  questa  parte  del 
tempio  nella  quale  un  tempo  stava  il 
bellissimo  battisterio  della  nostra  Cattedrale 
il  quale  qui  rimase  dall'anno  i3z{i  sino  al 
1660,  epoca  cui    Fuso    de'  solenni    pubblici 


84 

battesimi  che  si  amministravano  in  questa 
Basilica  nella  aettimana  di  Pasqua  venne  a 
cessare  in  un  coli'  antica  giurisdizione  dei 
Vescovi  e  de'  Canonici  su  questa  Chiesa. 
Morto  essendo  in  Avignone  il  Cardinale  Gu- 
glielmo Longhi  tanto  benemerito  della  nostra 
patria  li  9  settembre  1 3 1  g  nell'anno  71.  di 
sua  età  5  a  norma  di  quanto  esso  aveva  dis- 
posto nel  suo  testamento  18  settembre  i3i6, 
il  di  lui  corpo  fu  tantosto  trasportato  a  Ber- 
gamo in  una  cassa  di  piombo  ed  onorevol- 
mente seppellito  nella  cappella  di  S.  Nicolò 
della  chiesa  di  S.  Francesco  de'  Frati  Con- 
ventuali minori,  che  soppressa  nel  i8o5,  venne 
poscia  fatalmente  per  le  arti  belle  demolita 
e  distrutta.  Alcuni  scrittori  patrii  vogliono  che 
prima  di  essere  collocato  in  S.Francesco,  il 
corpo  del  Longhi  per  degli  anni  si  stesse 
tumulato  nella  chiesa  di  S.  Stefano  che  un 
dì  sorgeva  a  lato  del  campo  S.  Domenico, 
demolita  nell'occasione  della  fabbrica  della 
nuova  mura  della  città.  Ma  questa  sentenza  è 
del  tutto  infondata,  non  avendo  verun  docu- 
mento patrio  attendibile  che  la  regga  per 
vera.  Tale  monumento  è  per  intero  costruito 
con  bradiglio  di  Musso  posto  in  sul  lago  di 
Como  e  non  con  marmi  carraresi  come  venne 
scritto  per  taluno.  Esso  risulta  da  una  gran- 
de arca  sopra    della    quale    vedcsi    sculla  in 
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alto  rilievo  l'effigie  del  defunto  porporato, 
nel  davanti  della  quale  stanno  effigiate  in 
tre  campi  le  armi  gentilizie  della  famiglia 
Longhi  che  sono  ad  un  tempo  quelle  degli 
Alessandri.  Due  leoni  a  modo  di  mensole 
servono  di  appoggio  all'arca.  Due  specie  di 
cariatidi,  sostenenti  altrettanti  colonne  su 
delle  quali  sta  appoggiato  il  coperchio  di 
formato  arcuato  gotico.  Quattro  statuette , 
due  nel  davante  con  stole  ed  emblemi  reli- 
giosi in  mano,  e  due  in  addietro  figuranti 
due  angeli ,  il  primo  tenente  l'aspersorio  col 
vaso  dell'acqua  lustrale  ed  il  secondo  un 
vasetto  di  aromi.  Chi  amasse  di  vedere  il  di- 
segno di  questo  monumento  quale  stava  nella 
sua  integrità  primitiva  nella  predetta  chiesa 
di  S.  Francesco,  donde  all'epoca  della  sua 
demolizione  per  salvarlo  da  totale  rovina  lo 
fece  levare  il  prclodato  sig.  Pietro  Longhi 
e  trasportare  in  un  giardino  delta  sua  abi- 
tazione di  città,  potrà  consultare  le  Effeme- 
ridi del  Calvi  nel  tomo  III,  pag.  ij  che  ce 
ne  conservò  il  disegno  tu  rame.  Su  questo 
modello  il  bravo  nostro  marmorino  Giuseppe 
Fossati  sotto  la  direzione  dell' Ingegnere  Mu- 
nicipale Giuseppe  Valsecehi ,  giunse  a  risto- 
rarlo nelle  essenziali  parti  superiori  guaste  o 
vendute  separatamente,  come  si  vede  al  pre- 
sente. La  famiglia  Piazzoni  che  nei  primi  lustri 
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del  corrente  secolo  volle  erigersi  un  sepol- 
cro attiguo  al  pubblico  cimitero  del  borgo 
S.  Alessandro  in  Colonna,  aveva  fatto  ac- 
quisto del  fregio  arcuato  che  serviva  di  or- 
namento al  coperchio  del  Cardinale  Longhi 
a  fine  di  formarne  Parco  della  porta  del  pre- 
detto cimitero.  Il  Fossati  ,  oltre  al  consul- 
tare il  disegno  rimasto  de!  Calvi,  plasticò 
pure  esattamente  la  ricordata  parte  del  mo- 
numento impiegata  nella  fabbrica  della  tomba 
de'  fratelli  Piazzoni}  onde  per  tal  modo  non 
dilungarsi  punto  nell'esecuzione  del  ristauro 
dell'esattezza  del  primitivo  modello.  Sarebbe 
stato  desiderabile  però  che  in  tale  incontro 
fosse  stato  il  monumento  compito  anche  ri- 
spetto al  basso  rilievo  o  pittura  che  si  fosse 
contenente  non  poche  figure  poste  nella  pa- 
rete posteriore  sotto  l'arco  del  coperchio, 
come  appunto  si  vede  disegnato  nel  preci- 
tato modello  conservatoci  dal  benemerito  au- 
tore delle  Effemeridi.  Esso  era  diviso  in  tre 
campi.  Nel  primo  in  alto  vedevasi  nostra 
Donsìa  col  Figlio,  in  quello  di  mezzo,  S. 
Francesco  a  destra,  ed  a  stanca  S.  Domenico} 
nell'inferiore  poi  diversi  religiosi  con  cerei 
in  mano  orando  sulle  ceneri  del  trapassato. 
In  tale  disegno  non  trovasi  Fattuale  basa- 
mento ed  i  leoni  di  cui  è  sostenuto  poggia- 
vano immediatamente  sul  pavimento.    Ignoto 
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e  il  nome  del  valente  artefice  di  questa  ope- 
ra insigne.  Alcuni  intelligenti  vi  riconoscono 
lo  stesso  scalpello  ilei  battisterio  del  Duomo 
eseguito  nel  1 34 1  ^  il  quale  al  dire  del  Calti 
e  del  Ronchetti,  in  ciò  per  altro  contrad- 
detti da  qualch' altro  scrittore  patrio,  vuoisi 
ritenere  opera  di  Giovanni  Campiglioni.  Il 
monumento  Longhi  infatti  è  di  circa  20  soli 
anni  anteriore  al  predetto  battisterio.  Non 
sarebbe  quindi  impossibile  che  potesse  essere 
stato  eseguito  dal  prelodato  artefice ,  comun- 
que diventi  più  probabile  la  sentenza  di  quelli 
che  lo  attribuiscono  al  di  lui  padre  Ugo. 
Ma  quel  che  ne  sia  il  vero  in  proposito, 
venendo  al  merito  artistico,  nel  suo  genere 
vuoisi  avere  un'  opera  insigne,  la  quale  ne 
lega  alle  prime  epoche  del  risorgimento  e 
del  progresso  della  scultura  ;  e  perciò  de- 
vesi  tenere  in  altissimo  pregio.  Lo  stile  è 
Pan  lieo  italiano  ovvero  gotico  semplice  che 
vogliasi  denominare.  In  esso  si  riconosce 
una  maniera  di  già  molto  dilungatasi  dal 
fare  bisantino  e  sul  gusto  introdotto  da 
Nicola  Pisano  che  anche  prima  dello  stes- 
so Cimabue  chiamava  a  nuova  vita  le  arti 
belle  in  Italia.  Il  deposito  della  regina  di 
Cipro  in  Assisi,  quella  di  Benedetto  XI 
in  Perugia  ,  di  Martino  Torriani  e  del 
Vescovo  Federico  Maggi  in    S.  Eustorgio  di 
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Milano  ?  scorgonsi  condotti  sul  medesimo  stile 
di  questo  del  Longhi  ,  il  quale  forse  li  avan- 
za tutti  in  merito,  considerato  ncIP  insieme. 
In  questo  monumento  leggesi  scolpita  a  ca- 
ratteri gotici  la  seguente  iscrizione  che  seb- 
ben  lunga  riporteremo  testualmente,  primo 
per  essere  stata  infedelmente  trascritta  da 
alcuni  scrittori  patrii,  e  secondamente  perchè 
serve  come  di  compendioso  ragguaglio  della 
vita  di  tale  illustre  nostro  porporato: 
«.-*$♦  Hic  quiescit  corpus  pios  memorile  Cui- 
temi  de  Longhis  de  Aderaria,  Sancii  Nico* 
lai  in  Carcere  Tulliano  diaconi  Cardinalis  ^ 
viri  uti(/ue  in  theologicis  dodi  in  utroque  jure 
provecti  in  moralibus  et  chronacis  peritissimi 
in  consiliis  maturi  y  in  moribus  gravis  et  in 
agilibus  circumspecti  cujus  vitce  nitorem  alia- 
que  dona  virtutum  atendens  B.  Petrus  con- 
fessor tunc  Celestinus  Papa  Quintus  ipsurn 
assumpsit  ad  cardinalatus  honorem  in  XX  f^ 
annis  Deo  et  Ecclesia;  comrnendabiliter  mili* 
tavit.  Fabricavit  cnim  miri  operi s  ecclesiam 
S.  Jacobi  in  munisterio  de  Pontita  ,  ejus- 
demque  apostoli  bracino  decorava.  liane  ca* 
pcllani  et  aliam  sub  vocabulo  dicti  confessoris 
in  ecclesia  nova  Predicalorum  fundavit.  Mo» 
nasterium  Sancii  Nicolai  de  Plozano  et  ho* 
spitale  Sancii  Spiritus  erexìt  atque  dolavit. 
Et  demani  prcesentis   sceculi   agone  percurso 
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cum  bravio  properans  ad  truunphuni  dura 
A  vintone  deserei  fellciter  migrava  ad  Crip- 
stani  in  crastino  Natwitis  Beate  Marie  Vir- 
ginis  gloriosce  y  sub  anno  M.CCC.X1X  Ine 
eligens  supulturam  ». 

Era  voto  comune  che  in  questa  insigne 
Basilica  in  cui  Pimmortaie  Simone  Mayr5 
essendone  per  tanti  anni  stato  maestro,  aveva 
fatte  sentire  le  divine  sue  note,  gli  venisse 
eretto  un  decoroso  monumento.  Tale  desi- 
derio pubblico  fu  appagato  mercè  il  con- 
corso di  non  pochi  generosi  concittadini  i 
quali  ne  sostennero  la  spesa.  Il  monumento 
venne  eseguito  dallo  scalpello  del  vivente 
insigne  scultore  veronese  Innocenzo  Fiacca - 
roli  e  solennemente  inaugurato  nel  giorno  12 
del  maggio  i85a.  Un  piedestallo  di  matmo 
bianco  comune  di  Carrara  gli  serve  di  bas^. 
Esso  è  ornato  di  varii  bassi  rilievi  allusivi  alla 
scienza  musicale  in  cui  Mayr  a  nessuno  al- 
tro più  celebrato  maestro  fu  secondo.  Nel 
mezzo  del  medesimo  vedesi  scolpita  la  di 
lui  effigie,  con  appiedi  la  seguente  epigrafe: 
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A 
GIOVANNI  SIMONE  MATR 

PIO    BENEFICO    AMATISSIMO 

MAESTRO    IN    MUSICA 

A     NESSUNO     DE1   SUOI      TEMPI     SECONDO 

CHE    IN    QUESTA    PATRIA    ADOTTIVA 

EDUCÒ     ALI^  ARMONIA 

CULTORI   EMINENTI 

E     RESE     DI     SUE     NOTE     Più'    VENERANDO 

IL   SACRO    RITO 

AMMIRATORI    ACCORSI    DA    OGNI    PARTE 

MANDAVANO    SI    ERIGESSE 

l'anno  dell'estrema  SUA  VITA 
MDCCCXLV. 
Sopra  il  basamento  sorge  un  gruppo 
di  tre  statue  sculte  in  bel  marmo  carrarese 
rappresentanti  altrettanti  genii  esprimenti  in 
modo  allusivo  l'eminente  merito  dell'immor- 
tale maestro  nella  scienza  della  musica.  Uno 
di  essi  tempra  la  cetra,  l'altro  tiene  una  per- 
gamena spiegata  cui  suppongonsi  affidati  i  su- 
blimi trovati  del  grande  maestro }  il  terzo  poi 
che  sta  in  mezzo  quasi  assorto  in  estasi  dalle 
celesti  armonie  di  un  tanto  ingegno,  alza  la 
destra  ove  pare  che  additi  il  Mayr  già  fatto 
del  bel  numero  uno  di  quegli  spiriti  destinati 
a  cantare  immortali  melodie  innanzi  al  trono 
dell'eterno.  La  bellezza  delle  movenze  dell* 
tre  precitate  figure,  la  grazia  e  l'espressione 
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del  loro  volto,  il  panneggiamento  degli  abiti 

e  la  franchezza  dell'esecuzione  sono  di  tal 
merito  ?  che  ben  volontieri  fanno  sorpassare 
all'osservatore  alcune  lievi  mende  che  vi  si 
scorgono  per  entro  di  un  sì  fatto  lavoro. 
Nella  parte  del  monumento  che  serve  di  sedi- 
le al  genio  che  sta  a  destra  trovasi  scolpito 
il  nome  dell'artefice  Imi.°  Fraccaroli  i852. 
Ma  volgiamo  ornai  Io  sguardo  al  superbo 
monumento  innalzato  al  celebre  maestro  no- 
stro concittadino  Gaetano  Donizzetti  a  spese 
dei  di  lui  fratelli  Francesco  e  Giuseppe  e 
solennemente  inaugurato  nel  giorno  16  giu- 
gno dell'anno  passato  ?  il  quale  è  di  tale 
perfezione  che  potrebbe  andarne  orgogliosa 
di  possederlo  qualunque  più  cospicua  città 
del  bel  Paese.  Savio  divisamento  fu  quello 
al  certo  di  allogarne  l' impresa  all'esimio  ar- 
tefice Vincenzo  Vela  che  al  presente  tiene 
incontrastabilmente  il  primato  nella  scultura, 
il  quale  corrispose  all'onorevole  incarico  ed 
all'altezza  del  subbietto  in  modo  cotanto  emi- 
nente da  superare  persino  se  stesso.  Il  mo- 
numento aggiugne  a  circa  quattro  metri  di 
altezza.  Nella  parte  inferiore  del  ricco  basa- 
mento costrutto  con  bel  marmo  cenerognolo 
di  Mondovì  piemontese  leggesi  la  iscrizio- 
ne composta  dal  celebre  poeta  cav,  Andrea 
Maffei: 
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A   GAETA**»  DOMIZZETTI 

TROVATORE    FECONDO 

DI    SACRE    E    PROFANE    MELODIE 

I    FRATELLI    GIUSEPPE    E    FRANCESCO 

CON    MEMORE    AFFETTO    PONEANO    MDCCCLV. 

Ne ila  parte  superiore  del  basamento  vedesi 
scolpita  l'effigie  dell'  illustre  maestro  elevan- 
tesi  sulle  ali  del  genio }  fregiata  d'alloro  , 
attorniata  di  carte  musicali  ,  indicanti  al- 
cune delle  sue  più  celebrate  opere,  ed  il 
tutto  posante  sopra  una  tastiera  colla  qua- 
le supponesi  che  quasi  ripetesse  a  se  stes- 
so le  sublimi  melodie  che  andava  inven- 
tando. Nel  basso  rilievo  che  sta  nella  parte 
anteriore  del  monumento,  scolpiti  in  marmo 
carrarese,  veggonsi  sette  puttini  o  genii  sim- 
boleggianti  le  sette  note  fondamentali  della 
musica.  In  segno  di  dispetto  per  la  mancanza 
di  un  tanto  maestro  nell'arte  essi  rompono 
i  loro  stromenti  addivenuti  quasi  arnesi  inu- 
tili ,  chi  con  piglio  irato,  chi  con  aspetto 
piangente}  e  diresti  quasi,  che  quell'armo- 
nia che  siede  con  tanta  mestizia  al  di  sopra, 
assista  a  così  dire  alla  confusione  ed  alla 
distruzione  della  scala  musicale }  tanto  que- 
sto ardito  pensiero  è  con  maestria  condotto. 
Ma  la  parte  principale  del  monumento  e  ad 
un  tempo  più  esimia  si  è  la  figura  di  donna 
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più  grande  del  vero  nella  quale  lo  sculture 
dà  persona  all'armonia  sul  cui  volto  si  leg- 
ge apertamente  con  la  divinità  dell'aspetto 
il  suo  immenso  duolo  pel  perduto  maestro. 
Il  serto  di  stelle  che  le  fa  corona  al  capo 
ben  indica  il  soggiorno  da  cui  è  discesa. 
Da  una  mano  tiene  la  lira  inoperosa  quasi 
stromento  addivenuto  ornai  inutile,  l'altra 
pende  abbandonata  come  di  persona  rifinita 
dal  dolore.  Ricchissime  e  veramente  armo- 
niche, massime  nella  parte  superiore,  sono 
le  pieghe  dell'ampio  vestito  sotto  il  quale  tu 
di  leggieri  rilevi  la  snellezza  delle  membra. 
Si  direbbe  che  anche  la  fortuna  volesse  con- 
correre a  favorire  una  sì  bella  produzione 
pari  alla  quale  dopo  Canova  non  sortì  forse 
per  anco  da  scalpello  veruno,  giacché  tu 
non  i scorgi  nel  cippo  marmoreo  della  divina 
figura  la  più  benché  piccola  menda.  Lo  scul- 
tore ,  quasi  compiacendosi  del  proprio  lavo- 
ro, poneva  nel  lembo  della  veste  della  don- 
na da  lui  tanto  egregiamente  effigiata:  P<* 
Felci    i855. 

Passando  oltre  entriamo  nella  grande  crocie- 
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ra  laterale  voltata  a  mezzo  giorno.  Gli  stucchi 
e  gli  ornati  sono  simili  a  quelli  delle  al- 
tre due  maggiori  già  descritte.  Nei  vani  degli 
stessi  sono  vi  infrapposti  dei  quadri  rappre- 
sentanti fatti  scritturali  eseguiti    da   varii  in- 
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dustriosi  pennelli.  Infra  gli  stessi  accennere- 
mo que'  soli  che  ne  sembrano  meritevoli  di 
maggior  considerazione.  L'uccisione  di  Abele, 
dagli  intelligenti  ritiensi  opera  di  Panfilo 
Nuvolone  cremonese,  comunque  da  taluni 
vogliasi  lavoro  di  Francesco  Carlo  di  luì 
fratello  maggiore.  I  Leviti  si  giudicano  di 
Cristoforo  Storer  Svizzero.  In  questa  sicco- 
me in  varie  altre  opere  di  tale  artefice  è 
più  da  lodarsi  il  colorito  che  la  composizio- 
ne. Due  angeli  sono  lodevoli  opere  di  Gio. 
Paolo  Recchi  di  Como.  Il  sacrificio  d'Isacca 
è  di  Pietro  Donato  Veneziano,  al  quale  da 
taluni  si  attribuiscono  altri  quattro  lavori 
che  adornano  il  vólto  di  questa  nave.  L'uc- 
cisione di  Sisara  ascrivesi  a  Pietro  Perugini 
cremonese  ;  Mosè  che  si  scalza  le  scarpe 
viene  attribuito  ad  un  valente  pittore  coma- 
sco. Il  Battoli  nella  sua  Raccolta  stampata 
in  Vicenza  (  N.°  36  )  ne  accenna  due  di 
Giorgio  Mannello  perugino,  ed  uno  di  Gio- 
vanni Dart  fiammingo. 

II  gran  quadro  in  testa  alla  nave  rrel  quale 
è  rappresentato  il  giudizio  universale  è  pre- 
giata fatica  del  cav.  Pietro  Liberi  padovano. 
In  quest'opera  egli  si  diede  a  divedere  ad 
un  tempo  artefice  leggiadro,  gentile  e  gran- 
dioso. Le  figure  che  in  essa  sono  rappre- 
sentate non  possono  essere   né    più  studiate 


95 

né  più  espressive.  Vi  sono  nudi  di  un  risalto 
assai  giudizioso:  havvi  ancora  una  donna  su 
d'un  cavallo  nuotante  con  un  fanciullino  di 
dietro  che  le  si  attiene  strettamente  alla  vi- 
ta -,  gruppo  nel  vero  che  non  si  può  lodare 
abbastanza.  Sgraziatamente  questo  quadro  è 
di  molto  annerito.  È  opinione  di  taluno,  che 
l'acqua  ed  il  nuvolato  di  tale  dipinto  sieno 
fatture  di  M.  Rinaldo  Montagna  artefice 
olandese,  valentissimo  nel  colorire  burrasche 
ed  emulo  per  più  capi  del  famoso  Pietro 
Molyn  detto  il  Tempesta  nativo  di  Arlrm. 
Questo  quadro,  posto  nel  sito  ove  ora  si 
trova  nell'anno  1668,  venne  a  coprire  in  gran 
parte  una  rara  e  antica  pittura  a  fresco 
rappresentante  l'albero  della  Vita  di  S.  Bo- 
naventura che  certo  Guido  de1  Suardi  fece 
effigiare  per  sua  divozione  e  a  proprie  spese 
nell'anno  i34'2.  Da  quella  porzione  però  che 
rimane  scoperta  di  quesia  mistica  pianta 
appiè  del  mentovato  quadro  del  Liberi,  si 
ravvisa,  che  l'arte  del  dipingere  cominciava 
di  que'  dia  risvegliarsi  anche  nella  nostra  pa- 
tria, dando  comiato  alla  maniera  troppo  sec- 
ca e  dura  che  sino  allora  aveva  dominato 
ne'  greci  dipinti  che  servirono  di  norma  ai 
cultori  di  questa  nobilissima  arte.  Dall'ispe- 
zione di  un  tale  affresco  rilevasi  qual 
fosse  il  vero  abito  che  in  tal  epoca  usavano 


i  frati  francescani.  Appiedi  del  medesimo 
leggesi  la  seguente  iscrizione  che  sembra 
trascritta  da  un'  altra  più  antica  deperita: 

«  Venerabilis  vir  D.  Bonaventura  de 
Balano  romanus  de  ordine  fratrum  mino- 
rum  et  generalis  tn mister  et  egregius  in  sacra 
pagina  doctor  maxime*  sanctitatis,  qui  postea 
juit  episcopus  albanensis  S.  R.  E.  canlinalis 
inter  alia  mirabilia  sua  opera  composuit  li- 
brimi de  borio  Jesu  $  in  quo  pulcre  et  de- 
vote  declaravit  sanctam  et  decorarli  arborati 
vitee  in  Sacra  Scriptum  Veteris  Testamenti 
prcefìguratarn  _,  quarti  D.  Guidus  de  Suardis 
vir  nobilis  ac  singulare  pietate  ornatus  sua 
devotione  ,  suisque  expensis  /tic  dipingere 
fccit  an.  D.  N-   i34a.  n 

li  Padre  Massimino  da  Verona  cappuccino 
diede  a  conoscere  i  suoi  talenti  pittorici  di- 
pingendo la  strage  degli  Innocenti  nel  quadro 
posto  in  alto  a  destra  dell'osservatore  e  loca- 
to lateralmente  a  quello  del  Diluvio.  L'altare 
che  sorge  di  fianco  al  sopranominato  albero 
della  vita  detto  del  Corpus  Domini  è,  come 
il  suo  corrispondente  di  S.  Rocco  e  di  San 
Bastiano  già  descritto,  costrutto  di  bei  mar- 
mi con  fascie  e  cornici  di  marmo  giallo  di 
Verona ,  specchi  di  verde  antico  ed  ornati 
di  bronzo  dorato.  Gli  ornati  di  questa  cap- 
pella vennero    eseguiti    da    Francesco    Porta 
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plasticatore    milanese    ivei     i584    su'  disegni 

forniti  da  Martin  Basso  e  Francesco  Brem- 
bilia  e  le  indorature  da  Vilruvio  Bragadino 
nello  stesso  anno.  L'ancona  del  medesimo 
nella  quale  è  dipinta  la  Cena  del  Signore  è 
una  delle  migliori  opere  che  sieno  uscite 
dal  robusto  e  corretto  pennello  di  Francesco 
Da  Ponte,  dal  paese  in  cui  meque,  detto  il 
Bassano.  In  esso  ben  intesi  sono  i  colori,  ve- 
rissime le  carnagioni,  naturali  e  vive  le  fiso- 
nomie.  I  tre  quadrucci  in  alto  in  uno  dei 
quali  e  dipinta  la  caduta  della  manna  nel 
deserto  ,  sono  diligenti  e  pregevolissime  pro- 
duzioni del  prelodato  Gio.  Paolo  Lolmo  il 
quale  le  colorì  nel  1 584-  Ben  dipinto  è  an- 
che il  S.  Giuseppe  visitato  in  sogno  dall'An- 
gelo, esistente  sotto  ed  a  fianco  dell'organo 
verso  il  presbiterio.  Esso ,  come  il  suo  cor- 
rispondente nella  nave  opposta  già  descritta 
il  quale  rappresenta  P  Immacolata  Concezio- 
ne,  è  opera  del  cav.  Nicola  Malinconici. 
Appiedi  di  questi  due  quadri  bislunghi  ve 
ne  sono  due  altri  dello  stesso  formato.,  Puno 
de'  quali  rappresenta  ancora  P  immacolata 
e  l'altro  il  Signore  che  apparisce  a  Mosè 
sul  rovo,  i  quali  vennero  dipinti  da  Luca 
Wanscoor  per  tessere  gli  arazzi  da  cui  sono 
coperti  nelle  solennità  maggiori.  La  bellissima 
adorazione  de'  Magi  con  gran  quantità  di 
Bergamo  .,  Notizie  Patrie,  4 
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ligure  ed  animali ,  che  serve  di  frontale  al- 
l'organo locato  nell'alto  di  questa  nave  ven- 
ne nel  i5c)5  colorita  dal  valentissimo  nostro 
Enea  Salmeggia  detto  Talpino  il  quale  nel 
dipingere  tanto  si  avvicina  al  fare  del  divino 
Raffaello.  Tale  fatica  presenta  ad  un  tempo 
niac&tà;  grazia,  somma  disinvoltura  e  finitez- 
za. Si  sa  che  all'artista  per  tale  fatica  vennero 
date  lire  56o.  Sarebbe  a  desiderarsi  che  tanto 
questa  tela  come  quella  del  Cavagna  posta 
nell'organo  corrispondente,  della  quale  abbia- 
mo già  parlato,  venissero  quanto  prima  fo- 
derate e  pulite  a  fine  di  impedire  che  de- 
periscano* Architetto  dei  due  pulpiti,  costrutti 
con  mar.no  bianco  di  Zandobbio  di  prima 
qualità  e  con  nero  di  Solfo,  fu  Gio.  Anto- 
nio Barca  bergamasco.  Essi  furono  dal  P.  L. 
ordinati  nel  \5gi  e  condotti  a  fine  nel  1602. 
Le  sponde  di  bronzo  poste  alle  scale  in  un 
coi  puttini  parimenti  di  bronzo  vennero  fusi 
nel  1601  da  Camillo  Capi  bresciano.  Tali 
opere  sono  meritevoli  d'osservazione  per  la 
squisitezza  e  leggiadria  del  lavoro.  La  balau- 
strata posta  innanzi  all'altare  maggiore,  co- 
strutta in  bel  marmo  statuario  di  Carrara  e 
con  altri  di  vario  colore,  venne  eseguita  nel 
i58/|  da  Gio.  Antonio  Robbiana  di  Milano. 
Nel  mezzo  della  gran  crociera  del  tempio 
frgesi  maestosa  la  cupola    ottangolare    assai 
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ben  ideata.  Li  balaustri   delle    finestre    della 

Stessa  vennero  scolpiti  in  marmo  di  Zan- 
dobbio  da  Costantino  Belli  nel  i6i5.  Gli 
stucchi  della  medesima  furono  eseguiti  in- 
torno al  1600.  Incognito  è  il  nome  del  pla- 
sticatore. Essa  è  ornata  di  bellissime  pitture 
a  fresco  di  Gio.  Paolo  Cavagna  eseguite  nel 
i5i6.  Questo  valentissimo  artista,  nella  volta 
della  stessa  effigiò  in  modo  eccellente  la 
Vergine  Madre  incoronata  dal  Divin  Figliuolo 
col  Dio  Padre  sopra  in  maestà  di  gloria  e 
intorno  parecchi  Angeli  assai  ben  mossi,  di- 
visi in  quattordici  ripartimeuti.  Uno  de'  quali 
venne  dipinto  nel  161 5  da  Enea  Salmeggia 
e  l'altro  da  Francesco  Zuechi  che  tiene  esso 
pure  un  posto  onorato  fra  i  nostri  patrii  di- 
pintori. II  lavoro  a  fresco  del  Salmeggia  sfa 
nel  riparto  sopra  la  finestra  dalla  parte  del 
campanile  ed  è  facile  a  distinguersi  per  la  sua 
solita  bellissima  maniera  raffaellesc^Nel  tam- 
burro  di  essa  cupola  veggonsi  dieci  profeti, 
opere  esse  pure  del  prelodato  Cavagna,  cia- 
scuno de'  quali  ritto  in  piedi  e  saggiamente 
atteggiato  posa  sulla  base  di  una  finta  fine- 
stra. Tutti  tali  affreschi  sono  pure  condotti 
con    molto  sapere,   diligenza   e   verità. 

Gli  stucchi  e  gli  affreschi  di  cui  vedonsi 
adorne  le  due  minori  navi,  Puna  posta  a  de- 
stra e  Paltra  a  sinistra  di   quella  del  preshi- 


terio,  sono  contemporanei  a  quelli  delle  due 
altre  piccole  navate  già  descritte,  e  quelli 
come  questi  d'incognito  plasticatore  di  non 
molto  merito  ed  al  presente  in  gran  parte 
deperiti.  Entrando  nella  prima  delle  suddette 
iì 3 vi  che  sta  a  destra  del  presbiterio  ci  si 
affaccia  Paltare  consecrato  a  tutti  i  Santi  , 
il  quale  al  paro  del  suo  corrispondente  vi- 
cino alla  porta  della  Sacristia  ha  i  corpetti 
di  verde  antico,  fasce  e  cornici  di  marmo 
giallo  di  Verona  e  belli  ornati  di  bronzo 
dorato.  In  esso  avvi  una  preziosa  tavola 
rappresentante  N.  S.  Gesù  Cristo  circondato 
da  molti  Santi.  La  maniera  con  cui  è  con- 
dotta si  avvicina  più  a  quella  de'  pittori 
che  vissero  avanti  anziché  dopo  il  cinque- 
cento. E  colorita  con  molta  diligenza  ma 
lascia  a  desiderare  un  po''  più  di  anima  e  di 
movenza  nelle  figure.  Non  possiamo  con  tutta 
certezza  indicarne  fautore}  alcuni  la  riten- 
nero opera  di  Bartolomeo  Soardo  milanese 
detto  il  Bramantino;  altri  di  certo  Francesco 
Anceriof,  ma  dietro  l'appoggio  di  un  con- 
tratto esistente  nell'Archivio  della  Misericor- 
dia (  N.°  i4!  Fase.  17  )  si  rileva  invece, 
essere  una  lodovole  fatica  del  nostro  eccel- 
lente pittore  Antonio  Boselli  del  quale  ci  ri- 
mangono poche  opere  ma  di  tal  merito  d'as- 
sicnrargli  un   posto   tra  1  più  distinti  artisti. 
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Entrando   nella  nave    dell'altare    maggiore 
.  .  .  .         ......       &° 

parecchi  oggetti  meritevolissimi  di  osserva- 
zione si  presentano  allo  sguardo.  Gli  ornati 
a  stucco  della  volta,  che  non  sono  i  migliori 
di  questo  tempio,  vennero  eseguiti  intorno  al 
1610,  ma  non  ne  conosciamo  il  plasticatore. 
Li  quattro  ovati  nella  volta  del  coro  della 
tribuna  rappresentanti  la  SS.  Annunciata, 
la  Visitazione,  la  Nascita  del  Salvatore  e  la 
Purificazione,  sono  ragguardevoli  produzioni 
del  sullodato  cav.  Francesco  Da  Ponte  detto 
il  Cassano.  Tali  opere  vennero  da  lui  man- 
date da  Venezia  a  Bergamo  nel  i5c)2}  ma 
essendosi  per  incuria  del  conduttore  in  parte 
guaste  nel  viaggio,  vennero  si  bene  l'istau- 
rate dal  nostro  Gio.  Paolo  Cavagna  che  non 
vi  rimase  verun'  ombra  di  detrimento.  I  due 
quadri  sopra  gli  organi  del  presbiterio  espri- 
menti la  regina  Ester  davanti  Assuero  e  la 
gloriosa  impresa  di  Giuditta  sono  spiritose 
e  raffinate  operazioni  del  sullodato  Gio.  Paolo 
Cavagna,  il  quale  n'ebbe  in  mercede  lire  84o. 
Di  mano  di  questo  esimio  pittore  è  pure 
^Assunzione  di  Maria  Vergine  sopra  le  fine- 
stre del  coro,  la  quale  per  la  forza  del  co- 
lorito e  per  la  giustezza  de' dintorni  è  opera 
veramente  meravigliosa  e  per  la  quale  dal 
P.  L.  a  lui  vennero  corrisposte  lire  5g5.  Al 
presente    però    essa    si    è    alquanto  annerita 
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per  essere  dipinta  a  olio  sopra  volta  di  pie- 
tra. La  gran  tela  per  traverso  sotto  le  fine- 
stre la  quale  rappresenta  li  dodici  Apostoli 
al  sepolcro  di  Maria  Vergine,  fu  con  gran 
nobiltà  e  grandezza  di  stile  condotta  da  Er- 
cole Procaccino  bolognese,  il  quale  da  Gio. 
Paolo  Lomazzo  viene  appellato:  felicissimo 
imitatore  del  gran  Correggio  e  della  sua 
vaghezza  e  leggiadria. 

Chi  amasse  di  vedere  questo  grandioso 
dipinto  nella  sua  più  bella  prospettiva  salga 
sulla  canturia  destra  del  presbiterio,  che  si 
troverà  ben  compensato  di  un  tale  lieve  di- 
sturbo. 

Uno  degli  ornamenti  più  belli  e  prege- 
voli di  questa  Basilica,  anzi  unico  nel  suo 
genere ,  sono  le  sedie  del  coro  e  del  pre- 
sbiterio, opere  di  stupendo  lavoro  per  intero 
eseguite  da  eccellentissimi  artefici  bergama- 
schi. Esse  sono  mirabilmente  intarsiate  di 
storie  dell'antico  Testamento  e  di  geroglifici 
assai  stimati,  con  fregi  ed  altri  finissimi  in- 
tagli. Molti  pittori  ed  architetti  patrii  e  fo- 
restieri vennero  chiamati  a  fornire  i  modelli 
per  Pesecuzione  di  tali  opere ,  tra  i  quali 
Alessandro  Bonvicini  detto  il  Moretto  nativo 
di  Brescia,  Giacomo  de*  Scipioni  lodigiano, 
Andrea  Previtali,  Filippo  Zanchi  e  sopratutti 
Lorenzo  Lotto  tutti  e  tre  bergamaschi» 
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Infra  tali  opere  le  più  preziose  sono  quelle 
eseguite  da  Gio.  Francesco  Capodiferro  di 
Lovere,  ajutato  nell'esecuzione  da  varii  arte- 
fici ma  precipuamente  da  Zanino  suo  figlio 
e  dal  fratello  Giovanni  Pietro  (i).  Lavori  di 
tale  valentissimo  artefice  sono  tutti  i  quadretti 
di  tarsia  che  veggonsi  nel  coro  dietro  l'altare 
maggiore  dalla  parte  verso  le  sacristie,  nei 
quali  sono  rappresentati  diversi  fatti  dell'an- 
tico Testamento  eseguiti  per  li  più  sul  di- 
segno di  Lorenzo  Lotto  (2),  legati  da  rego- 
lata architettura  nel  fregio  e  nelle  lesene, 
in  cui  veggonsi  eccellentemeute  espressi  gra- 
ziosi baccanali,  scherzi  di  puttini,  animali, 
trofei  e  cento  altre  cose  graziosissime  per- 
fettamente eseguite.  Nella  schiena  del  banco 
dalla  parte    dell'evangelio    ove    sogliono    se- 

(1)  Gio.  Frane.  Ca podi  ferro  fu  scolaro  del  celebre 
Fra  Damiano  da  Bergamo,  il  quale  infra  le  altre 
eseguì  le  impareggiabili  opere  in  tarsia  nel  coro  della 
chiesa  de*  Padri   Domenicani  di   Bologna. 

(2)  I  modelli  forniti  da  Lorenzo  Lotto  e  poscia 
eseguiti  in  tarsia  da  Gio.  Frano.  Capodiferro  sono  : 
P  inebria/ione  di  Noè,  il  sacrificio  di  Isacco,  Giuseppe 
venduto  dai  fratelli,  Amasa  ucciso  da  Joab,  la  Regina 
Saba,  l'incesto  e  la  morte  di  Aminone,  Susanna, 
le  Tavole  della  legge,  Giona,  il  Serpente  di  bronzo 
ed  i  quattro  più  grandi  che  stanno  fuori  del  coro 
entro  il  recinto  de*  balaustri  di  marmo,  cioè  l'arra 
di  Noè,  David  colla  testa  di  Golia,  Giuditta,  e  la 
sommersione  dell'esercito  di  Faraone   nel  mar    liosso* 
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«fere  li  celebranti  ne  He  funzioni  solenni  f 
diviso  in  tre  partimenti  7  egli  rappresento 
la  creazione  di  Adamo  5  la  trasgressione  del 
precetto  ,  la  cacciata  dal  paradiso.  In  quel 
di  mezzo  leggasi  scritto  in-  uh  finto  cartello 
pendente  da  un  albero:  Opus  Jo  Frane. 
D.  Cap.  Ferr.  Bergami.  Ma  le  bellissime 
infra  le  tarsie  di  questa  grande  artefice  vo- 
glionsi  avere  le  quattro  di  maggior  dimen- 
sione che  riescono  fuori  del  presbiterio  e 
dentro  il  recinto  de'  balaustri  ,  nelle  quali  si 
ammira  Centrata  di  JSoè  nell'arca  7  il  pas- 
saggio degli  Ebrei  pel  mar  Rossa  e  la  som- 
mersione di  Faraone  1  il  trionfo  di  Giuditta 
e  quello  di  David,  che  per  essere  state  sem- 
pre coperte  hanno  mantenuto  sì  vivi  e  freschi 
i   colori   come  se   esse  fossero  fatte  or  ora. 

11  restante  di  questa  preziosa  opera  venne 
eseguita  da  Giovanni  Belli  di  Ponteranica 
sussidiato  da  varii  altri  valenti  artefici  patrii, 
il  quale  fece  quella  metà  del  coro  verso  il 
campanile  che  il  Capodiferro  prevenuto  da 
morte  non  avea  potuto  eseguire.  Esso  Belli 
è  pure  autore  di  tutto  P  intaglio  7  che  si  ve- 
de nel  circonsessorio  o  sia  coro  avanti  Tal- 
tare  maggiore ,  dell'architettura  e  di  altri 
ornamenti.  Tali  lavori  a  dir  vero  sono  molto 
pregevoli  5  ma  di  merito  inferiore  a  quelli 
del  Capodiferro,  Dopo  la  morte  di  Giovanni 
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Belli  l'opera  fu  continuata  dai  di  lui  figli 
Andrea,  Giacomo  ed  Alessandro^  l'ultimo 
de'  quali  con  vieti  credere  che  fosse  il  più 
valente  degli  altri  per  avere  egli  solo  la- 
sciato scolpito  nel  fregio  sopra  la  lesena  deF 
banco  opposto  a  quello  de'  celebranti  il  di 
lui  nome  :  IIujus  ornamentimi  operis  Ale- 
xander Bellus  perfecit  i5^4*  Ta''  lavori  ven- 
nero principiati  dal  Capodtferro  nel  i52i  e 
terminati   dal    Belli   nel   prefato   anno    \5jq. 

Nell'anno  i5jj  queste  opere  vennero  in  più> 
luoghi  rovinate  e  guaste  da  un  fulmine,  ina1 
furono  tantosto  accomodate  da  Jacomino  Belìi 
figlio  di  Giovanni.  Sgraziatamente  molti  dei 
quadretti  del  coro  vennero  due  volte  dan- 
neggiati nel  secolo  ultimamente  decorso}  la 
prima  volta  con  una  lavatura  che  ha  al- 
terati i  colori  e  cancellate  in  gran  parte  le 
ombre}  e  la  seconda  rimettendo  e  ripassan- 
do i  contorni,  il  che  fu  malamente  eseguito 
dai  fratelli  Caniani.  Con  saggio  divisamente 
il  P,  L.  degli  Elemosinieri  ha  ora  disposto, 
che  si  venga  ad;  un  lodevole  ristauro  di  tali 
opere  ovunque  se  ne  scorga  il  bisogno,  affi- 
dandone la  direzione  all'egregio  cav.  Fortu- 
nato Lodi  professore  di  Disegno  nella  no-- 
stra  Accadèmia  Cartata,  che  non  dubitiamo1 
saprà  piena  mente  corrispondere  alla  favore-- 
vole   aspettazione  dal  pubblico    in   lui    meri-- 

4.* 
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tamente  riposta.  Per  commissione  del  prefafo 
L.  P. ,  anni  sono  venne  eseguito  un  esatto 
disegno  a  penna  di  tutte  le  suddette  opere 
dal,  defunto  cav.  prof.  Eugenio  Capitanio,  in 
unione  coIParchitetto  Gio.  Battista  Ghilardi. 
Al  presente  il  prelodato  prof.  Lodi  si  è  ac- 
cinto a  mandarle  in  luce  litografate  a  sod- 
disfazione degli  intelligenti  ed  a  vantaggio 
dei  cultori   delle   arti   belle. 

I  due  bei  candelabri  in  bronzo  che  stanno 
in  testa  del  presbiterio  di  lato  all'altare  ven- 
nero fusi  da  Camillo  Rizzetto  di  Brescia  nel 
j  597.  Sono  meritevoli  di  considerazione  le 
due  ardite  vòlte  di  pietra  che  sostengono  le 
canturie,  le  quali  comunque  sieno  tanto  poco 
arcuate  da  sembrare  orizzontali  ,  nondimeno, 
attesa  la  solidità  dei  contrasti,  presentano  la 
massima  sicurezza.  I  quattro  bei  Angeli  posti 
sopra  la  cassa  de^Ii  organi  vennero  eseguiti 
nel  i5g3  dagli  intagliatori  M.  Antonio  e 
M.  Filippo  Belli.  L'altare,  che  è  il  maggiore, 
venne  costrutto  con  bellissimo  marmo  sta- 
tuario di  Carrara  nel  i833  ^  i  corpetti  sono 
di  breccia  romana.  Il  disegno  bello  in  se 
ma  non  adattato  al  gusto  del  restante  del 
tempio ,  è  del  cav.  Leopoldo  Polak ,  e  ven- 
ne eseguito  dal  bravo  nostro  marmorario 
Giuseppe  Fossati  sotto  la  direzione  del  Prof. 
Giacomo  Bianconi.  Il  basso  rilievo    nel    pa- 
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licito  della  mensa  rappresentante  il  tra- 
passo della  Beata  Vergine  ed  i  due  Angeli 
laterali  in  marmo  carrarese  sono  opera  dal- 
l'esimio scultore  Claudio  Monti  romano.  I  non 
belli  ornati  in  lastra  di  ottone  dorato  vennero 
eseguiti  dal  vivente  Ubicini  di  Milano.  Nel 
corpo  di  questo  altare,  che  venne  consecrato 
da  Monsig.  Vescovo  Morlacclii  il  l'i  decem- 
bre  del  detto  anno  i833,  si  custodisce  una 
preziosa  cassetta  d'argento  contenente  le  ce- 
neri dei  beati  Alberto  e  Vito  Priori  del  sop- 
presso convento  de'  Padri  Benedettini  di 
Pontita  5  qui  traslocate  nell'anno  i3^5  in 
cui  il  crudele  Baroabò  Visconti  per  vendi- 
care la  sconfitta  e  la  morte  di  Ambrogio  suo 
figliuolo  naturale,  oltre  il  portar  la  strage 
e  la  rovina  i ti  tutti  i  paesi  della  Valle  di 
S.  Martino,  ridusse  in  fiamme  anche  quel 
chiostro.  L'antico  altare  di  questa  basilica  era 
di  legno  dorato,  ma  nelle  maggiori  solen- 
nità veniva  per  intero  ricoperto  con  ricche 
piastre  di  argento  massiccio  benissimo  lavo- 
rate che  con  tutto  il  restante  dei  ricchissimi 
arredi  sacri  di  questa  chiesa  vennero  dilapi- 
date all'epoca  degli  sconvolgimenti  politici 
in  sullo  scorcio  del  secolo   passato. 

Passando  all'ultima  piccola  nave  posta  a 
stanca  di  quella  del  presbiterio  gli  stucchi 
ed    alFresehi    della    quale    datano    la    stessa 
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epoca  e  sono  opera  de'  medesimi  artefici  di 
quelli  della  nave  opposta  e  coinè  cjuesti  ugual- 
mente deperiti,  merita  dì  essere  considerata 
una  tavola  rappresentante  S.  Giovanni  evan- 
gelista di  Gio.  Paolo  Cavagna  da  lui  eseguita 
nel  i58g  mentre  era  ancora  giovane,  la  quale 
comunque  non  sia  una  delle  migliori  di  que- 
sto pittore  è  pero  condotta  con  gusto  lino 
e   delicato,   e   vuoisi   avere   per  cosa  preziosa. 

A  destra  di  questo  altare,  evvi  la  piccola 
porta  die  mette  nella  sacristia ,  nel  muro  del- 
la quale  vedesi  un  affresco  difeso  da  invetria- 
ta il  quale  rappresenta  N.  Signore  incoronato 
di  Spini ,  che  è  meritevole  di  considerazione 
se  non  altro  per  la  sua  antichità.  Si  ritiene, 
che  la  parete  in  cui  ora  si  trova  guardasse 
un  tempo  la  strada  e  che  nella  fabbrica  della 
sacristia  venisse  conservato  questo  vetusto 
dipinto*  Nella  seconda  sacristia  vedesi  nostro 
Signore  morto  nel  grembo  della  Madie  con 
veduta  di  bel  paese,  lodevole  fatica  di  Fabio 
Roticeli!  bergamasco  il  quale  in  questa  ed 
in  altre  opere  che  di  lui  rimangono  in  pa- 
tria si  fece  conoscere  per  ragionevole  pit- 
tore dev  suoi   tempi. 

Nella  sopraindicata  dilapidazione  degli  ar- 
genti di  questo  tempio  \Ttituratamente  sfuggi 
alla  rapacità  de'  tempi  la  stupenda  croce 
dfargento    dorata  e    smaltata    che  si  espone 
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nelle  maggiori  solennità,  opera  mirabile  del 
nostro  Andreolo  de' Bianchi  valentissimo  ore- 
fice e  ad  un  tempo  bravo  scultore,  il  quale,, 
come  rilevasi  da  un  libro  conservato  nell'ar- 
chivio  della  Misericordia  intitolato:  Liber 
Banclialiuni  in  Ecclesia^  S.  Murice  Majoris 
cceptus  de  anno  1 5j6  ^  impiegò  quasi  quat- 
tro anni  nel  lavorarla,  essendo  che  egli  in- 
comincio l'opera  ai  22  febbrajo  1 38c)  e  la 
terminò  ai  i4  di  agosto  i3g2.  Ridotta  a 
fine,  venne  pesata  e  si  trovò  di  once  455  3/4 
di  argento  fino}  dorata  e  smaltata  d'accorda 
fra  materiale  e  fattura  lire  2  e  soldi  io) 
imperiali  all'oncia  e  quindi  hi  totale  impor- 
tante lire  «344  Solài  9  denari  3  parimenti 
imperiali.  Ponendo  mente  alla  finezza  del 
lavoro  ed  alla  somma  diligenza  con  cui  è 
condotto,  sembra  quasi  incredibile  che  una 
tale  opera  sia  stata  eseguita  in  un'  epoca 
in  cui  Parte  era  per  anco  tanto  lontana  dalla 
sua  perfezione.  Vedesi  da  una  parte  la  figura 
del  Crocifisso  ben  ricercata  ne'  muscoli  e 
contorni,  e  n>gji  angoli  la  Vergine  Madre., 
S.  Gio.  Battista  ,  santa  Maddalena  ed  un 
Angelo^  dall'altra  parte  Gesù  Signore  con  li 
quattro  Evangelisti  ,  di  tondo  rilievo  ben  di- 
segnati e  mirabilmente  condotti.  Sonvi  altre 
piccolissime  figurette,  rabeschi,  intagli,  fo- 
gliami, cornici  sottilmente  traforati    ed   altri 
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diversi  ornamenti  lavorati  con  tanta  squisi- 
tezza e  finimento,  che  tornerebbe  quasi  im- 
possibile darne  un'  esatta  descrizione.  Sa- 
rebbe per  Ponor  patrio  a  desiderarsi  che  di 
questa  croce,  dell'altra  non  meno  mirabile 
del  nostro  Duomo  lavorata  sul  modello  di 
Pietro  Da  Nova  nel  i386  da  Ug  netto 
dei  Lorenzoni  da  Vertova  colla  compagnia 
di  Michele  Siili  di  Piacenza ,  se  ne  eseguisse 
il  disegno  in  rame,  che  potrebbe  tornare  di 
vantaggio  all'arte,  e  di  soddisfazione  somma 
agli  amatori  del  bello.  Questa  sacristia  pos- 
siede altresì  diversi  pregevoli  arazzi  dì  Fian- 
dra per  li  più  disegnati  da  Giulio  Pippi  Ro- 
mano, i  quali  vengono  esposti  in  luoghi 
appositi  della  chiesa  nelle  feste  solenni-,  ma 
meno  quello  che  rappresenta  la  crocifissione 
di  Nostro  Signore,  il  quale  è  il  più  bello, 
e  che  come  è  detto  si  pone  nella  parete  in 
fondo  alla  nave  verso  d  vescovato ,  tutti 
gli  altri  sono  ora  sbiaditi  e  malconci  per 
essere  stati  con  imperdonabile  condiscendenza 
nel  secolo  passato  concessi  per  una  festa  da 
ballo  data  tra  noi  dai  Veneti  Rappresentanti 
nella  quale  servirono  da  suppedanei,  e  con 
altro  nuovo  sproposito  quasi  ugualmente  non 
meritevole  di  venia,  per  pulirli  dalla  polvere 
e  dalle  macchie  contratte  in  tale  incontro  si 
venne  alla  scelta  del  barbaro    partito  di  la- 
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varli,  per  cai  perdendo  i  primitivi  colori  sor- 
tirono affatto  smontati  come  veggonsi  al  pre- 
sente. Pregevoli  in  origine  erano  pure  gli 
arazzi  che  coprono  il  davanti  delle  cantorie, 
ma  attualmente  sono  quasi  del  tutto  corrosi 
e  sparuti   per  la   vetustà. 

Facendo  fine  al  cenno  dell'esposizione  del- 
le cose  meritevoli  di  considerazione  in  questa 
basilica ,  non  possiamo  a  meno  di  esternare 
un  voto  che  non  dubitiamo  abbia  ad  un 
tempo  ad  essere  quello  di  tutti  i  sinceri  ama- 
tori delle  glorie  patrie.  Molti  affreschi,  una 
quantità  di  stucchi  e  soprattutto  le  dorature 
essendo  al  presente  guasti  e  deperiti  per 
l'età  5  destano  nell'osservatore  un  giusto  de- 
siderio che  la  Direzione  dei  Pii  Luoghi  de- 
gli Elemosinieri  estenda  per  quanto  almeno 
lo  permettono  i  suoi  mezzi  ,  le  sue  provide 
cure  anche  sopra  di  questo  interessante  og- 
getto, disponendo,  che  da  abili  artefici  ven- 
gano ristaurati  e  poscia  mantenuti  con  quel 
lustro  che  si  addice  a  questo  tempio  il  quale 
forma  uno  dei  più  bei  ornamenti  non  solo 
di  Bergamo  ma  della  stessa  Italia.  Inoltre 
sarebbe  desiderabile  che  a  compimento  del- 
l'opera venisse  con  bel  disegno  e  con  bei 
marmi  costrutta  la  parte  superiore  dei  quat- 
tro altari  laterali,  la  quale  oltre  all'essere  di 
semplice  stucco  è  anche  di  cattivo  gusto. 
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£.  Cappella  Colleoni  o  di  S.  Gio.  Battista. 

Ritornando  al  luogo  ove  incominciato  ab- 
biamo la  descrizione  di  questa  magnifica  ba- 
silica ,  per  la  piccola  porta  eh'  è  a  lato  alla 
conca  dell'acqua  santa  si  entra  nella  bellis- 
sima chiesetta  di  S.  Gio.  Battista  ,  la  quale 
da  lui  che  ne  ordinò  l'edificio  comunemente 
vien  detta  Cappella  di  Bartolommeo   Colleoni. 

L'occhio  dell'osservatore  viene  subito  chia- 
mato sul  grandioso  mausoleo  di  questo  famoso 
capitano ,  eseguito  per  intero  in  bellissimo 
marmo  statuario  di  Carrara,  eh-' è  una  delle 
opere  artistiche  più  insigni  dell'Italia.  Architet- 
to ed  esecutore  del  medesimo  fu  quello  stesso 
bravissimo  Gio.  Antonio  Amadei  pavese,  che 
disegnò  ed  esegui  anche  la  mirabile  facciata 
esteriore  di  questa  Cappella.  Avvegnaché 
esso  presenti  una  specie  di  difetto  rispetto 
alla  poca  solidità  delle  parti  che  gli  servono 
di  sostegno  ed  una  maniera  alquanto  secca 
secondo  il  gusto  de'  tempi  in  cui  venne  ese- 
guito, nel  suo  complesso  però  è  opera  stu- 
penda e  veramente  meravigliosa  e  tale  da 
formare  lo  stupore  degli  intelligenti  e  dei 
professori  più  saggi.  Non  ci  fermeremo  in 
esso  ad  accennare  tutto  quello  che  è  meri- 
tevole di  considerazione,  essendo  che  ciò  tor- 
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ncrebbe  incompatibile  coi  brevi  limiti  che  ci 
siamo  prefìssi  in  questo  scritto.  Diremo,  solo 
che  siccome  l'artefice  nelle  statue,  medaglie, 
bassirilievi,  colonne,  fregi  di  bellissimi  put- 
tini  ed  altri  moltissimi  ornamenti  di  ogni 
benché  menoma  parte  di  sì  gran  mole,  ha 
mostrato  il  meraviglioso  e  profondo  suo  sa- 
pere* cosi  ne'  tre  copiosi  bassirilievi  che  so- 
no in  fronte  all'arca  maggiore  e  che  espri- 
mono in  piccole  figurine  il  portar  della  croce, 
la  crocifissione  e  la  deposizione  del  morto 
Redentore  superò  se  stesso,  di  guisa  che  pisi 
V  intelligente  considera  attentamente  tali  la- 
vori più  ne  resta  meravigliato.  La  statua 
equestre  del  guerriero  venne  decretata  in 
bronzo  li  \j  gcnnajo  i4g3 ,  dicciotto  anni 
dopo  la  morte  di  Bartolommeo  }  ma  te- 
mendosi a  ragione  come  racconta  il  Muzio, 
che  le  esili  colonne  quadrate  le  quali  ser- 
vono di  sostegno  al  mausoleo  non  valessero 
a  sostenere  il  peso,  fu  invece  eseguita  in  le- 
gno dorato  nel  i5oi  dal  maestro  Sisto  figlio 
di  Enrico  Syri  di  Norimberga  in  compagnia 
di  un  certo  altro  maestro  Leonardo  pari- 
menti scultore  tedesco.  Per  tale  lavoro  gli 
vennero  sborsati  i5oo  scudi  d'oro.  Di  que- 
sto rispettabilissimo  monumento  nelP  anno 
1-775  ne  avea  fatto  un  esatto  e  puntuale  di- 
segno a  penna  V  ingegnoso  Orelli  il  giovane, 
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accompagnato  da  erudite  annotazioni  dal 
co.  Jacopo  Carrara.  Ignoro  se  una  tal  opera 
sia  poi  stata  incisa  e  pubblicata. 

La  lunga  inscrizione  quasi  a  modo  di  elo- 
gio di  questo  prode  e  pio  capitano  sculta  in 
marmo  nero  di  Gazzaniga  posta  accanto  all'ar- 
ca sepolcrale  nel  i5g9  ?  scompartita  in  due 
bei  quadri,  venne  composta  dal  nostro  Ercole 
Tassi  surnomato  il  filosofo:  Essa  dice  così: 
D.  0.  M. 

«  Bartbolomaeus  Colleonus  de  Andegavia 
virtute  immortalitatem  adeptus  usque  adeo 
in  re  militari  fuit  illustrisi  ut  non  modo  tunc 
viventium  gloriam  lunge  excesserit ,  sed  etiam 
posteris  spem  eum  imitandi  ademerit.  Mul- 
toties  enim  a  diversis  principibus  \  deinde  ab 
illustris.  Venetorum  senatu  accepto  imperio; 
tandem  totius  christianortim  exercitus  sub 
Paolo  II.  Pont.  Max.  delectus  imperator. 
Cujus  acies  quatuordicim  annos  ^ab  ejus  obi- 
tu  j  sub  solo  jam  defuncti  imperatoris  nomi- 
ne militantes ,  jussa  cujuscmnque  alterius 
comtempserunt  ». 

«  Et  in  iis  quae  in  pace  fiunt  neque  prin- 
cipibus ipsis  concessit.  Siquidem  per  id  tem- 
poris  aquas  ad  publicos  usus  derivavit.  Baì- 
nea  restituit.  Arces  aedificavit.  Caenobia  et 
tempia  magnifice  extruxit?  splendideque  do- 
tavit.  Atque  perpetuam  in  collocandis  vìrgi- 
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rnbus  pauperibus  pccuniam  constituit.  Obiit 
anno  Domini  mcccclxxv.  Non.  novelli,  et  hie 
ut   jusserat  seputtus   est  ». 

Le  ceneri  di  Bartolomnieo  Colleoni  che 
dapprima  stavano  in  alto  nell'arca  del  mo- 
numento' j  nella  circostanza  di  una  visita 
fatta  alle  nostre  chiese  da  S.  Carlo  Borro- 
meo il  quale  richiamò  in  vigore  le  antiche 
discipline  della  chiesa  che  non  permettono 
di  porre  in  luogo  elevato  ne'  templi  che  il 
corpo  di  quelle  persone  le  quali  sono  morte 
in  odore  di  santità,  furono  levate  e  sepolte 
a'  piedi  del  mausoleo  ove  si  vede  una  lapide 
collo  stemma  Colleonesco.  Nel  secolo  passa- 
to, sono  state  tolte  via  dal  monumento  le 
armature  d'acciajo  irruginite  dal  tempo  e 
levati  insieme  i  doviziosi  stendardi  intorno  al 
mausoleo  che  per  vecchiezza  logori  ed  anne- 
riti cadevano  a  pezzi.  Sgraziatamente  in  tale 
incontro,  sotto  il  pretesto  di  ristaurare  l'in- 
terno della  Cappella ,  vennero  coperti  con 
imbiancatura  diversi  bellissimi  affreschi  che 
stavano  nelle  pareti  ricordati  con  onore  dal 
Ridolfi  e  dal  nostro  Muzio.  Che  cosa  fossero  i 
prefati  antichi  dipinti  non  si  sa  chiaramente. 
II  Ridolfi,  che  scrive  per  riferto  d'altrui 5 
accenna  un  fatto  d'armi  ,  condotto  del  cele- 
bre Gio.  Battista  Castelli  detto  il  Bergama- 
sco.  Lo  scrittore  patrio  Achille  Muzio  notava 
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a'  suoi  tempi  vedersi  in  allo  V effìgie  de*  no- 
stri Santi  y  e  ne'  quattro  lati  rappresentata 
in  bellissimi  compartimenti  l' istoria  de*  quat- 
tro generalati  :  ci?  ebbe  il  Colleoni  della 
Chiesa  3  della  Repubblica  Veneziana ,  di 
Fianza  e  di  Spagna.  Vi  sono  di  quelli  che 
in  opposizione  al  sentire  del  Ridolfi  ,  voglio- 
no, che  non  il  Castelli  ma  sibbene  Girolamo 
Colleoni  altro  de'  nostri  celebri  patrii  pittori, 
fosse  l'autore  di  tali  affreschi.  Al  presente 
torna  impossibile  il  decidere  in  proposito 
quale  si  appoggiasse  al   vero. 

Dopo  il  monumento  di  Bartolommeo  Colleoni 
volgiamo  lo  sguardo  sopra  quello  di  Medea  di 
lui  figlia,  che  sta  nella  paretedi  rimpetto  all'al- 
tare. Anche  di  questo  stupendo  mausoleo  fu 
architetto  ed  esecutore  quel  medesimo  Gio. 
Antonio  Amadei  che  eresse  quello  del  di  lei 
genitore,  il  quale  vi  scolpì  il  proprio  nome: 
Joannes  Ant.  de  Amadei  hoc  opus  fecit. 
Esso  consta  di  finissimo  marmo  statuario  car- 
rarese. Dai  lati  ha  due  sostegni  quasi  a  modo 
di  pilastri  che  tengono  alzata  una  cortina, 
lo  mezzo  Parca  marmorea  nel  coperchio 
della  quale  sta  scolpita  l'effigie  della  defunta 
giovanetta}  in  prospetto  il  battesimo  di  No- 
stro Signore  a  rilievo,  con  gli  stemmi  gen- 
tilizii  della  famiglia  Colleont  dai  Iati.  Al  di 
sopra    dell'arca    in    prospetto    vi  e  sculta  la 


B.  Vergine  cai  Figlio  e  lateralmente  S.  Ca- 
terina e  S.  Maria  Maddalena:,  il  tutto  ad 
alto  rilievo.  V  insieme  di  tale  monumento  è 
eseguito  con  tanta  precisione  e  finezza  d'arte 
da  uguagliare,  non  solo  ma  da  superare  ben 
anco  quello  di  Bartolommeo.  Al  di  sopra 
delle  figure  leggesi  la  seguente  iscrizione , 
la  quale  secondo  ogni  apparenza  ?  sembra 
di  data  posteriore  alla  costruzione  del  mau- 
soleo: Ilic  .  jacet  .  Medea  .  virgo  .  quoti» 
demi  .  illustriss  .  et  .  exc  .  d  .  Bhartolomm  . 
Colione  .  de  .  Andegavia  .  Ser  .  due  .  d  . 
Fenetiar  .  capii  .  gratis  .  \^o  .  rf/c.  6. 
Marci. 

Tale  insigne  opera  stava  nella  chiesa  cam- 
pestre della  Basella  nel  tenere  di  Urgnano 
ivi  fatta  erigere  da  Bartolommeo  Colleoni  a 
questa  di  lui  figlia  premortagli  nubile  nella 
verde  età  di  soli  circa  tre  lustri.  Aderendo 
al  voto  pubblico  la  saggia  Deputazione  del 
P.  L.  della  Pietà  l'acquisto  con  la  somma 
di  lire  lombarde  sei  mila  a  fine  di  locarla 
in  questa  Cappella  a  Iato  di  quella  ove  ri- 
posano le  ceneri  del  genitore.  Il  trasporta- 
mento venne  eseguito  il  5  febbrajo  dell'anno 
1842.  A  perpetuare  la  memoria  di  un  tale 
traslocamelo  venne  in  tale  occasione  scol- 
pita in  una  dèlie  mensole  dell'urna  la  se- 
guente iscrizione:  Insigne  hoc  monumeutum 
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€  tempio  $.  Marice  de  B  asella  huc  transiti- 
tum  nonis  Februar.  mdcccxlu.  La  cura  del 
trasporto  e  quella  della  collocazione  di  que- 
sto mausoleo  ,  venne  affidata  al  nostro  bravo 
marmorario    Antonio    Gaietti    non    ha    guari 

•o 

da  morte  rapito,  il  <juale  corrispose  per  ogni 
rispetto  degnamente  alla  fiducia  del  pubblico 
in  lui  riposta.  Per  le  vigenti  discipline  ec- 
clesiastiche, Puma  più  non  contiene  le  ceneri 
della  defunta  donzella,  le  quali  con  apposita 
unita  pergamena  vennero  inchiuse  in  una 
cassa  di  ferro  ed  immurate  nella  parete  ap- 
piedi del  monumento  coIP  esterna  epigrafe 
scolpita  in  pietra:  Corpus  M edece  hic  jacet^ 
la  quale  però  resta  coperta  dal  banco  che 
le  sta  davanti. 

Questa  Cappella,  dedicata  a  S.  Gio.  Bat- 
tista, non  ha  che  un  solo  altare}  per  de- 
creto de'  Presidenti  del  Pio  Luogo  della 
Pietà,  venne  ridotto  alla  moderna  sopra  un 
disegno  non  molto  felice  di  Andrea  Man  ni, 
Panno  1676,  non  essendosi  conservato  del- 
l' antico,  che  le  bellissime  statue  de'  santi 
Gio.  Battista,  Bartolommeo  e  Marco  Evan- 
gelista scolpite  in  marmo  di  Carrara  le  quali 
da  taluni  si  reputano  opera  del  Sansovino, 
ma  altri  allo  invece  le  credono  lavorate  dal 
sullodato  Amadei ,  né  manca  chi  con  buoni 
riscontri    le    ritenga    lavoro    di   Bartolommeo 
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Duono  scultore  ed  architetto  bergamasco,  il 
quale  immortalò  il  di  lui  nome  specialmente 
fornendo  il  disegno  di  diverse  celebrate  fab* 
briebe  di  Venezia.  Il  parere  di  questi  ultimi, 
appoggiasi  all'autorità  di  vari  intelligenti,  i 
quali  avendo  attentamente  esaminate  le  tre 
predette  statue ,  sembrano  loro,  precipua- 
mente nei  panneggiamenti ,  lavorate  per  in- 
tero sul  medesimo  gusto  di  altre  dello  stesso 
Buono  le  quali  trovatisi  in  Venezia  e  che  un 
tempo  ornavano  la  ora  demolita  chiesa  di  S, 
Geminiano.  A  sostegno  di  una  tale  sentenza 
si  potrebbe  aggiungere:  essere  probabil  cosa, 
che  usando  di  frequente  il  Colleoni  in  Vene- 
zia ,  per  essere  in  allora  capitano  generale 
della  Repubblica,  abbia  voluto  prevalersi 
dell'  opera  di  questo  suo  concittadino  si  fa- 
moso anche  nella  scultura,  per  fare  le  dette 
statue  da  collocarsi  in  vicinanza  del  superbo 
mausoleo,  che  vivente  con  tanta  magnificenza 
di  marmi,  di  finezza  d'intagli  e  bassi  rilievi 
andava  preparando   a  se  stesso. 

Le  colonne  di  questo  nuovo  altare  sono 
di  occhiata  di  Valzurio ,  gli  specchi  di  ros- 
so d'Ardesio,  le  cornici  di  alabastro  d'Al- 
bino e  di  nero  di  Gazzaniga.  La  mensa  è 
disegno  di  Leopoldo  Polak,  ma  non  de"  mi- 
gliori di  questo  celebre  architetto}  i  due 
angeli   dai   quali  è  sostenuta   vennero  scolpili 
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in  marmo  carrarese  da  Grazioso  Rusca  sviz- 
zero cui  si  attribuisce  anche  il  vaso  poslo 
ili  mezzo  ai  medesimi  eseguito  in  marmo  rosso 
di  Svizzera.  Le  sedie  laterali  del  presbiterio 
furono  ideate  e  per  intero  eseguite  nel  pas- 
sato secolo  da  Giuseppe  Caniani  di  Alzano  ; 
le  sculture  in  legno  però  di  cui  vedutisi 
adorne  sono  di  Gio.  Sanzi.  Li  predetti  fra- 
telli Caniani  condussero  anche  tutte  le  altre 
tarsie  di  questa  Cappella  5  le  quali  avvegna- 
ché sieno  di  gran  pezza  lontane  in  merito 
di  quelle  del  coro  della  Basilica  di  S.  Maria 
Maggiore  tengonsi  però  meritamente  in  pregio. 
iì  a  dolersi  che  quelle  le  quali  stanno  nella 
parte  superiore  della  banca  locata  appiedi 
del  monumento  di  Medea  siensi  non  ha  guari 
sotto  il  pretesto  di  pulirle  da  mano  ines- 
perta 5  pressoché  affatto    rovinate. 

Le  pitture  di  cui  al  presente  è  adorna 
questa  Cappella  sono  parte  a  olio  e  parte  a 
tresco.  Le  a  fresco  tanto  nella  chiesa  che 
nel  presbiterio  rappresentanti  le  azioni  del 
Santo  tutelare  sono  tutte  di  Giovanni  Bat- 
tista Tiepoto  di  Venezia  chiamato  l'ultimo 
pittore  di  quella  feconda  madre  di  grandi 
artefici  che  ottenesse  rinomanza  in  Europa. 

In  esse  egli  si  segnalò  per  V  erudita  in- 
venzione, per  l'eleganza  delle  forme  e  per 
la  bizzarria  degli   ornamenti  j  e  colla   vaghez- 
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za  de?  colori  seppe  coprire  alcune  mende  di 
manierismo  e  di  non  corretto  disegno  in  cui 
si  vede  essere  caduto  in  tali  sue  fatiche.  La 
Carità  da  esso  espressa  con  grazia  parmigia- 
nesca  nel  peduccio  della  cupola  che  è  dalla 
parte  del  Vangelo  ,  avendo  patito  per  V  umi- 
do j  fu  dal  medesimo  colorita  a  olio,  con 
che  ha  perduto  il  brio  e  la  vaghezza  di  pri- 
ma. La  battaglia  di  Giosuè,  eh'  è  di  fronte 
all'  altare  è  studiata  operazione  dello  spiritoso 
Cav.  Giuseppe  Crespi  bolognese  denominato 
lo  Spagnoletto.  In  tale  lavoro  pero  si  desi- 
dererebbe che  la  mischia  fosse  meno  copiosa 
e  meno  affettata  e  sopra  tutto  meno  manie- 
rismo  nelP  esecuzione   e   miglior  colorito. 

Degli  ovati  in  Irla,  quello  di  Giobbe  nel 
letamajo  e  la  lotta  di  Giacobbe  colT  Angelo 
sono  di  Gregorio  Guglielmi  romano  il  quale 
lavorò  più  oltremonte  che  in  Italia.  Il  Davide 
trionfante  delP  ucciso  Golia  è  di  mano  di 
Gio.  Battista  Pittoni  Veneziano,  autore  del 
famoso  quadro  rappresentante  il  martirio  di 
S,  Bartolommeo  che  vedesi  nella  chiesa  del 
Santo  a  Padova.  Quello  del  Mattatia  è  lavoro 
di  Gio.  Bettino  Cignaroli  veronese.  L1  Agar 
con  Ismaele  venne  colorito  dal  Cav.  Gasparo 
Laudi  parmigiano.  Quello  del  giovin  Tobia 
che  restituisce  la  vista  al  genitore  fu  dipinto 
da  Giuseppe  Diotti  già  Professore  nell'Acca- 
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deniia  Carrara.  La  regina  Ester  che  sviene 
avanti  Assuero  è  di  Giuseppe  Poli.  Marianna 
Angelica  Kaufmann  nativa  di  Coirà  dipinse 
il  bel  quadro  rappresentante  la  sacra  fami- 
glia locato  nella  parete  a  sinistra  del  coro. 
In  questa  tela,  siccome  in  pressoché  tutte 
quelle  che  sortirono  dal  di  lei  pennello,  nel 
mentre  che  l' intelligente  ammira  la  bellezza 
del  colorito,  la  grazia  e  V  eleganza  dello  stile, 
non  può  a  meno  di  scorgervi  per  entro  qual- 
che menda  rispetto  alla  correzione  di  disegno. 
Essa  vi  appose  il  proprio  nome  e  Panno 
1^85.  La  Deputazione  del  P.  L.  per  tale  ope- 
ra corrispose  alla  pittrice  cento  zecchini  per 
ciascuna  figura,  fatta  eccezione  dell'agnello , 
che  da  lei  venne  colorito^ratuitamente.  Ben 
intesa  assai  èia  cupola  di  questa  Cappella,  ma 
meschini  e  di  cattivo  gusto  sono  gli  stucchi 
dorati  di  cui  è  ornata  eseguiti  nel  secolo 
passato.  È  a  sperarsi ,  che  la  deputazione 
del  P.  L.  venendo  in  circostanze  più  pro- 
spere di  mezzi ,  voglia  far  levare  tali  me- 
schini ornati  ed  adoperare  in  modo  che  la 
parte  interna  di  questa  bellissima  chiesetta  cor- 
risponda alla  stupenda  facciata  esteriore,  co- 
ni' era  espresso  volere  del  fondatore ,  il  quale 
anche  a  tal  uopo  aveva  lasciato  più  che  ba- 
stevoli  somme. 
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Questa  Cappella  che,  com'è  detto,  viene 
quotidianamente  ufficiata  da  quattro  residenti, 
è  mantenuta  coi  fondi  del  P.  L.  della  Pietà 
instituto  da  Bartolommeo  Colleoni  nell'  anno 
i466. 

Cejxni   Necrologjci. 

La  mancanza  ai  vivi  di  Alessandro  Silet- 
ti  (i),  avvenuta  il  dì  i3  dicembre  del  1 854* 
nella  verde  età  di  soli  23  anni,  tornò  incre- 
scevole non  solo  ai  di  lui  parenti  ed  amici, 
ma  benanco  ad  ogni  sincero  amatore  della 
scienza  e  del  virtuoso  adoperare. 

Dotato  egli  di  vasto  penetrante  ingegno 
congiunto  ad  un'intensa  propensione  di  ap- 
prendere, sino  dall'  esordire  degli  studii  gin- 
nasiali promise  altamente  di  sé  stesso.  Fre- 
quentando le  scuole  del  patrio  I.  R.  Liceo, 
non  solo  mostrossi  in  esse  ognora  il  primo 
infra  tutti  gli  allievi  della  sua  classe,  ma  si 
diede  a  conoscere  il  primo  tra  i  primi  di 
molti  corsi.  Aspirando  ad  essere  addottorato 
quale  ingegnere,  si    dedicò  in    appresso    più 

(i).  Riportiamo  nell'  Almanacco  del  presente  anno 
la  necrologia  di  questo  bravo  giovinetto  ,  non  avendo 
potuto  inserirla  iti  quella  del  i855,  essendone  di  già 
compita  la  stampa  quando  egli  veniva  meno  della 
vita. 
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di  proposito  allo  studio  delle  matematiche 
discipline  nelle  quali  fece  in  breve  sì  mira- 
bile progresso  che  dal  senato  accademico  del- 
T  Università  di  Padova  presso  la  quale  si  recò 
per  avere  la  laurea  dottorale  venne  aggiudicato 
più  presto  persona  di  già  capace  d'  insegnare 
con  lustro  dalla  cattedra  che  semplicemente 
idonea  a  sostenere  con  onore  gli  acca- 
demici sperimenti  ^  ed  ognuno  di  quei  pro- 
fessori mostrò  vivo  desiderio  di  averlo  a  so- 
cio nell'alto  incarico  della  pubblica  istruzione. 
Ne  al  certo  riusciva  vano  il  loro  voto,  se  il 
Siletti  non  veniva  tanto  immaturamente  rapito 
da  morte  5  giacché  pochi  giorni  innanzi  la 
sua  fine  era  stato  disegnato  secondo  Aggiunto 
nelP  Osservatorio  di  quella  veneta  Atene.  E 
per  certo,  scelta  niuna  più  di  questa  sarebbe 
all'  uopo  tornata  meglio  acconcia  ed  oppor- 
tuna ,  giacché  al  molto  sapere,  accoppiava 
egli  felicemente  in  sé  stesso  rari  doni  didat- 
tici ,  dolcezza  e  soavità  di  modi ,  gravità  di 
contegno,  precisione  e  chiarezza  di  idee, 
facilità  nel  comunicarle,  intenso  amore  di 
trasfundere  in  altri  i  lumi,  e  d'informare  i 
giovani  alla  scienza,  e  perciò  appositamente 
fatto  per  V  istruzione  al  quale  incarico  del 
resto  si  sentiva  recato  anco  da  naturale  pro- 
pensione. In  arra  di  quanto  sarebbe  egli  egre- 
giamente ricscito  in  tale  missione,  ne   abbia- 
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ino  in  prova  V  esempio  da  lui  fornito  nel 
Ginnasio  -  Liceale  privato  della  nostra  bassa 
Città,  in  cui?  sebbene  da  poco  più  che  un 
anno  si  fosse  dato  ad  insegnarvi  le  scienze 
matematiche  e  fisiche,  erasi  nondimeno  di 
già   acquistato   applauso   generale. 

Avvegnaché  più  di  proposito  si  fosse  de- 
dicato agli  studi  matematici  e  di  filosofia 
naturale,  conoscendo  egli  però  come  tutti  i 
rami  del  sapere  si  porgano  fra  di  loro  vicen- 
devole ajutamento  ed  indistintamente  qualpiù 
(piai  meno  servano  ad  ingentilire  e  ad  avva- 
lorare la  mente  ed  a  rendere  completa  l'edu- 
cazione, oltre  all'applicarsi  a  vari  altri  rami 
di  scientifiche  discipline  non  trascurò  punto 
l'amena  letteratura.  Ravvisando  esso  l'in- 
contrastabile utilità  della  conoscenza  delle 
lingue  dotte  viventi,  oltre  l'idioma  francese, 
apprese  l'alemanno  e  negli  ultimi  mesi  del 
viver  suo  alacremente  attendeva  ad  apparare 
anco   1'  inglese. 

Persuaso  il  Siletti  che-  le  sole  doti  dell'in- 
telletto, scompagnate  dalle  morali,  non  val- 
gono a  formare  il  vero  merito  della  persona  , 
si  studiò  ognora  di  accoppiare  in  se  stesso 
queste  con  quelle,  mostrandosi  religioso  per 
principj  e  per  sentimento,  di  costumi  illibati, 
sincero,  candido,  leale^modesto  senza  osten- 
tazione,   propenso    a    beneficare    ovunque    il 
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potesse,  riconoscente  dei  benefici  ricevuti, 
cortese  e  rispettoso  con  ogni  maniera  di 
persone.  Munito  dei  conforti  di  nostra  augu- 
sta religione,  incontrava  la  sua  fine  con  ras- 
segnazione veramente  cristiana,  e  nel  bacio 
del  Signore  passava  tranquillo  da  questa 
bassa  tempestosa  dimora  a  vita  più  tranquilla 
e  salda. 

Ebbe  egli  onorevoli  funerali  ai  quali  spon- 
taneamente intervennero,  oltre  la  Presidenza 
dell'  Ateneo,  al  quale  il  Siletti  comunque 
giovanissimo  era  di  già  stato  aggregato  in 
qualità  di  socio  attivo,  una  rappresentanza 
dell'  I.  R.  Ginnasio-Liceale,  tutto  il  Corpo 
docente  e  gli  allic\ i  dello  stabilimento  sco- 
lastico in  cui  egli  era  professore,  oltre  buon 
numero  di  altre  ragguardevoli  Cittadini.  Esso 
ottenne  in  morte  il  più  sincero  tributo  di 
encomio  che  si  sparga  sul  feretro  de?  tra- 
passati ,  quello  cioè  di  un  generale  rimpianto  , 
destato  nel  vedere  in  sul  fiore  degli  anni 
rapito  alle  comuni  speranze  una  persona  che 
a  peregrine  dote  mentali  accoppiando  in  sé 
stesso  le  più  belle  qualità  religiose  e  morali, 
avrebbe  la  patria  da  lui  potuto  fondatamente 
ripromettersi  nuovo  lustro  e  splendore, 

Àlli  4  Febbrajo  mancava  pure  ai  vivi  D, 
Angelo  Ghiaini  ;  la  cui  morte  venne  di  lutti 
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non  solo  compianta  ma  giudicata  pubblica 
sciagura  1  tanto  erano  eminenti  i  di  lui  meriti 
come  cittadino  e  come  sacerdote. 

Compiti  con  molto  onore  gli  studj  filosofici 
e  teologici  nel  nostro  Seminario  Vescovile  ^ 
comunque  giovane  venne  più  volte  dalla  Su- 
periorità Ecclesiastica  invitato  ad  assumere 
incarichi  onorevoli  e  lucrosi  eh'  egli  rifiutò 
costantemente  per  umiltà  e  per  disinteresse 
contentandosi  del  posto  di  semplice  residente 
nella  Cattedrale.  Il  solo  amore  che  egli  nu- 
triva per  l'educazione  civile  e  de'  fanciulli, 
1'  indusse  ad  assumersi  il  gratuito  incarico 
d'  Ispettore  dalle  Scuole  Elementari  nel  Distret- 
to di  Bergamo  ?  che  disimpegnò  esattamente 
per  diversi  anni.  Ritenendo  egli  però  a  ra- 
gione che  al  Sacerdote,  comunque  non  vin- 
colato da  speciali  missioni  ?  stanno  essenzial- 
mente inerenti  dei  sacri  doveri  derivanti 
dalla  stessa  sua  condizione  prestatasi  indefes- 
samente nelle  chiese  al  disimpegno  d'ogni 
maniera  di  pesi  relativi  al  buon  regime  delle 
anime.  Esso  quindi  assiduo  al  tribunale  della 
penitenza,  zelantissimo  e  costante  net  cale* 
chizzare  7  e  nell'intervento  ad  ogni  funzione 
del  culto  divino.  Nella  predicazione  rieseiva 
d'una  maniera  eminente}  ed  i  d'i  lui  sermoni 
nel  mentre  che  illuminavano  la  mente  com- 
ino,v cavano    il    cuore.  Fermo  avendosi  egli   m 


!2S 

animo  ,  che  la  parola  di  Dio  deve  essere 
offerta  io  modo  chiaro  bensì  ma  nobile  e 
dignitoso,  i  suoi  discorsi  erano  ordinati,  ragio- 
natissimi  e  vestiti  di  un  dire  castigato,  pre- 
ciso, e  di  quella  eleganza  naturale  la  quale 
mentre  che  sembra  sdegnare  ogni  maniera 
di  vezzi  artificiali,  inchiude  in  sé  stessa  poi 
tutto  quello  che  ad  un  eloquente  oratore  si 
addice.  Conoscendo  esso  quanto  mai  importi 
per  allonlanare  la  gioventù  dal  vizio  e  per 
informarla  a  virtuosi  diportamenti ,  il  porge- 
re alla  medesima  la  necessaria  istruzione 
per  ben  guidarla  in  appresso  colla  lettura 
di  ascetici  libri  ,  predilesse  mai  sempre  il 
nostro  filantropo  istituto  delle  scuole  serali, 
nelle  quali  vengono  eruditi  nel  leggere  e 
nello  scrivere  que'  fanciulli  che,  dovendo  lun- 
go la  giornata  attendere  al  lavoro  per  gua- 
dagnarsi il  vitto ,  senza  di  un  tal  mezzo  cre- 
scerebbero affatto  idioti  ed  ignoranti  dei  do- 
veri sociali  e  religiosi.  Per  ben  sette  lustri  non 
solo  egli  ebbe  parte  nel  medesimo,  fungen- 
dovi la  missione  di  direttore,  ma  ne  fu  per 
così  dire  l'anima  e  la  vita.  Nel  regime  di 
un  tale  istituto ,  egli  si  propose  ognora  per 
norme  la  dolcezza  e  l'amore;  e  que'  giova- 
netti unanimi  sempre  rinvennero  in  lui  un 
tenero  padre  anzi  che  il  superiore.  L'opera 
da   lui   data  alla  luce  sulle  basi  con  cui   tale 
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stabilimento  viene  regolato  il  quale  ad  esso 
deve  in  gran  parte  la  fondazione  e  per  intero 
poi  la  sistemazione  è  un  luminoso  documento 
del  suo  vasto  sapere  ed  assennato  criterio 
per  tutto  quello  che  concerne  il  buon  regime 
di   cosi  fatta  maniera  di   filantropi  instituti. 

Fornito  di  non  mediocre  patrimonio  avito  ^ 
visse  non  dirò  già  solo  parcamente  ,  ma  da 
povero,  onde  avanzarsi  di  che  sovvenire 
l'indigente.  Tutto  viscere  di  amore  pei  biso- 
gnosi ,  i  di  lui  soccorsi  prevenivano  r  inchie- 
sta a  fine  di  rendere  meno  pesante  il  bene- 
ficio a  chi  lo  domanda 9  e  morendo,  legava 
ogni  suo  avere  per  oggetti  di  carità  cristiana. 
Compassionevole  ed  indulgente  cogli  altri 
era  poi  rigido  con  sé  stesso  di  guisa,  che 
solo  dall' autorità  di  chi  moderava  la  di  fitti 
coscienza  poteva  essere  richiamato  a  meri 
severo  tenore  di  mortificata  condotta.  Avve- 
gnaché fornito  di  vasto  penetrante  ingegno 
e  di  estesa  erudizione  scientifica  ed  ecclesia- 
stica,  era  umilissimo,  anzi  sentiva  sempre 
bassamente  di  sé  stesso  da  riputarsi  in  tut- 
to il  minore  d'  ognuno.  Di  costumi  illibatis- 
simi ,  religiosissimo,  zelante  in  modo  eminen- 
te del  vero  bene  del  prossimo,  lasciò  il 
Ghidini  morendo  tal  vantaggiosa  ricordanza 
di  sé  che  non  verrà  meno  in  patria  col 
volgere   degli   anni. 

Bergamo*  Notizie  Patrie.  5 
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Il  dotto  e  virtuoso  Clero  della  prepositu- 
rale  di  S.  Alessandro  in  Colonna  nel  dì  2 
Marzo  veniva  privato  d' uno  de'  più  belli 
suoi  ornamenti,  colla  morte  del  bravissimo 
Cerimoniere  D.  Giuseppe  Galbuseri.  Né  pri- 
mi anni  del  suo  sacerdozio  erasi  egli  dedicato 
ad  instruire  la  gioventù  nelle  umane  lettere, 
nel  quale  incarico  accoppiando  al  sapere  i 
più  bei  modi  didattici  ed  uno  zelo  religioso 
e  morale  a!P  intutto  evangelico,  informava 
del  pari  ad  un  tempo  i  suoi  allievi  alla  scien- 
za ed  alla  religione.  Dotto  in  ogni  ramo  di 
scienza  ecclesiastica,  fu  dottissimo  poi  in 
quella  de'  Sacri  Riti  che  si  studiò  mai  sem- 
pre di  ridurla  esattamente  alla  pratica  facen- 
done nelle  funzioni  di  chiesa  sentire  tutta  la 
religiosa  maestà  e  V  augusto  decoro.  Fu  di 
modi  soavi  e  gentili,  grave,  senza  affettazio- 
ne, gentile,  e  faceto  nella  compagnia  degli 
amici,  di  vita  santissima,  caritativo  e  vero 
esemplare  di   perfetta  ecclesiastica  condotta. 


Avvegnaché  toccasse  lì  ottantesimo  anno 
di  sua  età  riesci  nondimeno  a  tutti  acerba 
anco  la  morte  dell1  ottimo  Sac.  D.  Antonio 
Ce/ìs  Vice-bibliotecario  emerito  della  nostra 
Città:  fornito  di  non  volgare  ingegno ,  dap- 
prima prestò  a  lungo  opera  utilissima  nella 
istruzione  della   studiosa    gioventù.    Ottenuto 
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in  appresso  il  posto  di  pubblico  Vice  Bi- 
bliotecario ,  ne  disimpegno  sempre  la  missione 
con  iscrupolosa  esattezza ,  ma  ad  un  tempo 
Con  modi  cortesi  e  gentili.  Commiseratore 
per  sentimento  e  per  religione  degli  indi- 
genti fe  desideroso  di  alleggerire  i  loro  mali  j 
accettò  alacramente  il  faticoso  gratuito  inca- 
rico di  promotore  dell'  istituto  del  P.  L.  di 
beneficenza  che  con  discernimento  ed  impar- 
zialità disimpegno  poi  per  più  lustri,  erogando 
in  tale  oggetto  non  poco  anco  del  suo  patri- 
monio personale. 

A'  specchiati  costumi  ed  alle  più  belle 
doti  di  un  ecclesiastico,  univa  il  Cefis  in 
sé  stesso  compitezza  di  modi,  franchezza  e 
lealtà  di  carrattere,  per  cui  era  da  tutti  ben 
veduto  ,  festeggiato  ed  avuto  in  amore. 

A  dì  19  marzo  dell'anno  passato,  in  fra 
il  compianto  de'  suoi  e  di  tutti  gli  estima- 
tori del  sapere  artistico,  munito  dei  conforti 
della  religione  passava  da  questa  a  vita  mi- 
gliore anche  il  bravo  scultore  Antonio  Gallet- 
ti. Ad  attestare  ai  posteri  il  suo  valore  arti- 
stico rimangono  di  lui  in  patria  non  poche 
lodatissime  opere,  nelle  quali  la  finitezza  tro* 
vasi  accoppiata  alla  più  esatta  precisione.  Fa 
uomo  pio,  di  buonissimi  costumi  e  caro  a  tutti 
per  la  cortesia  e  gentilezza  di  conversare. 
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Con  grave  detrimento  delle  arti  belle  vit- 
lima  Hi  lunga  acuta  malattia,  il  5  aprile 
del  passato  anno  scendeva  nella  tomba  il 
bravo  architetto  Ferdinando  Crivelli  socio 
del  patrio  Ateneo.  Jl  di  lui  nome  sta  regi- 
strato con  onore  infra  quelli  dei  più  distinti 
allievi  di  disegno  della  nostra  Accademia 
Carrara  e  di  quella  di  Brera  in  Milano,  in 
ambedue  le  quali  riportò  i  primi  premj  con 
medaglia  d'oro.  Avvegnaché  fosse  già  da 
anni  laureato  in  architettura,  aspirando  egli 
ad  una  più  elevata  coltura  scientifica,  comun- 
que di  già  provetto,  passava  allo  studio 
matematico  ncIP  università  di  Pavia  ove  con 
applauso  veniva  addottorato  in  qualità  di 
pubblico   Ingegnere  Agrimensore. 

A  monumento  duraturo  del  sapere  architet- 
tonico del  Crivelli,  rimangono  in  patria,  il  bel- 
lissimo disegno  di  un  ospitale  che  divisavasi 
di  erìgere  in  Romano,  di  un  elegante  altare 
costrutto  nella  chiesa  di  Adrara  S.  Martino, 
il  riattamento  della  casa  Serassi  dapprima 
in  gran  parte  costrutta  sopra  infelice  altrui 
disegno,  la  rinnovata  ardita  travatura  del 
Teatro  Riccardi,  la  ricostruzione  della  cupola 
della  Cattedrale  ed  altre  non  poche  lodevoli 
fatiche.  Ma  a  rendere  più  salda  la  sua  rino- 
manza tra  noi  come  eccellente  architetto, 
serviranno  le    fabbriche    della    Chiesa    di    S_. 
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Andrea  e  dell'  I.  R.  Liceo,  l'uria  e  l'altra 
erette  sopra  disegni  da  lui  forniti ,  nell'  ese- 
cuzione de'  quali  avvegnaché  abbia  dovuto 
in  ambedue  lottare  colla  ristrettezza  ed  inu- 
guaglianza dell'  area  e  nel  secondo  anche 
colla  necessità  di  conservare  gran  parte  del- 
l'irregolare antico  edificio  ,  seppe  nondimeno 
cavarne  tale  costrutto,  da  presentare  in  essi 
unità,  armonia,  eleganza,  maestà  e  quant' al- 
tro si  ammira  negli  edificj  dei  classici  ar- 
chitetti del  buon  secolo.  Essendo  il  Crivelli 
di  maniere  dolci  e  gentili,  di  contegno  riser- 
bato e  grave  ma  ad  un  tempo  umile  e  rispet- 
toso ed  accoppiando  al  sapere  le  più  belle 
virtù  morali  e  religiose,  a  tutti  riuscì  caro 
in     vita    e     da    ognuno     venne    sinceramente 
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compianta   l'immatura   di   lui   morte. 

. 

QuelP  innato  amore  per  le  arti  belle  che 
valse  già  a  rendere  illustri  tanti  artefici  pa- 
trii ,  e  che  destò  tra  noi  spesso  la  sua  sacra 
fiamma  anche  nel  sesso  gentile  e  per  cui 
nei  fasti  della  nostra  Città  troviamo  registrato 
con  onore  il  nome  di  varie  donzelle  infra  le 
quali  voglionsi  precipuamente  memorare  Max 
ria  Nazz^ri,  Chiara  Salmeggia  e  Cattarina 
Caniana  ,  spinse  non  ha  molti  anni  due  gio- 
vanette  ad  apprendere  pittura,  cioè  Paolina 
ed  Elisabetta  Pagnoncelli  figlie  dell'  Avvocalo 
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Antonio ,  autore  della  celebrata  opera  che  ha 
titolo:  Dei  Municipii  Italiani.  Fornite  esse 
di  un  ingegno  aperto  e  dotate  di  molto  sen- 
timento ?  sotto  la  direzione  dell'egregio  Prof- 
Giuseppe  Diotti  fecero  in  breve  rilevanti 
progressi  nel  magistero  dell'arte.  Unite  tra 
di  loro  col  vincolo  del  più  tenero  affetto  e 
servendosi  Pana  all'altra  di  stimolo  colla  più 
nobile  emulazione  avevano  di  già  condotte 
non  poche  opere  che  loro  valsero  l'approva- 
zione degli  intelligenti  e  la  patria  nutriva  a 
ragione  fondata  speranza  di  poterne  col  vol- 
gere degli  anni  attendere  anco  di  più  perfette. 
Se  non  che  1'  invida  morte  sino  dall'  anno 
1848  rapiva  all'affetto  della  amata  sorella 
la  brava  Paolina ,  la  cui  mancanza  svegliò 
tanta  afflizione  di  spirito  nell'  amorosa  Isa- 
bella che  ingenerando  in  lei  a  poco  a  poco 
una  malattia  di  languore  restia  ad  ogni  rime- 
dio prestato  dall'arte  salutare >  nel  dì  27 
maggio  ultimamente  decorso^  con  infinito  cor- 
doglio dei  parenti ,  degli  amici  e  di  tutti  i 
sinceri  apprezzatori  del  vero  merito,  veniva 
essa  pure  meno  della  vita. 

Avvegnaché  le  pregiate  tele  colorite  da 
queste  due  brave  sorelle  più  di  qualunque 
altra  memoria  valgano  a  rendere  duraturo  il 
loro  nome  in  patria  ?  ci  siamo  dal  canto  no- 
stro recati  a  debito  di  gettare    noi  pure    un 
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fiore  sulla  loro  tomba }  e  ciò  tanto  più  ab- 
biamo fatto  di  buon  animo,  in  quanto  cbe 
accoppiando  esse  ai  talenti  pittorici  angelici 
costumi  ed  ogni  maniera  di  fregi  civili  ?  mo- 
rali e  religiosi ,  la  ricordanza  delle  stesse 
serva  a  destare  in  altre  il  desiderio  di  emu- 
larne 1'  esempio. 

Meritamente  lamentata  in  patria  fu  altresi 
la  perdita  successa  li  ^4  Illagg'°  ('e'  prete- 
rito  anno  1 855  dell'  esimio  Sacerdote  Gio- 
vanni Ravasio  dottissimo  bibliotecario  dei 
Clero  di  S.  Alessandro  in  Colonna  e  socio 
del  patrio  Ateneo. 

Fornito  egli  di  preclaro  talento,  di  som- 
ma penetrazione  e  giustezza  <K  ingegno  ?  me- 
ritossi  i  primi  onori  per  tutto  il  tempo  del 
suo  scolastico  tirocinio.  Dotato  di  rari  doni 
didattici  e  fatto  appositamente  per  l'istruzione 
della  gioventù  alla  quale  occupazione  senti* 
vasi  anche  naturalmente  propenso  ?  per  ben 
due  volte  vide5Ì  immeritameute  posposto 
non  già  unicamente  al  merito  minore  ma 
sibbene  alla  più  decisa  mediocrità.  Avvegna- 
ché quasi  privo  di  stimolo  per  estendere  il 
suo  sapere  non  negligenti  per  altro  giammai 
la  coltura  intellettuale  di  sé  stesso.  Appas- 
sionato per  le  arti  belle  e  versassimo  in 
ogni  maniera  di  classica  letteratura   antica  e 
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moderna,  seppe  altresì  molto  innanzi  in  pres- 
soché tutte  le  scienze.  Della  filosofia  e  della 
teologia  massimamente  era  profondo  cono- 
scitore. In  tali  due  rami  di  sapere,  e  pre- 
cipuamente nel  secondo,  non  si  contentò 
egli  già  di  attingere  ai  rigagnoli,  ma  volle 
abbeverarsi  alle  vere  sorgenti.  Avverso  per 
natura  ad  ogni  mania  eli  sistemi ,  negli  stu- 
dj  sacri  sceglieva  il  vero  ed  il  buono  ovunque 
a  lui  fosse  dato  di  scorgerlo  e  facendone 
tesoro  nella  sua  mente  parlava  e  rispondeva 
esattamente  sopra  di  qualsiasi  materia  eccle- 
siastica. 

Quasi  a  sollievo  delle  gravi  sue  applica- 
zioni, sino  dalir  esordire  della  sua  clericale 
palestra,  erasi  dedicato  allo  studio  della  mu- 
sica ed  al  suolare  il  clavicembalo  nel  che 
riesci,  non  dirò  già  sommo,  ma  veramente 
meraviglioso.  JXè  in  ciò  il  suo  sapere  limi- 
tavasi  a  conoscere  e  ad  eseguire  divinamente 
le  altrui  inventive,  ma  dotato  di  un  ingegno 
per  cosi  dire  eminentemente  armonico,  sareb- 
be egli  andato  indubitatamente  di  pie  pari 
col  primi  maestri  delP  arte  se  si  fosse  di 
proposito  applicato  a  comporre  musicali  pro- 
duzioni. In  comprova  di  tale  nostro  asserto 
vogliamo  vengano  in  appoggio  le  sempre 
variate  e  nuove  armonie  tutte  di  propria 
invenzione  da  lui   eseguite   per   tanti   anni    in 
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sulT  organo    di    S.    Alessandro    in    Colonna  , 

nelle  quali  gP  intelligenti  trovarono  ognora 
estensione,  profondità,  dolcezza  e  soprattutto 
dignità  di  concetti  quali  propriamente  si  ad- 
dicono alle  melodie  che  innalzar  si  debbono 
alP  Eterno. 

Eletto  a  bibliotecario  della  copiosa  privata 
libreria  del.  dotto  e  studioso  Clero  del  Borgo 
S.  Leonardo,  non  si  contentò  già  egli  di 
eseguire  con  zelo  ed  esattezza  un  tale  inca- 
rico ,  ma  la  ordinò  per  modo  da  presentare 
in   proposito  un   vero   tipo   di   perfezione. 

Colpito  negli  ultimi  anni  del  suo  vivere  da 
apoplessia,  che  gli  tolse  il  sollievo  persino 
dello  studio,  rassegnossi  agli  augusti  decreti 
della  Provvidenza  senza  muovere  lamento  e 
con  tale  tranquillità  che  solo  poteva  esser- 
gli inspirata  da  quella  filosofia  religiosa  clic 
formava  il  fondo  del  suo  carattere. 

Era  il  Ravasio  d'indole  franca  e  leale, 
sincero,  abborrente  ogni  finzione  e  da  qual- 
siasi adulazione,  rispettoso  con  tutti,  ma 
animato  da  sentimenti  della  propria  dignità 
personale.  Poco  parlante  per  natura,  nei 
suo  dire  sempre  succoso,  preciso  e  chiaro. 
Sacerdote  religiosissimo  ed  ottimo  cittadino, 
al  sapere  accoppiò  specchiatissimi  costumi. 
Mostrava  zelo  per  i  buoni  ed  aborrimento  per 
i  tristi ,  sdegnando  quel  sistema  di  bassa  dis- 

5  * 
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simulazione  colla  quale  alcuni  si  lusingano 
di  disarmare  la  malignità  mentre  non  fanno 
che  renderla  più  baldanzosa  ed  insolente. 

Neil'  anno  55  di  sua  età  passava  da  que- 
sta vita  agli  eterni  riposi  il  Rev.  Proposto 
Bartolomeo  Ambrosionì y  che  saviamente  resse 
dapprima  la  piccola  Parrocchia  di  Foppolo  , 
indi  quella  di  Caprino  e  da  ultimo  la  Plebana 
di  Ghisalba.  Egli  ebbe  in  dono  in  grado  emi- 
nente i  requisiti  voluti  in  un  buon  pastore 
delle  anime ,  cioè  scienza,  prudenza  e  santità. 
Fornito  di  un  ingegno  giusto  e  penetrante  , 
dedito  allo  studio  ed  amante  del  ritiro,  appli- 
catosi alla  predicazione  riesci  buonissimo  ora- 
tore sacro }  e  nel  suo  dire  riuniva  sodo  ragio- 
nare, chiarezza  e  precisione  di  dettato.  Avve- 
gnaché impegnatissimo  pel  bene  delle  anime 
seppe  però  ognora  nel  suo  procedere  accop- 
piare la  più  saggia  prudenza,  per  cui  fu  sem- 
pre indistintamente  da  tutti  reverito,  amato 
ed  ubbidito.  Tutto  viscere  di  carità  pel  suo 
simile ,  meno  quel  poco  che  impiegava  pel 
parchissimo  di  lui  sostentamento,  erogava 
ogn'  altro  suo  avere  a  sollievo  delP  indigente. 
La  di  lui  perdita  venne  da  tutti  quindi  me- 
ritamente compianta,  massime  da'  suoi  par- 
rocchiani che  più  da  vicino  ebbero  a  parte- 
cipare delle  sue  beneficente. 
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Nella  notte  del  6.  vegnendo  il  7  agosto 
il  Colera  Morbus  rapiva  tra  noi  una  preziosa 
vittima  nella  persona  del  dottor  fisico  Lorenzo 
Bota  Socio  attivo  del  patrio  Ateneo ,  lasciando 
vedova  la  desolata  consorte  con  sette  teneri 
figliuoli. 

La  di  lui  morte  avvenuta  nell'  età  di  soli 
35  anni  fu  da  tutti  compianta  come  una 
perdita  gravissima  per  la  società  e  per  la 
scienza.  Era  il  Rota  dottissimo  nelP  arte  pro- 
pria ?  d?  ingegno  penetrante  e  giusto  ?  con- 
scienzioso,  zelantissimo  e  fortunato  nella 
cura  degli  ammalati.  Al  sapere  univa  i  più 
bei  fregi  morali.  Fu  umile,  rispettoso,  cortese , 
di  modi  gentili  e  soavi,  disinteressato  av- 
vegnaché carico  di  numerosa  prole,  costu- 
matissimo  e  religioso  per  principj  e  per 
sentimento.  Ancora  giovanetto  aveva  con 
onore  disimpegnato  V  incarico  di  assistente 
alla  Cattedra  di  Botanica  nell'  università  di 
Pavia. 

Tutto  il  tempo  che  gli  avanzava  nello 
studio  e  nella  cura  degli  ammalati  veniva  da 
lui  dedicato  alla  coltura  delle  scienze  bota- 
niche in  cui  fu  sommo.  Di  già  esso  aveva 
dato  alla  luce  la  Flora  Bergomensis ,  che 
riesci  applauditissima  ;  ed  al  presente  stava 
per  dar  vita  ad  un  lavoro  botanico  di  più 
alta    lena,   il   quale  indubitatamente    sarebbe 
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riuscito  importante  per  la  scienza  e  di  ono- 
re alla  patria  se  dal  crudel  morbo  che  lo 
spinse  precoce  al  sepolcro  non  ne  fosse 
stato  impedito. 

Infra  le  vittime  preziose  a  noi  rapite  dal 
crudel  morbo  cbe  dominò  in  patria  nel  de- 
corso anno  ,  una  al  certo  fu  quella  di  Gor- 
diano Sanzi  decesso  nel  giorno  3  settembre. 
1  di  lui  antenati  oriundi  da  Passavia  in  Ger- 
mania ,  vennero  a  stabilirsi  tra  noi  circa  la 
metà  del  secolo  decimo  settimo.  Essi  erano 
Gio.  Giorgio,  Gio.  Carlo  e  Bernardo  Sanz 
fratelli ,  tutti  professori  nelle  arti  belle.  U 
primo  esercitò  la  pittura  e  fu  specialmente 
valente  paesista}  Gio.  Carlo  era  non  ordina- 
rio scultore,  ed  infra  le  altre  cose  abbiamo 
di  sua  mano  in  patria  le  sedie  del  grandioso 
coro  della  nostra  Cattedrale,  ove  in  quella  di 
mezzo,  eh' è  la  più  bella,  intagliò  il  proprio 
ritratto.  Bernardo,  il  più  giovane,  attese  ancor 
esso  alla  pittura  e  per  diverse  chiese  di  Ber- 
gamo fece  delle  ragionevoli  tavole fr  di  altare 
e  moltissimi  paesi  per  persone  private. 
Dapprima  le  sue  opere  erano  di  buon  gusto 
e  molto  studiate  ,  ma  poscia  aggravato  dagli 
anni  e  carico  di  numerosa  famiglia,  onde 
guadagnare  maggiormente  col  far  presto  diede 
vita  a  produzioni    alquanto    strapazzate.    Da 


esso  nacque  Giovanni  il  quale  dedicatosi  alla 
scultura  in  questa  riesci  valentissimo.  Egli 
condusse  con  applauso  diverse  opere  in  mar- 
mo ed  in  legno  in  Germania  ove  andò  a  di- 
morare per  qualche  tempo.  Reduce  in  patria 
continuò  ad  esercitare  con  onore  la  sua  pro- 
fessione ed  ebbe  una  quantità  di  commissioni 
per  chiese  e  case  private  ,  nelle  quali  acqui- 
sissi molta  lode.  Infra  le  altre  opere  che  ri- 
mangono ancora  in  Bergamo  di  questo  bravo 
artista  voglionsi  precipuamente  ricordare:  le 
statue  e  le  medaglie  in  basso  rilievo  di 
marmo  carrarese,  che  veggonsi  alP  aitar 
maggiore  di  S.  Pancrazio,  come  pure  la 
portella  del  tabernacolo  istoriata  in  argento:, 
le  statue  sopra  V  altare  della  B.  V.  in  S. 
Michele  dell'Arco  con  le  medaglie  a  basso 
rilievo  senile  nel  palliotto  dello  stesso;  quelle 
in  marmo  di  carrara  che  adornano  P  altare 
maggiore  di  S.  Spirito,  trasportatovi  non  ha 
guari  dalla  soppressa  chiesa  di  Galgano;  la 
gran  statua  di  S.  Gio.  JNepomuceno  locata 
in  sul  ponte  della  moria  in  Borgo  Palazzo; 
quella  posta  nella  nicchia  dirimpetto  al  palaz- 
zo Terzi  sculta  in  cippo  arenario;  quelle 
che  adornano  la  facciata  della  chiesa  dell'o- 
spitale maggiore;  quelle  de'  Santi  Giovanni 
Evangelista  e  Simone  Apostoli  con  due  An- 
geli e    varie    teste    di  Cherubini   scolpite    in 


marmo  di  Carrara  all'  altare  di  S.  Pietro  in 
Duomo }  i  due  puttini  che  ornano  V  altare 
della  B.  V.  in  S.  Maria  Maggiore.  Lavorò 
pure  tra  noi  molto  in  legno,  e  tra  le  altre  sono 
di  sua  mano  le  statuette  poste  sopra  le  bus- 
sole di  questa  chiesa  e  quelle  del  coro  della 
contigua  Cappella  di  Bartolomeo   Colleoni. 

Alessandro  suo  figlio  approfitto  della  scuola 
paterna ,  e  di  esso  si  hanno  riputate  opere 
scolpite  in  marmo  ed  in  legno  in  varie  chiese 
della  nostra  Città.  Egli  apprese  scoltura  al 
proprio  figlio  Gordiano ,  di  cui  ora  deploria- 
mo la  perdita  ,  il  quale  pure  riesci  valentis- 
simo in  tale  professione.  Di  unione  col  geni- 
tore esso  eseguì  diverse  opere,  infra  le  quali 
le  due  statue  laterali  dei  Santi  Apostoli  An- 
drea e  Matteo  in  marmo  carrarese  poste 
all'  altare  del  Crocifisso  in  Duomo.  Mancatogli 
il  Padre,  il  nostro  Gordiano  continuò  da  solo 
ad  esercitare  la  scultura  in  marmo  ed  in 
legno  con  amore  e  diligenza  e  le  sue  pro- 
duzioni veggonsi  tutte  condotte  con  buon 
gusto  e  finitezza.  Sotto  il  rispetto  artistico, 
con  tale  individuo  stimato  assaissimo  anco 
per  i  suoi  fregi  morali  e  religiosi ,  venne 
meno  la  serie  degli  individui  di  questa  fami- 
glia che  da  lungo  tempo  onorava  la  patria 
coli5  esercizio  di  sì  lodevole  professione. 
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Altra  vittima  preziosa,  nel  di  i5  settem- 
bre, a  noi  rapiva  il  colera  nella  persona  del 
dottor  fisico  Federico  Fenanzio  socio  attivo 
del  patrio  Ateneo  e  professore  supplente  alla 
Cattedra  di  Storia  universale  in  questo  1.  R. 
Ginnasio-liceale.  Sortito  egli  avendo  chiaro 
e  penetrante  ingegno  unito  ad  un  intenso 
amore  di  apprendere,  lasciò  di  sé  vantaggiosa 
ricordanza  in  lutti  gP  instituti  in  cui  si  eser- 
cito nella  scolastica  palestra.  Convinto  del- 
l' utilità  della  conoscenza  delle  lingue  dotte 
moderne,  oltre  il  francese  apparò  gl'idiomi 
alemanno  ed  inglese.  Avvegnaché  amante 
dell'  amena  letteratura,  predilesse  però  a  pre- 
ferenza le  scienze  fisiche,  massime  la  storia 
naturale  nella  quale,  comunque  oltrepassasse 
di  poco  il  sesto  lustro ,  era  di  già  versatis- 
simo.  Accoppiando  a  bei  doni  didattici  som- 
mo impegno  per  V  istruzione  de*  giovanetti 
affidati  alle  sue  cure  ,  studiavasi  a  tutto  po- 
tere di  accendere  in  essi  amore  alle  studio 
e  d' informarli  al  sapere.  A  ragione  quindi 
la  sua  perdita  vuoisi  ad  un  tempo  avere  per 
grave,  tanto  per  la  scienza  che  per  gli  allievi 
dello  stabilimento  cui  era  addétto. 

Dallo  stesso  crudel  morbo  asiatico  veniva 
pure  due  giorni  appresso  tolto  alla  patria  il 
filantropo    cittadino ,   nobile    Giulio    Tasca 3 


uno  dei  Direttori  gratuiti  del  .  Pio  nostro 
Istituto  dei  sordi-muti  e  sorde-mute,  al  buon 
andamento  del  quale  da  tanti  anni  esso  coo- 
perava con  sommo  amore  e  grandissimo  zelo. 
Essendo  egli  di  carattere  franco  e  leale,  gen- 
tile e  rispettoso  con  ogni  maniera  di  persone, 
di  cuore  sensitivo  e  compassionevole ,  carita- 
tivo quasi  oltre  le  sue  forze  e  religiosissimo  , 
la  sua  mancanza  venne  lamentata  non  già 
solo  dai  di  lui  parenti  ed  amici,  ma  benanco 
da   tutti   quelli  che  lo  conobbero  da   vicino. 

Senza  tema  di  essere  contraddetti  possiamo 
asserire:  che  la  perdita  più  grave  che  nel  p. 
p.  anno  abbia  fatto  la  patria,  si  fu  quella 
del  Prof.  ab.  Vincenzo  Bonicelli  vice  secre- 
tano del  patrio  Ateneo  e  socio  corrispondente 
dell'  I.  R.  Istituto  Lombardo,  accaduta  li  20 
settembre.  Da  sette  e  più  lustri ,  questo  emi- 
nente soggetto  insegnava  con  applauso  la 
fisica  nel  nostro  Seminario  Vescovile.  Non 
contento  egli  di  trasfondere  a  voce  la  copia 
delle  sue  cognizioni  ne'  proprj  allievi ,  ado- 
perossi  mai  sempre  a  tutto  uomo  di  riescir 
utile  anche  al  pubblico  colla  penna  dando 
fllle  stampe  riputati  trattati  di  meccanica  , 
e  d'astronomia,  ne'  quali,  oltre  il  bel  ordine, 
la  chiarezza  e  precisione,  rinvengonsi  pure 
delle  osservazioni  importanti  non    toccate   da 
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altri  autori.  Standogli  altresì  a  cuore  il  dis- 
impegno della  missione  inerente  al  proprio 
stato,  non  attese  solo  a  giovare  l'incremento 
delle  scienze  profane,  ma  sibbene  anco  a  eia 
che  più  da  vicino  si  addice  al  Sacerdote  }  ed 
il  suo  discorso  sul  Calendario  ecclesiastico, 
le  nuove  Officiature  della  nostra  diocesi  ed 
altre  produzioni  di  simil  genere  da  lui  pub- 
blicate servono  di  prova  irrefragabile  di  quanto 
egli  fosse  dotto  anco  nelle  cose  sacre.  Con- 
siderando esso  a  ragione  tutta  la  vita  come 
una  palestra  in  cui  V  uomo  deve  del  conti- 
nuo studiarsi  di  rendere  sé  stesso  utile  alla 
società  col  buon  adoperare  e  col  retto  impie- 
go dei  talenti,  avvegnaché  si  trovasse  da 
parecchi  anni  di  salute  cagionevole,  non 
rimise  però  punto  dall'  applicazione:,  e  non 
contento  di  continuare  dalla  cattedra  ad 
istruire  la  gioventù  colla  voce ,  studiavasi  di 
giovare*  al  pubblico  cogli  scritti  persino  quan- 
do rifinito  da  acuta  lenta  malattia  ritrosa 
ad  ogni  farmaco  dell'arte  salutare,  vedeva 
per  cosi  dire  aprirsegli  d' innanzi  il  sepolcro. 
Ultimo  frutto  del  suo  ingegno  mentre  languia 
infermo  si  è  un'estesa  vita  del  Patrono  prin- 
cipale di  Bergamo  S.  Alessandro  martire,  ste- 
sa con  peregrine  cognizioni  che  dalla  morte 
venne  impedito  di  vederne  compita  la  stampa. 
JNè  il    Bonicelli    era    già    solo    fornito    dei 
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più  bei  fregi  della  mente,  ma  mostrossi  pure 
adorno  delle  più  pregevoli  doti  che  formano 
P  ornamento  del  cittadino  e  del  sacerdote } 
per  cui . ,  quanto  da  tutti  fu  stimato  ed  ama- 
to in  vita 5  altrettanto  da  ognuno  venne  la- 
mentata la  sua  morte.  Ebbe  decorosi  funerali 
cui  intervenne  il  corpo  accademico  dell'Ateneo 
e  non   poche  altre  ragguardevoli   persone. 

Spargendo  noi  questo  fiore  sulla  di  lui 
tomba,  non  abbiamo  per  niun  verso  inteso 
di  farne  una  vera  necrologia  e  molto  meno 
l'encomio,  ma  solo  di  adempire  al  debito 
sacro  di  non  lasciare  digiune  queste  pagine 
della  sua  memoria.  I  di  lui  meriti  eminen- 
ti 5  scientifici  e  morali  esigono  un  apposito 
elogio  e  ci  gode  V  animo  nel  sapere  che  l'a- 
teneo di  cui  esso  fu  uno  de'  precipui  orna- 
menti intende  di  soddisfare  quanto  prima  a 
tale  doveroso  tributo  (ì). 


(i)  L5  Eg.  Canonico, Pietro  Paganessi,  Tanno  scorso 
pubblicava  nel  N.  78.  del  Giornale  patrio  un  bellis- 
simo articolo  necrologico  del  Prof.  ab.  V.  Bonicelli. 
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Funzioni  Sacre. 

Ne'  giorni  3.  4-  5»  6.  del  prossimo  andato 
maggio,  ebbe  luogo  in  Bergamo  una  funzione 
sacra  delle  più  devote  e  solenni  che  ricordino 
le  cronache  patrie ,  e  fu  nella  circostanza 
della  pubblicazione  che  si  fece  tra  noi  della 
Bolla  del  Sommo  regnante  Pontefice  Pio  IX 
con  la  quale  V  immacolato  concepimento  di 
Maria  Vergine  veniva  dichiarato  e  stabilito 
domina  di  fede. 

La  funzione  aprivasi  nella  sera  del  giorno 
tre.  In  mezzo  ad  una  folla  di  persone  d'ogni 
condizione,  la  Congregazione  Municipale  con 
decoroso  apparato  usciva  dal  civico  palazzo 
ed  entrava  in  Duomo.  Contemporaneamente 
dal  palazzo  Vescovile,  con  dignitoso  accom- 
pagnamento del  clero,  partivano  quattro  pre- 
lati, quello  cioè  di  Lodi,  di  Como,  di  Bre- 
scia e  di  Bergamo ,  recandosi  parimenti  alla 
Cattedrale,  ove  dopo  il  canto  del  Veni  Creator  , 
il  nostro  Vicario  generale  leggeva  dal  pulpito 
la  Bolla  pontificia,  tenendo  poscia  sacra 
relativa  allocuzione. 

Nel  dì  seguente  ebbe  luogo  solenne  funzione 
nella  Ven.  Chiesa  di  S.  Alessandro  della  Croce 
ove  tanto  alla  messa  che  ai  vespri  pontificò 
il  Vescovo  di  Lodi.  Nel  giorno  successivo 
eseguivasi    lo    stesso   nella    Ven.    Chiesa  di 
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S.  Alessandro  in  Colonna  da  Monsig.  Vescovo 
ili  Brescia.  Ripetevasi  nella  terza  giornata  la 
medesima  funzione  in  Duomo,  pontificandovi  il 
Vescovo  di  Como.  Nella  sera  poi  di  questo 
giorno  (6.  maggio),  coir  intervento  di  tutti 
quattro  i  sullodati  Prelati  venivano  cantati  i  ve- 
spri in  musica  solenne  nella  Basilica  di  S.  Maria 
Maggiore  ove  chiudevasi  la  funzione  col  canto 
dell'  inno  ambrosiano  parimenti  in   musica. 

Neil9  ultima  di  tali  giornate,  gli  edifìcii 
pubblici  e  le  case  private  erano  elegante- 
mente parati  a  festa.  Dapertutto  immagini 
dell'  Immacolata  ed  emblemi  relativi.  Nelle 
piazze,  nei  tri  vii  ed  in  tutte  le  contrade,  ar- 
chi trionfali  e  tempietti  artificiosamente  co- 
struiti in  legno  od  in  mirto  vagamente  adorni 
di  drappi  e  di  festoni.  Dall'imbrunire  del 
giorno  sino  a  notte  avanzata  ebbe  luogo 
una  delle  più  ricche  e  brillanti  illuminazioni 
in  ogni  parte  della  città,  dei  borghi,  dei 
pubblici  passeggi ,  andando  per  così  dire 
ogni  cittadino  a  superare  l'altro  con  sfarzo 
di  doppieri  e  di  maestoso  apparato.  Fuochi 
d'artificio  d'ogni  specie,  più  bande  musicali 
ed  una  immensa  folla  di  persone  d'ogni  età 
e  condizione  formavano  la  scena  più  vaga  che 
si  possa  immaginare  e  servivano  ad  un  tempo 
di  conferma  del  sentimento  religioso  della 
nostra  patria  verso  la  gran  Madre  di   Dio. 
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In  sequela  a  quanto  venne  scritto  in  que- 
ste Notizie  Patrie  pel  i853  relativamente 
alla  festa  della  Dottrina  Cristiana  che  un 
tempo  facevasi  in  Bergamo,  crediamo  di  far 
cosa  grata  ai  lettori  di  aggiungere  tri  quest'an- 
no il  seguente  curioso  cenno  desunto  da  un 
manoscritto  del    1700. 

Descrizione  della  solenne  Processione  che  si 
faceva  dalle  Dottrine  Cristiane  della  Città  x 
e  Borghi  nel  giorno  di  S.  Barnaba;  V  ulti- 
ma delle  quali  fu  Fanno   1700. 

ce  Nelle  feste  di  Pentecoste  i  figliuoli  più 
saputi  si  eondueevano  in  Duomo,  ove  alla 
presenza  del  Prior  Generale  e  talvolta  del 
Vescovo,  erano  rigorosamente  esaminati,  fatti 
salire  sopra  luogo  eminente.  Questi  esami 
erano  esattamente  registrati }  dai  confronti 
dei  quali  si  veniva  ali  elezione  del  Re,  a 
cui  veniva  subito  appesa  al  collo  una  meda- 
glia d'argento}  ed  inoltre  venivano  elette 
altre  sette  dignità.  Fatta  tal  elezione,  la  Dot- 
trina del  cui  Corpo  era  stato  eletto  il  Re 
preparava  il  trono  portabile  per  la  Proces- 
sione da  farsi  il  giorno  di  S.  Barnaba.  Giunto 
il  dello  giorno,  tutte  le  Dottrine  della  Cittàr 
e  Borghi  si  radunavano  nella  Cattedrale  sulle 
ore  dei  Vespri  ;  da  dove  la  Processione  usciva 
con  quest'  ordine. 
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Ad  una  ad  una  defilavano  le  Dottrine  \  t 
figliuoli  delle  quali  vestiti  con  la  maggior 
decenza  ,  cingevano  spada  con  tracolla  pen- 
dente dal  collo  di  vario  colore,  ad  una  par- 
te de'  quali  per  distinzione  di  merito  veniva- 
no distribuite  le  Bandiere,  delle  quali  anco 
al  presente  ne  rimane  qualche  avanzo.  Quelli 
poi.  che  negli  anni  antecedenti  erano  stati 
decorati  di  qualche  dignità  chiudevano  P  an- 
data della  loro  Dottrina,  montati  sopra  belli 
cavalli,  superbamente  bardati;  ognuno  gui- 
dato da  due  Palafrenieri  d' uniforme  divisa. 
Terminate  le  Dottrine,  le  quali  erano  accom- 
pagnate da  musicali  istromenti  venivano  die- 
ciotto  Alabardieri  mandati  dalla  Città  con 
le  divise  della  stessa  Città;  dietro  a  quali 
seguivano  dodici  Mori  con  abiti  proprii  della 
loro  nazione;  indi  dodici  Giovani  vestiti 
alla  Persiana,  i  vestiti  de'  quali  erano  com- 
posti di  mussolina  rigata.  Di  tutto  il  narrato 
finora  quello  che  di  gran  longa  accresceva 
lo  splendore  del  Reale  Corteggio  era  la  com- 
parsa di  dodici  Paggi ,  che  oltre  essere 
scelti  dalla  schiera  de'  più  avvenenti  Giova- 
netti erano  a  dovizia,  e  leggiadramente 
composti ,  e  questi  facevano  la  corte  ai  do- 
deci  Re,  che  immediatamente  succedevano; 
parte  de'  quali  erano  del  numero  di  quelli 
che  per  V  avanti  s'erano  meritati  la  Corona, 


i5c 
e  parte  di  quelli  ,  che  in  qualità  di  Vice 
Re  supplivano  al  numero  de'  difettivi  ,  ad 
ognuno  de'  quali  due  Paggi  sostenevano  il 
Manto  Reale,  che  era  l'unica  divisa  di  loro 
Dignità.  Finalmente  colla  precedenza  di  nu- 
meroso corso  di  Musici  e  1'  armonia  di  più 
sorta  d' I&tromenti,  compariva  la  gran  Mac- 
china Trionfale  stipala  di  guardie  militari 
da  una  parte  e  dall'altra,  la  quale  veniva 
sostenuta  da  molte  persone  di  ben  robuste 
spalle,  l'altezza  della  quale  eguagliava  l'altezza 
delle  ordinarie  fenestre;  onde  faceva  d'  uopo 
levare  tutti  i  mantelli  delle  botteghe  ovun- 
que s**  incontravano.  Questa  Macchina  ora 
rappresentava  un  Simbolo,  ed  ora  un  altro. 
jNella  Processione  che  si  fece  nell'anno  1700. 
nella  quale  per  la  duodecima  volta  toccò  la 
Corona  Reale  alla  Dottrina  di  S.  Agata  figu- 
rava un  Idra  di  sette  teste  simbolo  dell'Ere- 
sia. La  sua  coda  che  attortigliata  sorgeva, 
sosteneva  il  Trono,  su  cui  sedeva  il  Re  cin- 
to di  Corona  dorata  collo  Scetro  nella  destra, 
coperto  d'un  manto  d'oro.  Sulle  teste  della 
stessa  Idra  sedevano  le  sette  dignità ,  dei 
cui  titoli  non  è  rimasta  alcuna  memoria,  ai 
fianchi  delle  quali  slavano  due  giovanetti, 
uno  che  reggeva  uno  stendardo,  e  l'altro 
che  stringeva  un'Asta  in  atto  di  scagliarsi 
contro  la  Restia.  Giunta  la   macchina    in  su 
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la  Piazza^  il  Podestà  mandava  al  Re  ,  ed  a 
tutta  la  JXobil  Corte  copiosi  rinfreschi  sopra 
gran  Bacili  d'  argento.  Immeuso  era  il  con- 
corso non  solamente  della  Provincia  ,  ina 
ancora  de'  vicini  Territorj  a  sì  vago  spetta- 
colo, cui  la  Religione  e  la  pietà  de*  nostri 
Maggiori  aveva  dato  il  principio,  e  V  ingran- 
dimento. Un  grave  disordine  però  fu  la  ca- 
gione (V  interrompere  per  sempre  un'  opera 
di  tanto  bene,  in  cui  la  gloria,  e  l'interesse 
spargendo  l'emulazione  tra  i  figliuoli  serviva  di 
fortissimo  stimolo  allo  studio,  ed  alla  fre- 
quenza della  Dottrina.  Questo  fu,  che  alcuni 
della  Dottrina  di  S.  Agata  giunto  che  fu  il 
Re  in  sulla  Piazza  ove  era  da  tutto  il  popolo 
salutato  colle  festevoli  voci:  viva  il  Re,  viva 
il  Re*  non  contenti  di  acclamarlo  col  titolo 
di  Re,  lo  vollero  proclamare  con  quello  di 
Imperatore  per  essere  la  duodecima  corona 
che  la  Dottrina  di  S.  A^ata  aveva  conseguita. 
Questa  inaspettata  esclamazione  ferì  gli  orec- 
chj,  e  più  il  cuore  di  molti  invidiosi  delle  al- 
tre Dottrine:  per  lo  che  tanto  contrasto  insor- 
se fra  le  parti  che  ne  seguì  un  omicidio ,  e 
molte  criminose  violenze.  La  pubblica  Auto- 
rità però  per  ovviare  que'  ulteriori  mali,  che 
potessero  seguire  in  avvenire,  proibì  per 
sempre  la  pratica  di  sì  grande  Solennità  la 
cui  abolizione  fu    accettata    volontieri    anche 
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dalle  stesse  Dottrine,  a  fine  ili  esimersi  dalle 
enormi  spese,  che  tutti  gli  anni  occorrevano 
di   nuovo. 

Alla  Dottrina  di  S,  Àgata  però  è  sempre 
rimasta  la  gloria  d'  aver  sopravanzato  tutte 
le  altre  nel  merito,  e  nelli  onori }  lo  che  fu 
anche  confermato  da  pubblico  Decreto  della 
Curia  Episcopale:  in  virtù  del  quale  in  tut- 
te le  pubbliche  Adunanze  le  è  8tata  sempre 
accordata  la  preferenza  sopra  tutte.    » 


NOTIZIE 

INTORNO    Al    NOSTRI    PRINCIPALI    IsTITUT! 

PUBBLIO»    O    PRESSO    CHE     PUBBLICI 

DI      EDUCAZIONE     LETTERARIA     ED     ARTISTICA. 

Ci  parve  lo  scorso  anno  di  poter  promet- 
tere più  che  per  lo  innanzi  intorno  a  questo 
argomento  e  invece  siamo  nella  necessi- 
tà di  porgere  assai  meno.  Una  fiera  sven- 
tura si  è  interposta  a  travolgere  l'andamento 
ordinario  (Fogni  nostro  Istituto  di  istruzione. 
Ognuno  sa  dello  sgomento  e  della  strage 
che  faceva  tra  noi  il  Colera  dalla  metà  di 
Luglio    innanzi  ;    e    di    qui    le    serie    misure 
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per  arrestarlo  del  nostro  Municipio  vigilan- 
tissimo. Tra  quelle  misure  entrando  impor- 
tantissima quella  di  impedire  quanto  è  pos- 
sibile radunanze  numerose,  tutte  le  scuole 
pubbliche  erano  subitamente  chiuse  e  inter- 
dette alla  prima  fin  le  private.  Queste  dap- 
poi per  verità  considerati  gP interessi  privati, 
che  ne  andavano  fortemente  compromessi  , 
rbbero  permissione,  per  calde  istanze  fattene, 
di  continuare  governate  da  rigorosi  regola- 
menti sanitarj.  Ma  la  paura  de5 parenti,  e 
quel  primo  divieto,  e  Tesser  poco  lontane 
le  vacanze  autunnali  operarono,  che,  sebbene 
riaperte,  non  ripigliassero  più  la  prima  ener- 
gia di  andamento.  Quella  sospensione  poi 
intervenendo  appunto  ai  di  in  cui  più  dimo- 
strasi il  progresso  lungo  Panno  per  esami  e 
per  altre  pubbliche  prove  e  per  premj  di- 
spensati alla  gioventù  educata  in  pubblico 
e  in  privato,  recò  che  poco  e  di  poco  inte- 
resse sia  quello  che  può  dirsene.  Nondimeno 
eccolo  qual  ch'egli  è. 

Le  Imperiali  scuole  ginnasiali  sospende- 
ansi  intorno  alla  metà  di  Luglio,  e  tosto 
fattesi  alP  infretta  prove  in  tutte  le  scuole 
suddette,  e  in  quelle  private  che  ne  dipen- 
dono, per  potere  con  certa  sicurezza  classi- 
ficare il  progresso  di  tutta  la  scolaresca  e 
il  merito  de  singoli  giovanetti  ?  senza    niuna 
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pubblicità  a  questi  distribuivansi  gli  attestati, 
che  significavano  il  lor  progresso  letterario 
e  morale,  e  ai  primi  tra  essi  i  premj  che 
per  consenso  de'  lor  Professore  al  lor  merito 
doveansi.  Cosi  dovendosi  dare  in  ragione 
del  numero  degli  scolari  un  premio  solo  in 
ciascuna  delle  prime,  sette  classi  ginnasiali  , 
e  due  neiP8a,  nella  i.a  3.a  4-a  5.a  e  6.a 
ebbero  il  premio  i  Signori  Ferrari  Giuseppe, 
Ferrari  Carlo,  Tiraboschi  Elia,  Agazzi  Save- 
rio ,  Regazzoni  Giacomo ,  nella  2.a  e  nella 
y*  nissuno,  e  nelP8a,  i  Signori  Zanchi  Vin- 
cenzo e  Peguri  Angelo.  Gli  scolari  poi  dei- 
PS.3  classe,  che  doveano  subire  Pesame  di 
maturità,  erano  a  questo  sottoposti  in  iscritto 
e  a  voce.  A  quelli  in  iscritto  ne' giorni  pri- 
mi di  Agosto,  e  a  quelli  a  voce,  presieden- 
dovi a  vece  del  Direttore  Generale  de'Gin- 
nasj  Lombardi  il  Chiarissimo  Abate  Salducci 
Direttore  delP  I.  R.  Ginnasio  di  Pavia  il  22 
l'i  e  24  di  Agosto.  E  ne'  giorni  frapposti  a 
questi  esami  di  maturità  in  iscritto  e  a  voce 
una  commissione  del  nostro  I.  R.  Ginnasio 
deputatavi  dal  direttore  recavasi  pure  a  esa- 
minare gli  studenti  de'  Ginnasj  privati  che 
sono  nella  nostra  Provincia ,  sottoposti  per 
ordine  governativo  a  tal  dipendenza  dal  no- 
stro Ginnasio  pubblico.  La  modificazione 
imposta  da  dura  necessità  rispetto  alla  chiù- 
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sura  dell'I.  R.  Ginnasio  Liceale,  obbliga 
pure  a  un  cangiamento  rispetto  alla  colla- 
zione delle  due  medaglie  d'oro  istituite  per 
promuovere  fra  la  nostra  gioventù  gii  studj 
delle  scienze  naturali  dal  nostro  chiarissimo 
Prof.  Maccarani. 

Si  sa  che  quelle  medaglie  per  lo  passato 
solcatisi  consegnare  a  chi  aveaie  meritate  il 
di  stesso  in  cui  distribuì  varisi  i  premj  alle 
classi  ginnasiali  e  recitavansi  i  nomi  di  tutti 
gli  scolari  che  nelle  rispettive  classi  aveano 
ottenuto  la  nota  di  eminenza  in  tutte  le 
materie  insegnatevi.  La  distribuzione  delie 
medaglia  Maccarani  crescea  lustro  a  quel 
dì  solenne  per  tutta  la  gioventù  Ginnasiale 
e  quella  solennità  aggiugneva  onore  ai  due 
premiati,  e  ai  lor  rivali  che  tanto  si  fosser 
loro  avvicinati  da  meritare  pubblica  menzione, 
e  un  esemplare  in  bronzo  dell'aurea  medaglia. 
Quest'anno  dovutosi  omettere  quella  festosa 
radunanza  il  Signor  Direttore  Prof.  L.  Castuii 
credette  di  dover  rimettere  al  Municipio  di 
porger  egli  stesso  nelle  sue  sale,  in  quella 
guisa  che  giudicherebbe  più  acconcia,  le  sud- 
dette medaglie.  Pertanto  il  di  20  Luglio  le 
due  Commissioni  pei  due  concorsi,  composte 
come  lo  scorso  anno,  erano  invitate  a  pre- 
sentare i  lor  temi,  e  uscito  a  sorte  per  la  fisica 
il  quesito:  P  elettrico  che  è  un  fluido  sottilis* 
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simo  e  ini  ponderai  ile  raccolto  che  sia  in  ful- 
mine fende  e  squarcia  gli  alberi  ^  trapassa  e 
rompe  i  muri.  Si  domanda  se  e  con  guai  ra- 
gionamento verosimile  o  probabile  si  possono 
spiegare  tali  fenomeni.  Per  la  storia  naturale — 
Dei  rettili  in  generale^  e  considerazioni  parti- 
colari intorno  ai  serpenti  velenosi  —  I  giova- 
netti concorrenti  ch'erano  nove  per  la  storia 
naturale  tutti  della  6.a  classe  del  nostro  Gin- 
nasio, e  sei  per  la  fisica  tutti  della  nostra 
riasse  ottava  \  udite  le  condizioni  indeclina- 
bili del  concorso  posersi  a  scrivere  e  rasse- 
gnarono i  lor  elaborati  nel  prescritto  termi- 
ne di  12  ore  ai  Professori  sorveglianti,  che 
colle  solite  formalità  gli  raccolsero  e  contras- 
sognarono  per  rimetterli  ai  singoli  membri 
delle  due  Commissioni.  I  membri  poi  delle 
due  Commissioni  pel  e)  Agosto  com'era 
convenuto,  presentavano  il  lor  giudizio  pel 
quale  nella  fisica  riconosceasi  dovuta  la 
medaglia  d'oro  all'elaborato  distinto  col- 
P  Epigrafe  —  Nil  mortalibus  arduum  est, 
e  desideravasi  conosciuto  e  pubblicato  il  no-, 
me  dell'autore  dell'altra  segnata  coli'  Epi- 
grafe —  indiani  che  la  via  lunga  ne  so- 
spinge ;  e  nella  storia  naturale  aggiudicavasi 
la  medaglia  d'oro  all'Epigrafe:  Feci  quod 
potili;  faciant  meliora  potentes  e  chiedeasi 
l'onorevole  menzione  colla  medaglia  di  bronzo 
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per  V  Epigrafe  —  Natura  non  facit  saltus  , 
a  cui  Furi  de'membri  tirila  Commissione  vo- 
leva anzi  data  la  medaglia  d'oro.  Dopo  ciò 
aperte  le  schede  trovavasi  autore  dell'elabo- 
rato  corrispondente  all'  Epigrafe  Nil  morta- 
libus  ecc.;  il  Sig.  Angelo  Peguri  di  Sovere , 
dell'altra  indiani  che  la  via  ecc.,  il  Sig.  Vin- 
cenzo Zancki  di]  Bergamo }  dell'elaborato  con- 
trassegnato colle  p ar ole  Feci  quod  potui  ecc. , 
il  Sig.  Giacomo  Regazzoni,  dell'altro  Natura 
non  facit  saltus  ^  il  Sig.  Gio.  Nob.  Finardi; 
e  quindi  que'  voti  delle  Commissioni  e  tutto 
il  protocollo  relativo  al  concorso  rimetteansi 
all'onorevolissimo  Sig.  Conte  Podestà,  perchè 
provvedesse  al  conferimento  dc'due  premj. 
E  il  Sig.  Conte  Podestà  invitati  a  intervenire 
nella  maggior  aula  del  Municipio  il  Direttore 
del  Ginnasio  e  i  Professori ,  che  aveano  a- 
vuto  principal  parte  nelle  Commissioni,  e  i 
due  giovanetti  da  premiarsi  stabiliva  per 
r  accettissima  funzione,  che  per  le  infauste^ 
circostanze  della  salute  pubblica  dovea  farsi 
nelle  sale  del  Municipio  e  senza  pubblicità, 
il  di  3o  d'Agosto. 

In  quel  giorno  alle  1 1  antimeridiane  chia- 
mati a' suoi  fianchi  il  Direttore  Prof.  Castità 
e  il  Prof.  Comaschi,  e  circondatosi  de'  suoi 
Assessori  0.  Morlani ,  D.r  Giamb,  Barca  3 
e  D.r  Andrea   Moretti ^  il  Sig.   Conte  Pode- 


sta  facea  leggere  dal  Prof.  Federico  Fenati- 
zìo  ,  che  indi  a  poco,  malgrado  il  vigor  degli 
anni,  e  l'energia  del  carattere,  fu  argomento 
di  molto  duolo  alla  patria,  perchè  vittima 
del  morbo  atroce  dominante,  i  protocolli  di 
tutto  ciò  che  in  precedenza  era  stato  fatto  5 
e  finita  la  lettura  consegnava  ai  due  giova- 
netti premiati  con  tutta  gentilezza  le  due 
medaglie  accompagnando  quell'atto  con  pa- 
role sensatissime  che  leggonsi  compendiate 
nel   nostro  Giomal   patrio  del   N.°  71. 

Sì  poco  è  ciò  che  ci  restava,  a  dire  degli 
studj  del  nostro  I.  R.  Ginnasio.  E  tuttavia 
è  a  gran  pezza  meno  quel  che  può  esser 
detto  intorno  all'altre  scuole  per  lo  scompi- 
glio che  vi  gittò  il  pericolo  della  pubblica 
salute.  In  tutte  le  scuole  minori  pubbliche  e 
private  come  che  in  generale  dessero  buone 
speranze  di  avervi  a  riconoscere  assai  miglio- 
ramenti e  in  conseguenza  profitto  nell'educa- 
zione letteraria,  e  religiosa,  e  rie' lavori  di 
mano  insegnativi  a'  fanciulli  ed  alle  fanciulle, 
nondimeno  mancò  l'ultima  prova  più  convin- 
cente quella  degli  esami  subiti  dagli  allievi  con, 
una  certa  pubblicità,  e  in  pari  tempo  l'asse- 
gnamento de'premj  a  cui  doveansi. 

Anche  per  le  scuole  della  nostra  Accade- 
mia Carrara  vi  fu  cangiamento,  per  cui  abbiam 
poco    da    riferirne.    Sebbene    in    quest'  anno 
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collocatovi  al  fine  stabilmente  ..l'egregio  Prof. 
Lodi  elle  promettessero  in  qualche  parte  più 
dell'anno  scorso,  nondimeno  appena  erano 
stati  comunicati  i  temi  pei  soliti  concorsi 
d'ogni  anno  ai  bravi  allievi  che  poteano  a- 
spirarvi,  tosto  fece  la  sua  funesta  appari- 
zione tra  noi  il  morbo  asiatico  (il  12  Luglio) 
e  quindi  fu  forza  congedare  la  gioventù, 
che  vi  frequentava.  E  in  conseguenza  di  tal 
congedo,  come  agevolmente  si  comprende, 
non  poteva  neppur  aver  luogo  la  solita  espo- 
sizione, ove  alle  prove  de'concorsi  per  ogni 
ramo  d'istruzione  proprio  di  quell'insigne 
stabilimento,  associatisi  sempre  pregevoli 
opere  di  nostri  valenti  artisti  ,  che  vogliono 
cosi  mostrare  grata  ricordanza  e  stima  per 
quella  rinomata  palestra  cittadina,  ove  la 
più  parte  tra  essi  sono  stati  educati  0  ga- 
reggiano a  porre  sott'occhio  degli  intelligenti 
lor  concittadini  e  anche  a  volta  a  volta  di 
non  volgari  stranieri  i  testimonj  delle  lor 
fatiche  e  de' lor  progressi  nelle  belle  atti 
professate,  e  così  procacciarsi  nominanza  e 
clientele. 

Finirono  pure  silenziosamente  il  lor  anno 
scolastico  così  il  nostro  Liceo  Musicale  come 
i  nostri  due  istituti  per  l'educazione  de' Sor- 
do-Muti d'ambo  i  sessi ,  i  quali  gli  scorsi 
anni   han    dato    sì    lodevole,  sì '  commovente 
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saggio  di  se.  La  causa  di  tal  silenzio  ognuno 
agevolmente  comprende  essere  stata  la  stessa, 
che  per  l'altre  scuole. 

Il  tristo  morbo  però  il  quale  tanto  nocque 
al  lustro  di  tutte  le  nostre  scuole  pubbliche 
e  private,  di  lettere ,  e  d'arti ,  di  fanciulli 
e  di  fanciulle  ,  il  quale  tante  calamità  ,  e 
tanto  sgomento  sparse  per  la  nostra  città 
e  pel  nostro  contado  dopo  il  12  Luglio , 
non  ci  assalì  almeno  a  tempo  da  impedire 
un  onorevole  tributo  già  molto  innanzi  annun- 
ziato e  promesso  alla  memoria  carissima  del 
nostro  Cav.  Donizetti  nella  nostra  basilica  di 
S.  Maria  Maggiore,  rimpetto  all'urna  del  suo 
maestro  Simone  Mayr.  Il  16  Giugno  sco- 
privasi  finalmente,  essendone  ansiosa  da  pa- 
recchi dì  tutta  la  nostra  città,  il  monumento 
scolpito  da  Vincenzo  Pela  principal  lustro  ai 
dì  presenti  dell'arte  di  Fidia  e  di  Canova,  pel 
grande  melopoeta  a  commissione  e  a  spese 
de' due  fratelli  di  lui,  Francesco  e  Giuseppe 
Donizetti j  che  ne  facean  dono  al  patrio  Mu- 
nicipio}  e  appresso  rinnovavansi  all'estinto 
solenni  esequie.  La  basilica  di  S.  Maria  era 
in  quel  giorno  tutta  apparata  a  lutto,  nel 
«uo  mezzo  sorgeva  tra  festoni  di  gramaglia 
cascanti  dall'alto,  ed  abilmente  distribuiti  un 
cenotafio  grandioso  di  gotico  stile  circondato 
di  funeree  fiamme,  e  tra  i  mesti  accordi  di 
Bergamo  j  Notizie  Patrie.  6 
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sacre  melodie,  creazioni  de1  «lue  grandi  di 
cui  vedeansi  riunite  le  tombe ,  cantavasi  la 
messa  lustrale.  Sulla  porta  maggiore  invita- 
vano ai  religiosi  riti  le  più  semplici  parole  :; 
che  erano  anche  le  più  dicevoli  :  Esequie 
al  Cav.  Gaetano  Donizetti.  Per  entro  poi 
intorno  al  feretro  erano  delineate  quattro 
iscrizioni,  che  alludeano  ad  alcun  tratto  prin- 
cipale della   vita  dell'insigne  Maestro. 

Nella  fronte  ove  scorgeasi    il  ritratto    del- 
J  estinto  leggeasi  : 

FU 

1JL  CAV.    GAETANO  BONIZETTI 

NELLE       PIÙ5      COSPICUE       CITTA5       D*  EUROPA 

AMMIRATO    FESTEGGIATO 

PER      LA     POTENZA     MUSICALE 

PER    LA    GENTIL    COLTURA    DELL5  INGEGNO 

MA 

ISÈ    PLAUSI ,    NE    ONORI  ?    NE    AFFETTO 

D?ALTRE    CONTRADE 

SCEMARONO    IN    LUI    MAI 

LA      TENERA      RICORDANZA 

DI    QUESTA    SUA    TERRA    NATIA 

DI     QUESTI    AMICI    SUOI 

DEL    MODESTO    LICEO 

CHE    LE    PROVE    PRIME    GOVERNO* 

DEL    SUO    GENIO. 
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Neil'  un  de  lati.- 


LASCIA 

NOMINANZA    IMMORTALE 

NE*  FASTI    DE?  TEATRI 

TUTTAVOLTA 

INNI    SUBLIMI    PUH    MODULO* 

all'archetipo   ETERNO 

D?OGNI    VIRTÙ*    D'OGNI    TALENTO 
I    QUALI 

la  chiesa  ripete 

nell'entusiasmo 

de*  più*  solenni  suoi  riti. 

Nell'altro: 

ringrazio' 
con  perenne  benevolenza 

CON    NOBILISSIME    MELODI 

AL    CELEBRE    MAESTRO 

CHE    VIDE    PRIMO  E    SVOLSE 

IL    GENIO    DI  *  LUI 

E    A    QUANT'ALTRI    l'  INDIRIZZARONO 

A    LUMINOSA    CARRIERA 

E    IN    RICAMBIO    D'OGNI    BENE    RICEVUTO 

ne'suoi   Di'   MENO   AGIATI 

EI    PUR    SOVVENNE 

DEL    SAPER    SUO    DEL    SUO    NOME 

DELLE    SUE    DOVIZIE 

OVUNQUE    FU    RICHIESTO    d'aJUTO* 
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Per  ultimo  ?  rimpetto  all'aitar  maggiore  : 

SMISURATA    SVENTURA 

SPEGNEAGLI    IL    LUME    DELL*  INTELLETTO 

ANCORA    NEL    VIRIL    FULGORE 

MA      TORNATALO     A     UN     TEMPO 

ALLE    DESIOSE    BRACCIA    DELLA    PATRIA 

DOVE      LA      PIETÀ*      L*AMORE       L'OSSEQUIO 

DEGLI     AMICI    DE*  CONGIUNTI      DE*  BUONI 

CONSOLARONO 

COM^EI    SPESSO    ACCENNAVA 

COLLA  MORENTE  PUPILLA 

I    SUOI    PATIMENTI 

DOVE    LE    ADDOLORATE    PRECI 

DE*  RELIGIOSI    CONCITTADINI 

NE    ACCOMPAGNARONO 

LE    TERRENE    SPOGLIE    ALLA    TOMBA 

IL    CONTRITO    SPIRITO    AL    TRONO    DI    DIO. 

Una  gran  folla  così  di  concittadini  o  pro- 
vinciali nostri,  come  di  stranieri  trasse  in 
quel  dì  al  tempio,  né  solo  per  ammirare 
I  opera  già  rinomatissima  dell'esimio  scultor 
Ticinese,  che  in  quel  giorno  primamente  disve- 
lavasi,  ma  anche  per  congiugnere  affettuo- 
samente la  propria  alle  funebri  preghiere 
della  Chiesa.  Compiuti  i  riti  espiatorj  della 
Chiesa  tosto  tutta  la  calca  uscita  di  là  ac- 
correva, e  stipavasi  dentro  alla  sala  principa- 
le, e  a  quella  d'ingresso  del  nostro  Ateneo 
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a  udirvi  l'orazione  panegirica,  die  or  puossi 
vedere  stampata,  (I)  recitatavi  da  un  egregio 
socio  di  quel  corpo  Accademico  il  Sig.  Ga- 
briel Rosa  alPestinto  collega.  E  meritamente 
a  folla  accorrevasi  a  quella  lettura.  Perocché 
con  altezza  d' intendimento  che  rado  si 
mostra  in  simili  componimenti,  con  molto 
amore,  con  molta  perizia  dell'arte  gentile,  a 
che  doveasi  alludere,  con  molta  nobiltà  di 
sentenze  e  di  stile  erano  pronunziate  le  lodi 
dell'illustre  defunto,  e  quelle  lodi  trovavano 
eco  ed  applauso  in  tutti  i  petti  de'presenti. 
Dopo  ciò  fjrse  noi  dovremmo  finire  rife- 
rendo un  po'  particolarmente  quello  che  al- 
lora parve,  e  si  giudicò,  e  ciò  che  ancor 
oggi  si  giudica  della  scolpita  creazione  del 
Vela ,  la  quale  adegua,  come  ben  disse  il 
Rosa  nell'orazione  panegirica,  l'altezza  della 
riputazione  del  gran  Trovatore  cui  è  consa- 
crata. Ma  noi  che  la  mirammo  stupefatti  e 
ne  fummo  profondamente  commossi  come  i 
mille  che  in  quel  giorno  e  in  molt'altri  dippoi 
la  riguardarono,  noi  non  ci  arrischieremo  alla 
difficile  impresa.  Noi  crediamo  di  non  poter 
trovare  parole  sufficienti  al  bisogno  anche  solo 
a  esprimere  le  nostre  impressioni,  e  quelle 
d'altrui,  che  noi  vedemmo  e  udimmo  dinanzi 

(i)  Tipografia  Mazzoleni* 
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a  quell'opera  di  genio.  Però  rimetteremo  per 
questo  i  nostri  lettori  al  Giornal  patrio,  che 
più  volte  ne  toccò  per  dirne  le  lodi,  e  financo 
per  notarne  alcun  neo.  Del  resto  chi  vuol  me- 
glio saperne  visiti  egli  stesso  il  monumento  e 
troverà  tal  espressione  di  cordoglio,  tal  mae- 
stà, tal  grazia  di  forme  e  di  posa  nell'Armo- 
nia,  che  siede  piangente  sull'urna,  ove  è 
ritratto  Donizettij  e  ne' genietti  musicali  che 
in  basso  rilievo  appiè  della  statua  principale 
nelle  più  varie  e  nuove  guise  manifestano  il 
lor  dolore,  da  parergli  soverchio  ogni  indi- 
rizzo ,  ogni  ragionamento,  ogni  chiosa  d'al- 
trui per  comprendere  il  pregio  dell'opera. 
Or  resta  a  desiderare  che  il  monumento  sa- 
cro al  Mayr  a  vece  di  star  rimpetto  traspor- 
tisi allato  a  quello  del  Donizettij  onde  se 
forse  per  maestria  di  concetto  e  di  lavoro  a 
questo  non  s'agguaglia,  non  abbia  anche  lo 
svantaggio  della  luce,  e  così  ci  perda  onore, 
e  il  valente  Artista,  che  lo  scolpì,  e  il  be- 
nemeritissimo personaggio,  a  cui  si  intitola. 

CRONACA  BE'  MOSTRI  TEATRI 

TRATTA    DAL    GIORNAL    PATRIO, 

Scarso  è  pur  ciò  che  si  può  raccogliere  e 
ricordare  intorno  ai  nostri  teatri.  Il  princi- 
pale ,  quello  della  bassa  città,  che  ha  tanta 
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fama  ne' fasti  scenici  pe' suoi  spettacoli  ai  di 
della  nostra  Fiera ,  appunto  in  quell'epoca 
sua  più  luminosa  dovette  rimaner  chiuso  per 
la  stessa  trista  ragione  per  cui  la  fiera  fu 
interdetta.  Solo  nella  stagione  della  primavera 
risuonò  d'applausi  per  le  rappresentazioni, 
che  vi  die  la  rinomata  Compagnia  Comica 
Robotti-V estri.  Quelle  rappresentazioni  era- 
no la  più  parte  nuove  per  noi  ,  e  scelte 
con  savio  giudizio  tra  le  migliori  italiane,  e  a 
farle  spiccare  ed  applaudire  valsero  princi- 
palmente le  signore  Robotti  e  Aliprandi 3  e  i 
Signori  destri  e  Peracchi  attori  di  primo  ordine. 
11  teatro  poi  dell'alta  città  detto  della  So- 
cietà aperto  sol  nel  Carnovale  cominciava  con 
qualche  buon  augurio,  perchè  molto  simpa- 
tica al  pubblico  era  la  prima  Donna  assoluta 
Sig.a  Mattini  già  stata  tra  noi  e  applauditavi} 
e  molto  favorevole  era  la  fama  che  precedeva 
tra  noi  il  tenore  Sig.  Petrovich  Gio.  ?  e  il 
baritono  Carlo  Bartolucci.  Dava  pure  buo- 
ne speranze  di  sé  il  nostro  basso  Pietro 
Milesi ,  comunque  appena  uscito  della  nostra 
scuola  musicale.  Ma  il  fine?  non  fu  conforme 
a  questi  lieti  angui  j ,  ai  priocipii  dello  spet- 
tacolo. La  prima  opera  che  in  generale  fu 
ben  accolta,  fu  la  Traviata  del  Cav.  M.° 
Perdi }  il  Melopoeta  che  oggi  tiene  il  cam- 
po quasi  sopra    ogni    teatro    d'Europa.    Poi 
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succedette  la  Giovanna  d?  Arco  dello  stesso 
maestro,  ma  men  felicemente  chela  Traviata^ 
a  cui  pertanto  si  dovette  ritornare  per  com- 
piacere al  pubblico  un  po'  scontento,  in  fin 
che  si  fosse  in  misura  per  il  terzo  spettacolo 
promesso  dall'  Impresario  Sig.  Giulio  Sirtoli^ 
e  non  ancora  determinato.  Principal  motivo 
del  non  riuscir  gradito  il  secondo  dramma  fu 
forse  la  Signora  Molimi ,  che  cominciava 
fin  d'allora  a  scader  di  salute*,  e  malgrado 
tutta  la  buona  volontà  non  potea  reggere 
alla  fatica,  e  serbare  la  naturai  potenza  della 
sua  voce.  Prevalse  dopo  molti  contrasti,  che 
la  terza  Opera  fosse  il  Barbier  di  Siviglia  3 
e  P  Impresario  assoggettavasi  a  far  il  piace- 
re del  pubblico,  quantunque  tale  spettacolo 
importasse  un  dispendio  un  po'  maggiore  di 
quel  ch'egli  avea  ideato.  Ma  quell'incantevole 
creazione  della  musica  giocosa,  che  s*  invocò 
tante  volte  in  diversi  teatri  a  rasserenare  il 
cipiglio  di  annojati  uditori,  e  sempre  riuscì 
nelP  intento,  comunque  fosse  da  tutti  desidera- 
tissima,  non  resse  alla  prova.  La  Sig.a  Moltini 
era  malata,  e  v'era  avversa,  e  appena  ap- 
parsa sulla  scena  fu  costretta  a  porsi  a  letto, 
e  soggiacque  a  malattia,  che  ne  pose  a  peri- 
colo la  vita,  e  l'obbligo  a  partir  di  qui  ap- 
pena fu  in  grado  di  sopportare  il  viaggio. 
La  cantante  che  fu  chiamata  a  supplirla,  come 


accade  d'ordinario  in  casi  simili ,  fu  a  gran 
pezza  al  disotto  di  ciò  che  richiedeasi}  e 
cosi  fu  pure  del  basso  che  si  dovette  chia- 
mare da  Milano  per  la  parte  di  D.  Bartolo. 
II  tenore  Petrovich  poi  per  la  tessitura  della 
sua  voce,  com'egli  avea  già  prima  sincera- 
mente avvertito,  facendo  di  questo  ragione 
al  rifiutarsi  a  quel  dramma ,  si  trovò  poco 
adatto  alla  parte  del  Conte  d'Alniaviva.  Per 
tutto  ciò  lo  spettacolo  andò  a  terra,  e  non 
potendosi  sostituirne  un  nuovo  si  finì  la  sta- 
gione carnovalesca  che  era  poc' oltre  al  suo 
mezzo,  col  solito  ripiego  di  centoni,  che  si 
dovettero  tollerare.  E  il  teatro  però  non  risorse 
mai  più  neppure  al  livello  de'suoi  principj. 
Colle  opere  accennate  si  diedero  più  balli 
serj  o  semi-serj,  immaginati  o  racconci  e 
diretti  dal  Sig.  Scannavino  tra  noi  conosci u- 
tissimo,  ma  niun  di  que' balli  fé' fortuna. 
Tuttavia  alcune  brave  danzatrici,  per  prima  la 
signora  Bressac ,  e  dopo  di  lei  le  signore 
Piteri ,  Luraschi  e  Pioppi _,  e  il  bravissimo 
prima  ballerino  Ettore  Baracani  valsero  con 
lor  belle  danze  a  rasserenare  il  pubblico 
infastidito  de' mimici  pasticci,  il  Giocatore 
e  Amore  e  Magia,  quantunque  quest'ultimo 
abbia  avuto  qualche  serata  di  romore  a  suo 
vantaggio.  Al  buon  effetto  dei  balli  contribuì, 
quanfera  possibile  col  suo  pennello  anche  il 

6  * 
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bravo  nostro  pittore  Carlo  Rota  colle  applau- 
dite sue  scene. 

Ajutarono  poi  a  render  lieto  il  Carnevale 
ne' dì  di  riposo  del  maggior  teatro  i  teatri 
privati  filodrammatici  di  Cittadella  e  di  S. 
Cassiano.  E  alla  prima  procedettero  entrambi 
avvicendando,  e  con  pari  trionfo,  perchè 
ugualmente  applauditi}  all'ultimo  quel  di 
Cittadella  abbandonato  per  piccioli  puntigli 
da  qualche  valente  attore  o  attrice  ,  parve 
accasciarsi  e  cedere  la  mano  a  quello  di  S. 
Cassiano  dove  la  compagnia  drammatica 
composta  in  generale  di  buoni  dilettanti  vantava 
poi  nelle  Signore  Angelina  Bortolotti  Terzi  , 
Giuseppina  Cattò  Falli j  e  Luigia  Merelli ,  e 
ne' Signori  Cesare  Marinelli  e  G io.  Maria  Citerio 
attori,  che  per  certe  parti  farebbersi  scernere 
anche  in  mezzo  alle  più  buone  Compagnie  comi- 
che che  oggi  calcano  i  teatri  d'Italia.  Però 
notavasi  nelP  uno  come  nell'altro  Teatro,  che 
la  scelta  delle  commedie  non  era  sempre 
lodevole.  Di  che  non  è  a  far  troppo  né  me- 
raviglia né  rimprovero  sì  poche  essendo  ai 
dì  nostri  le  composizioni  drammatiche  per 
ragionevole  verosimiglianza,  per  brio  d'an- 
damento e  di  dialogo  e  per  moralità  degne 
d'un  intelligente  e  onesto  teatro,  e  tante  invece 
essendo  le  fatue,  le  matte,  e  anche  le  luride 
e  vituperevoli,  che  ci  vengono  da  straniere 
contrade  0  sono  sciagurate  imitazioni  coniate 
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tra  noi.  Perciò  non  ci  par  qui  fuor  di  ragione 

il  raccomandare  caldamente  a  chi  presiede 
e  dirige  que' nostri  teatri,  che  son  palestra 
lodevole  di  nostra  gioventù,  di  mettere  più 
cura  a  scegliere  i  drammi,  onde  il  valore  in- 
contestabile de'  lor  bravi  dilettanti  renda  il 
miglior  frutto  possibile  pel  divertimento  e  l'i- 
struzione del  popolo  che  dee  essere  loro  in- 
tendimento. Il  teatro  di  S.  Cassiano  ha  dato 
qualche  rappresentazione  anche  dopo  scorso 
il  Carnovale,  fin  anco  nell'Ottobre  quando 
cessato  il  Colera  poteasi  ancora  pensare  a 
liete  riunioni  e  a  divertimenti.  La  stessa 
Unione  Filarmonica  rallegrò  con  quel  teatro 
due  Accademie  vocali  e  sgomentali  festeg- 
giatissime ,  quali  non  vi  si  son  più  viste  da 
parecchi  anni  che  compensarono  in  parte  lo 
sgradevole  di  lei  silenzio  di  molti  mesi  e 
forse  di  anni,  e  forse  furono  motivo  dello 
abbandonarsi  ella  dopo  lo  sforzo  di  quelle 
due  feste  novellamente  al  riposo,  comunque 
si  lagnino  gli  Associati  pei  denari,  che  inu- 
tilmente pagano. 

ALCUNE  NOTIZIE 

INDUSTRIALI    DI    QUALCHE    IMPORTANZA. 

Poiché  scarsa  è  stata  la  messe    delle    no- 
tizie   teatrali   e    simili,    che    abbiamo  potuto 
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raccogliere,  aggiungeremo  qui  a  compenso 
un  cenno  importante  che  riguarda  alla  col- 
tura de1  bachi  da  seta.  Si  sa  già  generalmente 
come  si  tenta  di  introdurre  e  naturalizzare  in 
Europa  parecchie  specie  di  bachi  setiferi.  Or 
ora  si  è  pur  cercato  di  rinnovare  la  specie  di 
baco,  da  cui  noi  caviamo  la  nostra  seta  ,  che 
comunemente  si  dice  baco  del  gelso  o  bombyx 
morì)  per  la  pianta  della  cui  foglia  propria- 
mente si  nutre.  Ecco  dunque  in  proposito  di 
que' diversi  bachi  in  Europa  portati  e  piglia- 
tisi ad  educare  e  della  rinnovata  specie  ri- 
presa alla  China  donde  primamente  si  è  ve- 
nuta a' tempi  dell' Imperator  Giustiniano  55o 
anni  circa  dopo  G.  Cristo ,  ecco  ciò  che 
scrisse  il  Prof.  Baruffi  da  Torino  alla  Reda- 
zione della  Rivista  Contemporanea  di  colà  il 
il   di  Giugno. 

u  Ed  a  proposilo  di  sericoltura  concede- 
temi che  vi  accenni  come  i  saggi  di  alleva- 
mento dei  bozzoli  forastieri  non  ebbe  finora 
felici  risultamene  in  Torino.  Le  uova  del 
bombyx  cynlkia  (i)  non  ischiusero  punto  in 
Piemonte  nella  corrente  annata.  Questo  filu- 
gello prospera  assai  bene    nel!'  Algeria    dove 

(i)  Questo  è  il  filugello  che  si  nutre  principalmen- 
te delle  foglie  del  zicino.  Vuol  sempre  essere  notata 
la  pianta  di  che  P  insetto  si  pasce,  perchè  questa  è 
una  delle  principali  viste  economiche  degli  allevatori 
de'  bachi. 
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pare  bene  acclimato.  I  bachi  di  questa  spe- 
cie, che  si  hanno  nel  momento  in  Parigi 
provengono  dalla  stessa  Algeria.  Dei  bozzoli 
argentei  (Papillon  miroirj  ricevuti  dal  Bra- 
sile mercè  le  sollecitudini  del  Sig.  Hudson 
ministro  della  Regina  d'Inghilterra  in  Torino, 
nessuno  è  sfarfallato.  Abbiamo  sole  cinque 
farfalle  con  poca  semenza  dai  bozzoli  il  cui 
baco  si  nutre  delle  foglie  della  quercia  che 
dobbiamo  alla  società  d'acclimazione.  Il  Co- 
lonnello Jenkins  agente  del  Governatore  delle 
Indie  in  Assam  ci  ha  inviato  un  notevole 
saggio  di  bellissimo  tessuto  della  seta  nota 
nelle  Indie  (  orientali  )  col  nome  di  Mooga. 
Questa  buona  seta  è  un  prodotto  del  bom- 
byx  Mylitta  ,  specie  di  filugello  che  vive 
nelle  Indie  all'aria  aperta  cibandosi  special- 
mente delle  foglie  del  Zyzyphus  jujuba  _, 
jujubier  de' francesi.   Giuggiolo  nostro. 

II  Sig.  Piddigton  ci  scrive  da  Calcutta  in 
data  3  ora  scorso  Maggio  di  avere  inviato 
alla  Esposizione  mondiale  in  Parigi  una  su- 
perba collezione  dei  bachi  da  seta  delle  sel- 
ve delle  Indie.  Frattanto  siamo  lieti  di  poter 
comunicare  fin  d'ora  ai  nostri  compaesani 
che  la  semenza  del  Bornbyx  Mori  ricevuta 
direttamente  dalla  China  ci  diede  i  più  felici 
risultamene.  Le  molte  malattie  a  cui  va  sog- 
getto il  baco  ordinario  trasportato  in  Europa 
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sotto  il  regno  di  Giustiniano  potrebbero  for- 
s-anche  attribuirsi  in  gran  parte  alla  degene- 
razione della  razza  ?  giacché  la  semenza  so* 
praccitata  giuntaci  per  lettera  dalla  China  ci 
somministrò  bachi  robusti,  i  quali  a  malgra- 
do della  poco  favorevole  stagione  vissero 
tutti  e  filarono  un  bellissimo  bozzolo  in  mi- 
nor tempo  di  quello  voluto  dai  filugelli  or- 
dinarj.  Siamo  quindi  nel  caso  felice  di  poter 
rinnovare  la  semenza  antica  che  dopo  dodici 
secoli  potrebbe  giustamente  sospettarsi  alte- 
rata. Aspettiamo  pure  in  questi  giorni  il  ri- 
sultamento  della  semenza  dello  stesso  baco 
ordinario  inviataci  dalla  benemerita  società 
parigina  di  acclimazione ,  semenza  giuntale 
anch'ella  direttamente  dalla  China.  9 
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NOZIONI  STATISTICHE 

relative  alla  Città  e  Provincia  di  Bergamo  (l). 


Articolo  I.°  Topografia, 
i  .°     Posizione    Astronomica. 

Bergamo  capoluogo  della  Provincia  è  posta  a  sette 
gradi,  venti  minuti  primi,  undici  minuti  secondi  di 
lat.  ed  a  quarantacinque  gradi ,  quarantuno  minuti 
primi  ,  e  cinquantuno  minuti  secondi  di  long,  e  dista 
da  Milano  io  1.  N  E ,  da  Brescia  n  1.  N.  O  ,  e  da 
Cremona  i5  1.  N.  O.  La  nostra  Provincia  poi  giace 
tra  il  quarantacinque  e  quarantasei  grado  di  lat.  e 
Tottavo  ed  il  nono  grado  di   long. 

2.°   Temperatura  o  Clima, 

Il  nostro  territorio  in  generale  gode  di  un'aria  pura, 
temperata  e  salubre;  ma  attese  le  molte  ed  alte  mon- 
tagne da  cui  è  occupato  e  specialmente  a  motivo  della 
sua  vicinanza  colle  Alpi  Rezie ,  il  di  lui  ambiente  va 
soggetto  a  delle  variazioni  e  subitanei  cangiamenti  an- 
che nella  stagione   estiva ,    che    non    rado    producono 

.  (i)  A  fine  di  rendere  più  variata  la  lettura  di 
queste  Notizie  Patrie,  porgeremo  in  esse  anche  una 
succinta  Statistica  della  Città  e  Provincia  di  Ber» 
gamo.  Siccome  poi  ella  è  questa  una  materia  che 
per  quanto  si  voglia  ridurla  compendiosa  porta 
sempre  però  di  necessità  una  certa  estensione , 
attenendosi  anche  alle  sole  cose  principali  *  così 
per  non  eccedere  di  troppo  i  limiti  del  libro,  ne 
daremo  una  porzione  per  volta*  ristringendoci  in 
quest'anno  alla  sola  Topografia. 
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meteore  fatali  all'agricoltura.  A  questa  fisica  costitu- 
zione devonsi  le  piogge  (he  in  ropia  cadono  fra  noi 
e  la  quatità  di  neve  di  cui  nell'inverno  rieopronsi  le 
nostre  montagne.  Meno  però  qualche  eccezione ,  il 
maggior  freddo  d'inverno  non  eccede  in  Bergamo  li 
6°  o  70  sotto  zero  del  termometro  di  Keaumur,  e  nel- 
l'està il  caldo  non  oltrepassa  li  26°  sopra  la  tempera- 
tura del  ghiaccio  che  si  fonde. 

3.°  Confini. 

La  Provincia  di  Bergamo  confina  all'  Est  con  quella 
di  Brescia  e  col  Tirolo  italiano  ;  al  Sud  colla  Provincia 
di  Lodi  e  di  Cremona  ;  al  Nord  con  quella  di  Son- 
drio, ed  all'  Ovest  con  quelle  di  Milano  e  di  Como. 
1  limiti  settent.  orient.  ed  occid.  di  questo  territorio 
sono  formati  dalle  alpi  Rezie,  che  stendono  le  loro 
ramificazioni  quasi  sino  ai  dintorni  della  città. 

4.0  Configurazione. 

Trascurando  alcune  piccole  deviazioni  ai  confini , 
la  nostra  Provincia  presenta  la  forma  di  una  figura 
ovale  allungata  dal  mezzodì  al  settentrione.  Verso 
però  al  Nord-Est  estendesi  un  gran  braccio  costituito 
dalla  Valcamonica. 

5.°  Estensione  e  grandezza. 

La  maggiore  lunghezza  del  territorio  bergamasco , 
computata  su  di  una  linea  retta  dall'ultimo  confine  di 
Arzago  villaggio  della  Gerradadda  all'altro  estremo 
confine  col  distretto  di  Bormio  di  Valtellina  è  leghe 
26  ossia  miglia  comuni  78  di  6o.°  La  maggior  lar- 
ghezza presa  dal  confine  col  Comasco  presso  la  nostra 
Valtorta  andando  al  così  detto  Corno  di  Predore  sul 
margine  del  lago  di  Sarnico  è  di  i3  leghe  suddette 
equivalenti  a  circa  39  miglia.  La  superficie  arriva  a 
circa  aao  leghe  quadrate* 
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6.°  Rapporto  di  proporzione  dell'area 
tra  le  montagne  ed  il  piano. 

La  nostra  Provincia  presenta  una  superficie  molto 
variata  ed  ineguale.  Ora  scoscesa  ed  alpestre  s'innalza 
sulle  montagne  ;  talora  un  po'  declive  ripiegasi  sulle 
colline;  ed  ora  si  stende  in  pianura.  Di  cinque  parti 
dell'area  totale  del  territorio ,  4J5  è  occupato  da 
monti  e  da  colline  ed  un  \JS  solo  presentasi  perfet- 
tamente piano.  Meno  la  porzione  più  elevala  delle 
alte  montagne,  che  è  sterile,  tutto  il  restante  è  pro- 
duttivo. La  porzione  però  coltivata  sta  alla  non  col- 
tiva come  35:   ìoo. 

7.0  Orografìa. 

Le  montagne  che  occupano  la  maggior  parte  del- 
l'area della  nostra  Provincia,  spettano  al  gran  sistema 
alpino.  Alcune  di  esse  sono  formate  di  pietra  calcare, 
e  posseggono  grandi  strati  di  marmo;  le  più  vicine 
al  confine  boreale,  di  pietra  granitosa  e  schisto-micaceo; 
e  quelle  attigue  alla  pianura  di  una  pietra  arenaria 
calcareo-quarzosa.  Esse  sono  più  o  manco  elevate  e 
presentansi  sotto  variate  forme  allo  sguardo.  Alcune 
sono  di  figura  acuminate  e  piramidali  5  altre  recise  e 
compianate,  diverse  fatte  quasi  a  guglie  acute,  talune 
costituite  di  massi  sterminati,  pendenti,  corrosi  e  ro- 
vesciati ;  non  poche  irregolarissime  e  foggiate  quasi 
a  merlatura,  varie  coperte  in  gran  parte  di  boschi  e 
di  pascoli,  e  molte  nelle  parti  più  elevate,  affatto 
spoglie  di  terra  e  di  vegetali.  In  fra  queste  montagne 
il  Corno,  il  Tonale,  la  Presolana  ed  il  Barbellino  vi 
si  distinguono  per  la  loro  altezza. 

Fra  gli  atti  monti  e  la  pianura,  nel  nostro  territo- 
rio trovatisi  alcune  isolate  montagnole  o  colline ,  le 
{Principali  delle  quali  sono  tre.  La  prima  ,  sul  di  cui 
embo  orientale  sorge  in  vaghissimo  aspetto  la  città  di 
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Bergamo,  (1)  stendesi  da  levante  a  ponente  con  piccole 
diramazioni  per  ogni  verso,  coperte  di  fertili  vigneti 
e  case  di  delizia,  massime  nel  versante  ad  ostro  ,  e 
con  ameni  boschi  verso  il  lato  settentrionale.  La  se- 
conda ,  che  a  norma  de*  paesi  i  quali  sorgono  su  di 
essa ,  è  variamente  denominata  Costa  <li  Mezzate , 
di  Bagnatica  o  di  Brusaporto,  cammina  parimenti 
dall'  Est  all'Ode*/,  e  mostrasi  adorna  di  bellissimi 
vigneti  verso  il  mezzodì  e  coperta  di  fertili  boschi 
dal  lato  del  Nord.  La  terza  delta  monte  del  Canto  , 
eh' è  la  maggiore  e  più  elevata  delle  due  prime,  esten- 
desi  da  Ambivere  all'Adda  nella  direzione  da  levante 
a  ponente.  Possiede  essa  pure  una  quantità  di  ameni 
vigneti,  massime  verso  l'austro,  e  tutto  il  rimanente 
tanto  da  mezzodì  che  dalla  parte  settentrionale  è  co- 
perto di  fertilissimi  boschi  per  li  più  di  castagneti. 

8.°  Fallate. 

In  fra  le  montagne  della  nostra  Provincia  apronsi 
delle  vallate,  più  o  meno  ampie,  l'andamento  delle 
quali ,  salve  alcune  eccezioni,  è  diretto  costantemente 
da  Borea  ad  Ostro.  Le  più  principali  sono:  la  Val- 
seriana  così  detta  dal  fiume  che  l'attraversa,  la  quale 
principia  al  monte  Barbellino,  e  termina  ad  Alzano 
Maggiore.  Essa  è  mollo  popolata  e  fertile,  massime 
nella  parte  inferiore  :  la  Vaibrembana  che  assume 
tale  denominazione  dal  Brembo  che  la  bagna,  la  quale 

(1)  Passati  il  Serio  *  la  Mella  e  lo  Brenno 

Trovammo  il  Bergamasco  in  sulla  costa* 
Che  grosso  parla  ed  ha  sottil  lo  senno. 
La  lor  città  però .,  eh!  e  si  ben  posta 
In  forte  luogo  ,  porta  pregio  e  fama  3 
Ch'alcuna  volta  da  Milan  si  accosta. 

F.  degli  Uberti ,  Ditt.  iib.  III.  cap,  III. 
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ha  due  separate  origini^  cioè  dalla  Valle  eli  Mczzoldo 
e  da  quella  di  Val  Fondra  e  continua  sino  al  paese 
della  Botta.  Avvegnaché  essa  presenti  de*  luoghi  in- 
fruttiferi e  non  pochi  orridi,  nel  suo  complesso  però 
è  ferace  e  popolata  :  la  Valcamonica  più  estesa  di 
tutte  quelle  della  nostra  Provincia  e  che  più  d'ogni 
altra  s'  intema  nella  gran  catena  dei  gioghi  alpini. 
Ha  origine  nel  seno  del  monte  Tonale  e  giunge  insino 
a  Lovere,  presentando  una  lunghezza  di  circa  5o  mi- 
glia comuni  3  essa  vuoisi  avere  per  la  più  fertile  e 
popolosa  di  tutte  le  attre  del  nostro  territorio. 

Oltre  le  tre  suindicate  vallate  maggiori  la  Provin- 
cia di  Bergamo  ne  ha  pure  delle  minori ,  le  prima- 
rie delle  quali  sono  :  la  Valcavallina  che  inizia  dalla 
falda  meridionale  del  monte  su  del  quale  sorgono  i 
villaggi  di  Sellere  e  di  Bossico  e  scendendo  con  tor- 
tuoso andamento  finisce  presso  il  borgo  di  Trescore. 
E  fertilissima  in  vini,  hiade  e  frutti  d'ogni  specie: 
la  Vallimagna  e  quella  di  Taleggio  cosi  dette  dai 
torrenti  che  le  scorrono  i  quali  versano  le  loro  acque 
nel  lato  destro  del  Brembo.  La  prima  è  fertile  in 
vigneti,  e  fruiti  di  ogni  ragione,  e  l'altra  di  boschi  e 
di  pascoli,  la  Valle  di  Averara  ricca  di  legnami  e  di 
praterìe ,  la  quale  versa  le  sue  acque  parimenti  nel 
ramo  destro  del  Brembo  avanti  che  questo  si  congiun- 
ga col  sinistro  nel  seno  di  S.  Martino  della  Piazza: 
la  Valle  di  Scalve  anticamente  denominata  Decia  dal 
iiume  Desso,  che  l'attraversa,  il  quale  porta  le  sue 
acque  nell'  Oglio  poco  al  di  sopra  di  Lovere.  Essa 
giace  tra  montagne  altissime  che  strettamente  la  cin- 
gono da  ógni  lato  non  lasciando  altro  varco  piano 
che  dal  lato  ove  sbocca  il  Desso,  E  la  meno  amena 
di  tutte.  Le  miniere  del  ferro  costituiscono  quasi 
l'unico  mezzo  di  sussistenza  de'suoi  abitatori  :  quella 
per  ultimo  di  S.  Martino,  impropriamente  annoverata 
ira  le  valli,  e  che  stendesi  da  Vercurago  ad  Ambi  vere. 
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Ella  è  popolarissima  e  feracissima  in  biade,    vitti    ed 
in  ogni  maniera  di  prodotti  agrarj. 

9.0  Idrografia. 

La  nostra  Provincia  merita  di  essere  osservata  sotto 
il  rispetto  idrografico  a  motivo  specialmente  dell'uti- 
lità che  si  ricava  dalle  acque  per  gli  edifizii  d'indu- 
stria e  per  ia  irrigazione  dei  terreni. 

A.  Fiumi. 

Intra  i  fiumi,  per  la  grande  utilità  che  reca  al 
territorio  di  Bergamo,  vuoisi  primamente  ricordare  il 
Serio,  il  quale  ha  la  sua  origine  nel  seno  del  Barbel- 
lino.  Dopo  di  aver  formato  una  stupenda  cascata  , 
dapprima  trascorre  la  Valbondione,  entra  poscia  nella 
Valseriana  propriamente  detta,  indi  passando  nella 
nostra  pianura  e  poi  in  quella  di  Crema  ,  versa  da 
ultimo  le  sue  acque  nell'Adda.  Quando  non  è  in  pie- 
na ,  inferiormente  a  Seriale  le  sue  acque  smarrisconsi 
sotto  terra  nelF  ampio  di  lui  letto  e  spagliandosi 
ne'sottoposti  strati  ghiajosi  servono  a  mantener  vive  le 
moltissime  sorgenti  delle  quali  è  ripiena  la  nostra 
pianura  e  la  Gerradadda.  Risorto  però  nel  Cremasco 
mantiene  perenne  il  suo  corso  sino  alia  foce. 

Le  acque  di  questo  fiume  tornano  ùi  somma  utili- 
tà a!  nostro  paese.  Invasate  in  molti  canali  artefatti 
derivati  dal  suo  letto  al  di  sopra-tterTjorghi  di  Albino 
e  di  Alzano,  dopo  di  aver  servito  a  dar  vita  a  ma- 
cine ed  a  una  quantità  di  edilizi  di  manifatture  d'o- 
gni specie,  vengono  condotte  e  ripartite  sopra  la  bassa 
campagna  per  l'irrigazione  3  con  indicibile  vantaggio 
dell'agricoltura.  Questo  fiume  serve  altresì  per  tra* 
durre  tra  noi  dai  monti  alti  da  cui  discende  i  fusti 
degli  alberi  da  costruzione  e  da  fuoco.  Nutre  buon 
pesce  e  squisite  sono  le  sue  trotte. 
Il  Bremboj  da  cui  com'è    detto  viene  denominata 


la  Valbreuibana  ,  ha  la  sua  origine  da  due  separate 
sorgenti  ohe  nascono  nelle  alte  montagne  le  quali  di- 
vidono la  nostra  Provincia  da  quella  di  Sondrio. 
Lungo  il  suo  corso  riceve  le  acque  di  varii  altri  fìu- 
mifelli  e  torrenti  e  scorrendo  un  letto  più  o  meno 
lato  si  scarica  iteli*  Adda  al  di  sopra  di  Canonica* 
Questo  fiume  non  difetta  giammai  di  acqua ,  ma 
attesa  la  bassezza  dell'alveo  per  cui  cammina ,  solo 
nella  parte  inferiore  della  Provincia  può  essere  im- 
piegalo nell'irrigazione.  Oltre  al  servire  esso  pure 
alla  traduzione  dei  legnami  dalla  montagna  al  piano, 
concorre  ad  animare  diversi  edifiej  «  molini  da  grano. 
Nutre  huon  pesce  e  rinomate  sono  le  t rotte  che  vi  si 
pescano. 

L'Oglio  deriva  le  sue  prime  acque  delle  più  rimote 
ed  alte  montagne  della  Valcamoniea  per  cui  trascorre, 
ed  ingrossato  appresso  da  diversi  confluenti  tributar) 
si  scarica  nel  Sebino  in  vicinanza  di  Lo  vere,  d'onde 
n'esce  poscia  a  Sarnico  e  correndo  verso  ad  ostro  va 
a  versarsi  nel  Po.  Esso  pure  serve  ad  animare  una 
quantità  di  officine  d'ogni  genere,  e  pervenuto  al  pia- 
no le  sue  acque  vengono  con  grandissima  utilità  im- 
piegate per  la  irrigazione.  Nutre  anch'esso  pesce  squi- 
sito, massime  nel  trailo  che  scorre  per  la  Valcamo- 
nica, ove  serve  anche  al  trasportamento  dei  legnami 
da  fuoco  e  da  costruzione. 

Avvegnaché  1'  Adda  non  trascorra  per  il  nostro 
territorio ,  per  alcuni  capi  per  altro  può  essere  con- 
siderata un  iiume  pertinente  alla  nostra  Provincia  , 
in  quanto  che,  oltre  al  servire  di  divisione  tra  il 
Bergamasco,  Comasco  ed  il  Milanese  dalla  parte  occi- 
dentale ,  le  sue  acque  concorrono  a  rendere  fertile 
colla  irrigazione  anche  gran  tratto  della  nostra  Ger- 
radadda. 


B.  Laghi, 

Comune  colla  Provincia  di  Brescia  abbiamo  il  lago 
Sebino  detto  anche  di  Lovere,  d'Iseo  e  di  8 amico  a 
seconda  de' paesi  che  sorgono  stalle  sue  prode.  Come 
dicemmo,  esso  è  formato  dall'Oglio.  Occupa  un  tratto 
<li  circa  25  miglia  per  lunghezza,  ma  dove  è  più 
largo  non  oltrepassa  li  5.  Ha  molla  profondità,  ab- 
bonda di  pesci  e  di  sclvaggiume  nelle  sue  sponde. 
Quasi  nel  mezzo  dello  stessu  sorge  una  montagnola  la 
quale  denominasi  Montisola.  E  molto  burrascoso,  mas- 
sime negl'ultimi  tre  mesi  dell'anno.  Serve  utilmente 
alia  navigazione  ed  è  solcato  da  un  battello  a  vapore. 

La  Valcavallina  ha  due  laghi,  l'uno  de'quali  assai 
piccolo  è  detto  lago  di  Gajano  ,  e  l'altro  alquanto 
maggiore  denominasi  lago  di  Endine,  ed  anco  di  Spi- 
none e  di  Monasterolo.  Il  primo  ha  un  letto  poco 
profondo.  Pare  sia  ingenerato  da  sorgenti  sotterranee 
e  versa  le  scarse  sue  acque  a  settentrione  nel  così  detto 
Fiume.  Ne'  gran  freddi  si  congela  e  nutre  lucci  e 
lamprede  preziose.  Il  secondo  è  di  non  mediocre 
profondità;  avvegnaché  più  esteso  del  primo,  non  ha 
però  che  cinque  miglia  dì  lunghezza  ed  un  solo  nella 
sua  larghezza  maggiore.  Esso  pure  abbonda  di  pesci 
e  specialmente  di  tinche  squisite.  In  via  ordinaria 
nella  stagione  iemale  si  congela  ed  il  ghiaccio  diventa 
SÌ  solido  da  sostenere  i  più  rilevanti  pesi  :  dal  mede- 
simo sorte  un  fiurnicello  denominalo  Cherio,  il  quale 
dopo  aver  percorsa  la  Valcavallina  e  contribuito  in 
appresso  alla  irrigazione  versa  le  non  abbandanti 
sue  acque  nelPOglio. 

Diversi  altri  laghi,piccoli  bensì  ma  pittoreschi,  tro- 
vansi  nei  seni  delle  nostre  montagne,  infra  i  quali 
voglionsi  ricordare  alcuni  posti  sulle  vette  della  Val- 
camonica,  e  specialmente  quello  del  Barbellino  d'onde 
sorte  il  Serio  ed  alcuni  posti  nella  Valbrembana  i 
quali  versano  le  loro  poche  acque  nel  Brembo. 
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C.  Canali. 

La  nostra  Provincia  non  ha  canali  idonei  al  com- 
mercio ed  al  trasporto  degli  oggetti,  ma  abbonda 
invece  di  quelli  che  servono  alla  irrigazione  ed  agli 
edificj  di  manifatture  d'ogni  specie.  Aleuni  di  questi 
sono  derivali  dall'Oglio,  dal  Brembo,  dall'Acida  ;  ma 
li   più  provengono  dal  Serio. 

L'arte  dell'  irrigazione  è  tra  noi  di  vetusta  origine; 
e  con  ogni  probabilità  possiamo  ritenere,  che  la 
nostra  Provincia  abbia  in  proposito  servito  di  maestra 
a  tutte  le  altre;  giacché,  per  tacere  di  non  pochi  do- 
cumenti antichissimi  che  potremmo  porre  avanti  in 
comprova  della  verità  di  questo  nostro  asserto,  il  solo 
nome  di  Seriola  diventato  sinonimo  per  tutta  Italia 
onde  esprimere  qualunque  canale  irrigatorio ,  deve 
avere  derivato  la  sua  etimologia  da  quello  che  prima 
di  qualsiasi  altro  sotto  tale  denominazione  i  nostri 
antenati  deviarono  dal  Serio. 
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COMPARTIMENTO  TEKIVITOUIALE 
DELLA  PROVINCIA. 

Con  V  indicazione  di  tutti  i  comuni  colle  rispet- 
tive frazioni  pnirocchiali  3  appartenenti  a  cadaun 
distretto  .,  popolazione  comunale  e  distanza, 

DISTRETTO  I.  DI  BERGAMO. 

Tulli  i  comuni  di  questo  distretto  sono  parroc- 
chie, a  riserva  di  Bruutitio  che  è  sussidiario  alla 
parrocchia  di  Villa  d'Alme  nel  distretto  di  Almenno. 


PopoL 

Miglia. 

358oo  Bergamo  e 

Corpi 

Sani  i. 

56o   Al  Legno 

5 

543  Alme 

5 

854  Azzano 

4 

253   Breno 

4 

36o  Brunlino 

6 

1000  Colognola 

3 

5a4  Curnasco 

4 

io»  5  Curno 

5 

326  Gorle 

3 

254  Grumello 

del 

Piano 

4 

4i 2  Lallio 

4 

478  Mozzo 

3 

4i4  Orio 

4 

397  Ossanesga 

5 

54o  Palladina 

5 

PopoL                   Migl 

a. 

666  Pedrengo 

5 

1089  Poul<-ia'nca 

4 

con  Rosciano 

843   Ranica 

4 

98 1   Redona 

821    Rosciate 

5 

con  Castello  di    G< 

1- 

varno 

39.3   Seano 

6 

1118  Scanzo 

4 

2362  Seriale 

4 

990  Sforzatica 

6 

i56o  Sorisole 

4 

2i43  -St ezzano 

5 

849  Torre  Boldone 

4 

960  Treviolo 

5 

1001   Valtezze 

2 

997  Villa  di  Serio 

6 
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DISTRETTO  II.  DI  BERGAMO. 

I  comuni  sono  parrocchie*  a  riserva  di  Bondo  sus- 
sidiario alla  parrocchia^  comune  di  Albino.  Desenzano 
e  la  frazione  di  Comenduno  sono  una  sola  parrocchia. 


Popol.                      Miglia. 

Popol.                      Miglia. 

2687   Albino                       8 

1027  Desenzano                q 

con   Fobbio  e  Casale 

con  Comenduno 

5oo  Alzano  di  sopra       5 

721   Grassobio                  5 

2073   Alzano  di  sotto        4 

1067  Levate                       7 

547   Aviatico                    12 

680  Mariano                     5 

con  Ama,  A  mora  e 

2718  Nembi 0                     (5 

Ganda 

con  Lonnoe  Salmezza 

li 27  Bagnai ica                   7 

885  Nese                           5 

con  Castello  di  Mozzate 

943  Osio  di  sopra          9 

1 1 5 1    Boltiere                      9 

i683   Osio  di  sotto           9 

392   Bondo  e  Petello       9 

1243   Prada  Lunga            8 

con  Brusetto 

con  Cornale 

620  Brìi  sa  porto                 9 

4o8  Selvino                    10 

2747   Culogno                      9 

3599  Urgnano                    9 

con  Li  leggio 

1269  Vaìl'Alta                 10 

849  Comune  nuovo        7 

955  Verdellino                 9 

376  Dalmine  con  Sabbio  6 

i883  Verdello  maggiore  9 

i863  Zanica                       5 

DISTRETTO  HI.  DI  PONTE  S.  PIETRO. 

Tulli  1  comuni  sono  anche  parrocchie. 

722  Ambi  vere  8 

1579  Bonate  di  sopra     io 

1627   Botiate  di  sotto        7 

1457  Bottanucoe  Cerro  12 

871    Brembate  di  sopra  8 

1509  Brembate  di  sotto  10 

J554  Caluuco  11 


792  Capriate 
867  Carvico 

i3 
11 

077  Chignolo 
742  Filago 
3óo  Grigliano 

9 

IO 

11 

548  Locate 
543  Mudonc 

11 

9 
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PopoU  Miglia. 

1773  Mapello  9 

2 Ì9  Marne  1 1 

706  Medolago  1 1 

io85  Ponte  San  Pietro    5 

io35  Presezzo  5 

673  S.  Gervasio  11 

437  Solza  11 


Popoì.  Miglia. 

970  Sotto  il  Monte       10 
con  Fontanella  par- 
rocchia 
1079  Suisio  1 1 

1191   Terno  8 

con  Castegnete 


DISTRETTO  IV.  DI  ZOGNO. 

I  comuni  sono  anche  parrocchie,  a  riserva  di 
Piazzo  basso  che  fa  parte  della  parrocchia  di  s.  Pelle- 
grino. Il  comune  di  Piazzo  alto  forma  la  parrocchia  di 
santa  Croce,  e  quello  di  Taleggio  costituisce  la  parroc- 
chia di  Sottochiesa.  Vedeseta  è  nella  diocesi  di  Milano. 


|53  Blcllo 

1 1 

con  Olerà  ,    Piazza 

476  Bracca 

i4 

Martino  e  Monte 

con  Truchel,  Brugia 

di  Nese 

e  Cornolta 

336  Rigosa                      10 

2i47  Brembilla 

12 

io32  S.  Gallo                  ao 

con  Catrimerio  e  Ca 

i432  S.  Gio.  Bianco      18 

del  Foglia 

708   S.   Pellegrino           16 

233  Cornalba 

16 

439  S.   Pietro  d'Orzio  19 

892  Costa  di  Serina 

18 

936  Sedrina                      9 

con  Tagliata 

1374  Senna  della  anche 

532  Dossena 

20 

Serinatta                20 

438  Endenna 

i3 

con    Lepreno    e    Ba- 

180  Frerola 

«7 

gnella 

con  Pagliaro 

272  Somendenna            i3 

582  Fui  piano 

'7 

197  Spino                       r4 

807  Gerosa 

16 

254  Stabello                      1  [ 

201   Grumello  Zanchi 

i3 

1679  Taleggio                 21 

829  Oltre  il  Colle 

i4 

con  Pizzino,  Sotto  Chie- 

295 Piazzo  alto 

19 

sa  ,    Olda  e  Pighera 

242  P  azzo  basso 

io 

591   Vedeseta                 20 

»355  Postante 

»4 

i585  Zogno                     l« 

i8; 


DISTRETTO  V.  DI  PIAZZA. 


u      Tutti   i    comuni  hanno    titolo    di    parrocchia ,    a 
riserva  di  Lcnna  sussidiario  a  quella  di  Piazza. 
Popol 


Miglia. 
28 


?37  Averara 

242  Baresi 

186    Bordogna    dei 

Ronchi 
647  Branzt 
con  Rivione  Redorata 
e    Monaci    con    Ca- 
gnolo  de'Branzi 
946  Camerata 

con  Cornelio 
545  Carona 
3<)5  Cassiglio 
386  Cusio 
477   Londra 
139  Foppolo 

962  Lenna  con  Cui-    29 
tura,  Cantono  ePioda 


Popol. 

586  Mezzoldo 
36ff  Mojo 
444  Olmo 
296  Ornica 
591   Piazza  detta  oltre 

la  Gòggia 
48o  Piazza  Torre 
226  Piazzolo 
62 5  Ronco 
665  S.  Brigida 
191   Trabuchello 
353   Valleve 

con  Cainbrembo 
3 12  Valnegra' 
37 J   812  Valtorta 

con  Cinque  Contrade 


Miglia. 
29 

2  5 
25 
32 


23 

29 
27 

29 
*9 
'9 
3i 

25 

3a 


DISTRETTO  VI.  DI  GANDINO. 

I  comuni  sono  anche    parrocchie,    a    riserva 
forano  che  è  unito  colla  parrocchia  di  Gazzaniira 
Lolzate  sussidiario  a  Vertova. 

359  Barzizza 
1634  Casnigo 

327  Cazzano 

778  Cene 

554  Colzate 
con  Bondo  e  Barbata 

335  Fiorano  i3 


di 


i5 

3574  Gandino 

i5 

i4 

1748  Gazzaniga 

1  r 

i5 

i5oi    LefTe 

t5 

12 

284  Orezzo 

12 

i3 

1109  Pcja 

15 

.  1 

1896  Vertova 

'4 

DISTRETTO  VII.  DI  TRESCORE. 

I  comuni  sono  parrocchie,  a  riserva  di  Molìni 
di  Colognola  sussidiario  a  Mologno,  e  Monticelli  sussi* 
diario  a  Costa  di  Mezzale. 


PopoL                      Miglia. 

PopoL                     Miglia. 

658  Albano                       6 

1243  Gorlago                     9 

643  Berzo                        14 

700  Grone                       14 

622   Borgo  di  Terzo      12 

3  1 4  Luzzana                   12 

655  Buzzone  0  S.  Paolo 

43o   Mulini     di     Colo- 

d'Argon 

gnola  dnl  monte       16 

606  CarobbioconTresol.9 

645  Mologno                   16 

965  Cenate  di  sopra      12 

289   Monticelli                   8 

1  148  Cenate  di  sotto      1 1 

5^8  S.  Stefano                 9 

15^1    Chiuduno                 11 

478  Torre  de' Roveri      8 

694  Costa  di   Mezzate    9 

2739  Tresco  re                    9 

590  Entratico                 i3 

588  Vigano                     i3 

56o  Gaverina  co/zPiano  i5 

999  Zandobbio               1 1 

DISTRETTO  Vili.  DI  ALMENNO. 

Tutti  i  comuni  sono    parrocchie;    Brumano    ap- 
partiene alla  diocesi  di  Milano. 


2177  Almenno  s. 

Bart 

•    9 

4n    Fuipiano 

17 

i483  Almenno  s. 

Salv. 

7 

640  Locatello 

i5 

375  Barzana 

9 

849  Mazzoleni 

i5 

53o  Bedulita 

i3 

con  Falghera 

1 1 

io4*i  Berbenno 

'9 

1743   Palazzago 

1 1 

3i3   Brumano 

16 

396  Roncole 

IO 

con  Forenzi 

282  Rota  dentro 

i3 

610  Capizzone 

16 

7o5  Rota  fuori 

i3 

243  Cepino 

H 

5o5  Sei  ino 

i3 

625  Clenezzo 

7 

607  Strozza 

9 

con  Ubiale 

608  Val  secca 

16 

628  Corna 

ii 

1061  Villa  d'Alme 

6 

554  Costa 

19 
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DISTRETTO  IX.  DI  CAPRINO. 

I  comuni  sono   parrocchie ,    a  riserva  di 
sussidiario  a  Caprino  e  Corte  a  Calolzio. 


Cisano 


Popol.  Miglia . 

83o  Calolzio  18 

1468  Caprino  12 

con  Gelanti;  Celanella 

e  Formorone 

82(1  Carenno  19 

1936  Cisano  i3 

con  Sozzo  e  s.  Gregorio 
1264  Corte  18 

con  Foppenico  e  Sala 

542  Erve  o  Valderve   20 

477   Lorentino  18 

con    iVlojola    e  sopra 

Corniola 

54 1   Monte  Marenzo       i5 


Popol.  Miglia. 

2072  Pontita  1 1 

con  Valiuore,  Crom- 
taleggio ,    Gaudorla 
e  Canto 
517   Rossino  18 

553  Sant'Antonio  i3 

con  Oprerio  e  Perl u paro 
i36o  Torre  de' Busi        i5 
con  Ca  Marlinone  e  Cor- 
nelio, Roncaglia    con 
Favirano  e  Zanelli 
694  Vercurago  18 

con  Somasca 
2i54  Villa  d'Adda  12 


DISTRETTO  X.  DI  ROMANO. 

I  comuni  al  di  sotto  dell'antico  Fosso  spettano 
alla  diocesi  di  Cremona  cioè;  Antegnate ,  Barbata , 
Isso,  Calcio,  Covo,  Fontanella,  Mozzanica ,  Pume- 
nengo  ,  e  Torre  PaUavicina  \  gli  altri  sono  soggetti 
alla  diocesi  bergamasca.  Tutti  sono  parrocchie  ,  a  ri- 
serva di  Isso  sussidiario  a  Barbata  e  Cavernago  che 
è  soggetto  alla  parrocchia  di  Malpaga  ;  Palosco  di- 
pende dalla  diocesi  di  Brescia. 


2066  Antegnate                 18 

2019  Calcinate 

7 

439  Barbata                    20 

2977  Calcio 

18 

con  Zucca ro la  e  Mi- 

2172  Cividate 

i5 

randola 

877  Corte  Nuova 

if> 

1091   Boi  «are                    10 

2245  Covo 

1.6 

igo 

PopoL  Miglia. 

696  Cavernago  7 
con  Mal  paga 

697  Fara  Olivana  17 
con  Sola 

2411   Fontanella  piana    20 

1401   Ghisalba  10 

291   Isso  18 

con  Casella,  Cassina 

Bronzona,  Cassina 

Famosa  •    Cassina 


PopoL                     Miglia. 

de  Pecchj  e  2  Cas« 

sina  Ferrabeno 

4->:<> 

Marlinengo 

t 1 

•  386 

Montico 

1  1 

1090 

Mozzanica 

18 

i665 

Palos^o 

i5 

,339 

Pumenengo 

»9 

4394 

Romano 

i5 

i5i  7 

Torre  Pallavicina 

20 

con  Villa  Nuova 

DISTRETTO  Xi.  DI  TREVIGLIO. 

La  giurisdizione  ecclesiastica  è  ripartila  come 
segue:  T  reviglio,  Pontirolo,  Canonica,  Fara ,  Castello 
Bozzone  e  Mazzari  de' Melzi  dipendono  dalla  diocesi 
ài  Milano.  Arzago  ,  Brignano,  Calvenzano,  Casirate , 
Caravaggio  con  Vidalengo  e  Masano,  Fornovo  e  Mi- 
lano appartengono  alla  diocesi  di  Cremona,  e  Pa- 
gazzano  a  quella  di  Bergamo.  I  comuni  sono  tutti 
parrocchie  a  riserva  di  Mazzari  de*  Mdzi  che  e  sussi- 
diario a  Fara. 


1597   Arcene 

10 

959  Fqfrrovo 

'7 

929  Arzago 

12 

889  Lurano 

10 

ì  149  Bariano 

i'j 

262  Massari  de'  Melzi 

i5 

2894  Brignano 

12 

io34  Misano 

18 

1626  Calvenzano 

16 

933  Morengo 

i3 

1 358  Canonica 

12 

849  Pagazzano 

i3 

6796  Caravaggio 

18 

1448  Pontirolo 

1 1 

J 196  Casirate 

»7 

602   Pognano 

9 

754  Castel  Rozzone 

12 

1925  Spirano 

IO 

1261   Ciserano 

IO 

10097  Treviglio 

4 

1077  Fara  di  Gcrrad. 

12 

'9l 


DISTRETTO  XII.  DI  SARNICO. 
I  comuni  sono  tutti  parrocchiali. 


Fopol.  Miglia. 

2255  Adrara  s.  Martino  16 
807  Adrara  s.  Rocco.  i5 
482  Calappio  i4 

67 5  Creda ro  i5 

1214  Foresto  1 9 

549  Gandozzo  i5 

1657  Grumellodel  Montei2 
5 1 8  Parzanica  27 

907  Predorc  ai 


PopoL  Miglia. 

1767  Sarnico  17 

1992  Tagliuno  i3 

707  Tavernola  23 

1 1 35  Teliate  1 2 

721  Viadanica  18 

600  Vigolo  25 

770  Villongo  sant'AJes- 

Sandro.  16 

968  Villongos.FilastroiG 


DISTRETTO  XIII.  DI  LOVERE. 

I  comuni  sono  anche  parrocchie,  a  riserva  di 
Piangajano  che  forma  le  due  parrocchie  di  Figadelli 
e  di  Rova.  I  comuni  di  Bossico,  Volpino,  Lovere 
e  Rogno ,  con  le  rispettive  frazioni,  sono  nella  diocesi 
bresciana,  le  altre  appartengono  alla  nostra. 


325  Bianzano 

»7 

5 14  Bossico 

26 

4n  Castro 

26 

810  End  ine 

20 

220  Esmala 

24 

407  Fonteno 

25 

2374  Lovere 

27 

459  Monastero! 0 

*7 

489  Pian  Cajano 

10 

349  Pianico 

M 

363  Ranzanico 

18 

520  Riva  di  Solto 

25 

777  Rogno 

3i 

290  Sellere 

3i 

83 1   Solto 

23 

i865  So  vere 

24 

3oi  Spinone 

'7 

i5o6  Volpino 

4o 

249  Zorzino 

24 

*9* 


DISTRETTO  XIV.  DI  BUGNO. 

I  comuni  sono  tutti  parrocchiali   e    tutti    dipen- 
dono colle  rispetti ?e  frazioni  dalla  diocesi  di   Brescia. 


Popol.  Miglia. 

i85  Anfuro 

632  Angolo 

con  Bessino  superiore 
i4^4  Artogne 

637  Bcrzo  inferiore 
1587  Bienno 
q438  Borno 

43i    Braone 
q553  Breno 
1757  Capo  di  Ponte 
con  Ccmmo 

588  Cerveno 

928  Ceto  con  Nadro 

843  Cimbergo 

746  Cividate 
1874  Darfo 

7S6  Erbanno 
con  Angone 


DISTRETTO  XV.  DI  EDOLO. 

I  comuni  sono  anche  parrocchie ,  soggette  alia 
diocesi  bresciana,  a  riserva  di  Mù  sussidiario  ad 
Edolo,  e  Pontagna  alla  parrocchia  di  Villa. 


ia. 

Popol. 

Miglia. 

35 

i458  Esine 

39 

35 

801   Cianico 

44 

54i   Gorgone 

*5 

39 

con  Sciano 

4» 

614  Losine 

46 

46 

793  Lozio 

44 

5i 

864  Ma  legno 

4' 

4^ 

f  335  Muzzano 

38 

42 

835  Niardo 

44 

48 

5 19  Ono 

.  4» 

876  Ossino 

4> 

47 

571    Paspardo 

46 

46 

i362  Piano 

38 

49 

con   Beata, 

Solalo  e 

40 

Vissone 

25 

3119  Pìsogne 

4» 

36 

5o2   Prestine 

42 

176  Tcrzano 

35 

1006  Berzodemo 

54 

1719  Edolo 

61 

1037  Cevo 

54 

75u   Grevo 

52 

546  Cortenedolo 

64 

con  Cedegolo 

1662  Conteuo 

66 

587  Incudine 

m 

i93 

Popol. 

Miglia. 

Popol.                      Miglia. 

278  Loveno 

54 

1 1^9  SavJore                  56 

2128  Molonno 

56 

con  Valli  di  Saviore 

866  Monno 

62 

717  Sellerò                     5o 

808  Mù 

56 

1491    Soniro                      5q 

535  Taisco 

67 

38o  Tema                     68 

169/}   Ponte  di 

Legno 

72 

1614  Vèzza                      G6 

2o5  Pontagna 

70 

1285  Vione                     69 

238  Saliticelo 

53 

353  Villa  d'Allegno      71 

DISTRETTO  XVI.  DI  CLUSONE. 


Varj  comuni  non  sono  parrocchiali,  ma  formano 
un   aggregato  di  più  parrocchie. 

Oltressenda  alta  comprende  e  forma  le  due  par- 
rocchie di  Nasolino  e  di  Valsurio. 

Oltressenda  bassa  compone  ed  abbraccia  le  par- 
rocchie di  Ogna  e  di  Villa  d'Ogna. 

Oltrepovo  è  composto  delle  parrocchie  di  Bueg- 
gio,  Nona,  Pezzolo  e  Teveno. 

2235  Ardese 
736  Azzone,  ed   uniti 
390  Bondione 

con  Bar  bel  lino 
1625  Castione 
735  Cerete  alto  e  basso 
3445  elusone 
600  Colere 
383  Fino 
253  Fiumenero 
1140  Gandellino 
526  Gorno 
727  Grumo 
con  Bovario 
474  Lizzola 

Bergamo  j  Notizie 


24 

778  Oltrepovo 

4o 

35 

446  Oltressenda  alta 

22 

32 

664  Oltressenda  bassa 

22 

555  Oneta 

20 

29 

394  Onore 

23 

24 

884  Parre 

20 

32 

285  Piario 

20 

21 

257  Ponte  di  Nozza 

J7 

23 

4o5  Premolo 

18 

28 

1071  Rovetta 

23 

27 

1468  Schilpario 

4o 

25 

554  Songavazzo 

23 

23 

587   Valgoglio 

26 

1037  Vilminore 

36 

n 
p 

ed  uniti 
ai  rie.                          7 
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Vicarìe  Foranee  nelle  parrocchie 

soggette  ad  altre  Diocesi. 

Angolo,  s.  Lorenzo  j  distretto  14  di  Breno. 
Artogne,  s.   Cornelio,  distretto  suddito. 
Bienno,   s.  Faustino,  distretto  suddetto. 
Breno,  s.  Maurizio  j  capo  luogo  del  distretto. 
Calcio,  s.   Vittore,  distretto   io  di   Romano. 
Cedegolo,  s.   Girolamo  dott. ,  distretto   i5  di  .Edolo. 
Gemmo  ,  s.  Stefano  ,  distretto   14  di   Breno. 
Clvidate,  V  Assunta  ,  distretto  suddetto. 
Dario,  s.  Faustino,  distretto  suddetto. 
Edolo,  s.  Maria,  capo  luogo  del  distretto   i5. 
Gorzone ,  s.  Ambrogio  ,  distretto   i4  di  Breno. 
Pisogne  ,  V Assunta  .,  distretto  suddetto. 
Saviore  ,  s.   Gio.  Battista,  distretto   i5  di  Edolo. 
T reviglio,  s.  Martino,    capo  luogo  del  distretto   n. 
Vezaa  ,  5.  Martino  j  distretto  i5  di  Edolo. 


FIERE  DELLA  PROVINCIA  DI  BERGAMO 

Albino,  25  Marzo ,  e  8  Settembre  per  4  giorni. 
Almenno  S.  Salvatore ,  al  Santuario  al  2   Febbraio. 
Alzano  Maggiore*   fi   JNovembre  per  S.   Martino. 
A r desio  *  a3  Giugno  per  l'apparizione  di  M.  V. 
Branzi *  all' 8  Settembre  per  11   giorni. 
Breno  in  Valcamonica ,  dal  giorno    20  Gennajo   al 

primo  Febbrajo. 
Buzzone  y  i5  Gennajo  per  S.  Mauro. 
Caravaggio _,  24  e  2^   Marzo,    25  e  26  Maggio,    14 

e   i5  Agosto,  7  e  8  Settembre,    28  e  29  detto. 
Cividate  altOglio*  dal  6  al  12  Dicemb.  per  s.  Nicolò. 


•95 

elusone  j  il  24  Giugno  per  S.  Giovanni. 

Corttnova  *  al  Santuario  detto  la  B.  Vergine  del 
Sasso  la  prima  domenica  di   Maggio. 

Desenzano ,  al  Santuario  della  B.  V.  del  Miracolo 
il  g  Ottobre. 

Gandino  *  il    19  Marzo  per  S.  Giuseppe. 

GorlagQ*  3o   Novembre  per  sant'Andrea. 

Leffe  *  il  29  Settembre  per  s.  Michele,  e  Tu  Novem- 
bre per  S.   Martino. 

Lovere  *  il  giorno  di   tutti   i  Santi   per  otto  giorni. 

Martinengo  *  il   5   Febbrajo   per  Sant'Agata. 

JSembro  *  il   20  Gennajo  per  S.   Sebastiano. 

Ponte  S.  Pietro,  il  29  Giugno  per  S.   Pietro. 

Romano  *  il   1 ,  2 ,  3  Febbrajo  per  S,  "Biagio. 

Treseore  *  il  giorno  dopo  l'Ascensione. 

Treviglio  /  V  fa   Novembre  per  S.  Martino. 

Verteva*  il  25  Aprile  per  S.  Marco. 

Vezia  *  il  28  ,  29  e  3o  Novembre. 

MERCAT  I. 

Adrara  S.  Martino  *  dall'i  i   al   18  Novembre. 

Albino  *  il  giorno   16  d'ogni   mese. 

Almenno  *  martedì ,    mercoledì  e  giovedì   della    terza 

settimana  d'ogni  mese. 
Bergamo*  la  prima  settimana  intiera  d'ogni  mese. 
Breno    in  Valcamonica  *  tutti  i  giovedì  meno  quelli 

susseguenti  alla  prima  e  terza  domenica. 
Calcio*  ogni   terzo  giovedì  del  mese. 
Capo  di  Ponte*   tutti  i  mercoledì    dopo  la  prima    e 

terza  domenica  d'ogni  mese. 
Caprino  *  ogni  lunedì. 
Caravaggio  *  ogni  venerdì. 
Cividate  in  Valcamonica  *  il  giovedì  dopo  la  prima 

\     e  terza  domenica  d'  ogni  mese. 
elusone*  ugni  lunedì. 
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Dmjo *  ogni  venerdì. 

Edolo*  il  martedì  anteced.  all'ultimo  lunedì  del  mese. 

Caudino*  ogni  giovedì. 

Grevo*  l'ultimo,  lunedì  di  Febbrajo ,  il  12  Ottobre 
e  il  primo  lunedì  di  Novembre. 

henna  *  martedì ,  giovedì  e  sabbato  della  seconda 
settimana  di   Dicembre. 

Lovere  *  ogni  sabbato. 

Martinengo  *  il  primo  martedì  dopo  la  metà  del  mese. 

Piazza*  tutti  i  venerdì  precedenti  al  mercato  di  Berg. 

Pisogne  *  ogni  sabbato. 

Pontagna  ,  il  martedì  della  a.a  settimana  di  Settemb. 

Ponte  di  Legno*  il  3o  Giugno  e   i5  Settembre. 

Ponte  iS*.  Pietro*  l'ultimo  giovedì  di  ogni  mese. 

Romano*  ogni  lunedì,  mercoledì  e  venerdì. 

S.  Gio.  Bianco s  ogni  giovedì  precedente,  ed  il  se- 
condo giovedì  successivo  al  mercato  di  Bergamo. 

Sarnico  *  ogni  giovedì. 

Seriate  *  il  giovedì  di  ogni  terza  settimana  del  mese. 

StezzanOj  ogni  lunedì. 

Trescore *  due  mercati  mensili:  uno  il  martedì  sus- 
seguente a  quello  di  Bergamo,  e  l'altro  il  quarto 
martedì  del  mese. 

Treviglio  *  ogni  sabbato. 

Verdello*  l'ultimo  mercoledì  d'ogni  mese. 

Vertova  *  per  biade,  granaglie,  pannine,  ecc.  ogni 
sabbato  anteriore  a  quello  di   Bergamo. 

Urgnano*  per  bestiami  e  grani  al  giovedì  della  set- 
timana successiva  al  mercato  di  Bergamo,  o  al 
venerdì,  se  il  giovedì  fosse  festivo. 

Zogno  *  per  il  bestiame,  biade  e  merci,  ogni  sabbato 
antecedente  ,  e  per  le  sole  biade  e  merci  ,  'il  se- 
condo sabbato  dopo  il  mercato  di  Bergamo. 


-<$®^>- 
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PttOSPETTO 


Dimostrante  la  Popolazione  della  Provincia  al 
3i    Dicembre   i854  col  numero  delle  Parrocchie. 


POPOLAZIONE  NEL  DISTRETTO 


5    8 

s 
o 


Bergamo  *  Città  .... 
i   Bergamo  ..... 

2  Bergamo 

3  Ponte  s.  Pietro.     .     . 

4  Zo°no .     .     .     .     .     . 

5  Piazza       

6  Caudino 

7  Trescore  ..... 

8  Almenno  san  Salvatore 

9  Caprino 

10  Homano 

1 1  Tre  viglio  .     .     .     .     * 

1 2  Sarnico    .     .     .     .     . 

i3  Lovere 

i4  Breno 

i5  Edolo 

16  elusone 

Totalità. 


358oo 
a4633 
33913 
2323 1 
20097 
1 121 1 

*4°99 
17735 
16387 
i5234 
35o38 
39535 
17694 
13260 
30725 
21070 
22690 


392352 


94346 


2323l 

20097 

I  121  1 

*4<>99 
17735 
16387 
i5234 
35o38 
39535 
17694 
13260 
30725 
21070 
22690 


392352 


23 

44 

23 

1 1 

21 

25 

16 
19 

22 

l? 
26 

47 
34 

44 

US 
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SCALE  OBBLIGATORIE  PEL  REGNO  LOMBARDO  VENETO. 


Scala  I.  per  Cambiali. 


Alle  L.  3oo 

600 

i,o5o 

i,5oo 

3,ooo 

4,5oo 

6,000 

12,000 

18,000 

24*000 

3o,ooo 

36,000 

48,000 

60,000 

72,000 

84,000 

96,000 

1 08,000 

12JD,00J 


L.  H  Ci 


«  3 
»l  6 

»  9 
a  12 
»  i5 
33  18 
»  24 
33  3o 
»  36 
M  42 
55  48 
53  54 

55   60 


l5 

3o 

5o 

75 
5o 

23 


Scala  II.  per  gli  altri  do- 
cumenti soggetti  al  bollo  in 
ragione  del  valore  della 
cosa  ,  eccettuati  quelli  pel 
trasferimento  del  diritto  di 
proprietà  sopra  cose  im- 
mobili. 
L.  60  L.  —  Ci  i5 
120     5?  —     5?  3o 

210         3?    35     50 

3oo     9}  —     5)  75 
600     »    1     3)  5o 

900        33       2        55     25 

1,200  35  3  «  — 
2,400  35  6  35  — 
3,6oo     35    9     »  — 

4j800     '  35    12        53     

6,000  35  1 5  55  — 

7,200  35  18  33  — 

9,600  3?  24  ec  — 

12,000  3?  3o  3?   — 

i4>4°°  "  36  35  — » 

16,800  3;  42  55  — 

19,200  35  48  >3  — 

21,600  53  54  n  — 

24,000  35  60  33  — 


Al  disopra  di  120000  L.  si  pagherà  per  ogni 
6000  L.  o  per  ogni  imporlo  minore  di  questa  somma, 
tre  lire  di  più. 

Al  disopra  di  /»4000  %  Sl  pagherà  per  ogni  1200  L. 
0  per  ogni  importo  minore  di  questa  somma,  tre 
lire  di  più. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA 

DELLA 

CITTÀ'  DI  BERGAMO  E  SUA  DIOCESI 


VESCOVO 

Illustrissimo  e  Reverendissimo  Monsignor 
PIETRO  LUIGI  SPERANZA. 

Curia  Vescovile. 

Mons.  Can.  Gio.  Batt.  Caironi:  vicario  generale, 
Sac.  Àless.  Madaschi  ,  cerimoniere, 
Ippolito  Bombardieri ,  segretario, 
Samuele  Viscardi ,  cappellano. 

Cancelleria  della  Curia» 

rev.  sacerdoti  signori 
Domno  Gavazzeni  ì  cancelliere, 
Giuseppe  Rotigni,  vice-cancelliere. 
Luigi  Bona! unii  ,  Coad.  ed  Archivista, 
Vittore  Gaini,  protocollista  e  speditore, 
Pietro  Deleidi,  reliquiarista. 

Pietro  Stefanini,  portiere, 

ESAMINATORI  PRO-SINODALI. 

rev.  sacerdoti  signori 
Mons.  Can.  Pietro  Rusca,  arciprete  dalla  Cattedrale, 
Mons.  Can.  Gio.  Finazzi,  teologo  idem, 
Mons.  Can.  Gio.  Maria   Bonaldi ,  penitenziere, 
Mons.  Can.  Gio.  Battista  Caironi ,  vicario  generale. 
Can.  Pietro  Pagancssi. 
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Ferrante  della  Giovanna,  prev.  di  s.  Alevs.  in  Colonna. 
Pietro  Carsana,  prev.  di  s.  Aless.  della  Croce. 
Paolo  Carminati,  prev.  di  $.  Grata  in  Borgo  Canale. 
Francesco  Adobati ,  prev.  di  Alzano  magg.  vie.  f or. 
Giuseppe  Baizini,  prev.  di  Ahnenno  s.  Salv.  vie.  for. 
Giuseppe  Rampinelli,  prevosto  di  Colognola. 
Guglielmo  Filippini. 

CATTEDRALE. 
Sotto  il  titolo  di  s.  Alessandro. 

Nel  1689  il  vescovo  Giustiniani,  con  pontificia 
autorità ,  soppresse  i  due  separati  Capitoli ,  quello 
della  distrutta  Cattedrale  di  sani*  Alessandro ,  e  quello 
della  Concattedrale  di  s.  Vincenzo,  e  ne  formò  un 
solo  corpo  sotto  l'unico  titolo  di  sant'Alessandro,  al 
di  cui  nome  venne  eretta   anche  la   nuova  Cattedrale. 

Vi  è  numerosa  residenza  corale. 

Capitolo  della  Cattedrale. 

Dignitarj ,  reverend.  monsignori 

Pieto  Rusca.  ,  arciprete. 

Giovanni  Finazzi,  teologo. 

G10.  Maria  Bonaldi,  penitenziere. 

Canonici  assegnatarj  s  reY.  signori 

Luigi  nob.  Arigoni. 

Giuseppe  Cavagnis  ,  archivista. 

Lodovico  Nullo  ,  primicerio. 

Francesco  Scola,  fabbriciere  e    sindaco  capitolare. 

Bartolomeo  Lanfranchi,  segretario  capitolare  efabbr. 

Francesco  Bellini» 


£0  1 
Caironi   Mons.  Gio.  Battista,  vicario  generale. 
Marco  conte  cav.   Passi. 
Enrico  Piaoezzi. 

N.  N. 

Canonici  di  padronato  s  rev.  signori 
Francesco  Piccinini.  Pietro  Paganessi. 

Cappellani  assegnatami  3  rev.  sac.    signori 

Alessandro   Madaschi.  Marino   Borelli. 

maestro  de' sacri  riti.  Santo   Fusti  noni. 

Marlino    Bendolti  ,    rnae-  Francesco  Mascheroni» 

stro  di  coro.  Bartolomeo  Petrogalli. 

Pietro  Deicidi.  Luigi  Giudici. 
Gaetano  Fumagalli. 

Cappellani  beneficiati 3  rev.  sac.  signori 
Carlo  Viscardi.  Giacomo   Rossi. 

Donino  Gavazzeni.  Antonio  Galbuseri. 

Luigi   Vitali.  Antonio  Colleoni. 

Carlo  Ronzoni.  Filippo   Macinata. 

Rev.  sac.   Giovanni  Cavalli,  sacrista  niagg. 

accoliti  j  rev.  signori 
Sac.  Amadeo  Gaini.  N.  N. 

Sig.  Remigio  Lazzaroni ,  organista. 

Giuseppe  Mazzolerà,  custode. 

BASILICA  DI  SANTA  MARIA  MAGGIORE. 

Questa  basilica  è  di  antichissima  origine  ed  assai 
prima  del  mille;  venne  rifabbricata  nel  1137  per  voto 
della  città,  che  ne  cedette  nell'anno  1 4 49  l'ammi- 
nisl  razione  alla  Misericordia  ,  conservandone  però  il 
juspadrutiato. 

Vi   è  numerosa  resid.  corale,  e  dottrina  alla  festa. 

Il  110U.  sig.  don  Torquato  Mairom  da  Ponte,  priore. 

1* 
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Residenti  j  i  rev.  signori 

Antonio  Castelli,  decano.  Giovanni  Bossi. 

Buono  Carrara.  Gio.  Ballista  Pederzini, 

Vincenzo  Vavassori.  N.  N. 

Giuseppe  Bossi,  corista  N.  N. 

e  catechista.  Antonio  Bergamoni,  phna- 

Giovanni   Bonaiti.  lista. 

Giuseppe  Caffi.  Gio.  Leitli.  sopraintend. 

Luigi  Ni^hersoli.  G.   Ball.  Carminali,  accol, 

Carlo  Valgher.  Carlo  Camillo  Magni,  acv. 

Girolamo  Volpi,  cerini.  sotto  cerimoniere. 

&.         .      Alessandro  Nini,  maestro  di  cappella. 
Signori      A    .     •     ^  ,  •  .  |m        rr 

5:1  Antonio  Dolci,  maestro  att  organo. 

Costantino  Piazzalunga,  custode.    Oltre  i5  inseri , 
Cappella  di  san  Gio.  Battista 

DETTA    CoELEONl. 

Annessa  alla  suddetta  Basilica  s  mantenuta 
dal  Pio  Luogo  della  Pietà. 
Fu    principiala    nel    1470  vivente   il  Colleoni  y  e 
terminata  nel   1 4?^>  lln  anuo  dopo  la  sua  morie. 

Residenti  *  i  rev.  sac.  signori, 
Giovanni   Manengo.  3NT.  N. 

Girolamo  l»aspis. 

Rev.  sac.  sig,  Antonio  Bergamoni ,  custode. 

PARROCCHIE  URBANE  E  SUBURBIO 

Ridotte  giusta  il  Decreto  22  Giugno  i8o5„ 

Col  nome    de*  R.  R.  signori  Parochi  e  Coadjutor* 
ed  indicazione  delle  chiese  sussidiarie. 

SANT'ALESSANDRO  DELLA  CATTEDRALE. 

Anime  nel   1 854  N.  3»a(j. 

Chiesa  fabbricala  sul  disegno    del    rav.     Fontana 
nel  1689  in  sostituzione  della  precedente  di  san  Viri- 


renzo.  In  separato  tempietto  si  ammira  l'antico  bat- 
tistero già  esistente  prima  del  1660  in  santa  Maria. 
Questa  parrocchia  è  composta  delle  cinque  anti* 
che  seguenti  :  s.  Pancrazio  j  s.  Michele  dell'  Arco  . 
s.  Cassiano  j  s.  Eufemia,,  s.  Francesco  e  parte 
di  s.  Salvatore  _,  esclusa  la  chiesa, 

M.  Kev.  jftjonsig.  can.   Pietro  Rusca  ,  arciprete. 

Coadjutorì  nella  Cattedrale  e  sussidiarie. 

rev.  sac.  signori 
Giovanni  Gasparini,    vicario    per  V ex    parrocchia  di 

s.  Eufemia  in  s.  Francesco,  chiesa  disi  rulla, 
Antonio  Galbuseri  ,  idem  per  quella  di  s.  Michele  del* 

l'Arco*  sussidiaria  esistente,  rifabbricata  nel  1^50. 
Gaetano  Fumagalli  ,   idem  f.  f.  di  Francesco  Invernici 

per  quella  di  san  Cassiano  >  chiesa  soppressa. 
Giacomo  Manclelli  ,  idem  per  quella  di  san  Panerà» 

zio  j  sussidiaria  esistente,  riformata  nel   i^So. 
Giovanni  Grilti ,  vice-paroco. 

I  registri  delle  ex  parrocchie  di  s.  Pancrazio, 
di  s.  Michele  dell'Arco,  di  s.  Francesco,  e  di  è, 
Cassiano  si  trovano  nella  Cattedrale. 

SANT'AGATA. 

OHM    SANTA    MARIA    NEL    CARMINE. 

Anime  nel  1864  N.  325o. 

Chiesa  riformata  nel  1750,  già  dei  Carmelitani  5 
stata  sostituita  col  titolo  di  parrocchiale  alla  prere- 
dente distrutta  di  sarjt?Agata  dei  Teatini. 

A  questa  parrocchia  sono  unite  le  seguenti  ex 
parrocchiali  di  san  Lorenzo j  e  l'altra  parte  di  suit 
Salvatore  compresa  la  chiesa  ,  amendue  esistenti. 

M.  Rev.  sac.  sig;  Luigi  Locatblli,  prevosto. 
Francesco  Asperti  vice  pari\ 
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Coadjutori  nelle  sussidiane. 


Rev.  sac.  signori 

Lorenzo  Zanoni  vicario  a  s.   Lorenzo. 

Giovanni   Mauro,   vicario  a  s.  Salvatore. 

Giovanni  Volpi ,  coadj.  al  parr.  per  la  chiesa 
rti  s.  Maria  in  Va! verde  già  sussidiaria  alla  ex  par- 
rocchia di  san  Lorenzo  ed  ora  concentrata  nel  Carmi- 
ne ,   posta   fuori   di   porta  s.   Lorenzo. 

I  registri  parrocchiali  della  distrutta  chiesa  di 
s.  Agata ,  quelli  di  s.  Lorenzo  e  di  s.  Salvatore  si 
trovano  presso  la  parrocchia  di  s.  Agata  nel  Carmine. 

SANT'ANDREA  APOSTOLO. 

Anime  nel  1 854  N.   1000. 
Nuova  chiesa  disegno  Crivelli,  terminata  e  con- 
secrata  nel   1847. 

M.   Rev.  sac.  sig.  Luigi  Pavoni,  prevosto. 

Rev.  sac.  sig.  Pietro  Leidi ,  coad. 

San  Michele  al  Pozzo  Bianco. 

Questa  chiesa  sussidiaria  a  sant'Andrea  conserva 
le  tracce  di  sua  antica  fondazione,  che  rimonta  al- 
lottavo secolo.  I  Registri  parrocchiali  di  questa  ex 
parrocchia  sono  presso  quella  di  sant'Andrea. 

Rev.  sac.  sig.  Giuseppe  Lieti  ,  vicario  parrock. 

Le  suddette  tre  parrocchie  comprendono  gli  abi- 
tanti dell'alia  città. 

Oltre  le  parrocchiali  e  le  succitate  sussidiarie  si 
trovano  in  città  anche  le  seguenti  chiese: 

Santa  Grata  delle  Benedettine. 

San  Matteo,  annesso  alla  scuola  element.  maschile. 
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San  Giuseppe,  oratorio  vicino  a  s.  Pancrazio. 
San   Rocco,  sul  mercato  delle  Scarpe. 
Santa  Maria,  di  Rosate  ad  uso  del  Ginnasio  liceale. 
San  Pietro,  in  Colle  Aperto. 

SANT'ALESSANDRO  IN  COLONNA. 

Ànime  nel  i854  N.    1H078. 

Vastissima  chiesa  con   residenza    corale,    parroc- 
chiale di  tutto  il   borgo  s.  Leonardo,  rifabbricata  nel 
1 747  ^  st,l  disegno  del   canonico  Marco  Alessandri. 
M!   Rev.  sac.  sig.  Ferraste  della  Giovanna,  prevosto, 

Rev.  sac.  sig.  Bartolomeo  Fontana,  vic.parr.  (ito!. 

Rev.  sac.  sig.   Giovanni  Salvi,  vie,  parrocchiale. 

Rev.  sac.  sig.  Pietro  Donati,  magg.  di  sacristia. 

Chiese  sussidiarie  nel  circondario  parrocchiale. 

La  Madonna  del  Giglio,  giù  del  ponte  di  san 
Giacomo,  fabbricata  nel   1 655  per  comodo  dei  vicini. 

S.  Leonardo,  chiesa  stata  riaperta  nel  1802  a 
cura  e  spese  degli  abitanti  del  borgo. 

S.  Lazzaro,  chiesa  rifabbricata  dopo  il   i54o. 

S.   Rocco,  in   Broseta,  fabbricata  nel    1480. 

S.  Bernardino,  in  contrada  di  Colognola. 

Beata  Vergine  dello  Spasimo,  riaperta  nel  1799. 

S.  Lucia  vecchia  ,  sotto  le  mura  di  santa  Grata. 

S.  Maria  di  Loreto,  fuori  di  porta  Broscia, 
chiesa  che  si  sta  rifabbricando  in  maggiore  ampiezza, 
per  poi  erigersi  in  parrocchia  separata. 

S.  Tommaso  de  Calvi,  fuori  di   porta  d'Osio. 

S.  Gio.  Battista  ,    nella    villetta  di    Campagnola. 

Altre  chiese  nel  suddetto  circondario  annesse 
a  stabilimenti ,  ed  oratorj  privati, 

(a)  Santa  Maria  delle  Grazie,  degli  ex  Francescani 
riformati,  ora  della  Casa  di  Ricovero,  coi  santuario 
il  Santo  Jesus  j  fuori  ili  Porta  nuova. 
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(b)  Santa  Maria  e  s.  Sigismondo  deli 'orfanotrofio 
femminile  detto  il   Contentino  fuori  di  porta  Cotogno. 
San  Carlo  (olim  de'mendicanti  )  del    Pio  Istituto 
Botta  j  per  ricovero  ed  istruzione  dei  figli  discoli. 

Santa  Maria  Maddalena  alla  quale  andava  an- 
nesso il  locale  dell'Orfanotrofio  ad  uso  dei  maschi  , 
ma  occupato  attualmente  il  detto  locale  per  altre 
occorrenze,  l'istituto  è  stato  traslocato  provvisoria- 
mente nel  locale  dello  dei  Celestini  fuori  di  porta 
.Santa  Catterina. 
La  chiesa  della  Maddalena  è  tuttora  conservata  a  cullo. 

Sant'Antonino  (già  delle  terziarie  Francescane) 
ed  ora  Pio  Istituto  fiotta  s  per  opportuno  ricovero 
dei   religiosi   in   ritiro  ed   infermi   e   per  santi    esercizj. 

San  Giuseppe,  olim  monastero  delle  terziarie 
Francescane  ,  ed  ora  di  ragione  privata. 

Ss.   Annunciata  ,  oratorio  ad  uso    Congregazione. 

Santa.  Chiara,  un  tempo  convento  delle  Clarisse., 
ora  oratorio  privato  con  locale  per  la  scuola  infantile, 
e  per  un  asilo  di  donne  dell'  istituto  Botta. 

Sant'  Ignazio  al  Paradiso,  locale  e  chiesa  interna 
ad  uso  degli  esercizj  spirituali  posta  sotlo  le  mura  di 
.santa  Graia  di  ragione  del  Seminario,  provvisoriamente 
occupato  dalle  Convertite,  state   levate  da   Galgano. 

San   Benedetto  delle  Benedettine. 

San  Vincenzo  de  Paoli  delle  Suore  della  Carità. 

SANT'ALESSANDRO  DELLA  CROCE* 
unirne  nel  1 854  N!.  7500. 

Chiesa  parrocchiale  con  residenza    corale,    rifab* 
lirica  la  nel    i65o  e  consacrata   nel    1^76. 
M.   ReW  sac.  sig.   Pietro  Caksaka.  prevosto. 

con  mansione  di  v.  f.  per  la  parrocchia  di  Boccalcone. 
Rev.  sac.  sig.   Bernardino  Brignoli  ,  coad, 
I\ev.  sac.  sig.  Giovanni  Torri,  idem. 


Rev.  sac.  àig.  Luigi  Anghiuelli,  cond.  residente 
a  S.  Anna. 

Rev.  sac.  sìg.  Martino  Dolci,  comi,  residente 
a  S.  Bartolomeo. 

Rev.  sac.  sig.  Benedetto  Capello,  wagg.  di  sac r. 

Chiese  sussidiarie» 

S.  Maria  Elisabetta  rifabbricata  nel    1 843. 
Santi   Simone  e  Giuda  semplice  oratorio» 
S.   Pietro  nel    bor^o  san  Tommaso. 
(e)  S.  Spinto  nel  borgo   sani'  Antonio,    annesso 
al  locale  della  Casa  d'  Industria. 

S.  Anna   in   Borgo  Palazzo  esterno. 

Altre  chiese  nel  suddetto  circondario  annesse 
a  Stabilimenti  _,  ed  oralo rj  privati. 
Madonna  delle  Nuvole,  santuario  esterno. 

(d)  S.  Carlo  del  Soccorso  chiesa  eretta  nel  1619 
con  annesso  l'orfanotrofio  femminile  del  Soccorso. 

S.  Lupo  ,  oratorio  annesso  uBa  parrocchiale. 
Maria  Vergine  Concetta  ,  annessa  alla  sussidiaria 
di  borgo  Palazzo  ,  ad' uso  dottrina  per  le  donne» 

(e)  Maine  Domini  delle  Domenicane. 
Santa  Croce  delle  Figlie  della  Carità. 

SANTI  BARTOLOMEO  E  STEFANO* 

Situato  in  Prato. 

Chiesa  anticamente  degli  Umiliati,  poi  ceduta  ai 
Domenicani  dopo  la  distruzione  del  loro  tempio  di 
san  Stefano.  Soppresso  il  convento  nel  1797,  la  chiesa 
divenne  sussidiaria  a  s.  Alessandro  della  Croce. 

NB.  Le  cinese  segnate  a.  b.  e.  d.  e.  verranno 
in  seguito  regolarmente  classificate*  quando  si  sarà 
definitivamente  stabilita  la  giurisdizione  dei  confi* 
ni  da  assegnarsi  alla  parrocchia  nuova  de  santi 
Bartolomeo  e  Stefano. 
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SANTA  GRATA  INTER-V1TES. 

BORGO      CANALE      SUBURBANO 

Anime  nel  1 854  N.  2200. 

Chiesa  rifabbricata  nel  1750,  sul  disegno  di 
Achille  Alessandri.. 

Ha  un  circondario  che  si  estende  dal  colle  san 
Vigilio  sino  ai  confini  di  Breno.  Comprende  diverse 
contrade  coi  rispettivi  oratorii ,  o  chiese  sussidiarie. 

M.  Rev.  sac.  sig.  Paolo  Carminati,  prevosto  il  quale 
ha  le  mansioni  di  Vicario  foraneo  ed  esercita  qual- 
che diritto  sulle  parrocchie  di  Curnasco,  Castegnefa 
e  Longuelo,  un  tempo  contrade  annesse  alla  sud- 
detta parrocchia  di  santa  Grata. 

Rev.  sac.  sig.  Gio.  Battista  Picciali ,  coadjutore. 

SANTA  CATERINA. 

BORGO  SUBURBANO ,  GIÀ*  DETTO  PLORZANO. 

Anime  nel  i854  N.  25oo. 

M.  Rev.  sac.  sig.  Domenico  Mazzi-Amadei  ,  prevosto. 
R.  sac.  sig.  Gio.  Kranawiter,  coad. 

Chiese  sussidiarie. 

Santuario  della  B.  V.  Addolorata  in  contrada. 

S.  Tommaso  dentro  la  porta  del  borgo. 

Oltre  le  sussidiarie  ha  un  Oratorio  dedicato  a 
san  Filippo  Neri  vicino  alla  parrorrhiaìe,  e  la  chiesa 
di  san  Nicolò,  già  monastero  dei  Celestini. 

SAN  ROCCO  IN  CASTEGNETA. 

Parrocchia  esterna. 
Anime  nel  1 85^  N.  55o. 
Smembrata  nel    1773    dalla   parrocchia  di    Santa 
Grata  di  Borgo  Canale. 

M.   Rev.  sac.  sig.  Giovanni  Bordogna,  varoco. 
ReV.  sac.  sig.  Pietro  Aszola,  coad. 
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SANTA  MARIA  01  L0NGUEL0. 

Parrocchia  esterna. 
Anime  nel  1 854  N.   noo. 

Smembrata  nel  i845  da  Santa  Grata  di  Borgo 
Canale  con  due  sussidiarie,  san  Matteo  e  santa  Maria 
del  Bosco  e  rispettivo  circondarlo.  Appartiene  pure  al 
suo  circondario  Vex  convento  di  Astino,  ora  ospizio 
de' Pazzi ,  dipendente  dalla  parrocchia  dell'Ospitale. 

1   Registri  parrocchiali    precedenti   l'8    giugno    i84$ 
si   Irovano  in  Santa  Grata  di   Borgo   Canal  e. 
M.   Rev.  sar.  sig.  Pietro  Busca  ,  paroco. 
R.  sac.  sig.  Giuseppe  Isacco ,  coacL 

SAN  PIETRO  APOSTOLO  DI  BOCCALEONE. 

Parrocchia  esterna. 

Anime  nel  1 854  N.   noo. 

Smembrata  nel   1847  dalla  parrocchiale  di    San- 
t'Alessandro della  Croce. 

I  Registri  parrocchiali  antecedenti  al     16  maggio 
1847  si  trovano  in  sant'Alessandro  della  Croce. 

M.  Rev.  sac.  sig.  Giuseppe  Fenaroli  ,  paréco. 
N.  N.t  coad. 

SANTI  MARIA  E  MARCO  ALL'OSPITALE. 

annessa  all'Ospitale  Maggiore. 

Nella  Bassa  Città. 
Anime  nel  1 854  N.   192. 

II  pad»  cappucc.  Ilarionc  d'Assiago  ,  curato. 
Con  diversi  coadjulori  secondo  il   bisogno. 

Questa  parrocchia  non  si  estende  che  all'  interno 
dello  Stabilimento,  ed  all'Ospizio  de* Pazzi  in  Astino. 
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MONASTERI  !N  BERGAMO. 


Cappuccini  y  in  Borgo  Palazzo,  la  cui  chiesa 
dedicata  a  sant'Alessandro  soppressa  nel  1810  con 
l'annessovi  convento,  fu  di  nuova  i-istaurata  e  rista- 
bilito il  convento  stesso  nel    1 838. 

Francescani  minori  Conventuali ^  quivi  nel  i83g 
introdotti  nel  nuovo  convento  fuori  di  porta  Cologno. 
La   chiesa   è  sotto  il   titolo  d'Ognissanti. 

Benedettine  .,  dì  santa  Grata  nell'alta  città  al 
N.  1.29  soppresse  nel  1 797  e  ristabilita  nel  181;.  La 
chiesa   fabbricata   nel    1090  è  riera  di   dorature. 

Benedettine  _,  in  contrarla  di  san  Benedétto ,  al 
N.  585  nell'antico  loro  monastero  fabbricalo  con  la 
chiesa  dedicala  a  detto  Santo  abate  nel  1 5o4*  Sop- 
presso nel    1797,   fu  ripristinato   in  maggio    1827. 

Domenicane  del  ftlatris  Domini  *  nel  loro  mo- 
nastero lungo  la  strada  Ferdinandea  stato  soppresso 
nel   «797,  poi  ripristinato  nel    1 835. 

Figlie  della  Carità.,    Jstituto    fondato    dalla    fu 
Marchesa   Canossi  ed  introdotto  nell'antico  monastero 
delle   Cappuccine  in   Rocchetta,  soppressa  nel   1810. 
L'annessa  chiesa   porta   il   titolo  di  Santa  Croce. 

In  questo  Istituto  oltre  le  scuole  elementari  ca- 
ritatevoli,  viene  impartita  l'istruzione  alle  sordo-Mute. 

Clarisse  di  Boccaleone j  Istituto  fondato  ed 
aperto  il  7  dicembre  1 847  con  annessa  piccola  chiesa 
dedicala  a  s.  Giuseppe  ed  a   iM.   V.  Concetta. 

Suore  della  Carità,,  dell'Istituto  di  s.  Vin- 
cenzo de  Paoli  nella  contrada  di  san  Bernardino  in 
Borgo  s.  Leonardo,  installate  il   19  luglio  1849. 
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PAltROCCtlIE  OELLÀ  DIOCESI 

Titolare  e  nome  del  Parroco. 

La  popolazione  e  la    disianza  da    Bergamo    sono 
descritte  nei  Compartimento  territoriale   a  .  pag.    i35. 


Ab 


ibbazia  di  ValV  Alta  s  san  Benedetto  abate* 

Giovanni  Nicoli   p. 
Adrara  3  s.  [Martino  vesc.  Michele  Sonzogni  p. 
Adrara  _,  st  Rocco  Bartolomeo  Belardelli   p. 
Albano  >  st    Cornelio  in.  Giacomo   Canini   p. 
Albe^no  j  s*   Gio.   Battista  Alessandro   Ronzoni   p. 
Albenza  vedi  s.  Rocco. 
Albino  j  ,v.   Giuliano  ni.  Giacomo  Personeni     p.    Vi 

è  residenza  corale. 
Almi'  j,  s.   Gio.   Battista  Giuseppe  Cassotti   p. 
Alme/ino  4  Ss.   Safo.   Giuseppe  Baizini   pr.   v.  f. 
A/menno ,  s.   Bai  toh    Bartolomeo   Faggi   p. 
Alzano  uiagg.  3    s*   [Martino    vesc.    Francesco    Ado- 

bati   p.   v.  f.*  Vi.  è  residenza  corale. 
Alzano  snp.j   s.  Lorenzo  m,    Giuseppe  Cavagua    p. 
Ama  _,  Ss.  Salvatore  Francesco  Gelmi   p. 
Ambivere  s.  Zenone  Giuseppe  Molinari  p. 
Amora  ,  s.  Bernardino  da  Siena  Gio.  Ravasio  p. 
Arcene  ,   s.  Michele  are.  Francesco  Gualini  p. 
Ardesioj  s.  Giorgio  m.  Agostino  Spam  pali  p.  v.  f. 
Ascensione*  M.  V.  Annunc.  Gio.  Batt.  Campana  fu 
Avr.rara  j  s.   Giac.  ap.   Antonio  Calvi   p. 
Abiatico  j  s.   Gio.  Battista  Geremia   Gregis  p. 
A  zzano  _,  s.  Paolo  ap.  Antonio   Pozzi  p. 
Azióne  s  s.s.  Filipp.  e  Giac.  ap.  Gio.  Savoldi  p. 
Pmccanello  i  fra*,  di    Calusco. 
Jjiignatica  j  ò\  Gio*  Battio ta  Luigi  Moneta  p. 
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lìagnella  >  s.  Maria  Antonio  Gavazzeni  p. 
Bani  t  s.   Gio.  Battista  Geremia  Ongaro  p. 
Baresi  _,  s.s.  Piet.  e  Giac.  ap.  Pietro  Rizzini  p. 
Banano  ,  s.s.  Gerv.  e  Prof.  mm.  Luigi  Vaioli  are. 
Barzana  *  s.  Hocco  Alessandro  Cristiani  p. 
Barzesto  ^  Corpus  Domini  Domenico  Piantoni  p. 
Harzizza j  s.  Lorenzo  m.  Gio.  Batt.   Comincili  p. 
Basetta  j  contrada  sul  tenere  di   Urgnano. 
B ed ul ita  *  vedi  s.  Michele. 
Berbenno  s  s.  Antonio  ab.  Gio.  Roncali  p. 
Berzo  *  s.  Fermo  m.  Luigi  Plebani   p. 
Bianzano  j  s.  Rocco  Giovanni  Olivati  p. 
Blello  _,  S.s.  Annunc.   Angelo  Todrschini   p. 
Boario  j  s.  Bartolomeo  ap.  Gio.   Batt.   Piani  p. 
Bolgare  s  s.  Pietro  ap.  Domenico  Carminati  p. 
Boltiere  _,  s.   Giorgio  m.  Giuseppe  Rota   p. 
Bonate  j  inf.  _,  s.   Giorgio  m.  Martino  Villa  p. 
Bonate  sup.    S.  M.  Assunta  Cristoforo  Fratus  p. 
Bondiotte  ,  s.  Lorenzo  m.  Giuseppe  Rossi  p. 
Bondo  j  s.  Bernardino  Giuseppe  Messa   p. 
Bordogna  s  Assunzione  JNatale   Mazzetti   p. 
Borgo  di  Terzo  j  V  Assunta  Gio.   Batt.  Morotti  f.  f. 

di   vie.  for. 
Botta  ;  s.  Antonio  ab.  Domenico  Locatili  p. 
Bottanuco  j  s.   Vittore  m.  Giuseppe  Gatti  p. 
Branzi  >  s.  Bnrtoì.  ap.  Francesco  Moscheni   p. 
Bracca  j  s.  Andrea  ap.  Paolo  Gritti   p. 
Brembate  inf.  ,  s.   Vittore  m.  Carlo  Calvi  t ti   p. 
Brembate  super.  s  V Assunta  Gio.  Bordazzi  p.    v.  f. 
Bren >bilìa  .,  s.   Gio  Batt.  vacante. 
Breno  al  Brembo  j  vedi   Sombrcno. 
Bramano  *  la   Trasfigurazione  di  N.  S.    Francesco 

Beltrami  p. 
Brusaporto  j  s.  Margherita  m.  Pietro    Locatelli    p. 
Bueggio  j  s.  Gottardo  i>esc.  Giuseppe  Pedrini  p. 
Burìigo.  s.  Carlo  Benedetto  Corbella  p. 
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Bustone  *  vedi   s.   Paolo  d'Argon. 

Calcinate  *  l'Assunta  Elia  Tual»os(  lii  p* 

Caieppio  j  s.  Lorenzo  ":.  Ferdin.  Cortesi  arcip.  v.  f. 

Caìolzio  j  5.   Martino  vesc.  Antonio    Ubiali  p.  v.   f. 

Calusco  j,  s.  Fedele  ni.  Gio.  Frosio-Roncali  p. 

Camerata  j  V Assunta  Francesco  Rchuzzini  p. 

Capinone  j  s.  Lorenzo  m.  Pietro  Manzoni  p. 

Capriate  3  s.  Alessandro  m.  Policarpo  Bizzari  p. 

Caprino  j  Si  Biagio  ni.  Girolamo    Cattaneo    p.   v.  f. 

Carenilo  j  s.s  Pietro  e  Biagio    rn.  Bari.    Bonaiti  p. 

Carobbio  ,  vedi    Tresolzio. 

Corona  _,  s.   Gio.  Batt.  Agostino  Paganoni  p. 

Carsico  ,  s.  Martino  vesc.  Giuseppe  Ronzoni  p. 

Casnigo  jy  s.   Gio.  Batt.  Battista  Bonaiti  are. 

Cassiglio  j  s.  Bartol.  ap.  Antonio  Allegrini  p. 

Castione  _,  s.  Alessandro  ni.  Vincenzo  Marconi  p. 

Castro  ,  s.   Giacomo  ap.  Carlo  Fumagalli  p. 

Caverà  ago  j  vedi    Mal  paga. 

Cazzano  _,  s.  Andrea  ap.  Antonio  Bettoni  p. 

Celana  *  fraz.  sussid.  a  Caprino. 

Cenate  _,  s.  Martino  vesc.  Carlo  Solza  p.  ab. 

Cenate  >  s.  Leone  papa  Bartolomeo  Casari  p; 

Cene,  s.  Zenone  ni.  Elia  Birolini  p. 

Ce pino j  vedi  s.   Bernardino. 

Cerete  alto  _,  s.  Giacomo  ap,  Pietro  Albrici  p. 

Cerete  basso  .,  s.  Vincenzo  m.  Francesco  Rota  p. 

Cerro  vedi   Bottanuco. 

C/àgnolo  dell'  Isola  ,  s.  Pietro  apostolo  Gio,    Batt. 

Pasi netti   p.  v.   f. 
Chignolo  d  Gaeta*  s.  Bart.  ap.  Gio.  Batt.  Chiodoni  p. 
Chiuduno  ,  V Assunta  Giuseppe  Calvi  p. 
Ciserano  j  s.  Marco  evang.  Francesco  Musati  p. 
Cividate  all'Oglio  ,  s.  Nicolò  vesc.  Pietro  Conti  p„ 
Cividino  ,  contrada  sul  tenere  di    Tagliuno. 
Clenezzo  ,  s.  Gottardo  vesc.  Alessandra  Cavalieri  p. 
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elusone,  s.  Maria  e  s.  Gio.  hall.  Gio.  Ferrari  p.  v.  f. 
con   4  'oadjut.  can.  ben»  fie.  Vi   è  residenza  corale. 

Colere j  s.    Bartolomeo  ap.   Bartolomeo  Casari   pi 

Cotogno  j  V Assunta  Giuseppe  Bravi   p. 

Colognola  „  s.  Si*to  papa  Giuseppe  Rampinelli  p. 

Comenduno  >  vedi   Desenzano. 

Conuinnuovo  j,    Ss.  Salvatore  Enrico  Marenzi  p. 

Corna  y  vedi  s.  Simene. 

Cornaìba  „  s.   Pietro  ap.  Bono  Gervasoni   p. 

Cornale,   s.  Lucia  v.  m.   Cario   Bernasconi   p. 

Cornalta  3  s.  Bartolomeo  ap.  Giuseppe  Lazzaroni  p, 

Cortenuova  .,  s.    Alessandro    m.   Rodolfo  Carrara   p. 

Costa  il/ ezzate  j  s.  Giorgio  m.   Batt.    Tirabosehi    p. 

Costa  Serina  3  s.  Lorenzo  rn.  Tommaso  Fanti   p. 

Costa  di  ValY  hnagna  *  la  Visitazione  Domenico 
Locatelli   p. 

Credalo  *  s.  Giorgio  m.   Pietro  Scanzi  p. 

Curnasco9s.s.  Nasario  e  Celso  m.m.  Locatelli  Gio.  p, 

Curno  y  Y Assunta  Angelo  Caironi   p. 

Cusio  j  s.  Margherita  m.  Paolo  Kegazzoni  p. 

Dalmine  _,  comune  sussidiario  a  Sabbio, 

Desenzano  e  Comenduno .,  s.  Pietro  apost.  Gita» 
seppe  Zonca  p.    . 

Vezzo  y  s.  M.  Maddelena  Pietro  Bettoni  p. 

Dezzoìo  j  s.  Andrea  apostolo  Carlo  Casari  p. 

Dossena  >  s.  Gio,  Battista  Domenico  Agazzi  aro. 
vie.  for.  pleb. 

Endenna  j  V Assunta  Giuseppe  Brumana   p. 

End  ine  j,  s.  Giorgio  m.   Luigi   Gio.  Gossali   p. 

BniraticOj  s.  Martino  vesc.  Ferdinando  ragazzoni,  p. 

Erve    vedi   Val  dJ  Erve. 

Esmate  _,  s.  Gaudenzio  m.  Luigi   Minelli   p. 

Fara  Olivana  con  Sola  „  >.  Stefano  protoni*  Ber- 
nardino Bianchi  p. 

Figadelli j  s.  Michele  are.  Domenico  Grilli  p. 

Fitago  ,  s.  Rocco  conf.  Gio.   Locatelli  p. 

Fino  _,  5.  Andrea  ap.  Gio.  Barondieili  p. 
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Fiorano  j  unito  alla  parrocchia  di   Gazzanìga. 

Fiumenero  s  s.  Antonio  ab.  Bartolomeo  Beilcra  p. 

Fondra  ,  s.  Lorenzo  m.   Antonio  Vavassori  p. 

Fontanella  al  monte  y  s.  Egidio  abate  Antonio 
Riboli  p. 

Fonteno  _,  5.  Faustino  m.   Angelo  Amhrosioni  p. 

Foppolo  y  \*  Assunta  Gio.  Battista   Mantegari   p. 

Foresto  ,  V  Assunta  Giacomo  Paganòni   p. 

Frerola  _,  5.    Gio.   fiati,  Cornetti   Pasquale  p. 

Fuipiano  al  Hrembo  ^  s.  Giacomo  apostolo.  Giu- 
seppe RufFoni  p. 

Fuipiano  di  Fall'  ì magna  j  s.  Gio.  fiat  Usta  Andrea 
Dolci  p. 

Ganda  j  \J  Assunta  Nicola   Vanali   p, 

Gandelimo  .,  s.  Martino  vesc.   Anselmo  Breda  p. 

G andino  J  V Assunta  Andrea  budelli  p.  pi.  v,  f .  y 
Giacinto'  Spampati  coacl,  t i tot .   Vi  è  resid.  corale, 

Gandosso  .,  V Assunta   Francesco  Sonzo^ni   p. 

G aterina  j  s.   FU  (ore  m.  Gio.  Maria  Gusmini  p. 

Gazzaniga  3  V Assunta  Marco  Calvi   p, 

Gerosa  ,  s,   Croce  Gio.    Battista   Calderoni   p. 

Ghisalba  j  s.  Lorenzo  m,  varante  v.  fi  pi.  con  4 
canonici  beneficiati, 

Gorlago  y  s,   Pancrazio  m.  Francesco  Vaiola  p. 

Gorle  a  la  Natività  di  Maria  Ant,    Mazzucoteìli   p. 

Gonio*  s.  Martino  vesc.  Pietro  Ceruti  p. 

Grassobio  s  s.  Alessandro  m.  Martino  Manzoni  p. 

Grigliano  ,  s.  Pietro  ap.  Alessandro  Finazzi   p. 

Gromo  j  s.   Giacomo  ap.  Simplicio  Marini  p. 

Gramo  j  s.  Marino  ab.   Domenico   Pedroni   p. 

Grotte  Natività  di  M.   V.   Francesco  Colombi   p. 

Grumello  del  monte  s  Ss.   Trinità  Pietro  Longhi  p, 

Grum elio  del  Piano ^s.  Vittore  m.  Adamo  Ponloglio  p. 

Grumello  de*  Zanchi  ,  V Assunta  Lorenzo    Scuri    p. 

Lallio  3  s.  Bartolomeo  apost.  Federico  Motterlini 
arciprete  vie.  l'or. 

Leffe ,  s.  /Michele  are.  Pietro  Lucchini  p. 
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Lc/veno  j  s.  Giacomo  apost.  Gio.  Batt,  Taddè. 
Levate  *  s.  Pietro  ap.  Carlo  Gervasoni  p. 
Lilezzo.  frazione  di   Colorilo. 
Lizzala  j  s.  Bernardino  ioti/.  Francesco  O nsi   p. 
Locate,  s.  Antonio  ab.   Lorenzo   Al  legnini   p» 
Locate/Io  3  V Assunta  Francesco   Rota   p. 
Lonno  ,  s.  Antonio  ab.  Giovanni  Serughetti  p. 
Lorentino  >  s.  Brigida  v.  Gio.   Ball.  Natali  p. 
Lui  ano  *  s.  Lino  papa  Luigi   Allievi   p. 
Luzzana  ,  s.  Bernardino  Giuseppe  Amiconi   p. 
JJ  adone  j  s,  Gio.   Batt.   Carlo   Fasi  nel  li   p. 
Malpaga  ,  s.   Gio.    ìlatt.   Battista   Pialletti   p. 
Mapello  j  s.   Mickcle  are.  Antonio   B«  i  tulctti   p. 
Mariano  _,  s.   Lorenzo  ni.  Giovanni   Mazzoleni   p. 
Marne  t  s.  Bartolomeo  ap.  Giacomo  Cornolli  p. 
Martinengo  s    sant'agata    v.    m.    Carlo    Franchini 

prev.j   Luigi  Salvi  coad.  tit.  Vi  è  residenza  corale. 
Mazzolati  e  Falcherà  vedi  s.   Omobono. 
3iedolago  y  V  Assunta  Gio.   Moschetti  p. 
J/ezzoldo  *  s.  Gio.  Batt.  Pietro  Bota  p. 
Miracolo,  s.   Marco  evang.   Giacomo    Pcrsoneni  p. 
Mira  gaio  3  Ss.  Salvatore  Antonio  Ferrargli  p. 
2/ojo  3  s.  Matteo  ap.  Andrea   Donati  p* 
Mologno  ,    s.    Lorenzo   m.    Gio.    Battista    Bassanelli 

arcip.  vie.  for.  pi. 
Monasteroìo  9  Ss.  Salvatore  Andrea  Carminati  p. 
Monte  Nese  YAsssunta  Francesco  Bosatelli  p. 
Monte  Marenzo  >  veili  s.  Paolo. 
3/orengo  j  Ss.  Salvatore  Giuseppe  Mosciumi  p. 
Mornico  y  s.  Andrea  ap.  Bartolomeo  Spinelli  p. 
Mozzo  j  s.  Gio.  Battista  Carlo  Nava   p. 
JN  asolino  j  s.  Bernardino  Omobono  Ikttoncelli  p. 
Ncmbro  3  s.  Martino  vesc.  Ignazio  Bagioli  ar.  T.  f.  pi. 
flese*  s.   Giorgio  m.  Michele  Acerbi   p. 
JSona>  la  Natività  di  M.  F.  Gaetano  Giovanetti  p. 
flenazza  9  s.  Pietro  ap.  Gio.  Fomoni  p. 
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Ogna  ,  s.  Gio.  evang.  Luigi  Brighenti  p. 
Olila  i  s.  Pietro  ap.  Gio.   Balicehi   p. 
Olerà  _»  s.  Bartolomeo  ap.  Francesco  Franchi  p. 
Olmo  j  s.  Antonio  ab.  Gio.  Battista  Ravasio  p. 
Oltrecolle  >  s.  BartoL  ap.  Bonaventura  Chiodi  p. 
Oneta  _,  I' Annunciai.  Girolamo  Piatti  p. 
Onore  j  V Assunta  Gio.  Andrea  Marinoni  p. 
Orezzo j  Ss.   Trinità  Luigi  Gallizioli  p. 
Orio  j  s.  Giorgio  m.  Giovanni  Benetti  p. 
Ornica  ,  s.  Ambrogio  Mansueto  Milesi  p. 
Osto  >  infer.  s.  Zenone  m.  Gio.  Batt.  Carminati    p. 
Osio  sup.j  s.  Zenone  m.  Luigi  Testa  p. 
Ossanesga  *  s.  Vito  m.  Pietro  Cavagni  p. 
Pagazzano  .,  s.  Nazaro  m.  Raffaele  Brevi  arcip. 
Pagliaro  j   Corpus  Domini  Ippolito  Foglia rdi   {>. 
Paladina  j  s.  Alessandro  m.  Bernardo  Cai  zana  p. 
Palazzago  j  s.  Gio.  Batt.  Cesare  Foresti  p. 
Paratico  j    V Assunta    (  Provincia    Bresciana  )    Spe- 

randio  Carminati  p. 
Pane  >  s.  Pietro  ap.  Gio.  Giacomo  Comincili  p. 
Parzanica  j  s.  Colombano  ab.  Viucenzo  Gentili    p. 
Pedrengo  j  s.  Evasio  vesc.    Francesco    Fustinoni    p. 
Peghera  j  s.   Giacomo  ap.  Carlo  Locatelli  p. 
Peja .  s.  Antonio  da  Padova  Pietro  Ruggeri  p. 
Pezzolo  >  s.  Rocco  conf.  Antonio  Bertazza  p. 
Pianca  ,  s.  Antonio  ab.  Giuseppe  Tiraboschi   p. 
Pianico  3  s.  Zenone  ni.  Domenico  Marra  p. 
Piarlo  ,  s.   Antonio  abate  Angelo  Fiori  p. 
Piazza,  vedi  s.  Martino  oltre  la  Goggia. 
Piazzatone ,  s.  Giacomo  ap.  Antonio  Rovelli  p. 
Piazzo  allo  s  vedi  s.  Croce. 

Piazzo  basso,  parte  della  parrocchia  di  s.  Pellegrino. 
Piazzalo  _,  r Assunta  Alfonso  Bagini  p. 
Pizzuto  9  s    Ambrogio  Giuseppe  Paleni  p. 
Pognano  _,  s.  Elisabetta  Carlo  Carminati  p. 
Ponte  di  Nozza  j  V Annunciai.  Agostino  Bosio  p. 
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Ponteranica  j  s.  Alessandro  m.   Alessandro    Morelli 

vicario  parrocchiale. 
Ponte  s.  Pietro  ap.3   Bartolomeo  Localelli   p.    v.    f. 
Ponlila  3  s.   Giacomo  ap.  Giuseppe  Bertoni  p.  v.  f. 
Pescante  _,  V Assunta  Bartolomeo  Imberti  p. 
Prati  alunga  *  s.   Vincenzo  m.  Antonio  Adobati  p. 
Pradella .,  s.  Marco  ev.  Bartolomeo  Bonardi  p. 
Predore  j  s.   Gio.  Ball,  Gio.  Batt.    Bogni  ar.    v.    f. 
Premolo  j  s.  Andrea  ap.  Giuseppe  Allegrini  p. 
Presezzo  j  s.  Fermo  ni.   Alessandro  Garsana  p. 
Manica  .,    s.s.  sette  Fratelli  m.  m.  Bartolomeo    Ga- 

vazzeni  p. 
Banzanico  3  V Assunta  Agostino  Bolis  p. 
Redona  3  s.  Lorenzo  m.  Gio.  Ball.  Natali  p. 
Rugosa*  s.  Antonio  ab.  Pietro  Assola  p. 
Riva  di  Solto ,   s.  Nicolò  vesc.  Nicola  Camplani  p. 
Romano  j    Y  Assunta     e    s.     Giacomo    apostolo  s 

Gio.     Battista     Zonca    prevosto;    Pietro    Armali 

vicario  titolato.  Vi  è  residenza  corale. 
Ronco 3  s.  Pietro  apost.  Gio  Regazzoni   p. 
Roncola  s  s.  Bernardino  Pietro  Bertuletti   p. 
Rosciano  Ss.  Salvatore  Pietro  Rossi   p. 
Rosciate  j  V  Assunta  Giovanni  Mandelli   p. 
Rossino  >  s.  Lorenzo  m.   Angelo  Zenoni   p. 
Rota  dentro  3  s.   Gottardo  vesc.  Pietro  Rota  p. 
Rota  fuori  >  s.  Siro  vesc.  Giovanni  Dolci  p.  v.  f. 
Rova  ,  Ss.   Trinità  Andrea  Suardi  p. 
Rovetta  j   Tutti  i  Santi  Manfredo   Baronehelli   p. 
Sabbio  3  s.  Michele  arcang.   Antonio  Natali   p. 
S.  Antonio  abate  Antonio  Brugnetti   p. 
S.  Bernardino  di  Ceppino  j  Pietro  Cardinelli   p. 
S.  Brigida  _,  Giuseppe  Arioli  are.  vie.  for. 
S.   Croce  *  Gio.  Domenico  Urbani  p. 
S.   Gallo  ab.  3  Domenico  Bottagisi  p. 
S.   Gervasio  m.  ,  Sebastiano  Torri  p. 
S.  Giacomo  ap,  di  Sellino  j  Gio.  Battista  Godali  p. 
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S.  Gio.  Bianco  j  s.  Gio.  ev.  Carlo  Invernizzi  p.  v.  i. 

S.  Gottardo  vesc.  Bartolomeo  Foglieni  p. 

S.   Gregorio  papa  3  Bortolo  Boranomi  vie.   par. 

S.  Martino  vesc.  oltre  la  Goggia  *  o  Piazza  j 
Angelo  Rondini  aro.  vie.  for.  pi. 

S,  Michele  di  Torre  de'  Busi ,  Andrea  Carenini   p. 

S.  Michele  di  Bedulita  ,  Giovanni  Manzoni   p. 

S.   Omobono  j  Giuseppe  Marini  p. 

S.  Paolo  apost.  d'Argon,  o  s.  Poi j  Simone  Ga- 
spara ni  p. 

S.  Paolo  di  Monte  Marenzo  3  va  eante. 

S-.  Pellegrino  vesc.  m.  >  Giovanni  Bonzi  p. 

S.   Pietro  ap.  a"  Orzio  j  Riraldo  Rossi  p. 

S.  Rocco  d*  Albenza  3  Antonio  Cassotti  p. 

S.  Si/none  ap.  della   Corna  Gio.  Todesehini  p. 

*S".  Stefano  prot.j  Raffaele  Musati  p. 

Salmezza  contrada  di  Nembro. 

Samb usila  j  s.   Pietro  aptJ  Andrea  Binda  p. 

Sarnico  j  s.  Martino  vesc.  Pietro  Foresti  p. 

Scano j  s.   Cosma  m.  Lazzaro  Piacezzi  primic. 

Scanzo  _,  s.  Pietro  ap.  Gio.  Batt.  Valsecela  p. 

Schilpario  >  s.  Antonio  ab.  Gio.  Grassi  p. 

Sedrina  >  s.   Giacomo  ap.  Gio.  Carlo  Rota  p. 

Sedere  >  la  Visitazione  Pietro  Mussila  p. 

Sellino 3   vedi  s.   Giacomo. 

Selvino  3  s.s.  Filippo  e  Giacomo  apostoli  Pietro 
Camossi  p.  v.  f. 

Seriate  j  Ss.  Redentore  Stefano  Gatti  arciprete  vi- 
cario foraneo. 

Serina  o  Serinalla  >  Ss.  Annunciazione  Giuseppe 
Morandi  p.  Vi  è  residenza  corale. 

Sforzatica _,  s.  Andrea  ap.  Carlo  Bolis  p. 

Sfnrzatica  d'  Oleno  >  V Assunta  Pietro  Dolci  p. 

Sollo j  V Assunta  Giovanni   Cornali   are.  v.  f. 

Solza  _,  s.   Gregorio  m.  Giovanni   Rota   p. 

Somasca  j  s,  Bartol.  ap.  pad.  Pietro  Gaslini. 
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Sombreno  V Assunta  Giovanni  Cattaneo  p. 

Somendenna  y  s.  Giacomo  ap.    Marco  Trcvaini  p» 

Songavazzo  .,  s.  Bartol.  ap.  Gio.  Cossali  p. 

Sortole  3  s.  Pietro  ap,  Franchini  Luigi  p. 

Sotto*  Chiesa  *  s.  Gio.  Batt.  Angelo  Testori  p.  v.  f« 

Sotto*monte  j  s.  Gio.  Batt.  Eugenio  Marinelli  p. 

Sovere  3  s.  Martino  vesc.  Gio.  Batt.  Ferrari  p.  v.  f. 

Spino  *  s.  Alessandro  m.  Angelo  Valàt'crhi  p. 

Spinone  ,  s.  Pietro  ap.  Tobia   Bonomelli  p. 

Spirano  3  s.  Gervasio  m.  Davide  Cavagnari  p.  V.  f. 

Slabello s  s.  Stefano  prot.  Marco  Arici  p. 

Stezzano  y  s.  Gio.  Battista  Pietro  Cavagnis  p. 

Strozza  *  s.  Andrea  ap.  Giuseppe  Mi  lesi   p. 

Suisio  3  s.  Lorenzo  m.  Gio.  Batt.  Zonca   p. 

Tagliuno  9  sì  Pietro  ap.  Antonio  Mazzadri  p. 

Taleggio  j  vedi  Sottochiesa. 

Tavernola  »  s.  Maria  Madd.  Galeazzo  Fenaroli  p. 

Telgale  y  s\  Gio.  Batt.  Ambrogio  Gualteroni  a.  v.  f. 

Terno  j  s*   Vittore  m.  Ferdinando  Bagini  p.  v.  f.  pi. 

Terzo  3  s.  Michele  are.  Antonio  Valenti  p. 

Teveno  >  s.  Michele  are.  Giosuè  Morandi  p. 

Torre,  Boldone>  s.  Martino  vesc.  Luigi  Migliorini  p. 

Torre  de'  Busi  j  vedi  s.  Michele. 

Torre  de*  Roveri ,  s.  Girolamo  Miani  conf.  Cele- 
stino Brignoli  v.  p* 

Trabuchello  j  s.  Margherita  m.  vacante  p. 

Trescore  >  s.  Pietro  ap.  Agostino  Bonicelli  p. 

Tresolzhj  s.  Pancrazio  m.  Venanzio  Piatti  p. 

Treviolo  *  s.  Giorgio  m.  Domenico  Caroli  p. 

Tibiale  y  s.  Bartolomeo  ap.  vacante  p. 

Urgnano  *  s.  Nazario  ni.  Giambattista  Locatelli  p* 

Vali*  alta*  s.  Maria  Assunta  Pietro    Tiraboschi    p. 

Val  Canale  j  s.  Maria  Assunta  Giovanni  Caffi  p. 

Val  d*  Erve ..  s.  Maria  Assunta  Cristoforo  Val- 
secchi  p. 

Fui  Goglio,  s.  Maria  Assunta  Lodovico  Cacciameli  p. 
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Valleve ,  s.  Pietro  ap.  Carlo  Paganoni  p. 
Val  Negra  >  s.  Michele  are.  Giacomo  Calvi  p. 
Val  Secca  j  s.  Marco  evan.  Benedetto  Mazzolerà  p. 
Vallezze  ,  s.   Colombano  ab.   Paolo  Rossi  p. 
Vattorta  ,  V Assunzione  Paolo  Regazzoni   p. 
Val  Znrio  j  s.  Margherita  m.  L» u i ^ i   Parimbelli    p. 
Vercurago  >  s.  Gervasio  ni.  Cristoforo    Zambelli  p. 
Verdello  maggiore  y  s.  Pietro  ap.  Girolamo    Natali 

pr.  vie.  f'or.  e^Gio.  Bait.   Brolis  par.  coati. 
Verdello  min. 3  s.  Ambrogio  are.    Pietro  Begnis  p. 
Vertova  *  s.  Maria  Assunta  Agostino  Olmo  p. 
Viadanica  _,  s.  Alessandro  m.  Angelo  Gatti  p. 
Vigano j  s.   Gio.   Battista  Luigi   Moschetti   p. 
Vigo  lo  j  s.  Maria  Assunta  Vittore  Betti  p. 
Villa  a" 4dda  3  s.  Andrea    ap.  Gio.  Batt.  Milesi  p. 
Villa    a"  Alme  >   s.    Faustino    m.    Alessandro    Cer* 

nusrhi  p.  v.  f. 
Villa  dJOgnas  s.  Matteo  ap.  Raimondo  Bassanelli  p. 
Villa  di  Serio  j  s.  Stefano  prof.  Celso  Lotteri  p. 
Villasola  j  s.  Ambrogio  are.  Francesco  Taschini  p. 
Villungo  3  y.  Alessandro  m.  Giacomo  Ghidotti  p. 
V illungo  ,  s.  Filastro  vesc.  m.  Andrea   Mora  p. 
Vilmaggiore  ,  s.   Giorgio  ni.  Pietro  BofFclii  p. 
Vilminore  à  V  Assunta  Giacomo  Palarnini  p.  vie.  for. 
Zambia  ,  s.  Maria  Madd.  Francesco  Venturelli  p. 
Zandobbio  s  s.  Giorgio  m.  Carlo  Carissimi  p. 
Zanica  .,  s.  Nicolò  vesc.  Giovanni  Lodoletti  p. 
Zogno  j  s.  Lorenzo  m.  Pietro  Giapponi   p.  v.  f. 
Zorzino  j  s.  Ippolito  m.  Alessandro  Maffi  p. 
Zorzone  j  Ss.  Trinità  Francesco  Scolari  p. 
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CONGREGAZIONE  MUNICIPALE 

DELLA  R.  CITTA'  DI  BERGAMO. 

(In  Piazza  Vecchia  nell'alta  città  al  N.   179.J 

Albani  co.  cav.  Venceslao  eiamb.  di  S.   M.  I.   R  A,, 
Podestà  y  borgo  Pignolo. 

Assessori ,  i  signori 

Morlani   Ottavio  contrada    di    s.    D<.f«-ndente .  N.  964. 
Barca  dott.  Gio.   Battista  ,  contr.   di  Broseta    N.   727. 
Alborghetti  co.  Nicola  contrada  di  s.  Giacomo. 
Moretti  dott.  Andrea  ,  contrada  della  Masone. 

Segretaria  e  Sezione  L*  s  i  signori 

Cernusehi  dott.   Giovanni  ,  segretario  e    capo    della 

sezione  s  in  borgo  Palazzo  N.    148. 
Colombo  Enrico  ,  alunno  di  conc.  *  contr.  di  Prato. 
Carrara  Giovanni ,  alunno j  mercato  del  Fieno  N.  25c>. 

Sezione  IL*  .,  i  signori 

Sartorio  Giuseppe,  segretario  aggiunto  e  capo  della 

sezione  ,  contrada  s.  Giacomo  N.  486. 
Valsecchi  Giuseppe,  alunno  3  contrada  di  Broseta. 
Sala  Disma,  idem  >  Vicolo  delle  Pietre  Sante. 

Sezione  ///.* .,  i  signori 

Seguini  rag.  Giacomo,  capo  della  sezione^  contrada 

de'  Colleoni  casa  Presti. 
Cattò  Pietro,    cancellista    di    1.*    classe _,    contrada 

del  Seminario  vecchio. 
Bonetti  Benvenuto,  praticante 3  contrada  s.  Grata. 
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Sezione  IV*  *  i  signori 
Comolti  doti.  Giovanni  ,  capo  della   sezione  *  borgo 

s.  Tommaso  casa  Spini. 
Rosaspina  Paolo,  praticante  *  S.  Pancrazio. 

Contabilità  *  i  signori 

Cava/zi  Loigr ,  ragioniere*  Contr.  di  Prato  N.  to63. 
Zanelli  Raffaele,  ragioniere agg.  provv.*  Ai  tre  Pazzi. 
Caccia  Santo,  cancellista  di  L9  classe*  contrada  di 

s.  Martino  della  Pigrizia. 
Torri  Enrico,  alunno*  Colognola. 
Bassi  Giovanni,  idem*  borgo  Canale  N.  22. 
Agazzi  Enrico,  praticante*  contrada  d' Osio. 

Ufficio  sanitario  *  i  signori 

Zandrìni  dott.  Andrea,  medico  comunale*  coutrada 
di  Corserola  N.   68. 

Palazzini  dott.  Aristide,  chirurgo  comunale*  con- 
trada di   Santo  Spirito. 

Begazzoni  Rodolfo ,  pratic*  contr.  s.  Andrea  N.  449* 

Protocollo  e  Spedizione  *  i  signori 
Tassetti  Giovanni,  protocollista  e  speditore*  borgo 

s.   Lorenzo. 
Gasparini  Antonio,  cancellista  di  ì.a    classe*   con- 
trada del  Seminario  vecchio. 
Benigni  Pietro ,  praticante  *  contrada  s.  Giacomo, 

Archivio  *  i  signori 
Ruspi  ni  Michele,  archivista*  contrada  di  s.  Alessan- 
dro N.  642-643. 
Rebba  Francesco ,  alunno  *  borgo  Canale. 
Locatelli  Giacomo,  praticante*  borgo  s,  Antonio. 

Pubbliche  costruzioni  *  i  signori 
Valsecchi  Francesco,  ingeg.*  locale  Ginnasio-Liceale. 
GiaVazzi  Carlo,  ihgeg.  agg. *  Porta  dipinta  N.  467. 
Guarneri  Tranquillo,  cancelliere  di  2.a  classe. 
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Veterinari ,  ì  signori 
Vittadini   Antonio.  Telini   Antonio. 

Ispettorato  alle  Vettovaglie  e  Strade*  i  signori 

Ferruglio  Gio.  Angelo,  ispettore j  contr.  di  s.  Giacomo. 
Cavagna  Carlo,  vice-ispettore,  contr.  d' Osio  N.  832. 
Milesi   Alessandro,  commesso,   borgo    santa    Caterina 

N.    1 1    esterno. 
Nicoli  Alessandro  ,  idem. 
Calvi  Andrea ,  idem. 

Portieri,  i  signori 

Cattaneo  Giuseppe,  primo  inserviente*  vicolo  di  s.  Mi- 
chele N.  aoi. 

Mutti  Paolo ,  secondo  inserviente  ,  contr.  di  s.  Or- 
sola N.   i i i 8. 

Trezzini  Pietro  ,  terzo  inserviente. 

Custodi  delle  Macchine  idrauliche,  i  signori 
Cristini  Carlo,  dietro  al  Teatro  Riccardi  N.   1218. 
Cristini  Giovanni ,  idem, 
Combi  Pietro,  contrada  di  Corserola  N.  71. 

Salariati  diversi ,  i  signori 
Beretta  Antonio,  pubblico  fontanaro  provvisorio, 

borgo  Canaje  N.  6. 
Btgoni  Michele  ,  custode  della   Torre  comunale. 
Beloni  Luigi  ,  pubblico    tubatore ,  contrada    di    san 

Giacomo  N.    i33o. 
Donadelli  Bortolo,  idem,  in  Colle  aperto  N.  20. 

COMMISSARIATO    COMUNALE    DI    POLIZIA. 

(  Nel  locale  suddetto.  ) 

i  signori 
Doria  Pietro,  commissario. 
Zappa   Pietro  ,  aggiunto  commissario. 
Walcher  Francesco ,  cancelUsta  di  7//.a  clas.se. 
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Anagrafe. 

I!  Sig.  Mazzoleni  Girolamo  ,  ff  di  dirigente .,  borgo 
Canale  N.  6. 

Cursori  ,  signori 

Borroni  Luigi  ,  capo  provvisorio. 

Locatelli  Giovanni,  borgo  Pignolo  N.   iso3. 

Bianchi  Giovanni ,  contrada  à'  Osio  N.   839  3/4. 

Colombe!  li  Andrea,  contr.  Bros.  vie.  s.  Antonino  N.  711. 

Toma  Tommaso  ,  contrada  di  s.  Cassiano  N.   268. 

Fumagalli  Giuseppe,  Piazza  Vecchia  N.    i65. 

Vezzoli  Patriano  ,  contrada  delle  Macellerie  N.  3x3. 

Lombardi   Benedetto. 

Strabelli   Antonio  ,  contrada  di  s.  Lazzaro  N.  785. 

Proserpi  Ambrogio,  Borgo  s.  Tommaso  N.   i435. 

Campana  Andrea. 

CASSA     COMUNALE 

(  Nel  locale  suddetto.  ) 

signori 
Morali  Giovanni  di  Treviglio ,  cassiere. 
Lorenzi  Francesco,  esattore  forzoso. 
Gagliani  Francesco ,  idem. 

DEPUTAZIONE    ALl/ORNATO 

(  Nel  locale  suddetto.  ) 

signori 
Il  podestà  di  Bergamo ,  presidente. 
Carrara  Beroa  nob.  cavi  Guido. 
Valsecchi  Francesco,  ingegnere  comunale. 
Lodi   Fortunato,  cav.  di  più  ordini ,  professore  d'ar- 
chitettura nell'Accademia  Carrara. 
Castellini  Luigi  ,  architetto. 

Bergamo,  Notizie  Patrie.  8 


226       . 

CONSIGLIERI    COMUNALI 


11.°  anno.  III.0  anno. 

Morali  cav.  dott.  Quirino.  Belli  Gio.   Battista. 

Spaziarli   Pietro.  Morlani  Guglielmo. 

"Baisìni  Leonardo.  Lupi  co.  Giacomo-. 

Lupi  co.  Giulio.  Caroli   Antonio. 

Moroni  co.  Alessandro.  Arrigoni   Prospero. 

Sottocasa  co.  Girolamo.  Frizioni  Antonio. 

Moretti  Pietro.  Sottocasa  co.  Luigi. 

Agliardi  nob.  Paolo.  Fornoni  dott.  Lucio. 

Venanzio  Carlo.  Passi  co.  Fermo. 

Locatelli  Giuseppe.  Arioli  Giovanni. 

Bicbelmi  Angelo.  Medolago  co.  Giacomo. 

Tacchi  Giuseppe.  Varisco  dott.  Luigi. 

Pezzoli  nob.  Giuseppe.  N.  N. 
N.  N. 

DEPUTAZIONE  ALLA  FIERA 

(  Il  locale  della  Fiera  è  situato   sulla  piazza 
de'  Baroni  N,   1160.  ) 

Deputati  j  i  signori 
Gasali  dott.  Adeodato  ,  contrada  di  s.    Alessandro  vi- 
colo de'Benagli  N7.  623. 
"Vitalba  nob.  Paolo,  contrada  di  Broseta. 
Morali  cav.  dott.  Quirino,  piazza  della  Legna  N.  688. 
Woris  Giovanni,  cancellierej  contr.  del  Sem.  vecchio. 
Bichelmi  Carlo ,  cassiere  „  alle  Cinque  Vie. 

Bernasconi  Carlo,  custode,,  nel  locale  della  Fiera. 

J.  R,  GINNASIO  LICEALE 

(  Nel  locale  di  Rosate  N.   i58„  ) 

Personale  insegnante  *  signori 
Cast  ini  Luigi,  direttore  interinale  e  prof .  di  lingua 
e  letteratura  italiana  *  contr.  di  s.  Salv.  N.  126. 
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Comaschi  dott.  Luigi  ,  prof,  liceale  di  lingua  e  let- 
teratura latina  e  greca  *  Porta  dipinta  N.  648. 

Bravi  sac.  Carlo,  prof,  idem  di  filosofia  ,  di  storia 
e  di  statistica  _,  porta  s.  Giacomo  N.  53 1. 

Noris  ing.  Cesare,  prof,  idem  di  matematica 3  con- 
trada del  Seminario  vecchio  N.  52. 

N.  N. ,  professore  idem  di  religione. 

Venanzio  dott.  Giuseppe  ,  prof,  supplente  idem  di 
fisica  j,  di  storia  naturale  e  di  matematica,  Porla 
s.  Alessandro  N.   16. 

Dahm  Pietro  Luigi,  prof,  idem  di  lingua  e  lette- 
ratura tedesca  j  contrada  di  s.  Salvatore  N.   124. 

Regazzoni  sac.  Martino  ,  prof  di  religione*  contrada 
s.  Lorenzino  N.  5 16. 

Garbagnati  Ambrogio,  prof,  di  lingua  e  letteratura 
latina  e  greca  ,  Piazza  Nuova  N.  32. 

Manengo  sac.  Giovanni,  prof,  di  storia  e  geografia 
e  di  lingua  greca  e  italiana ,  contrada  del  Semi- 
nario N.  61. 

Dolci  Francesco  Maria,  prof,  di  storia  e  geografìa, 
di  lingua  latina  e  greca  ,  contrada  di  s.  Carlo 
N.  544. 

Bianchi  Giuseppe  Angelo,  prof  di  lingua  latina  ed 
italiana,  contrada  del  Seminario  N.  53. 

Formentini  Sisto,  prof  supplente  di  matematica  e 
di  scienze  naturali,  contrada  s.  Giacomo  N.  484* 

Testa  Fortunato,  prof  supplente  di  italiano ,  greco 
geografìa  e  storia  contrada  di  Rocca  N.  379. 

N.  N.,  prof,  idem  di  latino  e  di  geografia  e  storia. 
De  Vecchi   Antonio ,  inserviente,  macchinista* 

sul  mercato  delle  Scarpe  N.  48 1. 
Martinelli  Bernardo,  bidello,  nel  lorale  stesso. 
Falconi  Giuseppe,  bidello  supph  nel  locale  stesso. 
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SEMINARIO  VESCOVILE 
(  Sul  monte  s.   Giovanni  irì  Arena,  ) 

Deputati  alla  disciplina  _,  signori 
Elissa  mons.  can.  Pietro,  arcipr.  delia  Cattedrale. 
Gaironi  mons.  can.  Gio.  Battista  ,  vicario  generale. 

Deputati  ali* amministrazione  j  signori 

Nullo  can.  Lodovico. 

Carminati  sac.  Paolo,  prevosto  di  s.  Grata  inler*vites. 

Salvioni  sac.  Pietro. 

Bonaldi  mons.  can.  teolog.  Gio.  Battista. 

Cancelleria  .,  signori 
Nosari  sac.  Giovanni,  cancelliere. 
Capitanio  sac.  Leopoldo  Giuseppe,  cassiere* 
Lanfranchi  Luigi ,  ragioniere. 
Forimi  Aurelio,  scrittore, 
Moleri  Boi  tolo  ,  esattore. 

Rettore. 
Sig.  Bombardieri  sac.  Giovanni. 

Vice-rettori  *  signori 
Nosari  sac.  Giovanni.  Crotti  sac.   Gio.  Battista. 

Balzi  ni  sac.  Giuseppe.         Bigoni  sac.  Aless.,  economo. 

Direttori  spirituali ,  signori 
Grasselli  sac.  Stefano.         Danelli  sac.  Carlo. 

STUDIO    TEOLOGICO. 

signori 
Carminati  sac.  Valdimiro,  prof,  di  teologia  dogmatica. 
Valenti  sac.  Giuseppe,  prof,   di   teologia    morale  e 

di  pastorale. 
T>t'vz\  sac.  Giuseppe,  prof  di  metodica,  catechetica* 

lingua  ebraica  e  storia  in  filosofia. 
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Colombe!!!  sac.  Angelo,  prof,  di  diritto  ccclesiasti* 

co  e  civile. 
Bocazzini  sac.  Alessandro,  proj.  di  storia   ecclesia* 

stica  t  lingua  greca. 

STUDIO   FILOSOFICO, 

signori 
Rota  sac.  Giuseppe,  catechista  in  /ilo sofia. 
Magri  sae.  Raimondo  ,  filosofia. 
Paganelli  sac.  Luigi,  fisica  *  meccanica  e  chimica. 
Ulietti  sac.   Carlo  ,  matematica  e  filologia. 
Bocazzini  sac.  Alessandro  ,  lingua  greca* 

STUDIO    GINNASIALE. 

signori 
Rota  sac.  Giuseppe ,  catechista  per  le  due  umanità* 
Zanoni  sac.  Giacinto,  prof,  della  6a  classe. 
Valenti  sae.   Angelo,  prof,  della  5.a  classe. 
Bazetti  sae.   Pietro,  catechista  per  le  quattro  classi 

di  grammatica  e  bibliotecario. 
Zanoni  sae.  Giuseppe,  prof,  della  4-a  classe. 
Tacchi  sac.  Carlo  ,  prof,  della  3.a  classe. 
Zanoni  sae.  Luigi,  prof,  della  2.a  classe* 
Marenzi  sac.  Severino,  prof,  della   1  ,a  classe. 
Dahm  Pietro  Luigi  ,  proj.  di  lingua  tedesca. 

Servizio  medico-chirurgico  j  signori 
Ronzoni  Febo.  Adelasio  nob.  Innocente. 

GINNASIO  DIOCESANO  VESCOVILE  DI CELANA 

Addetto  al  Collegio-Convitto  Maschile 

Fondato  da  s.  Carlo. 

Amministratori  3  signori 
Seminati  nob.  Pietro.  N»  N» 

Soazi  Gio,  Battista, 
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signori 

Cattaneo  san.  Girolamo  prev.  vie.    for.    di    Caprino^ 

vice-direttore  delle  scuole. 
Speranza  sae.  Pietro ,  Rettore  e  Prefetto. 
Denteila  sae.  Gio.  Battista,  Vice-Rettore. 
Piazzoni  sae.  Pietro  ,  catechista. 

Projessori  *  signori 

Mariani  sae.  Giuseppe,  Capoclasse  di  VI?  prof,  di 

latino  *  italiano  e  greco. 
Valsecchi  sae.  Carlo,   Capoclasse    di  V*   prof,    di 

latino  _,  italiano  ,  geografia  e  storia. 
Banza  sae.  Bartolomeo,   Capoclasse  di  IV?  prof,  di 

latino  j  italiano  j  storia  e  geografia. 
Berzi  sae.  Girolamo,    Capoclasse    di  III?  prof  di 

latino  j  greco  e  matematica. 
Monti  sae.  Achille ,  Capoclasse  di  li*  prof,    di  la* 

tino  e  storia  naturale. 
Bolis  sae.  Giovanni ,  Capoclasse  di  /.a  prof  di  la* 

tino  _,  italiano  e  matematica. 
Manzoni  sae.  Raimondo ,  Direttore  spirituale. 

Servizio  medico  e  chirurgico. 

il  sig.  k.  tri . 

Il  sig.  Biarichi  Erminio,  Maestro  di  Cembalo. 
SCUOLE  ELEMENTARI. 

I.     R.     ISPETTORE    PROVINCIALE 

Il  sig.  Lochis  co.  Guglielmo  de' Castelli  Sannazzaro , 
ciambellano  di  S.  M.  I.  R.  A.,  cav.  della  Corona  fer- 
rea, Commendatore  del  S.  Militar  Ordine  Gerosoli- 
mitano e  cav.  dell'Ordine  Pontificio  di  S.  Gregorio 
Magno,  Presidente  del  patrio  Ateneo  e  vice  Presi* 
dente  dell'Accademia  Carrara. 
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II.    MI.    ISPETTORI    DISTRETTUALI 

Per  la  Regia  città  di  Bergamo. 

Il  sig.  Nullo  can.  Lodovico,  in  cont.  di  s.  Lorenzino. 

Pei  comuni  foresi  del  distretto  di  Bergamo. 

Il  sig.  Pesenti  Magazzeni  sac.  dolt.  Alessandro,  contrada 

di  sant'Alessandro. 

Distretto  II.  di  Bergamo. 
11  sig.  Acerbis  Michele,  paroco  di  Nese. 

Distretto  di  Ponte  s.  Pietro. 
Il  sig.  Zonca  Gio.  Battista  ,   paroco  di  Suisio. 

Distretto  di  Zogno. 
Il  sig.  Invernici  Carlo,  par.  vie.  for.  di  s.  Gio.  Bianco. 

Distretto  di  Piazza. 
Il  sig.  Calvi  Antonio,  par.  vie.  for.  di  Averara. 

Distretto  di  G andino. 
Il  sig.  Rudelli  Andrea,  prev.  vie.  for.  di  Gandino. 

Distretto  di  Trescore. 
Il  sig.  Bonicelli  Agostino,  paroco  di  Trescore. 

Distretto  di  Almenno. 

Il  sig.  Baizini  Giuseppe,  preposto  vicario  foraneo, 

di  Almenno  s.  Salvatore. 

Distretto  di  Caprino. 
Il  sig»  Milesi  Giovanni,  arcipr.  di  Villa  d'Adda. 

Distretto  di  Romano. 

li  sig.  Assandri  Giacomo  paroco  di  Torre  Pallavicini*, 

ossia  di  s.  Maria  di  Campagna. 

Distretto  di  Trevìglio. 
Il  sig.  Consonni  sac.  Giuseppe,  di  Caravaggio. 

Distretto  di  Sarnico. 
Il  sig.  Cortesi  Ferdinando,  are.  vie.  for.  di  Caleppio. 


2%2 

Distretto  di  Loveve. 
Il  sig.  Ferrari  Giambattista ,  prev.  vie.  for.  di  Sovere* 

Distretto  di  Breno. 
11  sig.  Porta  sac.  Giuseppe  di  Breno. 

Distretto  di  Edolo, 
Il  sig.   Sandrini  sac.  Pietro  di  Edolo. 

Distretto  di  elusone. 
Il  sig.  Spampati  Agostino,  par.  vie.  for.  di  Ardesie 

II.  RR.  Scuole  Elementari  Maggiori 
in  Bergamo» 

I.    R.    SCUOLA    MASCHILE    E    REALE    INFERIORE 
(  In  contrada  di  s.  Bartolomeo  ai  tre  passi.  ) 

i  signori 

Vegezzi  dott.  Antonio ,  direttore*  contrada  di  Prato. 

Gettonagli  sac.  Francesco,  prof,  provv.  di  religione  ^ 
borgo  s.  Tommaso. 

Valsecchi  ingegn.  Luigi,  prof,  di  aritmetica,  geomet.j 
fisica  e  storia  natur.,  nella  scuola  Reale. 

Bottelli  Giulio,  proj.  supplente  di  lingua  italiana, 
geografia  e  storia  nella  scuola  Reale  ,  contrada 
di  Cologno. 

Freda  Antonio ,  prof,  supplente  di  disegno  ed  ar- 
chitettura nella  scuola  Reale  ,  contr.  s.  Bernard. 

Roncali  dott.  Alessandro,  prof,  di  lungua  tedesca. 

De  Passari  Giovanni,  maestro  di  calligrafia  nella  3.a 
classe  e  nella  scuola  Reale,  contr.  di  s.  Orsola. 

Coghetti  Alessandro,  maestro  supplente  nella  3.a 
classe  ,  alle  Cinque  Vie. 

Ghilardi  Pietro,  maestro  supplente  nella  2. a  classe, 
contrada  di  s.  Spinto. 

Ondei  Francesco,  maestro  supplente  nella  i.a  clas- 
se* sezione  superiore  j  contrada  di  s»  Bernardino. 
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Gandini  sac.  Giambattista  ,  maestro  della  \*  classe 
sezione  inferiore  ,  contrada  tY  Osio  N.  8o5. 

Ghislandi  Giuseppe,  inserviente  provvisorio* 
nel   locale  slesso.  •    * 

I.    R.    SCUOLA    FEMMINILE    D!    TRE    CLASSI 

(  Nella  contrada  del  Seminario  vecchio.  ) 

signori 
fcT.  N. ,  direttore. 

Ronzoni  sac.  Carlo,  catechista  provvisorio,  contrada 
di  santa  Grata. 

Maestre,  le  signore 
Casali  Teresa,  maestra  della  3.a  classe. 
Gatti  Santa,   maestra  della  ^.a  classe. 
Noris  Antonia,  maestra  della   i  .*  classe,  sez.  sup. 
Nicolini   Berliirohi   Antonia,  maestra  della  \*  classe, 
sezione  inferiore. 

Rebussini  Teresa,  inserviente. 

Scuole  Elementari  Maggiori  della  Città. 

SCUOLA    MASCHILE    DI    TRE    CLASSI 

(  Contrada  del  vecchio  Seminario  iV.  48.  ) 

signori 
N.  N. ,  direttore. 

Ronzoni  sac.   Giuseppe,  catechista,  contr.  di  s.  Grata. 
Ghilardi   Antonio,  maestro  della  3.a  classe,    borgo 

s.   Antonio. 
Pisoni  Luigi ,  maestro  supplente  della  2.a  classe. 
Perico  Giambattista,  maestro  della   i.a    classe,  se* 

zione  superiore  ,  bon^o  s.  Antonio. 
Savi   Santo,  maestro    supplente    detta     i.a    classe, 

sezione  inferiore ,  contrada  di  Gombilo. 

8  * 
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SCUOLA    FEMMINILE    DI    TI\E    CLASSI 
(  In  contrada  di  $.  Orsola  N.   1116.  ) 

signori 
Delia  Giovanna  rev.  sac.  Ferrante,  prev,  di    s.  Ales- 
sandro in  Colonna,  direttore. 
Fontana  sac.  Bartolomeo  vie. ,  catechista  gratuito. 

Maestre,  le  signore 

Carrara  Colomba  ,  maestra  della  3.*  classe ,  contrada 
di  Prato  N.    1 i55. 

Bossi  Emilia,  maestra  della  2.*  classe,  sezione  su* 
periore,  borgo  Canale  N.  26  esterno. 

Albani  Luigia,  maestra  della  i.a  classe,  sezione  su* 
periore  ,  sala  prima,  contr,  di  sant'Orsola  N.  1 1 14. 

Riholdi  Caterina,  maestra  della  i.a  classe,  sezione 
inferiore,  sala  prima,  contrada  di  s.  Chiara  nel- 
l'ex convento  di  s.  Giuseppe  N.  614. 

Bossi  Luigia  ,  maestra  supplente  della  i.a  classe >  se* 
zione  inferiore,  sala  seconda. 

Multi  Caterina  ,  inserviente,  contr.  di  s.  Orsola. 
Oltre  le  scuole    maggiori    sono    mantenuta    dalla 

città  molte  ali  re    scuole  minori  distribuite    nei    borgi 

e  nel  circondario  esterno. 

ACCADEMIA  CARRARA  IN  BERGAMO 
(  Borgo  san  Tommaso  vicolo  di  Campana 
al  N.  i449'  j 
Scuola  gratuita  di  pittura  e  di    architettura  for- 
nita d'una   ricca  galleria  di  quadri  d'antichi  e  moderni 
artisti,  istituita  dal  fu  co.  Giacomo  Carrara. 

Jl  giorno  20  agosto  è  destinato  per  la  distribuzione 
tlef  premj  consistenti  in  medaglie  d  oro  e  d'argento. 

Dallo  stesso  giorno  20  agosto  sino  all'  8  setlem- 
hre  inclusivo  ha  luogo  l'esposizione  pubblica  in  quelle 
sale  delle  opere  di  belle  arti  siale  eseguite  ciurli 
Allievi  dell'Accademia  e  Dilettanti, 
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Ccmmissarj ,  nobili  signori 
Mangili  doti.  Pietro,  presidente,  borgo  s.  Lorenzo- 
Lochis  co.  Guglielmo,  de' Castelli  Sannazzaro,  ciam- 
bellano  di   S.   M.  I.   R.   A.  cav.  della   Corona  ferrea 
di   3.a  classe,  commendatore  del  S.    Militar  ordine 
Gerosolimitano,  cav.  dell'ordine    pontificio    di    san 
Gregorio  Magno,  I,  R.   Ispettore    Provinciale    delle 
Scuole  Elementari,  Presidente  del     Patrio  Atemo, 
vice-presidente  ,  al  Pozzo  bianco  N.  44^* 
Albani  co,   palat.  Venceslao,  ciamb.  di  £>.  M.  I.  R.  A. 
cav.  della  Corona   Ferrea  e   cav.    di    san    Lodovico 
di  Lucca,  borgo  Pignolo  N.    1346. 
Agliardi  conte  Paolo,  borgo  Pignolo  N,    1 38 1 . 
Lochis  co.  Ottavio,  alla  porta  di  s.  Giacomo  N.  5 1 4* 
Gru  mei  li   Ped  rocca  conte  Palatino  Fermo, 
Vimercati  Sozzi  conte  Paolo,  borgo  Pignolo, 

signori 
Scuri  Enrico  ,  prof,  di  pittura  ,  nel  suddetto  locale. 
Lodi  cav.   Fortunato  ,  prof,  di  archit.  ed  ornato. 
Gavazzeni  Alessandro,  segretario*  contrada    di  Pel' 

labtocco  casa  Serassi  N.    i5oc*, 
Moretti  Vito,  ragion- *  borgo  s.  Tommaso  N.    1 4y7* 
Pesenti  Luigi,  esattore  e  cassiere,  contrada  di  Koc- 
ebetta  casa   Zanchi  N.    i. 

N.  N.,  custode,  nel  suddetto  locale. 

Carrara  Carlo,  bidello,  borgo    s.    Tommaso    al 

N.   i466, 
Devecchi-Botti  Marianna  ,  portinaia  ,  nel  locale» 

ISTITUTO  CARITATEVOLE  DI  MUSICA 

dipendente  dal   Direttorio  de*  LL.   PP.  di  Bergamo, 

(Contrada  di  santa  Grata  in  città  N,   i34-J 

Istituto  fondato  dalla  Misericordia  Maggiore  in 
Bergamo  nel  i8o5  per  1*  istruzione  di  otto  poveri 
ragazzi  nel  cunio ,  e  quattro  nel  violino. 
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signori 

Nini  Alessandro ,  maestro  di  Cappella  in  santa  Ma- 
ria Magg.  ,  e  direttore  dell*  Istituto  musicale , 
in  contrada  di  s.   Giacomo. 

Dolci  Antonio  ,  maestro  di  piano-forte ,  in  contrada 
del  Salveochio. 

Forini  Girolamo  ,  maestro  di  canto  ,  contrada  di 
s.  Pancrazio, 

Bonesi   Marco,  maestro  di  violino,  contr.  di  Rocca. 

Bottelli  Giulio,  maestro  delle  scienze  ausiliarie  , 
contrada  di  Cologno. 

Spada  Luigi,  accord.  di  cembalo,,  al  Pozzo  bianco. 
Moretti  Pietro,  bidello,  contr.  di  s.  Grata  N.  139. 

BIBLIOTECA  PUBBLICA  JN  BERGAMO 

di  proprietà  della  R.  Città. 

(Nel  palazzo  vecchio  sulla  piazza  dell'alta  città.) 

È  ricca  di  oltre  8om.  volumi ,  e  possiede  pre- 
giati manoscritti  e  pergamene.  Sta  aperta  la  sala  per 
i  lettori  dalle  ore  io  antimeridiane  alle  2'p°nit;ridianc 
tutti  i  giorni  ,  meno  le  feste  ed  il  sabbato  ,  come 
rimane  chiusa  dal   io  settembre  al  26  novembre. 

signori 
Bosis  sac.  Giovanni ,  bibliotecario,   contrada  di  san- 
t'Andrea. 
Premerlani  sac.  Fantino,  vice-bibliotecario,  coninola 
dei  Bettami  N.    1 49- 

Milani  Angelo,  custode  e  bidello,  nel  locale. 
Abbiamo  pure  alcune  altre  biblioteche  interessanti 
alle  quali  si  accorda  accesso  a  chi  desidera  visitarle  , 
e  fra  le  altre  una  che  di  recente  va  attivandosi  per 
cura  del  Capitolo  della  Cattedrale  in  una  sala  sopra 
le  sacristie,  e  quella  molto  copiosa  annessa  alla  pre- 
posiluraie  di  s.  Alessandro  in  Colonna. 
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ATENEO  DI  SCIENZE  IN  BERGAMO. 

(  Mercato  del  pesce  in  città  alta  N.   i63   1/2.  ) 

L'Ateneo  fu1  attivato  nel  1818  ,  in  sostituzione 
all'antica   Accademia  Eeonomico-arvale. 

Nel  locale  medesimo  esiste  ancora  il  Museo  per 
la  conservazione  di   monumenti  di  patria  antichità. 

Presidenza  j  signori 

Lochis  co.  Guglielmo,  de*  Castelli  Sannazzaro,  ciani* 
bellano  di  S.  M.  I.  R.  A.  cav.  della  Corona  ferrea 
di  3.a  classe,  commendatore  del  S.  Militar  ordine 
Gerosolimitano,  e  cav.  dell'ordine  pontificio  di  san 
Gregorio  Magno,  I.  R.  Ispettore  Provinciale  delle 
Scuole  Elementari,  e  vice-presidente  dell'Accademia 
Carrara,  Presidente  *  al  Pozzo  bianco  N.  442« 

Mangili  nob.  doti.  Pietro,  vice-presidente  *  borgo 
s.  Lorenzo. 

Bravi  sac.  Carlo  prof,  nell'  I.  R.  Liceo,  segretario* 
porta  s.  Giacomo  N.  53 1. 

N.  N.,  vice-segretario. 

DIRETTORIO  ED  AMMINISTRAZIONE 
DEI  PP.  II.  ELEMOSINIERI  IN  BERGAMO. 

(Il  locale  del  Direttorio  e  del V Amministrazione 
è  nella  contrada  di  s.  Grata  iV.   i3o.  ) 

La  Misericordia  maggiore  è  originaria  nel  \\66; 
vi  sono  annessi  altri  pii  istituti  Elemosinieri ,  le  cui 
rendite  servono  a  beneficio  de'  poveri  ed  al  manteni* 
mento  della  basilica  di  santa  Maria  Maggiore. 

Direttorio  .,  signori 
Carrara  Beroa  nob.  cav.  Guido  ,  contrada  di    s.    Lo- 

renzino  N.  5 18. 
Barca  nob.  dott.  Gio.  Battista  ,  in  borgo  s.  Leonardo. 
Albani  nob.  co.  cav»  Leonardo,  in  borgo  Pignolo. 
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Colleoni  nob.  doti.  Felice,  nell'alta  città. 
Asperti  nob.  Giuseppe,  Via  nuova. 

signori 
Mazzocchi  Antonio  ,  segreta  borgo  Canale  N.   i  \f'l. 
Poli  Mariano,    ufficiale    computista  ,    protocollista 

ed  archivista  s* contrada  di  s.  Giacomo  N.   n5. 
Ronzoni  Lorenzo  ,  cancellislja  e  speditore  j  contrada 

di  s.  Lorenzino. 
Valli  Alessandro  ,  alunno,  hot*o  s.  Lorenzo  N.  i558. 
Mauro  Invernici  ,  portiere* 

Amministrazione  s  signori 
Brembati  nob.  co.  Antonio,    amministratore  j    con» 

trada  della   Masone  N.    1 197. 
Arriguni  nob.  Giacomo ,    segretario  3    archivista    e 

protocollista*  sul   Mercato  delle  Scarpe. 
Gamaleri  Giovanni,  scrittore  j  in  Gombito. 
Maironi  nob.  Giulio,  alunno  ,  in  Colle  aperto. 
Vergani  Alessandro ,   ingegnere  _,  borgo  s.  Leonardo. 
Terzi  Alessandro ,  portiere* 

Conlabilità  del  Direttorio  e  Amministrazione 

signori 
Silva  Luigi  ,  ragioniere _,  borgo  Canale. 
Regazzoni    Pietro  ,    ragioniere     aggiunto ,    contrada 

Colleoni  N.  6. 
Longaretti  Vincenzo,  scrittore j  Monte  s.  Vigilio  N.  95. 
Gimpel  Giovanni ,  f.f.  di  cassiere. 

Terzi  Alessandro ,  portiere* 

Reverendi  Promotori  dei  sussidj 

signori 
Magni  sac.  don  Carlo ,  per  la  Cattedrale. 
Pavoni  sac.  don  Luigi  ,  per  s.  Andrea. 
Walgher  sac.  don  Carlo ,  pel  Carmine  j  s.  Lorenzo 
e  VaUverde* 


Bossi  sac.  don  Giovanni,  per  s.  Grata  inter*vites. 
Capelli  sac.  don  Benedetto,  per  s.  Aless.  della  Croce. 
Giudici  sac.  don  Luigi ,  Coadjutore  per  la  suddetta 

parrocchia. 
Carminati  sac.    don    Giuseppe   e    PevereMi    sac.    don 

Angelo ,  Coadjutori  per  s.  Alessandro  in  Colonna* 
Gregis  sac.  don  Luciano  ,  pel  borgo  s.  Caterina. 

MONTE  DELLA  PIETÀ'  IN  BERGAMO 

(  Nel  locale  della  Misericordia  con  V  ingresso  del» 
l'opposta  contrada  di  san  Salvatore.  ) 

Venne  instituito  nel   i55^  per    dare    sovvenzioni 
mediante  pegni  da  ricuperarsi  entro  un  anno. 

signori 

N.  N. ,  direttore  gratuito. 

Crespi  Bartolomeo,  segretario,  ragioniere  ,  ispettore  * 

nel  locale  d'ufficio. 
Pranzi  Giacomo,  cassiere  inler.j  cont.  di  s.  Giacomo. 
Maisis  Luigi,  coadj.  computista,  borgo  Canale  N.  47» 
Mariani  Gio.    Battista,  scritt.  cont.,  borgo  s.  Lorenzo. 
Tedoldi  Pietro,  accessista    interinale,    contrada    di 

Gombito  N.    i8s. 
Galloni  Luigi,  alunno  d'ordine,  cont.  s.  Alessandro. 
Toselti  Zaccaria  ,  guardar,  provv.,  nel  locale  d'ufficio. 
Tiraboschi  Ismaele,  aggiunto  guardarobiere    interi* 

naie,  contrada  di  Cologrio  N.  g83. 
Àrzuffi  Scipione,  stimatore  degli  oggetti  preziosi, 

borgo  Canale. 
N.  N. ,  idem  per  quelli  di  pateria. 
Gimpel  Giovanni  ,  cassiere  generale  provvisorio. 

Manighetti  Giovanni ,  inserviente  ,    nel  locale 

della  Misericordia  maggiore  suddetta. 
Bombarda  Giovanni,  idem,  nello  stesso  locale* 
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AMMINISTRAZIONE  DEL  L.    P.   DELLA    PIETÀ* 

(  Ne!  locale  della  Misericordia  N.  i3o.  ) 

Pio  istituto  fondato  coi  lasciti  di  Bartolomeo 
Colleoni  ed  attivato  tuttora  lui  vivente  ,  che  serve  al 
mantenimento  (iella  cappella  Colleoni ,  e  per  distri- 
Luzione  di  doti. 

Amministratori ,  nobili  signori 
A^liardi  co.  Alessio.  Lupi  co.  pàL  Giacomo. 

IV.   \.  Lochis  co.   Ottavio  ,  contr. 

Albani  co.  Bonifacio.  di  s.   Giacomo   N.   3 14. 

Mangili  nob.  dolt.  Pietro.     Alborghelti  co.  Nicola. 
Suardi  nob.  Giacomo ,  segretario, 

signori 
Cristiani  Pietro,  ragioniere. 
Ferrari  Nicola  ,  scrittore. 
Savi  Costantino,  alunno. 
Piomili  nob.  Antonio  ,  idem. 
Giavazzi  Giuseppe  Antonio,  ingegner*  d'ufficio. 
Gimpcl  Giovanni  ,  f.f.  di  cassiere. 

Camiti  Andrea,  inserviente, 

DIREZIONE  ED  AMMINISTRAZIONE 
DEGLI  OSPITALI 

Abbraccia    V  Ospitale    maggiore  -  Y  Ospizio    de*  pazzi 
in  Astino -il  Pio  Istituto   Azzanelli. 

(  1/  Ufficio  dell* Amministrazione  è  nel  locale 
della  Misericordia  al  civico  N.  i3o  _,  e  quello 
ideila  Direzione  è  nell'  Ospitale  al  N.   11 63.^ 

Direzione _,  signori 
Gilberli  dott.    Antonio,    direttore j    nel    locale    dello 

Spedale  maggiore. 
Guerra  doti.  Giovanni ,   vicedirettore*   contrada  di 
Cotogno  Bt»  c)84* 
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Pizzi  Antonio,  segretario,  noni,  di  Colognola  N.  925. 
Rollini  Davide,  scrittore *  contrada  di  Rocca. 
Sanga  Antonio ,  alunno. 
Negri  Annibale ,  idem  f.f.  di  Proloc.  e  arch.  M 

Dossena  Giovanni ,  portiere» 

Amministrazione  *  signori 

Finardi  nob.  Alessandro,   amministratore,    contrada 

di  s.  Salvatore  N.    126. 
Regazzoni  Carlo  ,  segretario*  cont.  di  s.  Grata  N.  121. 
Vimercati   Ercole  archiv.  e  spedita  borgo  s.  Lorenzo. 
Bertacchi  Giuseppe  ,  scrittore  *  cont.  de' Colleoni  N.  9. 
Pagnoncelli  doti.   Pier  Antonio,  ingegnere  d'ufficio  3 

ai  Pozzo  Bianco  N.   i456. 

Ragionatela  per  V AmminisL   e  per  la    Direzione 

signori 
Bravi  Giuseppe  ragioniere  ,  contrada  di  Rosate. 
Minelli  Ercole,  ragioniere  aggiunto  j   borgo  Palazzo 

contrada  di  Rocchetta  N.   178. 
Salvi  Giuseppe,  scrittore  contabile*  contrada  Solata. 
Ondei  Emilio  ,  alunno  *  borgo  Pignolo. 
Gina  pel  Gio.  j.f.  di  Cassiere, 

Invernizzi  Giovanni ,  inserviente  ,  vicolo 
della   Canonica  N.   3i8. 

Ospitale  Maggiore  in  Bergamo. 

L'Ospitale  Maggiore  sotto  il  titolo  dei  santi 
Maria  e  Marco,  fu  eretto  nel  1 4^8  essendovi  stati 
in  quell'epoca  aggregati  diversi  piccoli  ospitali  sparsi 
per  la  città.  Riceve  senza  restrizione  tutti  gì*  infermi 
curabili,  riceve  pure  e  mantiene  tutti  gli  esposti,  i 
maschi  cioè  sino  alli  12  anni,  e  le  femmine  finche 
Vengono  collocate.  Sono  inoltre  a  suo  carico  36  in- 
curabili nella  casa  di  ricovero* 
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Servizio  interno. 
Servìzio  medico  ,  chirurgico  e  farmaceutico 

signori 
Ginammi  dott.    Antonio,    medico   primario ,    borgo 

s.  Antonio  N.    I2?3. 
Cassis  dott.  Giovanni  >  medico  primario  ,  vicolo  dei 

Bettami   N.    149» 
Locatelli  dott.  G10.  Aiaria  ,  medico  chirurgo  prima* 

rio  ostetricante. 
Guerra  dott.  Giovanni.,  cìdrurgo  primario  e  vice  di* 

rettore,  contrada  di  Cologno  N.  984. 
N.  N.  medico  chirurgo, 
N.  N.  idem.  N.  N.  idem.  N.  N.  idem. 
Lazzaroni  Vincenzo,  capo  speziale. 
Alessandri   Pietro,   i.°  giovine  di  speziarla. 
Al  bertoni   Pietro  ,  2.0  giovine  idem. 
Quadri  Giulio,  3.°  giovine  idem. 

Servizio  economico  ,  signori 
Formcntini  rag.  Gioachino,  economo,  nello  Spedale. 
Barcella  Vincenzo,  assistente  agli  esposti  *  contrada 

di  s.  Orsola  N.    1 0*7 1 . 
Una  Rev.  Suora  ,  priora  ,  nello  Spedale. 
Gola  Gaetana  ,  levatrice  ,  nel  suddetto   locale. 
Due  Rft.  Suore  ,  dispensiere. 
Ravelli  Girolamo  ,  capo  infermiere. 
Venizoni  rag.   Antonio,  registratore*  contrada  d'Osio. 

Servizio  spirituale,  i  religiosi  signori 
Pad.  Ilarione  d'Assia^o,  cappitc.  curato,  nello  Sped. 
N.  N. ,  N.  N. ,  N.  N. ,  coadjutoru 
Barboglio  Paolo ,  sacrista. 

Servizio  de' Pazzi  in  Astino. 

(Nel  locale  d'Astino  N.  233  esterno.) 
Vi  sono  ricoverati    i  dementi ,  in  N.  63  uomini  e 
N.  Go  donne. 
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Servizio  interno. 

signori 

Gilberti  doti.  Antonio,  direttore*  piazza  de' Baroni 
N.   1 163. 

Pizzi   Antonio,  segr etaro  *  cont.  di  Colognola  N.  926» 

Brugnoni  doti.  Luigi  ,  ispettore*  medico  primario. 

Guerra  doti.  Giovanni,  chirurgo  ordinario*  contra- 
da di   Cologno  N.  984. 

N.  N.  medico  ordinario. 

N.  IV.  idem. 

JV.  N. ,  altro  medico  chirurgo  idem,  nel  1*  Ospizio. 

Formentini  rag.  Gioachino,  capo  dell'ufficio  econo» 
mico ,   piazza  dei   Baroni  N.    11 63 

Sila  Luigi   Anacleto,  economo  locale*    nell'Ospizio. 

Bonaeina  san.   Pietro,  cappellano. 

Bosio  Paolo,  capo  injermiere  *  nell'Ospizio. 

Pio  Istituto  Azzaiselli 

Fondato  da  Francesco  Azzanelli  nel  i6o3  ,  for- 
nisce servizio  medico  ,  chirurgico  ed  ostetrico,  e  me- 
dicine ai  poveri  dell'alta  città  nelle  proprie  case,  e 
dispone  l'avanzo  in  tante  doti. 

Il  sig.  Gilberti  dott.  Antonio,  direttore. 

Servizio  medico*  signori 
Campì  dott.  Giovanni  sul  mere,  delle  Scarpe  N.  354* 
Mairoui  dott.  Federico,  contrada  di  Rocca  N.  391. 

Servizio  chirurgico  *  signori 
Terzi  dott.  Francesco  *  cont.  di  s*  Francesco  N.  366* 
Adelasio  nob.  dolt.  Innocente,  cont.  di  CorserolaN.  80. 

Servizio  ostetrico  *  le  signore 
Cogliati  Musitelli  Aurelio  ,  contrada  di  s.  Pancrazio* 
Tedoldi   Maria  ,  contrada  di  s.   Pancrazio. 
Ditta  Lazzaroni  ,  speziale  per    la    distribuzione  dei 
medicinali  j  in  contrada  di  Corserola  N*  64. 
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ORFANOTROFII  E  CASA  DELLE  DONNE 
IN  RITIRO  IN  BERGAMO 

Abbraccia  gli  Orfanotrofii  delle  femmine,  cioè: 
Casa  del  Conventino  e  Casa  del  Soccorso,  l'Orfano- 
trofio dei  Maschi  e  Casa  delle  donne  in  ritiro. 

(Gli  ufficj  della  Direzione  e  dell' Economato 
sono  situati  in  borgo  s.  Antonio  N.  i33o  j  e  quello 
dell'  Amministrazione  nell'alta  città  in  cima  al 
Salvecchio  in  contrada  de' Colleoni  casa  Presti  al 

n.  io; 

Direzione  ,  signori 

Seceo-Suardo  nob.  Leonino  cav.  conte  palatino,  di- 
rettore gratuito j  contrada  di  s.  Salvatore  N.  is5. 

Cristini  Giuseppe,  segretario  ,  borgo  sant'Antonio 
N.   i3i7- 

Gazzaniga  Domenico,  registr.,  borgo  s.  Cater.  N.  124» 

Biliosi  Bortolo,  assistente. 

A mminis trazione  ,  signori 

Madone  rag.  Gio.  Giuseppe,  amministratore,  con- 
trada di  s.  Andrea  N.  4^3. 

Dall'Ovo  Ercole,  segretario.  Mere,  del  Fieno  N.  258. 

Toussan  Graziano,  registrante  speditore,  Monte 
s.  Vigilio  N.  71. 

Foresti  Antonio ,  scrittore  promiscuo  di  segretaria 
e  ragioneria  3  contrada  s.  Giacomo. 

Maironi  Anacleto  ,  alunno. 

Patirani  Pietro,   avvocalo  d'ufficio,  a  s.  Salvatore. 

Moroni  Pesenti  Gio.,  ingegnere,  cont.  del  Salvecchio. 

Contabilità  promiscua  pei  due  ufficj  ,  signori 
Poli  Cìimeppe,  ragioniere ,  piazzale  del  Liceo  N.  1 53. 
Arrigoni  nob.  Girolamo  ,    aggiunto    al   ragioniere  j 

contrada  s.  Cassiano  N.  347- 
Gimpcl  Giovanni  ,J.  f.  di  cassiere. 

Simoni  Giuseppe,  portiere*  coni.  Macellerie» 
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Orfanotuofii  Femminili 

Casa  del  Conventino. 

(  Fuori  della  porta  di  Cotogno  N.  1 1 .  ) 

Fondata  nel  1756  eia  Francesco  Deh.  Vi  sono 
ricoverate  in  ampio  locale  circa  3oo  ragazze,  alle 
quali  oltre  sufficiente  mantenimento  e  decente  vestito 
si  porge  civile  istruzione  ,  e  ottima  educazione.  Si  ac- 
cettano ragazze  povere  non  minori  dei  7,  ne  maggiori 
dei    12  anni,  prive  od  abbandonate  dai  genitori. 

Servizio  interno. 

signori 
Rota  sao.  Carlo  ,  cappellano  direttore  spirituale. 
Rivellini  Daniele,  economo.  Borgo  s.   Antonio  N.  i33o. 
Viscardini  Giuseppe,  dispensiere  *  cont.  s.  Giacomo. 
Garnbirasio  dott.  Vittorio,  medico ,  borgo  s.  Antonio. 

N.  1217. 
Guerra  dott.  Gio.   Battista,    chirurgo,    contrada    di 

Cotogno  N.  984. 
Ghiotti  Fortunata,  priora,  nella  suddetta  Casa. 
Mariani  Teresa,  direttrice  dei  lavori,  idem. 

Casa  del  Soccorso 

(Situata  in    Contrada  di  S.  Spirito  al  N.   1257.J 

Istituita  nel  1612  dal  vescovo  Emo  per  ricovero 
di  giovinette  non  minori  d'anni  12  che  si  trovassero 
esposte  al  pericolo  di  seduzione. 

Servizio  interno 

signori 
Rivellini  Daniele  suddetto  ,  economo, 
Viscardini  Giuseppe,  dispensiere ,  cont.  s.  Giacomo. 
Garnbirasio  dott.  Vittorio  suddetto,  medico. 
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Nullo  dott.  Giuseppe,  chirurgo. 

A rrigoni    Luigia  ,  priora  y  nella   Casa  stessa. 

Testa  Batlislina  ,  direttrice  dei  lavori. 

OnFANOTUOFJO    DE*5  MASCHI 

(  Provvisoriamente  collocato  nel  locale  detto 
dei  Celestini  fuori  di  porta  S.   Catterina.  ) 

Abbraccia  l'istituto  degli  orfani  di  s.  Martino 
fondato  nel  i53a  da  s.  Girolamo  Miani,  e  quello 
de'  Mendicanti  istituito  nel  i63o,  concentrati  nel 
1809  in  un  solo  Stabilimento,  in  cui  sono  mantenuti 
ed  istruiti  i  poveri  figli  orfani. 

Servizio  interno 

signori 
Valle  sat.  Luigi ,  rettore. 
Kivellini  Daniele  suddetto,  economo. 
Viscardini  Giuseppe  ,  dispensière,  coni,    s,  Giacomo, 
Bettinelli   Giuseppe,  maestro  di   diseg.3  borgo  s.  Ant, 
Gambirasio  dott.  Vittorio  suddeUo,  medico. 
Nullo  dott.  Giuseppe,  chirurgo. 

Casa  delle  Donne  in  Rumo, 

(  Provvisoriamente  collocate  nel  locale  del 

Paradiso  sotto  le  mura  di  s,   Grata.  ) 
Promossa  da  s.    Girolamo    e    fondata    nel     1 5g^ 
per  le  donne  maritate  o  anche  nubili  risolute   di    to- 
gliersi allo  scandalo  ed  alla  pessima  vita. 

Servizio  interno. 

signori 
Rivellini   Daniele  suddetto  ,  economo. 
Viwardinì  Giuseppe ,  dispensiere*  tool,  s.  Giacomo, 
Ginammi  dott.    Giovanni ,    medico    e   chirurgo  ,    tu 
borgo  9.  Antonio  N.  1237. 
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Bortololti  Suor  Pacifica,  priora  *  nella  suddetta  Casa, 
Con  altre  due  suore, 

CASA  D'  INDUSTRIA  IN  BERGAMO 

(  Nel  soppresso  convento  di  San  Lo  Spirito  in 
borgo  s,  4ntonio  N.  ia56,  dove  risiede  l'ufficio 
della  Direzione  j  ed  ha  per  fdiale  un1  altra  casa 
nell'alta  città  contrada  del  pagine.  ) 

Questo  utile  stabilimento  diretto  al  provido  fine 
del  bando  della  mendicità,  raccoglie  internamente 
tutti  i  poveri  atti  al  lavoro,  dando  a  ciascuno  mezzo 
di  sussistenza.  Soccorre  inoltre  le  famiglie  bisognose 
al  rispettivo  domicilio ,  con  prestare  a  chiunque  si 
presenti  (  appartenente  però  al  comune  di  Bergamo 
e  corpi  santi  )  materia  di  lavoro. 

Direzione,  signori 

N.  N,  direttore. 

Carminati  Teodoro,  canee/lista  ,  nel  locale  stesso, 

N»  $.,  ragioniere. 

Servizio  interno 

Servizio  economico  e  disciplinare  3  signori 

Lampugnaui  Paolo,  economo^  contrada  di  Santo  Spi» 

rito  N.   ia56. 
Carminati  Teodoro  suddetto,  registratore. 
Pedrini  Camillo,  magazziniere,  nel    suddetto  locale. 
Caccia  Giuseppe  assistente  al  magazziniere  j    bor^o 

s,   Antonio. 
Tons»  Giuseppe  ,  custode  3  nel  locale  stesso. 
Marieni    Giacomo,    assistente    dell'economo  per    la 

casa  filiale  della  contrada  del  Pagine. 
Seguini  doti.  Pietro,  medico,  contrada  di   Rocchetta. 
Serali  sac.  Giovanni,  cappellano j  nel  locale  stesso. 


CASA  DI  RICOVERO  IN  BERGAMO. 

(Nell'ex  convento  delle  Grazie  al  civ.  N.  6\ 
esterno  a  Porla  nuova  >  dove  risiede  anche  V uffi- 
cio della  Direzione.  L'ufficio  poi  dell'  Amministra* 
ziotie  è  nella  casa  Finardi  in  contrada  di  s.  Sal- 
vatore A\   iq6  nell'alta  città. 

Fu  eretta  questa  casa  simultaneamente  al  bando 
della  mendicità  nel  1 8 1 1  ed  iu  seguito  sommamente 
ampliata  per  le  vistose  elargizioni  disposte  da'  ben»- 
fa  Itoli  di  questa  città;  ricovera  i  miserabili  affetti  da 
malattie  croniche,  o  vecchi  impotenti  d'ambo  i  sessi, 
e  dà  ricetto  a  36  incurabili  a  carico  delT  Ospitale. 

Direzione  3  signori 

MafiVis  conte  Gio.  Battista  ,  cav.  di  terza  classe  della 

Corona  ferrea,  e  di  s.   Gregorio  Magno ,    direttore 

gratuito  s  borgo  Pignolo  N.   i368. 

Castelli   Rag.   Castello,  scrittore  contabile,  archivista 

spedii,  e  f.f.  di  segret.  fuori  di  Porta  Nuova  N.  69. 

Amministrazione ,  signori 

M'oro  ni  Pesenli  Alessandro,  amministratore  j  con- 
trada di   Rocca  N.   391. 

Adelasio  Nob.  Gio.  segretario  protocollista. 

Maricni  Giacomo  Antonio  dott.  in  Legge,  scrittore 
archivista  speditore  3  Corte  Albana  N.    1 38. 

Manzini   Daniele, perito  ingeg.  fuori  di  porta  d' Osio. 

Pahrani  Pietro,  avvocato  altitante  d'ufficio*  vicolo 
di  s.  Salvatore. 

Ragioneria  promiscua  per  la  Direzione* 
e  per  V Amministrazione 

signori 
Vimercati   Attilio,   ragioniere,    Colle  Aperto  N.  22. 
Ronzoni  Giuseppe,  ragioniere  aggiunto,  Piazza  vec- 
chia N.   i65. 


249 

BJglloli  Francesco,  scrittore  s  borgo  Pignolo. 
Zanehi  Francesco  idem,  nel  locale  dell'  Accad.  Carrara. 
Gi  ni  pel  Gio.  f.  f.  di  Cassiere, 

Poma  Bortolo,  portiere  t  cont.  dei  Colleoni, 

Servizio  interno 

Servizio  economico  e  disciplinare 

signori 

Bonardi  dott.  Angelo,  ispettore  economo j   nel  locale 

dello  Stabilimento. 
Girr» pel  Giovanni,   magazziniere  e  dispensiere _,  nel 

suddetto  locale. 
Obeiti  Gio.   Battista,    assistente    ali  economo   ispel* 

tore  j  nel  locale  suddetto. 
Dossena  Giacomo,  portinajo  registr.j  nel  locale  sudd. 
Brena   Giuseppe ,  capo  infermiere. 
Sette  Suore  delle  Figlie  della  Carità  di  Lovere  disim- 

pe^nano  le  funzioni  di  priora  governante  j  di  a.s- 

si  stente  ,  di  capo  lavandaia,  di  capo  lavoriera ., 

di  capo  cucin ier a  y   di  sorvegliante  alle  inferme* 

rie  e  dormitorj. 
Cajoli   Battista,  barbiere  _,  contr.  di  s.   Alessandro. 
N.   18  Serventi   tra  maschi  e  femmine. 

Servizio  di  culto 

signori 
Grassi  padre  Giuseppe  ,  curato  >  nel  locale  stesso. 
Oldelli  padre  Costantino,  coadiutore j  idem. 
Bonsaglia  padre  Innocente,  idem. 
Filippi  Andrea  ,  sacrista  ,  idem. 
Zamkelli  Giacomo,  idem  *  idem. 

Servizio  medico  >  chirurgico  e  farmaceutico 

signori 
Gambirasio  dott.  Vittorio,  medico  ordinario*  borgo 
s.  Antouio  N.  1217» 


u5o 

Venanzio  dott.  Alessandro,  chirurgo  e  medico   as- 
sistente _,  nel  locale  della  Casa. 
L'Ospitale  Maggiore  fornisce  i  medicinali. 

PIO  ISTITUTO  DEI  SORDO-MUTI 
E  SORDO-MUTE 

(Contrada  di  san  Cassiano  N.  3^r.) 

Commissione  Direttrice  _,  signori 
Finazzi  Can.  Giovanni. 
Anghinelli  Sac.  Luigi  Vie. 
Barca.  Gio.  Battista 
Venanzi  Giovanni. 
Quattrini  Giacomo. 
Tiraboschi  Sac.  Gio.  Battista. 
Istruttori  j  signori 
Speroni  Paolo. 
Raspis  sac.  Girolamo  catechista. 

Torri  Enrico  Ragion.  Segreta 

COMMISSARIA  VERDURA  IN  BERGAMO 

(L'ufficio  si  tiene  nel  locale  della  Misericordia.  ) 

Pio  istituto  fondato  da  Agostino  Verdura  nel 
1718,  la  cui  rendita  viene  erogata  parte  alle  donne 
in  ritiro,  parte  all'altare  di  sant'Antonio  in  s.  Ber- 
nardino in  Pignolo,  e  parte  a  sollievo  dei  poveri 
vergognosi  ed  infermi  di  questa  città. 

Commissari  testamentarj  a  jure 

Monsignor  Vescovo. 

Il  Paroco  di  sant'Alessandro  della  Croce. 
11  Direttore  della  Casa  delle  donne  in  ritiro. 
Signori  Rag.re  Poli  Giuseppe  ,  cancelliere. 
Cristiani  Pietro ,  ragioniere. 

Si  moni  Giuseppe,  inserì» 
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COMMISSARIA  RONZONI  IN  BERGAMO 

Istituto  fondato  dal  sac.  Giorgio  Ronzoni  ne! 
1720,  a  sussidio  dei  poveri  vergognosi  ed  in  distri- 
buzione di  doti  per  la  parrocchia  di  sant'Alessandro 
della  Croce  ,  e  per  quella  del  comune  di  Sedrina. 

Deputati  j  signori 
Albani  conte  cav.  Venceslao. 
Maffeis  conte  cav.  Gio,  Ballista. 
Piazzoni  nob.  Giovanni. 

Signori  Beri  zzi  Avvocato  Marco  cancelliere. 
Moretti  Vito  ,  ragioniere, 

CASSA  DI  RISPARMIO  IN  BERGAMO 

(  Nel  locale  della  Misericordia  N.  i5o.  ) 

Al  lunedì  ed  al  giovedì  la  Cassa  riceve  i  depo» 
siti,  al  martedì  e  al  Venerdì  fa  i  pagamenti,  escluse 
sempre  le  feste. 

Si  accettano  le  somme  cominciando  da  una  lira 
Austriaca  fino  a  lire  3oo  austr.  —  Le  somme  deposi- 
tate fruttano  1*  interesse  del  3  ìjh  per  cento  qualora 
non  vengano  riscosse  prima  di  un  mese.  Ogni  semestre 
cioè  al  3o  giugno  e  al  3t  dicembre  si  chiudono  i 
conti  e  gli  interessi  maturati  fino  a  tali  giorni  che 
non  saranno  stati  riscossi  divengono  Capitale  e  frut* 
tano  essi  pure  il  3   1/2  per  cento. 

Congregazione  provinciale  f.  f.  della  Commissione 
centrale  di  beneficenza. 

signori 
Brembati  nob.  cont.  Antonio ,  agente. 
G  ama  Ieri  Giovanni ,  sostituto. 
Zuanni  Stefano ,  ragioniere  di  delegazione» 
Gimpel  Giovanni,  cassiere  provvisorio. 
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AUTORITÀ'  ED  II.  RR.  UFFICJ 

E 

RISPETTIVE  DIPENDENZE 

■■  oooo  •:•  :  cxroQ  ■■ 

I.  R.  DELEGAZIONE  PROVINCIALE 
(  Nel  Palazzo  di  Cittadella  N.   i .  ) 

II  sig.  Magni  dott.    Giosuè  ,  /.  /?.  Delegato  provili* 

ciale*  nd   locale  suddetto. 
Il  sig.  Gos^etti  dott.  Vincenzo.  /.   R,   Vice-Delegato* 

contrada  di  Corserola  N.  76. 

signori 

Finardi  noi),  dott.  Francesco,  commissario  di  i.* 
classe  j  contrada  di  s.  Giacomo  N.  5o6. 

Avignone  Giuseppe,  commissario  di  2.a  classe* 
Piazza  nuova  N.  32. 

Guardamagna  Luigi,  idem  di  3.  classe  *  contrada 
di  s.  Giacomo  N.  5oi. 

Bordoni  Giuseppe,  idem  di  3.  classe,  borgo  s.  An- 
tonio Ni   i3i3. 

Bottani  dott.  Giuseppe,  decorato  della  croce  d'oro 
de!  merito  civile  colla  corona  ,  Z.  R.  Medico  di 
Delegazione*  Piazza  di  s.  Pancrazio  N.  270. 

Ferrari  Giuseppe,  aggiunto  di  concetto*  contrada  di 
Corserola  N.  77. 

Brambilla  Angelo,  idem,  Mercato  del  Lino  N.  6. 

Passi  co.  Luca,  praticante  di  concetto*  Pozzo  Bianco. 

N.  N.  protocollista,  N.  N.  speditore. 

Registratore 
Il  sig.  Manzoni  Giovanni  ,  cont.  di  Sudorno   N.    58. 

assistente  di  Registratura 
lì  sig.  Formentini  Davide,  cont.  delle  Macellerie  N.  3 1 3 . 
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signori 

Fumagalli  Pietro,  cancellista  di    2.a  classe ,    vicolo 

di  Bancalegno  N.  g68. 
Musanti  Enrico,  accessista  di  i.a    classe ,    contrada 

di  S.  Spirito  N.    1239. 
Bonduri   Pietro,    idem  di  2.a  classe,  Piazza    di    san 

Pancrazio  N.  3o4» 
Sparnazzati   Ferdinando,  idem  di  2.a  classe,  contrada 

di   Borfuro  N.   1 1 4^. 
Campana  Ferdinando,    idem  di  2.a  classe.  Mercato 

del  Lino  N.  3. 

Alunni  di  cancelleria  ,  signori 

Renna  Adolfo,  contrada  di  s.  Giacomo  N.  5of>. 
Adelasio  nob.  Alessandro,  cont.  di   Colognola  N.  893. 
Carraia   Giuseppe,  mercato  del   Fieno  N.  259. 
Moreschi   Achille,  contrada  di  s.  Cassiano  N.  342. 

Carminati   Luigi,    inserviente  e  custode,  nel 

locale  di   Cittadella  N.    1. 
Bassanelli   Tommaso,    cursore,    Colle    aperto 

N.  20. 
Corbelli  Faustino,  idem,  cont.  Solata  N.  370. 

CONGREGAZIONE   PBOVINCIALE 

(  Nel  locale  della  Delegazione*  ) 
L'I.  R.  Delegato  suddetto,  presidente. 

Deputati  de' nobili,  signori 
Lochis  co.  Guglielmo  de'  Castelli    Sannazzaro,    ciam- 
bellano di  S.  M.  1.   R.  A.  cav.  della  Corona  ferrea 
di    3.a  classe,    e    dell'ordine    Gerosolimitano,    ecc. 
contrada  del   Pozzo  bianco  N.   443> 
Grumrlli  Pedrocca   conte    Fermo ,   contrada    di    san- 

tJ  Andrea  N.  47^. 
N.  N. 
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Deputati  de3  non  nobili  .,  signori 

Bichelmi  Agostino  ,  contrada  di  s.  Bernardino  N.  966. 

Morali  dott.  Quirino,  rav.  della  Corona  ferrea  di  3.a 
classe  ,  Piazza  della  Legna  N.  688. 

Canali  dott.  Giovanni,  Comune  di  s.  Gio.  Bianco. 

Barca    dott.    Vincenzo ,    deputato    della    /?.    città  > 
contrada  Broseta. 

signori 

Nova  dott.  Trajann,  relatore  *  contrada  di  s.  Loren- 
zino  N.   i5o. 

Z  uà  uni   Stefano ,  ragioniere  in  capo. 

Bori  ice  Ni    Gio.    Domenico,    ragioniere    coadiutore, 
contrada  di  s.  Grata.   N.   i33. 

Gelerà  Umile,  i.°  computista^  cont.  de'Colleoni  N.   7. 

Rota  Pietro,  2.0  computista  *  Porta  Nuova  N.  68.  ester. 

Riccardi   Luigi  ,  3.°  computista  3  contrada  del  Semi- 
nario vecchio  N.  54. 

Piccinelli  Annibale,  cancellista, borgo  s.  Caterina  N.  8. 

Zanotti  Pietro ,  accessista  >  contrada  di  sant'Alessan- 
dro N.  677. 

Zanchi  Massimiliano,  alunno  >  borgo  esterno  di  santa 
Caterina  N.    116. 

Gatti  Giuseppe,  idem j    contrada  de'  Colleoni  N.   10. 

Brugnetti  Antonio,  idem ,   contrada    esterna    di    Su- 
dorno  N.  49- 

Bonicelli  Vincenzo,  idem  j  cont.  di  s.  Grata  N.  i33. 

CASSA    PROVINCIALE    DELLA    DIRETTA 
(  Nel  predetto  locale.  ) 
Il  sig.  Alcaini  Angelo,  Ricevitore  Provinciale,  con- 
trada di  Prato  N.  1 132. 

I.    R.    COMMISSARIATO   PROVINCIALE    DI    POLIZIA 

(  Nel  locale  stesso  ) 
signori 
Ziller  di  Taubendorf nob.  Luigi,  I.  R.  Consigliere  di 
Polizia  *  Cittadella  N.   1. 
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Ornali  Giuseppe,  /.  R.  Commissario  di  1*  classe _, 

contrada  di   Gorserola  N.   79. 
Pullè  conte  Antonio ,    cav.  degli    ordini    Pontificj    di 

s.   Silvestro  e  di  s.     Gregorio    magno ,    e    decorato 

della  Medaglia  Pontificia  ,  idem    di  /7.a  classe  ,  e 

dirigente   V  1.    R.    ufficio  filiale  di  Polizia  nella 

città  piana,  contrada  della  Masone  N.    1214. 
Andenna  Giovanni,  aggiunto  di  concetto  ,    contrada 

di  s.  Giacomo  N.  5oi. 
Bry  Federico,  idem,  borgo  s.  Lorenzo   N.   193. 
Tessfa    Giorgio  ,    ufficiale    perlustratore  ,    mercalo 

delle  Scarpe  N.  355. 
N  ecebi    Francesco ,    idem  addetto    all'ufficio   filiale 

nella  città  piana. 
Scola  Lorenzo,  cancellista  di  2.a  classe  ,    contrada 

di  s.  Giacomo. 
Cornolti  Giacomo,    accessista  di  i.a  classe  *    Borgo 

s.  Tommaso  N.    1460. 
Bottazzi  Luigi,    idem  di   2.a  classe,    Mercato    delle 

scarpe  N.  355. 
Valmagini  Giovanni ,    idem  di  2.a    classe  ,    addetto 

all'ufficio  filiale  di  Polizia. 

N.  N.,  inserviente  veli 1.    R.    Commissario. 
Banfi  Francesco,  idem  nell'ufficio  filiale. 

SERVIZIO    SPIRITUALE    E    SANITARIO    DELLE    CARCERI 

signori 
Premerlani  sic.  Fantino ,    cappellano,    contrada    del 

Bettami  N.    149. 
Cima  dott.   Francesco ,  medico,    contrada  di    s.    An- 
drea N.  478. 
Cassis  dott.  Giovanni,  chirurgo,  contrada  dei  Betta- 
mi  N.   149. 

Castelli  Severino,  custode  delle  carceri  di  s*n 

Francesco. 
Rota  Gio.  Battista,  secondino  per  la  traduzione 
dei  detenuti. 


Cassetti    dott.    Luciano    Fi    R.    Vice- Segretario    di 

Prefettura ,  Membro  camerale, 

Killosi  Gio.  Battista  \    T1      .   .    ■,.   ~, 

~-       ,  •    A         ^  •        \    Uomini  ai  fiducia.. 

Bianchi  Avv.  Beniamino    \  ' 

I.  R.  Commissione  Distrettuale 
per  la  Commisurazione  della  Imposta 

SULLA    RENDITA    IN.   AlMENNO    &.    SALVATORE. 

signori 
Bolis    Alessandro,    7.    /?.     Commissario    distrettuale 

in  Almerina  s.  Salvatore  s  Presidente. 
Picozzi  Francesco  ,   /.  lì.   Aggiunto  al    commissario 

in  Ponte  s,  Pietro  j.  Membro  politico. 
Cavallieri   Luigi,  /.  R.   Ufficiale  d' Intendenza  j  con 

sostituzione    dell'  alunno    di    concetto,     Marieni 

Marco ,  Membro  camerale. 

Moscheni  Giovanni     t    rT      .  .    ,.   -,     . 
n  .  ^-  \    Uomini  ai  fiducia, 

Gavazzeni  Giacomo    v  J 

II.  RB,  COMMISSARIATI  DISTRETTUALI 

Distretto  1.  di  Bergamo. 
(Contrada  del  Pozzo  Bianco  nell'alta  ritta  N.  427./ 

signori 
Grippa  Gio.  /.  R.  commissario. 
Bonettini  Vincenzo  ,.  1.  R.  aggiunto. 
Tognola  Pietro,  scrittore  di  3.a  classe. 
Combi  Cesare ,  praticante  d'ordine. 
Giro  Idi  Antonio  ,.  idem. 

Distretto  il.  di  Bergamo. 
(  Contrada  di  Prato  nella  città  piana  N.   1 0&8.  ) 

signori 
Calderari  Gaetano,.  /.  R.  commissario. 
Grippa  Gaetano,  /.  R.  Aggiunto. 


Coìleoni  Francesco,  scrittore  di  3.a  classe. 
Cardinetti  Pietro,  praticante  d'ordine. 

Distretto  Ut.  di  Ponte  s.  Pietro. 
signori 
Ghezzi  Giuseppe  ,  /.  R.  commissario. 
f  [cozzi   Francesco,  /.   R.  aggiunto. 
Volpi  Gio.  Battista,  scrittore  di  3.a  classe. 

Distretto  IV.  di  Zogno. 
signori 
Poli   Alessandro,  /.  R.  commissario. 
Ped raglio  Giacinto,  /.   R.  aggiunto. 
Bonetti  Domenico,  scrittore  di  1.*  classe. 
Zanchi  Soffietti  Gio.,  idem  di  3.a  classe. 

Distretto  V.  di  Piazza 
signori 
GafForelli  Pietro,  /.  R.  commissario. 
Locatelli  Natale  ,  /.   R.  aggiunto. 
Giupponi  Donato,  scrittore  di  3.a  classe. 

Distretto  VI.  di  Gandino 
signori 
Boina  Lino,  /.  R.  commissario. 
Poli  Maurizio ,  /.  R.  aggiunto. 
Margosio  Carlo,  scrittore  dì  i.a  classe. 

Distretto  VII.  di  Trescore 
signori 
Sehieroni  Saule,  1.  R.  commissario. 
Siccardi  Luigi  T  1.  R.  aggiunto. 
Walgher  Carlo  ,  scrittore  di  3.a  classe. 

Distretto  Vili,  di  Almenno.. 
signori 
Bolis  Alessandro,  /.  R.  commissario. 
Chiodi  Samuele,  /.  R.  aggiunto. 
Gualandri»  Carlo,  scrittore  di  3.a  classe.. 
Bosis  Luigi ,  praticante  ài  concetto. 


%$$. 
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Distretto  IX.  di  Caprino 
signori 
Arosio  Enrico,  /.  R.  commissario. 
Ghiringhrlli  Alessandro,  1.  R.  aggiunto. 
Ghezzi  Lorenzo  ,  scrittore  di  2.a  classe. 

Distretto  X.  di  Romano. 
signori 
Germani  Giuseppe  ,  /.  R.  commissario. 
Ferrarj  Pietro ,  /.  R.  aggiunto. 
Olivati  Giuseppe,  scrittore  di  i.a  classe. 
Franzoni  Evangelista,  idem,  di  3.a  classe. 

Distretto  XI.  di   Tr eviglio 
signori 
Viarana  nob.  Luigi  ,  1.  R.  commissario. 
Crippa  Francesco,  /.  R.  aggiunto 
Vertova  Giacomo,  scrittore  di  2.a  classe. 
Compagnoni  Secondo,  idem,  di  3.a  classe. 
Beucetti  Carlo ,  praticante  d'ordine. 

Distretto  XII.  di  Sarnico 
signori 
Spadini  Antonio,  /.  R.  commissario. 
Venini  Gio.  Battista,  /.  R.  aggiunto. 
Marconi  Antonio,  scrittore  di  2.a  classe. 

Distretto  XIII.  di  Lovere. 
signori 
Gritti  Angelo  ,  /.  R.  commissario. 
Marenzi  Carlo ,  /.  R.  aggiunto. 
Rillosi  Antonio,  scrittore  di  2.a  classe. 

Distretto  XIV.  di  Breno. 
signori 
Denti  Federico  /.  R.  commissario. 
Ardenghi  Ermenegildo,  /.  R.  aggiunto. 
Friuli  Gio.  Battista  scrittore  di  a.a  classe. 
Cropetti  Francesco ,  idem  di  3.a  classe. 
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Distretto  XV.  dì  Edolo 

signori 
Buzzi  Carlo,  7.  R.  commissario* 
Rimoldi  Ignazio  ,  /.  R.  aggiunto. 
Bianchetti  Pietro ,  scrittore  di  3.a  classe. 
Zuccoli  Raffaele,  praticante  di  concetto. 
Scaradelli  Felice,  praticante  d'ordine. 

Distretto  XVI.  di  elusone 
signori 
Besana  Francesco ,  1.  R.  commissario. 
Carrera  Salvatore,  7.  R.  aggiunto. 
Zenoni  Angelo,  scrittore  di  3a  classe. 
Trussardi  Pietro,  praticante  d'ordine. 
Morelli  Giuseppe ,  idem. 

II.  RR.  SUB-ECONOMI  DE'  VACANTI 

Distretto  I.   di   Bergamo  ,    residenza    ivi  al    Matris 

Domini ,  il  sac.  sig.  Gavazzeni  Fermo. 
Distretto  II.  di  Bergamo*  1.  circondario*  residenza 

in  Bergamo  s  il  sac.  sig.  Modani   Giacomo. 
77.    Circondario  y    residenza    in    Nese  *    il    sac.    sig. 

Acerbis  Michele  paroco. 
Distretto  HI.  di  Ponte  s.  Pietro ,  residenza  ivi  *  il 

sac.  sig.  Locatelli   Bartolomeo  paroco. 
Distretto  IV.  di  Zogno  ,  residenza  ivi  *  il   sac.    sig. 

Giupponi  Pietro  paroco. 
Distretto  V.  di  Piazza,  residenza  in  santa  Brigida* 

il  sac.  sig.   Arioli  Giuseppe  paroco. 
Distretto  VI.  di  G andino  *  residenza  ivi*  il  sac.  sig. 

Salvatori  Emilio. 
Distretto  VII.  di  Trescore*  residenza  in  Entratico  * 

il  sac.  sig.  Mutti  Gio.  Battista. 
Distretto    Vili,    di    Almenno  _,    residenza  in  Villa 
d'Alme,  il  sac.  sig.  Gernuschi  Alessandro  Parroco, 


Distretto  IX.  di  Caprino*  residenza  ivi*  il  sac.  sig. 

Cattaneo  Girolamo  paroco. 
Distretto  X.  di  Romano*  1.  circondario  *  residenza 

ivi  *  il  sac.  sig.  Zonca  Gio.  Battista  paroco, 
IL  Circondario  *  residenza  in  Martinengo  *    il    sac. 

si£.  Zanetti  Luigi. 
Distretto  XI.  di  Treviglio  *  1.    circondario  *   resi- 
denza ivi  ,  il  sac.  sig.  Villa  Giacomo. 
IL  Circondario  *  residenza    in  Caravaggio*    il    sac. 

sig.  Fugazzolo  Giulio. 
Distretto  XII.  di  Sarnico  *  residenza  in  Adrara  s. 

Martino  s  il  sac.  sig.  Alessandri  Francesco. 
Distretto  XIII.    di  Lovere  *    residenza  ivi*    il    sac. 

sig.    Bosio    Angelo    paroco  *    decorato    della    croce 

d'oro  del  merito  civile  colla  corona. 
Distretto  XIV.  di  Breno  *  residenza  ivi*  il  sac.  sig. 

Cismondi  Carlo. 
Distretto  XV.  di  Edolo  *  residenza  ivi*    il  sac.  sig. 

Casalini  Gio.  paroco. 
Distretto  XVI   di  elusone  *  L  circondario  *  resid. 

ivi*  il  sac.  sig.  Trussardi  Gio.  Battista. 
il.  Circondario  *  residenza  in  Colere*    il    sac.    sig. 

Casari  Bartolomeo  paroco, 

MEDICI  DISTRETTUALI 

Distretto  1.  di  Bergamo  *  il   sig.    Gambirasio    Gio. 

Antonio. 
Distretto    IL    Bergamo  *    il     sig.     Bosio    Girolamo 

di  Zanica. 
Distretto  III.  di  Ponte  s.  Pietro*  il    sig.    Frassoni 

Giuseppe  di   Ponte  s.  Pietro. 
Distretto  IV.  di  Zogno  *  il  sig.    Elia  Elia  di    Costa 

di   Serina. 
Distretto   V.  di  Piazza*  il  sig.  Cavagnis  Gio.  Battista. 
Distretto  VI.  di  Caudino  *  il    sig»    Renzi    Silvestro 

di  Verteva. 
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Distretto  VII.  di  Trescare*  il  sig,  Comi  Gio.  Bat- 
tista di  Trescare. 

Distretto  Fili,  di  Almenno*  il  sig.  Rottigni  Già.  Balt. 

Distretto  IX.  di  Caprino*  il  sig.  Quarenghi  Giu- 
seppe di   Politila. 

Distretto  X.  di  Romano*  il  sig.  Casorati  Fortunato 
di  Romano. 

Distretto  XL  di  Treviglio ,  il  sig.  Crocio  Luigi  di 
Treviglio. 

Distretto  XII.  di  Sarnico  *  il  sig.  Bresciani  Pietro 
dì  Adrara  s.  Martino. 

Distretto  XI IL  di  Lovere  *  il  sig.  Bazzini  Luca  di 
Lovere ,  fregiato  della  Croce  d'oro  del  merito  civile. 

Distretto  XIV  di  Breno  *  il  sig.  Federici  Cristo- 
foro di   Esine. 

Distretto  XV.  di  Edolo  ,  il  sig.  Calvi  Ignazio  di  Edoìo. 

Distretto  XVI.  di  elusone  *  il  sig.  Morandi  Mar- 
cantonio di  Songavazzo. 

ELENCO  degli  individui  superiormente  abilitali 
al  libero  esercizio  delle  professioni  di  Ingegnere , 
Periti^  Agrimensore  e  Ragioniere*  appartenenti  allei 
Città  ed  ai  Comuni  della    Provincia  di  Bergamo, 

IN  BERGAMO 

Ingeg neri  *  s  i  g  n ori 

Adelasionob.  Gio.  Alessan.  Monzini  Antonio. 

Agliardi  Luigi.  Noris  Cesare. 

Bettoncelli   Alberto.  Padovani  Federico. 

Campi  Giuseppe.  Pagnoncelli  Pietro  AnL 

Cornetti  Francesco.  Pedercini   Pietro. 

Cominetti  Giovanni.  Raboni  Giuseppe. 

Dolci  Francesco.  Rossi   Antonio  di  Carlo. 

Ferrari  Francesco.  Rossi  Alessandro. 

Galotli  Siro.  Rota  Rossi   Girolamo. 

Gandolfi  Vincenzo.  Tasca  nob.  Benedetto* 


264 

Giavazzi  Carlo  fa  Gio.  Ant. 
Ginammi  Carlo. 
Locatelli  Girolamo. 
Longaretti  Giovanni. 
Manzini  Daniele. 
Mattoni  Fracassetti  Santo. 
Mazzoleni  riob.  Paolo. 
Maironi  Luca. 
Moroni  Pesenti  Giovanni. 


Tiraboschi  Assuero* 
Valsecchi   Francesco. 
Valsecchi  Luigi. 
Vanini  Giovanni. 
Vergani   Aleisandro. 
Venturini  Enrico. 
Zambeletti  Lodovico. 
Zanoni  Domenico. 


Periti* Agrimensori ,  signori 
Bianchi  Giovanni.  Milesi  Maffio. 


Bracchini  Giuseppe. 
Cattaneo  Davide. 
Gandolii  Pietro. 
Giavazzi  Gius,  fu  Gio.Ant. 
Grassi  Santo. 
Locatelli  Frane.   Vittorio. 
Longhi  Giuseppe. 

Ragionieri 
Abati  Pietro. 
Aocini  Giovanni. 
Alebardi  Angelo. 
Bassi  Antonio. 
Battaglia  Luigi. 
Belingardi  Vincenzo. 
Beolchi  Giuseppe. 
Begnotti  Alessandro. 
Benzini  Ottavio. 
Berzi  Gio.  Pietro. 
Biglioli  Francesco. 
Bonfanti  Angelo. 
Bonaschi  Marcantonio. 
Bonicelli  Gio.    Domenico. 
Borsati  Pietro. 
Botti  Eugenio. 


Moreschi  Ulisse. 
Padovani  Giac.   fu    Gius. 
Rebba   Alessandro. 
Rossi  Alessandro. 
Rossi  Domenico. 
Spinetti  Gaetano* 
Vitali  Severo. 

signori 
Bravi  Giuseppe. 
Brena  Pietro. 
Brugnetti   Antonio. 
Busetti  Santo. 
Canziani   Alberto. 
Carminati  Gio.  B.    Teod* 
Castelli  Castello  Edoardo. 
Cavazzi  Luigi. 
Cima  Giovanni. 
Coffetti  Augusto. 
Colombo  Antonio. 
Corti  Francesco. 
Cristiani  Pietro. 
Dallovo  Ercole. 
Fenili  Bartolomeo. 
Formenlini  Gioachino. 


Gatti  Giuseppe. 
Gazzaniga  Domenico. 
Legrenzi  Daniele. 
Loeatelli  Carlo  Ambrogio. 
Mattone  Gio.  Giuseppe. 
Maironi  nob.  Gust.  Feder. 
Marchetti   Alessandro. 
Marieni  Gio.   Battista. 
Milani   Antonio. 
MhiHli   Ercole. 
Moretti   Alessandro. 
Moretti  Vito. 
Nighersoli  Marcantonio. 
Odoni   Amilcare. 
Ondei  Emilio. 
Piceinelli   Annibale. 
Poli   Giuseppe. 
Ranzanici   Pietro. 
Regazzoni   Alessandro. 
Regazzoni  Carlo  di  Dom. 
Regazzoni   Pietro. 
Ruggeri  Pietro. 
Ruggeri  Giacomo. 
Sala  Giacomo. 
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Salvi  Domenieo. 
Savoldelli  Pietro. 
Seguini  Giovanni. 
Silva  Luigi. 
Tasca   Aristide. 
Tavecchi  Giacomo. 
Ta vecchi  Luigi. 
Tirabosehi  Eliseo  fu  Tom. 
Tonsi  Carlo. 
Tonsi  Giuseppe. 
Valtellina  Cesare. 
Vecchi  Aronne. 
Venanzio  Carlo  fu  Giulio. 
Venizzoni  Antonio. 
Venturini   Amadio. 
Vimercati  Attilio. 
Viscardini  Alessandro. 
Volpi  Carlo. 
Zanchi   Giacomo. 
Zanchi  Massimiliano. 
Zanelli  Raffaele. 
Zappa  Pietro. 
Zenoni  Giorgio. 
Zenoni   Ulderico. 


NELLA    PROVINCIA 

Ingegneri,  signori 

Alessandrini   Andrea  di   Gandìno. 

A  resi   Paolo  di   Rrignano  zsz   Treviglio. 

Banzolini  Gio.  Batt.  di  Lovere. 

Bianchi  Gio.  Antonio  di   elusone. 

Bonetti   Augusto  di  Zogno. 

Camozzi    de    Gherardi    Giuseppe    di    Mozzanìca 

Romano. 
Cancelli  Bartolomeo  di  Tagliano  z=z  Sarnico. 

-9* 
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Cavagnis  Giovanni  di  Zogno, 

Calvi  Natale  di  Piazza. 

Carini  Gio.  Battista  di   Treviglio. 

Comotti  Eugenio  di   Grumeìlo  del  Monte  ^zSarnico. 

Conti  Nicola  di  Giacomo  di   Cividatezzz  Martinengo. 

Coreggio  Alessio  di   Treviglio. 

Fedreghini  Attilio  di  Sarnico. 

Finazzi  Luigi  di  Bottanuco  zz:  Ponte  s.  Pietro. 

Fiorini  Paolo  di  Darfo  zz:  Breno. 

Fontana  Angelo  di  Romano. 

Giacomelli  Carlo  di  Caravaggio  ps  Treviglio. 

Guizzetti  Bianchi  Carlo  di  Endine  zz:  Lovere. 

Lanfranchi  Cristoforo  di   Urgnano  zz:  fardello. 

Locatelli  Gio.  Battista  di  Villa  d3  Adda  zz:  Caprino. 

Macario  Gio.  Battista  di  Lovere. 

Mariani  Giovanni  di  Capriate  zz:  Ponte  s.  Pietro. 

Marini  Giovanni  di   TagUuno  zz:  Sarnico. 

Marinoni  Giuseppe  di  Rosetta  zz:  elusone. 

Masnada   Giovanni  di  Presezzo. 

Massina  Giuseppe  di  Cadenzano  =s   Treviglio. 

ISicoli  Martino  Attilio  di  Alzano. 

Noris  Chiorda  Pietro  di  Comenduno  zz:  Alzano. 

Ottini  Pietro  Paolo  di  Breno. 

Patrini   Giovanni  di   Ciserano  zz:  Verdello. 

Ponzetti   Angelo  Michele  di  Romano. 

Radici   Luigi  di   G andino. 

I\ampinelli  Andrea  di  Comun  nuovo  zz:  Verdello. 

Rivoli  Luigi  di  Fara  Gerra  d'Adda  zz:  Treviglio. 

Rizzeri  Isidoro  di   Ossimo  zz:  Breno. 

Rota   Giacomo  di   Carenno  zz:  Caprino. 

Bove  ita  Giuseppe  di   Ciserano  zz:  Verdello. 

Rubini  Enea  di  Romano. 

Budelli  Giovanni  di    Trescore. 

Salari  Giorgio  di   Capo  di  Ponte  zz:  Breno. 

Scotti   Alessandro  di    Treviglio. 

Sinistri  Pietro  di  Edolo. 

Strazza  .Giambattista  di   Treviglio. 
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Vassalli  Angelo  di  Capizzone  zz  Almenno. 
Vavassori  Lui^i  di  Romano. 
Vezzoli  Vittore  di  Pumenengo  zz  Romano. 
Zambelletti  Giù.  Batt.  Lodovico  di  Corte zz  Caprino. 

Periti- Agrimensori ,  signori 

Agliardi  Domenico  di   Calcio  zz  Romano. 

Alessandri  Giacomo  di   Darfo  zz  Breno. 

Alesi  Felice  di  Brignano  zz  Treviglio. 

A  resi  Gio.  Battista  di   Brignano  zz   Treviglio. 

Bailo  Gio.  Antonio  di   Cisano  zz  Caprino. 

Balardini  Antonio  di   Breno. 

Benelli  Generoso  di  Caravaggio  zz  Treviglio. 

Bertolazzi  Marco  di   Cividate  zz  Breno. 

Bolis  Francesco  di  Brembate  sup.zzi  Ponte  s.  Pietw. 

Bonazzi  Leandro  di   Gandino. 

Botta  Giacomo  di  elusone. 

Bonetti   Pio  di  Zogno. 

Bossi  Giuseppe  di  Lovere. 

Brolis  Andrea  di   Ganci  ino. 

Brolis  Antonio  di   Verdello. 

Birolini  Faustino  di   Villa  d?  Alme  zz  Almenno. 

Brevi  Francesco  di  Chiudano  zz  Trescore. 

Camozzi  Bortolo  di   Bomo  zz  Breno. 

Castelli  Modesto  di   elusone. 

Carenini  Bernardo  di   Torre  de'Busi  zz  Caprino. 

Carminati  Gio.  Paolo  di  Brembilla  =z:  Zogno. 

Cattaneo  Pietro  fu  Gio.  Battista  di  Martinengo. 

Cavallini  Gio.  Battista  di  Pisogne  zz  Breno. 

Celeri  Carlo  di  Breno, 

Ceresoli  Azaria  di  Chignolo  zz  Ponte  s.  Pietro. 

Cismondi  Marcantonio  di   Breno. 

Cortinovis  Gio.   Antonio  di  Runica  zz  Bergamo. 

Dabeni  Bortolo  di  Bomo  zz  Breno. 

Donizetti  Antonio  di   Verdello. 

Fedeli  Gio.  Battista  di  Caravaggio  zz  Treviglio. 
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Fedeli  Gio.  Battista  di  Mozzanica  zzz  Romano. 

Ferrari   Angelo  di   Caravaggio  zzz   Tr  eviglio. 

Fiorini   Bortolo  di   Dar/o  sz  Breno. 

Gervasoni   Domenico  Cu  Ant.  di   Baresi  zzr.  Piazza. 

Giupponi   Giuseppe  di  Lentia  zzz  Piazza. 

Grasselli   Gius,  di  Giac.  di   Montico  zzi  Marlinengo. 

Guadatomi  Gio.  Battista  di   Esine  zzi  Breno. 

Gotti   Giuseppe  di    Abnenno  s.   Salvatore. 

Guizzelti    Carlo  di   Elidine  —  Lovere. 

Loca  tei  li   Angelo  di    Brembilla  zzz  Zogno. 

Locatelli  Gio.   Domenico  di   Corna  zzz  Abnenno. 

Locatelli  Gio.   Battista   di   Palazzago  zzz  Almenno. 

Lorenzi  Giacomo  di   fardello. 

Ltfil  Luigi  di  Abnenno. 

Lodoletti   Gio.   Battista  di   Palazzago  zzz  Almenno. 

Magoni  Andrea  di   Bracca  zzz  Zogno. 

Malaguzzi  Stefano  di   Pian  di  Borno  zzz  Breno* 

Mariani  Angelo  di   Capriate. 

Marini   Prospero  fu  Prospero  di  Tagliano  zzz  Sarnico. 

Martinelli   Antonio  di  Sarnico. 

Mazzoleni  Giuseppe  di   Azzano. 

Merli  Giovanni  di   Vilminore  zzz  elusone. 

Morali  Gio.  Santo  di   Presezzo  zzz  Ponte   s.  Pietro. 

Moseheni  Giovanni   di   Bedidita  — •  Almenno. 

Mosconi  Antonio  di  Leffe  zzz  G andino. 

Motterlini  Ernmanuele  di  Rosciale  zzz  Bergamo. 

Nava  Giacomo  di   Pontita  zzz  Caprino. 

Orsi  Gaspare  di   Calcio  zzz  Romano. 

Fagliarmi   Pietro  di  Romano. 

Pasquinelli  Giacomo  di  Zogno. 

Pedtrcini  Andrea  di   Edolo. 

Pellegrini  Giuseppe  di   Capizzone  zzz  Abnenno* 

Poliani  Giuseppe  di   Cologno  zzz  fardello. 

Poliani  Vincenzo  di   Cologno  zzz  fardello. 

Previ  tali  Giuseppe  di  Pontita  zzz  Caprino. 

Rizzi  Giovanni  Onesto  di  Romano. 
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Ribolla  Francesco  di  Fontanella  zzz  Romano. 
Sorteni   Antonio  di   Rogno  zzz  Lovere. 
Stucchi   Fiiotimo  di  Sarnico. 
'Tornali   Lorenzo  di   Vione  zzz  Edolo. 
Tornasi  Camillo  di  Lovere. 
Tovini  Muse  dj   Cividate  zzz  Breno. 
Zoja  Giovanni  di   Pontirolo  zzz   Treviglio. 

Ragion  ieri  _,  signori 
Alessandrini   Giuseppe  Bartolomeo  di    Gandino. 
Bcrtolelti   Pietro  di   Stezzano  zzz  Bergamo. 
Belo! ti   Domenico  di   fardello. 
Relotti   Cesare  di    fardello. 
Bettoni   Gio.   Battista  di   Romano. 
Boesi   Gio.  Battista  di   Gromo  zzz  elusone. 
Bolis  Innocente  di   Pont  ita  zzz   Caprino. 
Bonfanti  Luigi  di   Chiuduno  zzz  Trescore. 
Brugnelti  Giovanni  di   Treviglio. 
Caccia  Ignazio  di  Brignano  zzz  Treviglio. 
Cappelli  Giacomo  di   Torre  Boldone  zzz  Bergamo. 
Cattaneo  Giovanni  di  Monte    Marenzo  zzz  Caprino. 
Cattaneo  Marco  di   Calusco  zzz  Ponte  s.   Pietro. 
Cavagnis  Giuseppe  di   Cornalba  zzz  Zogno. 
Ceroni  Pietro  di   Caravaggio  zzz   Treviglio. 
Chiari  Luigi  di    Trescore. 
Compagnoni   Carlo  Antonio  di    Treviglio. 
Della  Chiesa  Carlo  di  san  Pellegrino  zzz  Zogno. 
Donadoni  Alessandro  di  Seriale  zzz  Bergamo. 
Fedeli  Francesco  di   Caravaggio  zzz  Treviglio. 
Federici  Paolo  di   Esine  zzz  Breno. 
Ferri  Pietro  di  Fili  ungo  s.  Pilastro  rzz  Sarnico. 
Ferri  Bartolomeo  di   Treviglio. 
Foresti  Gio.  Battista  di    Tavernola  zzz  Sarnico. 
Fassi  Giovanni  di    dibino  zzz  Alzano. 
Foresti  Antonio  di    Tavernola  zzz  Sarnico. 
Galizzi  Vincenzo  di   Leffe  —  Gandino. 
Gandolfì  Felice  di  JMalpaga  zzz  Martinengo. 
Grilli  Girolamo  di  Cotogno  =  fardello. 
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Gualandris  Carlo  di  Almenno  s.  Bartolomeo» 

Lanfranchi  Luigi  di  Sovere  r=z  Lovere. 

Leffi  Luigi  di  Almenno  s.  Salvatore. 

Locatelli  Luigi  di  Ambivere  zzz  Ponte  s.  Pietro* 

Magni   Luigi  di    Treviglio. 

Mandati   Pietro  di    Treviglio. 

Massinelli  Antonio  di  Bonate  inf.rrzPonte  s.  Pietro. 

Mauri  Carlo  di   Capo  di  Ponte  rs  Breno. 

Noli   Antonio  di   Villa  di  Serio  ~  Bergamo. 

Noris  Giovanni  di  Ranica  tzz  Bergamo. 

Oggionni   Angelo  di   Treviglio* 

Olmo  Abramo  di   elusone. 

Olmo  Pietro  di   elusone. 

Olmo  Carlo  di   elusone. 

Pasinetti  Giacomo  di  Pumenengo  =  Romano* 

Perego  Camillo  di    Treviglio. 

Pezzo! i  Ferdinando  di  Romano. 

Jlossi  Giuseppe  di   Martineiigo. 

Bota  Pietro  di  Brignano  =  Treviglio. 

Rubini  Giuseppe  di  Romano. 

Sanga  Antonio  di   Martinengo. 

Sangalli   Giuseppe  di   Martinengo. 

Scola  Gaetano  di   Vercurago  zzi  Caprino. 

Scola  Giuseppe  di   Calolzio  zzi  Caprino. 

Seguini  Alessandro  di   Gazzaniga  ztz  Gandino* 

Signorelh*  Celestino  di  Chiuduno  tzz  Trescare* 

Sita  Luigi  di  Spirano  zzz  Verdello. 

TasoSini  Francesco  di   Cisano  ss  Caprino. 

Torri  FeliHano  di   Pognano  zzz  Verdello. 

Torri  Enrico  di   Colognola  33  Bergamo. 

Tovini  Giambattista  di  Cividate  =3  Breno. 

Tovini  Simone  dì  Lovere. 

Volpi  Eugenio  di  Lovere. 

Zenoni  Giorgio  di  Romano. 

Zendrini  Gio.  Battista  di  Breno. 

Zibetti  Giovanni  di  Caravaggio  =S  Treviglio* 
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AMMINISTRAZIONE  DELLE  FINANZE 
IN  BERGAMO. 

(  Ex  convento  di  san  Bartolomeo  N.  1210.  ) 

I.  R.  Intendenza  Provinciale. 

signori 

Par  a  vicini  nob»  Antonio,  1.  R.  Intendente  e  Presidente 
della  I.  R.   Giudicatura  Provinciale  di  Finanza, 

Soravia  Valentino,  aggiunto  ed  assessore  dell1 1.  R. 
Giudicatura  Provinciale  di  Finanza. 

Puricelli  Giuseppe,  segretario*  f.f.  di  Ispettore  del- 
l' I.  R.  Guardia  di  Finanza  ed  assessore  del- 
l' l.  R.   Giudicatura  Provinciale  di  Finanza. 

Cavalieri  Luigi ,  Ufficiale  ed  Assessore  dell'  I.  R. 
Giudicatura  Provinciale  di  Finanza. 

Perogalli  Carlo,  Ufficiale  ed  Assessore  dell'I.  R. 
Giudicatura  Provinciale  di  Finanza. 

Compagnoni  dott.  Girolamo,  ufficiale. 

Menegalti  Luigi,  alunno  di  concetto  e  protocollista 
dell9 1.  R.  Giudicatura  Provinciale  di  Finanza. 

Marieni  Marco,  alunno  di  concetto. 

Bordoni  Luigi  ,  idem. 

Tanzi  nob.  Carlo ,  idem. 

Beati  Ernesto,  aspirante  alla  pratica  di  concetto. 

Ragioneria  *  signori 
Àccini  Giovanni,  ragioniere. 
Fior  io  Giuseppe,  aggiunto  ragioniere» 
Madon  Giovanni  ,  ufficiale. 
Bonfanti  rag.rc  Angelo,  accessista. 

Cancellisi  .,  signori 
Valle  Gaspare.  Pincelli  Antonio. 

Omboni  Giuseppe.  Lubrina  Antonio. 

Praticanti  d'ufficio  ,  signori 
Grazioli  Carlo.  Mazzoleni  Emidio. 

Baronchclli  Clemente.         Lazzaroni  Fermo. 


Zanchi  Giorgio.  Gherardi  Angelo. 
Gavazzeni  rag.re  Samuele.  Scalzi   Euripide, 

Terzi   Carlo.  Armici  Enrico. 

Caldara   Eugenio.  Cucchi  Colleoni    nob.    Be- 
Calderini  Enrico.  niamino. 

Tousaan  Ilario.  Belli   Ferdinando. 

Piuspini  Emidio.  Giovanelli  nob.  Enrico. 

Kossi  rag.re  Giuseppe.  Caffi  Antonio. 

Martinelli  Aurelio.  Localelli  Francesco. 

Fo.rmentini  Claudio.  Ghisi   Federico. 

Fontana  Giovanni.  Pozzi  Carlo. 

Aspiranti  alla  pratica  d'ufficio  y  signori 

Mazzoni  Pietro.  Piatti  Giuliano. 

Saia  Natale  Vincenzo.  Romagna  Carlo. 

Testa  Francesco    ì    .  ... 

N    «  >   inservienti, 

SEZIONE    VII.    DELLM.    R.    GUARDIA    DI    FlNANZA. 

signori 
Gemelli  nob.  Gerolamo,  7.  R,  commissario  superiore. 
Reina  Ferdinando,  commissario. 
Bernasconi  Giovanni ,  idem, 

1.  R.  Cassa. 

signori 
Visconti  Pompeo ,  cassiere. 
Leidi  Enrico,  controllore. 
Gualdi  Leopoldo ,  liquidatore. 
Bonini  Cristoforo ,  cancellista. 
Stringhiti!  Giovanni ,  idem. 
Botta  Giovanni ,  accessista. 

Agostoni  Giuseppe,  inserviente. 

I.  R.  Ufficio  di  Garanzia  degli  Ori  ed  Argenti. 

signori 
Graziadei  Daniele  ,  assaggiatore. 
Strada  Angelo,  bollatole* 
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LI.  R.R.  Ufficj  di  Commisurazione 
in  Bergamo. 
presso  V  1.  R.  Intendenza  provinciale  delle  Finanze. 

signori 
Mazzoni  Giovanni,  segretario  d' Intendenza*  dirig. 
Cropelli  Luigi  ,  vice-segretario  di  prefettura. 
Perla  Francesco  ,  ricevitore  ed  economo. 
N.  Ni  ,  controllore. 
Tizzoni  Giuseppe,  ufficiale. 
Massari  Luigi  ,  idem.    ■ 
Kigamonti  Giuseppe,  assistente. 
Fiocchi  Luigi,  idem. 

Pagani  Enrico,  cursore. 

Franzini   Pietro,  idem. 

Tellinck  Venceslao,  inserviente. 

in  Romano. 

signori 
Sandretti  Carlo,  vice-secret,  di  prefettura*  dirigente. 
Vaiola  Cesare,  ricevitore. 
Ferrabini  Antonio  ,  controllore. 

Verdi  Clemente,  cursore. 

In  Lovere. 

signori 
Cassetti  dott.  Luciano,  vice-segretario  di  prefettura* 

dirigente. 
Fratta  Francesco ,  ricevitore. 

Gaflfuri  Gio.  Battista  ,  cursore. 

IN  Breno. 

signori 
Sacchetti  Annibale,  vice*segr.  di  prefettura*  dirigente. 
Bonsignori  Pietro,  ricevitore. 
Talamazzi  Giovanni  ,  controllore. 

Piva  Agostino,  cursore* 
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I.  R.  Dogana. 


signori 
Lottati  Domenico,  ricevitore. 
Bozzoli  Giuseppe ,  controllore. 
Strazza  Giacomo ,  ufficiale. 
•Monti  Silvestro,  idem. 
Fratta  Carlo  ,  idem. 
Della  Peclrina  Giovanni,  assistente. 
N.  N. ,  idem. 

I.  R.  Magazzino  dei  Sali. 

signori 
Suderà  Simplicio,  magazziniere. 
Dragoni  Santo,  controllore. 

IL  RR.  Dispense  Centrali  dei  generi 

Di    PRIVATIVA. 

signori 
Kleiner  Tito ,  agente  per  la  dispensa  dei  Tabacchi* 

Carta  bollata  3  Polveri  e  Nitri. 
Albonico  Cesare,  controllore. 
BricarJ  Camillo ,  dispensiere  dei  Sali. 

Dispensieri  Distrettuali. 

signori 
N.  N. ,  in  Sarnico. 
Tosetti  Giuseppe,  in  Treviglio. 
Rossi  Pietro,  in  Breno. 
N.  N.  ,  in  Lovere. 
N.  N.  ,  in  Romano. 
N.  N. ,  in  Edolo. 
N.  N. ,  in  elusone. 
Locatelli  Ambrogio  >  in  s.  Gio.  Bianco. 
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II.    RR.    RICEVITORIE    DELLE    PoRTE. 

Ricevitori*  signori 
Radici   Andrea.  Mondini  Giovanni. 

Siringhini  Giacomo.  Marignoni  Giuliano. 

Torri  Giuseppe.  Cornelio  Antonio. 

Casiraghi  Giovanni.  Zambil'ini  Filippo. 

Borella  Giuseppe.  Zanini  Giovanni. 

Controllori  j   signori 
Bry  Francesco.  Gerenzani  Luigi. 

Carminati  Felice.  Dagna  Benedetto. 

Guaita  Cesare.  Locatelli  Giuseppe. 

Crottogini  Maurilio.  Campestri   Antonio. 

Rossi  Raimondo.  Cucchi  Colleoni  noh.  Attilio. 

assistenti ,  signori 

Piccoletti  Pietro.  Cortinovis  Davide. 

Lucchini   Pietro.  Marieni  Giuseppe. 

Mariani  Eugenio.  Bellali   Carlo. 

Dullia  Carlo.  Sordelli  Angelo. 

Gotti  Giuseppe.  Tavazzani   Pietro. 

Tironi  Giovanni.  Carozzi  Antonio. 

Campi  Adolfo.  Negrini  Giovanni. 

I.  R.  Giudicatura  provinciale  di  Finanza. 

Il  sig.  Paravicini    nob.    Antonio ,   1.   R.    Intendente 
provinciale  _»  Presidente. 

Assessori  j  signori 

Giudiziari  Camerali 

Rimedio  Gio.  B.  Consig.  Soravia  Valentino  ,  dgg. 

Mazzotti  Gio.  B.       id,  Puriceìli  Giuseppe,  Segreta 

Laurin  Maurizio        id.  Cavalieri  Luigi ,   Ufficiale* 

N.  N.  id.  Perogalli  Carlo ,       idem. 

Menegalti  Luigi ,  alunno  di  concetto  ,  protocollista 
di  consiglio i     * 
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CAMERA  DI  COMMERCIO 

(  Contrada  di  s.  Bartolomeo  N.   1224.  ) 

(  All'Epoca  del  Dicembre  i855.  ) 

Presidente 
II  noh.  sig.  Puzzoni  don   Battista,  font,  di  Prato. 
Il  sig.  Piecinelli  dott.  Ercole,  vice-presidente. 

Membri  j  signori 
Rampinoli  Giuseppe.  Zitti   Antonio. 

Fuzier   Luigi.  Magno  Gio.   Battista. 

Frizzoni  Antonio.  Gatti  Luigi. 

Donadoni   Filippo.  Salvi   Andrea. 

Malliani  Pietro.  Locatelli   Bortolo 

Ghirardelli   Andrea.  Tacchi  Giuseppe. 

Dauiioli  Silvio. 

Sostituti j  signori 
Peguri  Marco.  Caffi  Agostino. 

Cavalieri  Cesare.  Bontempelli  Lorenzo. 

Palvis  Giuseppe.  Zanchi  Giacomo. 

signori 
Pavesi  dott.  Giovanni  segretario. 
Eustacchio  Girolamo,  vice-segretario j  ragioniere  ed 
economo  d'  ufficio  >  coni,  di  s.  Bernardino  N.  904. 
Milani  Giovanni,  scrittore  e  speditore*  contrada  di 
s.  Bernardino  N.  939. 

Taramelli  Antonio,  portiere  e  custode. 

Elenco  dei  Sensali 
approvati   dalla  suddetta   Camera   di  Commercio. 

di  I.9  Classe  3  signori 
Bonzi  Luigi  Maria.  Palazzolo  Annibale    Mass. 

Bossi  Giuseppe.  Palvis  Gaetano. 

Brena  Carlo  Giuseppe.  Pavesi  Giusto. 

Campelli  Cinzio.  Persiani  Giovanni. 

Capitanio  Ercole.  Zanoni  Francesco. 
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DoJoi  Giosuè.  Sbarbaro  Giovanni. 

Ferrari   Carlo   Andrea.  Donni   Gio.   Ballista. 

Gava/zeni   Bernardo.  Sonnanni    Alessandro. 

Letamanti   Angelo.  Barerà   Cesare. 

Mioni   Bartolomeo.  Piatti   Pietro. 

I.  R.  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  BERGAMO. 

(  Sul    Piazzale   di  s.    Francesco  Casa  Bisetti 
neW  alla  città  N.  363.  ) 

Sono  soggetti  alla  sua  giurisdizione  tutti  i  comuni 
della  provincia,  eccettuati  quelli  dei  due  distretti 
di  Breno  ed  Edolo,  e  Rogno  nel  distretto  di  Lovere 
soggetti  all'Ufficio  delle  Ipoteche  in  Breno.  Si  sono 
però  ritenuti  compresi  i  comuni  di  Rivolta,  Vailate, 
con  Cassina  dei  Grassi,  Camisano,  Gabbiano,  e  Vido- 
lasoo  ,  benché  uniti  alla  provincia  eli  Lodi  e  Crema  : 
Casaletto  di  sopra  colle  frazioni  di  Romanengo  del  Rio 
e  Melota  ,  nella  Provincia  di  Cremona.  Brumano  con 
Forensi  è  sotto  l'ufficio  delle  Ipoteche  in  Lecco. 

signori 

Pi/.zini  doti.  Achille,  /,  R.  conservatore  ,  casa 
Medolago  N.    il. 

N.  N.  aggiunto. 

Maironi  Giacomo ,  primo  commesso,  Vicolo  del- 
l'Aquila Nera  Alta  città. 

Zanetti  Antonio,  secondo  idem  3  borgo  sant'Antonio 
N.   i3q6. 

Corti  Leone ,  terzo  idem  s  Piazza  nuova  N.  32. 

Scrittori ,  signori 
Urbani  Isidoro,  in  Colle  Aperto. 
Savi  Luigi,  contrada  del  Salvecchio  N.   ioq. 
Ferrari  Giovanni  ,  vicolo  di  sant'Agata  N.   70. 
Mazzoleni  Lodovico,  in  borgo  Canale  N.  6.  est. 
Baretti  Giuseppe ,  contrada  di  Corserola* 
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Diurnisti  a  tempo  indefinito  .,  signori 

Quarenghi  Federico,  contrada  di  s.  Cassiano  N.  34^. 

Fumagalli  Francesco,  piazza  della  Legna  N.  674* 

Biava  Giacomo,  alle  cinque  Vie. 

Sormanni  Francesco,  sul  Mercato  del  Fieno  N.  262'. 

Viscardini  Giuseppe  ,  contrada  s.   Giacomo. 

Cassi  Giuseppe  ,  contrada  di  s.  Lorenzo. 

Ferro  Pietro. 

Fenili  Tranquillo  ,  portiere  ,  contrada 
di  Porta  Dipinta. 

li  R.  CONSEVAZIONE  DELLE  IPOTECHE 
IN  BRENO. 

Da  questo  ufficio  dipendono  i  due  distretti  di 
Breno  e  di  Edolo,  ed  il  comune  di  Rogno  con  sue 
frazioni. 

signori 
N.  N.,  1.  R.  conservatore. 
Giacomelli  Giuseppe,  aggiunto. 
Giacomelli  Giovanni ,  scrittore. 

Tedeschi  Luigi ,  portiere, 

I.  R.  ARCHIVIO  GENERALE  NOTARILE 
IN  BERGAMO. 

(  In  Cittadella  neW  alta  città  N.  1.  ) 

signori 

N.  N. .  conservatore. 

Melacini  dott.  Pietro  ,  vice-conservatore. 

Borsetti  Stefano  ,  cancelliere  incaricato  anche  per 
V  interpretazione  e  trascrizione  delle  antiche 
abbreviature  *  borgo  Canale  N.    10  esterno. 

Ginarnmi  dott.  Cristoforo,  coadiutore  *  contrada  di 
s.  Cassiano  N.  34o. 

Savi  Angelo  coadjutore  s  cont.   di  Gombito    N.  268. 
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Scrittori  *  signori 
Butta  Antonio,  contrada  della  Masone  N.   1206. 
G.  C.  Martinelli  Luigi,  borgo  Canale  N.    18. 

Sassi  Antonio,  Cittadella. 

I:  R.  ARCHIVIO  SUSSIDIARIO  IN  BRENO 

signori 
Parazzoli  Feliciano  ,  vice-conservatore, 
Menghi  dott.  Giuseppe  coadjutore,f.f,  di  cancelliere, 
Alberzoni  Agostino,  scrittore, 

N.  N.  portiere, 

I.  R.  CAMERA  DI  DISCIPLINA  NOTARILE 
IN  BERGAMO. 

(  In  Cittadella  suddetta  N,  1  ,  ) 
Melacini  dott.  Pietro,  presidente. 
Membri  *  signori 
Ginammi  dott.  Francesco,  cont.  di  s.  Cassiano  N.  34o. 
Brentani  dott.  Alessandro,  borgo  s.  Tommaso  N.  i442» 
Zanchi  conte  dott.  Gio.  Battista  ,  vicino  al  locale  del- 
l' I.  R.  Finanza. 
Roviglio  dott.  Giuseppe,  contrada  di  Prato  N.   1067. 
N.  N.  N.  N. 

Borsetti  Stefano  Cancel,  borgo  Canale  N.  10.  esterno. 
Sassi  Antonio  -s  Cittadella. 

Elenco   degli    individui    superiormente   autorizzati 
all'  esercizio  della  professione  Notarile. 

In  Bergamo  ,  signori 
Brentani  dott.  Alessandro  fu  Pietro  Maria. 
Ginammi  dott.  Francesco  fu  Filippo. 
Locatelli  dott.  Angelo  Custode  fu  Carlo  Domenico. 
Locatelli  dott.  Salvatore  di   Angelo. 
Padovani  dott.  Andrea  di   Giacomo. 
Pinetti  dott.  Francesco  fu  Filippo. 
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Rampoldi  dott.  Achille  fu  Carlo  Maria. 

Roviglio  dott.  Giuseppe  fu  Ferdinando. 

Sacchi  dott.  Antonio  di   Carlo. 

Valotti   dott.  Luigi   fu   Giacomo. 

Zanrhi  dott.  conte  Gio.  Battista  fu  Lorenzo. 

N.  N,  N.  N. 

In  Provincia  ,  signori 
Arioli  dott.  Giovanni  di  Luigi  di  Ponte  s.  Pietro. 
Banzolini  dott.  Enrico  fu  Marco  di  capo  di  Ponte. 
Bassanelli  dott.  Giovanni  di  Clusone. 
Felloni  dott.  Angelo  fu  Cesare  di  Zogno. 
P>onomi  dott.  Gio.  di   Celso  di   Capissone. 
Breda  dott.   Pietro  'li   Matteo   Antonio  di   Darfo. 
Brugnetti  dott.  Francesco  di  Gio.   Maria  di   Urgnano. 
Calvi  dott.  Gio.  Battista  di  Edolo. 
Caccia  dott.  Silvio  fu  Luigi  di  Gandino. 
Cameroni  dott.  Pietro  Agostino    di    Gio.    Battista    di 

Calusco. 
Carozzi  dott.   Alessandro  fu  Luigi  di   Ponlita. 
Casati  dott.  Luigi  di   Massimiliano  di  Sovere. 
Ceresoli  dott.  Lorenzo  Venturino  fu  Lorenzo  di  Romano. 
Compagnoni  dott.   Luigi  di  dott.  Stefano  di  Treviglio. 
Compagnoni  dott.  Stefano  fu  Girolamo  di  Verdello. 
Conti  dott.  Gio.  Battista  di  Gio.  Batt.  di  Martjnengo. 
Gallini  dott.  Pietro  di  Lovere. 
Gaggi  dott.  Luigi  di  Carlo  di  Ponteranica. 
Grasselli  dott.  Giacomo  fu  Giuseppe  di  Tagiiuno. 
Mocchi  dott.  Tommaso  fu  Bernardino  di  Piazza. 
Monforte  Ferrano  dott.  Francesco  fu  Luigi  di   Borgo 

di  Terzo. 
Mussila  dott.  Angelo  di  Francesco  di  Caravaggio. 
Pedrazzini  dott.   Vincenzo  di  Sehilpario. 
Pievani  dott.  Ottavio  fu  Gio.  Bettino  di  Pisogne. 
Poliani  Vincenzo  fu  Cristoforo  di  Cologno. 
Quarenghi  dott.  Angelo  fu  Camillo  eli  Caprino. 
Renzi  dott.  Silvestro  di  Silvestro  di  Vertova. 
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Ronchi  cìott.  Pietro  fu  Lorenzo  di  Breno  Valcaraonica. 
Ronzoni  dott.  Pietro  di  Evaristo  di  Alzano  Maggiore. 
Rosa  dott.  Antonio  fu  Francesco  di  Endine. 
Severgnini  dott.  Giorgio  di  Francesco  di  Fontanella. 
N.  N.  N.  N.  N.  N.  N.  N. 

I.  R.  COMANDO  MILITARE  DI  PIAZZA 
(  In  Prato.  ) 

signori 

Di  Neuwirth  cavaliere  Carlo  Gustavo,  Commendatore 
dell'ordine  Pontificio  di  s.  Gregorio  Magno,  Mag- 
giore e  comandatile  di  Piazza. 

De  Mohrenfeld  nob.  Maurizio  Ignazio,  Capitano. 

Ufficio  filiale  Municipale 

per  gli  oggetti  Militari  nella  piana  Ciilà 
al  Toro  si  no  di  Fiera* 

signori 
Cattò  Pietro,   Cancelhsta. 

Multi  Paolo  ,  portiere* 

ALA  DELL'I.  R.  GENDARMERIA 
DELLA  PROVINCIA. 

(  In  Prato.  ) 
Ufficiali,  signori 

Brumatti  Antonio  capitano  in  i.°  comandante  Vaia 

residente  in  Bergamo. 
Tarozzo  Luigi,    i.°  tenente    residente  in  Bergamo. 
Wagmeister  Giuseppe,  sotto  tenente  resid.  in  Zogno. 

I.  R.  INTENDENZA  DELLE  CASERME 

(  In  santa  Marta  in  Prato  N.   1 1 5g.  ) 

Il  sig.  Graas  Francesco,  capitano  ,  intendente  alle 
caserme  erariali. 
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I.  R.  ISPETTORATO  AI  BOSCHI. 

(  Contrada  del  Salvecchio  N.   100.  ) 

signori 
Sleflanoni  Luigi,  /.  R.  Ispettore  in  Bergamo*  nello 

stesso  locale. 
Gervasoni  Gio.  ingegn.,  alunno  di  concetto. 
Lecchi  Girolamo     sotto  capo  *  fuori  di  porta  d'Osio. 
Botta  Girolamo,  f.f.  di  l.  R.  sotC  ispett.  in  elusone. 
Bianchi  Giovanni  ingegn.,  alunno  di  concetto. 
Grassi  Ignazio  ,  sotto  capo. 

Caprani  Giovanni  ,  ingegn.   sotf  Ispettore  in  Breno. 
Bonotti  Giuseppe,  sotto  capo. 

I.  R.  DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE- 
( Nel  locale  attiguo  a  quello  della  Finanza.) 

signori 
Borroni  Giuseppe,    /.  R.    direttore*    contrada    della 

Dogana  N.    1216. 
Colle  Pietro ,  /.  R.  controllore ,  mercato  dei  Bovini, 
Vaghi  Giulio,  ufficiale,  vie.  Bancalegno  N.  968-969. 
Neumann  Enrico,  idem*  contrada  di  Prato. 
N.  N.  idem* 

Mazzuchelli  Enea  ,  accessista. 
Stocchero  Pietro  ,  idem  3  contrada  della  Dogana. 
Giani  Giovanni ,  /,  R.  allievo. 
Tatti  Edoardo,  idem*  al   Pozzo  Bianco. 
Moro  Giovanni ,  inserviente. 

Bettinelli  Alessandro,   idem*    contrada  di  s.    Spirito. 
Piacentini   Beniamino  ,  idem. 
Zamppeila  Pietro,  porta  lettere*  contrada  di  Pignolo 

N.   i5to. 
Regazzoni  Antonio,  idem*  cont.  dis.  Andrea  N.  449* 
Premoli  Giacomo,  idem*  contrada  di  Pignolo. 

Lucchetti  Bortolo ,  facchino* 
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t.  B.  TRIBUNALE  COLLEGIALE  DI  PRIMA 
CLASSE  IN  BERGAMO. 

(  In  Piazza  vecchia  nell'alta  città  N.    i\S.  ) 

Il  sig.  Rebuschini  D.r  Gaspare,  Presidente*  contrada 
dei  Colleoni  Casa  Presti. 

Consiglieri  3  signori 

Urgnani  Benedetto  ,  contrada  di  s.  Lorenzino. 
Pelizzari  Rinaldo,  contrada  di  Corserola   Casa  Scotti. 
Remedio  Gio.  Battista,  cont.  del  Semin.  vecchio  N.  57. 
Bertelli  Pietro  ,  mercato  delle  Scarpe  N.  4^4- 
Mazzotti  Gio.  Battista  ,  contrada  s.  Giacomo  N.  49T* 
Barili  Luigi  ,  contrada  s.  Giacomo  N.  49°* 
Laurin  Maurizio ,  mercato  delle  Scarpe  N.  4$4» 
De  Menghin  cav.  Oreste,  mercato  delle  Scarpe  N.  485. 
Bianconi  Giuseppe,  contrada  di  s.  Giacomo  N.  5o4- 
Casati  nob.  Prospero,  contr.  Palebrocco  Casa  Serassi. 
Uberti  Ferdinando ,  Pozzo  Bianco  Casa  Zuccaia. 

Assessori  mercantili ,  signori 
Carminati  Giuseppe,  borgo  s.  Leonardo  sotto  i  portici 

di  s.  Bernardino. 
Arioli  Giovanni,  mercato  del  Fieno. 
Posto  vacante. 

Sostituti  s  signori 
Donadoni  Agostino,  contrada  s.  Agata. 
Frigerio  Francesco  ,  mercato  delle  Scarpe. 
Medici  Antonio,  mercato  delle  Scarpe. 

Segretarii  3  signori 
Pasquini  dott.  Domenico,  contrada  di  Porta  dipinta. 
Dalumi  Antonio ,  contrada  di  Corserola  N.  648. 

Aggiunti  giudiziari  3  signori 
Venturini  Gio.  Antonio,  borgo  Canale. 
Zillcr  dott.  Alessandro,  Cittadella  N.   1. 
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Salvatici  Cesare,   borgo  Canale  N.  4» 

Calastri   Elia  ,  contrada  del   Seminario  vecchio  N.  5?. 

Vitali   Achille,   contrada  del  Salvecchio  N.   100. 

Vielmi   Bortolo,  contrada  esterna  di   Borgo  Canale. 

Varisco  Luigi ,  borgo  Pignolo. 

Nepoti   Giuseppe  ,  mercato  del   Fieno. 

Aloisio  Elia  ,  contrada  Colleoni   N.   7. 

De  Fedrigotti  nob.  Guglielmo,  contrada  di  Gombito. 

Ascoltanti  ,  signori 
Sora   Giuseppe ,  contrada  di  Corserola. 
Rotigni   Vincenzo,   Porta  s.   Alessandro. 
Zanchi    de'  Locatelli    conte    Domenico,    contrada    del 

Seminario  vecchio. 
Airoldi  dott.  Giovanni,  contrada  di  Prato  N.   1088. 
Viganoni   Antonio .,  contrada  di  s.  Orsola  N.   1120. 
Gaffurri   Melchiorre  ,  borgo  s.  Lorenzo. 
Ondei   Giuseppe,  borgo   Pignolo. 
Mussita  Jsacco,  borgo   Pignolo. 
Manzoni  Vincenzo,  contrada  s.  Lorenzino. 
Bolis  Gio.  Battista  ,  borgo  Canale. 
Zanchi   Pietro,  contrada  di  Prato. 
Ceruti   Giuseppe. 

Maironi  nob.  Paolo,  contrada  di  s.  Lorenzino. 
Secchi  Alfonso,  borgo  Canale. 

Direttore  degli  Uffici  d'ordine 
lì  sig.  Bettinelli  Tommaso  borgo  Canale  N.   14. 

Aggiunti  j  signori 
Castiglioni  Giuseppe,  mercato  delle  Scarpe  N.  485. 
Posto  vacante. 

Ufficiali  ed  Accessisti  s  signori 
Cattani  Antonio  ,  Pozzo  bianco  N.  43> 
Martinengo  Marco  ,  contrada  del  Salvecchio  N.  102. 
Ferretti  Ercole,  Porta  dipinta  N.  46. 
Rizzini  Antonio,  contrada  di  s.  Giacomo  N.  491* 


Butta  Ignazio,  contrada  della  Masone. 
Ternani  Carlo,  contrada  di  s.  Andrea  N.  4^4* 
Regazzoni   Davide,  contrada  s.   Andrea. 
Cairati  Pietro  ,  borgo  Canale  N.  25. 
Bravi  Giacomo  ,  contrada  Colleoni  N.  6. 
Riboldi   Paolo ,  contrada  del  Seminario  vecchio. 
Mazzoleni   Massimo  ,  contrada  del  Seminario  vecchio, 
Visconti  Basioli  Giovanni. 

Accessisti  j  signori 

Ferraris  Luigi,  borgo  Canale  N.  29. 
Locatelli   Girolamo,   Cittadella   N.    1. 
Crespi   Antonio  ,  contrada  s.  Tommaso. 
Vidti  Giovanni,   Seminario  vecchio  N.  223. 
Zamboni  Giuseppe ,  contrada  s.  Andrea. 
Citterio  Giuseppe. 
Taramelli  Antonio,  borgo  Canale  N.   18. 

Alunni ,  signori 
Marieai  Luigi  ,  borgo  s.   Lorenzo. 
Bonicelli  Francesco,  contrada  di  s.  Grata  N.    i33. 
Cairati  Giovanni  ,  borgo  Canale  N.  25  esterno. 
Callegari  Luigi,  contrada  di  s.  Pancrazio. 
Rossi  Giuseppe,  contrada  di  s.  Andrea. 
Carrara  Giacomo,  borgo  Canale  N.   14  esterno. 
Savi  Michele,  borgo  Canale  N.   io. 

Cursori,  signori 
Biffi  Ermenegildo. 

Berlendis  Antonio  ,  borgo  s.  Tommaso. 
Locatelli  Gaetano,  contrada  s.  Giacomo. 
Cucchi  Colleoni  nob.  Leopoldo  ,  Pozzo  bianco. 
Bertinotti  Giacomo,   Pozzo  bianco  N.  4^7- 
Bertoletti   Paolo. 

Scaloni  Francesco,  borgo  s.  Tommaso  N.   1482. 
Rebba  Antonio. 
Trappa  Luigi. 
Campana  Giovanni,  Piazza  del  Lino  N.  3. 
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Inservienti  \,  signori 
Francesco™  Callisto ,.  custode  del  Palarla. 
Parenti  Luigi. 
Limonta  Giacomo^ 

Spazzini  y.  signori 
Stoppani  Giorgio ,  contrada  del  Seminario  vecchio^ 
Milesi  Martino. 
Posto  vacante. 

Servizio  delle  Carceri. 

signori 
Premerlani  sac.  Fantino,  cappellano  3    contrada    dei 

Betta  mi  N.   149- 
Cima  dott.  Francesco,  medico*  contrada  di  s.  Andrea 

N.  478. 
Cassis  dott.  Giovanni  ,  chirurgo  *    contrada   dei  Bet~ 

tami  N.   149. 
Regazzoni   Davide,  suddetto  3  f.f.  di  economo. 

Armandolini  Domenico  ,.  custode. 
Ossola  Dionigi,  vice-custode. 

Secondini  _,.  signori 
Geroldi  Francesco.  Piccoli  Giovanni  Battista- 
Fumagalli  Felice.  Bossi   Antonio. 
Canciani  Luigi.  Banchi  Giuseppe. 
Bergonti  Federico.  Gandellini   Angelo. 
Ortolani  Giovanni..  M'ascherinL 
Brugnoni  Giulio.  Povia  Massimiliano. 

I.  R.  Procura  di  Stato. 

Il  sig,  Consigl.  Menghini  Giuseppe,  procuratore. 

Sostituti .,  signori 
Barnovani  Giuseppe.  Gosio  Carlo. 

De  Fedrigolti  nob.  Guglielmo,    aggiunto   giudiziale 
in  sussidio. 


I.  R.  Pretura  Urbaxa. 

La    Pretura    Urbana    è    costituita    con    personale 
effe!!'  I.  K.  Tribunale  Provinciale  come  segue  : 

Consigliere  dirigente  ,  per  la  Sezione  ì.z 
II  sig.  Bertelli  Pietro. 

Consigliere  _,  per  la  Sezione  //.a 
Il  sig.  Mazzotti  Gio.  Battista. 

Aggiunti '  j  signori 
Venturini  Gio.  Antonio.      Vielmi  Bortolo. 
Ziller  dott.  Alessandro.        Aloisio  Eli*. 
Salvadei  Cesare.  Nepoti  Giuseppe. 

Galastri  Giuseppe. 

Ascoltanti  3  signori 
Mussila  Isacco.  Maironi  nob»  Paolo, 

Secchi  Alfonso» 

Ufficiali  *  signori 
Ternani  Carlo;  Muzzoleni  Massimo» 

Cairati  Pietro.  Riboldi  Pietro. 

Bravi  dott»  Marsiglio;  Visconti  Basioli  Giovanni: 

Accessisti  „  signori 
locateli!  Girolamo.  Zamboni  Giuseppe. 

Crespi  Antonio»  Citterio  Giuseppe. 

Alunni  j,  signori 
Marieni  Luigi.  Bonicelli  Francesco. 

Calegari  Luigi. 

Uno  Spazzino  —  Tre  Secondini, 
N\B.  Il    servizio    dei    Cursori    è    promiscuo    con? 
quello  dell'I.  R.  Tribunale  Provinciale. 

AVVOCATI    RESIDENTI    IN    BERGAMO» 
signori 
Berizzi  dott.  Marco  ,  borgo  sant'Antonio» 
Bisetti  dott.  Paolo  ,  sul  Piazzale  di  s.   Francesco. 
Belleboni  Giovanni,  vicino  all'Intendenza  di  Finanza* 
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Cornetti  Carlo ,  contrada  di  sant'Alessandro. 

Coitesi  Nicola  ,  fuori  di  porta  Cologno. 

Cortesi  doti.  Paolo. 

Colleoni  nob.  Antonio,  contrada  di  s.  Bernardino. 

Carnazzi  Sebastiano,   borgo  s.  Antonio. 

Mallegori   Andrea  ,  contrada  di  s.  Orsola. 

Mallegori  Pietro,  borgo  s.  Leonardo,  cont.  di  Prato 

Patirani   Pietro,  nel  vicolo  di  s.   Salvatore. 

Raboni  Giacomo,  contrada  di  sant'Alessandro. 

Buggeri  Giuseppe,  contrada  di  santa  Chiara. 

Vitali  Raffaele,  città  alta. 

Zenoni  Alessandro,  borgo  s.  Antonio. 

Bunoini  Giuseppe. 

Abati  Giuseppe,  contrada  s.  Benedetto. 

Canali  Eugenio,  alle  Cinque  Vie. 

Sinistri  Adeodato. 

Adelasio  nob.  Pietro. 

II.  RR.  PRETURE  FORESI 
Breno  di  I.  Classe. 

signori 
Turconi  dott.  Faustiniano  ,  pretore. 
Clerici  dott.  Angelo,  aggiunto. 
Sordelli  dott.  Cesare  ,  idem, 
Prudenzini  Paolo  Tommaso,  cancellista, 
Cretti  Giorgio ,  idem, 
Oregon  Leone ,  idem, 
Bertoletti  Antonio ,  alunno, 
Rizzieri  Andrea  ,  idem. 
Carbonera  nob.  Paolo ,  cursore. 
Re  Filippo  ,  idem. 
Farheris  Andrea,  carceriere. 
Celeri  Giovanni  Battista ,  assistente. 

Avvocati \,  Bollettini    Ma  filo ,    Salari    Giovanni, 
Taboni  Giacomo. 
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Romano  di  I.  Classe. 

signori 
N.  N. ,  pretore. 

Raimondi  dott.  Luigi  ,  aggiunto. 
Porta  Giuseppe ,  idem. 

Mazzucchelli  Giovanni   Raltisla,  cancelUsta. 
Moraschini  Martino  ,  idem. 
J\.  N.  ,  idem. 
Varinelli  Elia  ,  alunno, 
Leoni  Tobia ,  idem. 
Varinelli  Andrea  ,  cursore. 
Secco  d'Aragona  conte  Pietro  ,  idem. 
Perolio  Giovanni ,  carceriere. 
N.  N. ,  assistente  carceriere. 

Avvocati  j>  Colombetti  dott.    Lodovico  3    Murazzi 
dott.  Filippo,  N.  N. 

Xreviglio  di   I.   Classe. 

signori 
Ghida  dott.  Paolo  ,  pretore. 
Baldini  dott.  Francesco  ,  aggiunto. 
Barzaghi  Leopoldo,  cancellìsta, 
Galliari  Fabrizio ,  idem. 
Blenio  Antonio,  alunno. 
Degani  Carlo  .  idem. 
Tedeschi  Gregorio,  cursore. 
Cassetti  Giovanni  Battista  ,  idem. 
Brambilla  Rocco  ,  carceriere. 

Avvocati*    De    Giuli    dott.    Agostino,    Righini 
dott.  Alessandro. 

Clusone  bi  II.  Classe. 

signori 
Andreoli  dott.  Francesco  ,  pretore, 
Frigerio  Faustino  ,  aggiunto. 

Bergamo*  Notizie  Patrie.  io 
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Berrà  Bernardino ,  canceUista. 
Ghiringhelli  Giovanni  ,  idem, 
Pedrocrhi   Antonio,  alunno. 
Tognoli  Giovanni  Battista  ,  cursore. 
Giupponi  Bernardo ,  idem. 
Capitanio  Giacomo  ,  carceriere. 

Avvocati,     Grassi    dott.    Scalvino,    Mai    doti. 
Martino,   Speranza  dott.  Giovauni. 

Saenico  di  II.  Classe. 

signori 
Croce  dott.  Angelo  ,  pretore. 
Adami  Giulio,  aggiunto. 
Dossi  Giacomo  ,  canceUista. 
Kozzio  Luigi ,  idem. 
Beccagutti  Valentino,  alunno. 
Besenzoni  Cherubino  ,  idem. 
Folonari  Angelo,  cursore. 
Morandini   Francesco,  idem, 
Cornara  Luigi ,  carceriere. 

Avvocati  j  Fedrighini  dott.  Pietro,  Parigi  dott. 
Andrea,   Della  Bianca  de*  Colombi  nob.  Gio.  Antonio. 

Zogko  di  IL  Classe. 

signori 
Belloni  Giuseppe  ,  pretore. 
Eustaccbio  Savio  ,  aggiunto. 
Beretta  Innocente  y  canceUista. 
Damioli   Francesco,  idem. 
N.  N. ,  alunno. 
Bertelli   Francesco  ,  cursore. 
Mazzoleni   Pietro ,  idem. 
Guerini  Luigi ,  carceriere. 

Avvocati  j  Marchiondelli  dott.  Lorenzo,  Oprandi 
doli.  Nicola. 
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Edolo  di  IL  Classe. 

signori 
Avignone  Innocenzo,  pretore. 
S<*ssa  Carlo  ,  aggiunto. 
Invernizzi   Pietro  ,  cancellista. 
Bianchi  Francesco,  idem. 
Pedercini  Enrico,  alunno. 
Calvi  Antonio  ,  cursore. 
Sander  Giovanni  Battista  ,  idem. 
Restelli   Giuseppe,   carceriere. 

Jvvocati  3    Calvi    dott.    Francesco  ,    Garganico 
dott.  Andrea. 

Gakdino  di  II.  Classe. 

signori 
Zendrini  Carlo  ,  pretore. 
Berlendis  Giovanni  Andrea,  aggiunto* 
Caregnani  Paolo,  cancellista. 
Scolari  Giovanni ,  idem. 
Giani  Febo  ,  alunno. 
Pelizzari  Alessandro,  cursore. 
Corbella  Pietro  ,  assistente  carceriere. 

Avvocati,  Milesi  dott.  Martino,  N.  N, 

Lovere  di  II.  Classe. 

signori 
Merizzi  nob.  dott.  Claudio ,  pretore. 
Cossa  dott.  Edoardo,  aggiunto. 
Albricci  Antonio,  cancellista. 
Ciaccialuppi  Giovanni ,  idem. 
Berizzi  Francesco  ,  alunno. 
Marenzi  Federico,  cursore. 
Mortara  Francesco  ,  idem. 
ttavasio  Giovanni  Battista  ,  carceriere. 

Jvvocati  j  Bianchi  dott,  Beniamino,  Casari  dott. 
Antonio. 
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Caprino  di  II.  Classe. 

signori 
Chiaro  Francesco  ,  pretore. 
Manusardi  Francesco  ,  aggiunto. 
Bosetti  Angelo ,  cancellista. 
N.  N.  ,  idem. 
Calvi  Zaccaria  ,  alunno. 
Brambilla  Giuseppe  ,  cursore. 
Moro  Giovanni  Battista  ,  assistente  carceriere. 
Avvocati,  Consoli  doti.  Gaetano,  IN.  N. 

Piazza,  di  II.  Classe. 

signori 
Chiesa  dott.  Vitale,  pretore. 
Scandroglio  Francesco  ,  aggiunto. 
Vailati  Ferdinando  ,  cancellista. 
Bargoni  Francesco ,  idem. 
Calvi  Stefano,  alunno. 
Gusberti  Cesare ,  cursore. 
Cere  Biagio ,  assistente  carceriere. 

Avvocati ,    Agosti    dott.    Girolamo,    Maninelti 
dott.  Amadeo. 

Trescore  di  II.  Classe. 

signori 
Coppa  Giovanni  Battista ,  pretore. 
Piccioni  nob.  Francesco  ,  aggiunto. 
Leali  Nolasco  ,  cancellista. 
Campana  Elia,  idem 
Maisis  Giovanni ,  alunno. 
Colombo  Tomaso ,  cursore. 
Lutterotti  Francesco ,  assistente  carceriere. 

Avvocati j  Leidi  dott.  Pietro,  Volpi  dott.  Giuseppe, 
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Almenno  S.  Salvatore  di  II.  Classe. 


signori 
Lanfranchi  Bortolo,  pretore. 
Colombo  Luigi  ,  aggiunto. 
Zoncada  Gaetano  ,  canee/lista. 
CaiFuri  Melchiorre ,  idem. 
Risi  Angelo ,  idem. 
Previtali  Giuseppe  ,  alunno. 
Buttinoni  Annibale,  cursore. 
Ragazzi  Giovanni  ,  assistente  carceriere. 

Avvocati  *  Rossi  dott.    Filippo,    Viscardi    dott. 
Alessandro. 


PREZZO  STATISTICO  DEI  BOZZOLI 
PER  L'ANNO  1855. 

Il  prezzo  adequato  generale  dei  Bozzoli  di  questa 
Provincia  formato  e  pronunciato  dalla  Commissione 
instituita  dalla  Camera  di  Commercio  e  dalla  Con- 
gregazione Municipale  per  la  formazione  del  suddetto 
unico  prezzo,  risultò  di  Austr.  L.  4^.  ti*  9*  per 
ogni  peso  Bergamasco  di  Libbre  io  da  once  3o  ca- 
dauno pari  a  Kilogr.  8,12822  a  pagamento  pronto 
col  pezzo  da  Franchi  20  ad  Austr.  L.  23.   70. 

Giorni  feriati  negli  Vfficj  Giudiziari . 

Tutte  le  domeniche  e  le  feste  di  precetto. 
Dal  giorno  di  Natale  fino  all'Epifania  inclusivamente. 
Dal  Lunedì  santo  al  Lunedì  di  Pasqua  inclusivamente. 
I  tre  giorni  delle  Rogazioni  ,    i     10    ultimi    giorni  di 
Luglio,  ed  i  primi  10  giorni  di  Ottobre. 
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Tassa  Iscrizioni  ipotecarie. 

Per  una  somma  sino  alle  L.  3oo  si  paga  la  tassa 
di  L.   i.  5o. 

Dalle  3oo  in  più ,  in  ragione  di  un  centesimo 
ogni  due  lire  di  valore  da  inscriversi. 

Noie  d' iscrizione  ,  trascrizione  e  subingresso  con- 
tesimi 75. 

Rinnovazioni  decenn.  e  certificati  ipotec.  L.  1.  5o. 

TASSAZIONE  PER  LE  LETTERE  SEMPLICI. 

La  tassa  di  porto  per  una  lettera  semplice  importa: 
N<*1  Circondario  dell'Ufficio  d'impostazione  Cent.   10. 
Per  una  distanza  sino  inclusivamente  io  leghe 

(  4°  miglia  ) »     \r>. 

Sino  inclusivamente  20  leghe  (  80  miglia  )      »     3o. 
Oltre  20  leghe ...»     £5, 

La  lettera  semplice  è  quella  che  non  oltrepassa  il 
peso  di  un  lotto  viennese  3  oltre  un  lotto  e  sino  in- 
clusivamente a  2  lotti  si  paga  il  doppio  ,  oltre  due 
lotti  e  sino  a  tre  lotti  la  tassa  tripla ,  e  cosi  pro- 
gressivamente. 

Correzioni, 

A  pag.  222  Un.  4  leggasl  *  H  noD«  s'g*  co»  Palatino 
Venceslao  Albani  eiamb.  di  S.  M.  I.  R.  A.  cav. 
della  Corona  ferrea  di  3.a  classe  e  cav.  di  S.  Lo- 
dovico di  Lucca,  podestà. 

A  pag.  223  nella  Sezione  ffr*  aggiungasi >  Dall'  Ovo 
Cesare,  cancel  lista  di  2.a  classe*  f.f.  di  Ispetto- 
re al  Mercato  dei  Grani, 

A  pag.  223  Un.  16  si  legga*  Palazzini  doti.  Aristide, 
decorato  della  Croce  d'oro  del  merito  colla  Corona, 
chirurgo  comunale. 

A  pag.  224  Un,  16  aggiungasi,,  Trezzini  Ambrogio, 
porta  lettere* 
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